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SOTTOSCRITTI Z MILIARDI E 472 MILIONI PER LA STAMPA COMUNISTA 

i ; i : 

Gli emigrati pugliesi 
cacciano dalla loro 

associazione i fascisti 
—-—— A pag. 5 ,•""" "' _' ' ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con II versamtnfo di olir* trtctnfootfo milioni/ raccolti noi 
corto dolio nono tottlmana dolio campogna por lo itampa 
comunista, la sottoscrizioni ha raggiunto I duo miliardi 472 
milioni 137.745 Uro, cioè II 41,8% dell'obiettivo. SI è fatto coti 
un notovolo balzo in ovanti. Rlspotto alla sttssa dota dolio 
scorto anno sono stati raccolti In più 2M milioni 739.260 Uro. 
Lo Federazione di Modena, con il vorsamonto di oltro due-
centoquaranta milioni ha raggiunto il 109,1% o si è Impegnata 
a raccoglierò sessanta milioni In più dell'obiettivo per II Fe­
stival provinciale dell'Unità, fissato per la fine d'agosto. Anche 
la Federazione di Imola, con ventinove milioni 0 300 mila Uro, 
ha raggiunto II 100%. Si tono portato vicinissimo all'obiettivo 
le fodorozlonl di Gorizia, Bolzano, Lecco, Varese, Milano, Ra­
venna 0 Broscia. Martedì prossimo, come di consueto, pub­
blicheremo la graduatoria tra le federazioni e le regioni. 

Nuovo atroce delitto delle forze che puntano sul terrore e sull'eversione 

Almeno dodici morti 
sulla Firenze-Bologna 

una bomba sul treno 
La micidiale deflagrazione è avvenuta a bordo del direttissimo « Italicus » partito da Roma e diretto al Brennero, subito dopo la galleria di San Benedetto Val di Sambro - Nell'incendio 
sprigionatosi avrebbero perduto la vita gran parte degli occupanti di un vagone - Il convoglio affollato da un migliaio di passeggeri -Oltre 100 feriti - Soccorsi da Bologna, Prato e Firenze 

La battaglia del PCI in Parlamento passa dalle commissioni in assemblea 

Decreti : dopo i primi risultati 
si giunge ai momenti decisivi 

A Palazzo Madama già in atto il confronto s ull'IVA: verranno poi le imposte dirette - A 
Montecitorio da domani benzina e sovrattassa sulle auto - Aspra polemica all'interno del­
la maggioranza - Atteggiamenti oltranzisti dei socialdemocratici e inquietudini nella DC 

Ragione e giustizia 

LA DISCUSSIONE sui de­
creti fiscali è giunta ad 

uno d î punti più qualifican­
ti. Al Senato sf sta discuten­
do in aula dell'aumento del-
l'IVA e in commissione fi­
nanze e tesoro sulle imposte 
dirette. E' perciò in questa 
sede, almeno in prima lettu­
ra (questi stessi decreti pas­
seranno poi alla Camera che 
a sua volta invierà al Senato 
i provvedimenti su auto e 
benzina, sulle mutue, sugli 
enti di sviluppo e sulla pere­
quazione tributaria), che 
debbono essere prese deci­
sioni di grande importanza 
sulla distribuzione del cari­
co fiscale. Abbiamo messo in 
grande rilievo fin dall'inizio 
del dibattito sui decreti il 
loro carattere iniquo. Il pre­
lievo fiscale è orientato a 
colpire i redditi più bassi; 
nel disegno originale non era 
nemmeno previsto un au­
mento delle imposte dirette 
sul redditi più alti, mentre 
le insufficienti misure di de­
tassazione dovevano servire 
da copertura per tentare di 
favorire il passaggio di una 
serie di prelievi ingiustamen­
te distribuiti. Anche se, al­
meno .;in, parte, questo qua­
dro si va modificando, la bat­
tagliale in pieno sviluppo. 
La commissione ha delibe­
rato ima addizionale sulle 
imposte dirette per i redditi 
superiori ai dieci milioni an­
nui, è stato deliberato un 
aumento dell'imposta sulle 
società, i petrolieri dovreb­
bero pagare un interesse de­
cente sulle somme indebita­
mente trattenute. La nostra 
battaglia nei due rami del 
Parlamento dimostra di inci­
dere. 

Quanto è avvenuto nella 
discussione sui fitti deve pe­
rò far tenere presente che ci 
sono sempre dei tentativi 
per rimettere tutto in di­
scussione. Lo scontro è ora 
aperto sulle esenzioni per i 
redditi più bassi/ ed è uno 
scontro che ha una sua ca­
ratteristica chiara, su cui 
non è possibile trovar prete­
sti d'ordine tecnico o d'altro, 
per scantonare. C'è una pre­
cisa proposta comunista per 
modificare - la tabella delle 
esenzioni di imposta per ca­
richi di famiglia in modo da 
tener conto della diminuzio­
ne dì redditi reali provocata 
dall'inflazione. L'accoglimen­
to di questa proposta com­
porterebbe una minore en­
trata per poco più di duecen­
to miliardi. Una parte di 
questa minore entrata sareb­
be già ricoperta dagli aumen­
ti di imposte sui redditi 
maggiori e sulle società, ma 
sarebbe stata ricoperta inte­
gralmente se la commissio­
ne avesse accolto le proposte 
comuniste sui redditi più al­
ti. Nei fatti è cosi verificata 
la coerenza della nostra po­
sizione che riconosce la ne-

sita di un prelievo fiscale, 

ma pone in primo piano'la 
distribuzione di questa pres­
sione. • ••'-.. . " ; : . - • • 

E' . PERCIÒ' assurdo ' da 
parte della maggioran­

za invocare la necessità del 
prelievo fiscale per opporsi 
alL'aumento delle detrazioni 
per il carico di famiglia do­
po che le nostre proposte so­
no state accolte soltanto in 
piccola parte. Diciamo subito 
che non intendiamo in alcun 
modo ' lasciarci ingabbiare 
nella cifra di tremila miliar­
di di prelievo, elaborata con 
calcoli economètrici ' la cui 
attendibilità è perlomeno di­
scutibile. Questi calcoli pos­
sono indicare tutto al più 
l'ordine di grandezza del pre­
lievo. che non cambia asso­
lutamente nulla se il prelie­
vo fiscale diventa 2800 o 
3200 miliardi. E intendiamo 
anche tenere ben presente il 
fatto che il gettito comples­
sivo degli inasprimenti fisca­
li e tariffari è ; certamente 
superiore a quello annunzia­
to dal governo (basta fare i 
conti con le tariffe dell'Enel 
per accorgersene). ' .: 

Ma in ogni caso, e pur te-
nendo fermi questi due pun­
ti, la via per mantenere com­
plessivamente inalterato il 
gettito delle imposte dirette 
c'è ed è l'accoglimento delle 
proposte sui redditi più alti. 
Venire a ripetere che tali 
imposte come quelle sulle so­
cietà sarebbero inaccessibili, 
significa proclamare la resa 
dello Stato di fronte agli eva­
sori fiscali, e noi non inten­
diamo certo prestarci a que­
sto gioco. Il rifiuto ad acco­
gliere l'esigenza che noi ab­
biamo'posto e a tradurla in 
termini concreti nel decreto 
avrebbe quindi un significa­
to assai grave. Un tale rifiu­
to inasprirebbe ancora il con­
fronto: le questioni aperte 
sono molte e il tempo a di­
sposizione del governo non è 
certo abbondante. Noi non 
potremmo certo rinunciare a 
batterci con forza per le no­
stre posizioni, certi come S'a­
mo del consenso delle gran­
di masse di cittadini di cui 
difendiamo i legittimi inte­
ressi. ' E la ragionevolezza 
delle nostre proposte non po­
trebbe non mettere in risal­
to, per contrasto, la brutalità 
di un rifiuto immotivato. Il 
tema vero dello scontro sa­
rebbe allora assai chiaro. Su 
questo crediamo debbano ri­
flettere tutti coloro che, al­
l'interno della maggioranza, 
sono legati alle esigenze del­
le grandi masse popolari. 
Nel corso stesso della discus­
sione al Senato c'è stato 
qualche segno di riflessione 
responsabile all'interno del­
la maggioranza. Ci auguria­
mo nell'interesse del paese 
che da queste riflessioni pos­
sano derivare decisioni posi­
tive. 

Napoleone Colajanni 

Anche l'aula della Camera 
sarà impegnata a partire da 
domani nel dibattito sui de­
creti fecali. Il confronto si 
svolge contemporaneamente, 
quindi, a Montecitorio e a 
Palazzo Madama: da una 
parte si parlerà del regime 
fiscale dei prodotti petroliferi. 
del prezzo della benzina e 
•dell'una tantum sulle • auto, 
e dall'altra — cioè al Sena­
t o — s i affronterà la discus­
sione sull'imposta di valore 
aggiunto (IVA), • mentre in 
commissione saranno esami­
nate le questioni delle impo­
ste dirette. Vengono dunque 
in primo piano i provvedi­
menti dai quali dipende in 
definitiva il segno dell'opera­
zione congiunturale. Per ognu­
no dei problemi che i due 
rami del Parlamento dovran­
no affrontare, esistono propo­
ste concrete dei gruppi comu­
nisti, tendenti - ad affermare 
il principio di una maggiore 
giustizia nella distribuzione 
dei carichi tributari. Per que­
sto, in ogni'momento dell'iter 
parlamentare dei decreti, si 
porranno alla maggiaranza di 
governo concrete questioni di 
scelta. 

Dopo le polemiche verìfica-
tesi nei giorni scorsi , nella 
maggioranza, l'on. Rumor ha 
avviato una serie di colloqui 
con alcuni esponenti della coa­
lizione quadripartita. L'altro 
ieri si era - incontrato, tra 
l'altro, con Fon. Mancini, ca­
po della delegazione ministe­
riale del PSI, il quale Io ave­
va informato sui lavori della 
Direzione del suo partito. Ieri 
ha parlato con il ministro del 
Tesoro, on. Colombo, e con il 
ministro on. Gioia, incaricato 
dei rapporti con il Parlamen­
to. Colombo. lasciando Pa­
lazzo Chigi, ha dichiarato di 
avere discusso con il presi­
dente del Consiglio de) bi­
lancio "75 e dell'iter dei de­
creti. Alla domanda se fosse 

Nel fuoco dello scontro par­
lamentare vengono comunque 
più che mai in evidenza i se­
gni di malessere esistenti al­
l'interno della coalizione, e so-

prattutto -, nella DC. Alcuni 
esponenti democristiani — 
uno dì questi è l'on. Evange­
listi, andreottiano - — hanno 
cercato di prendere lo spun­
to dalle difficoltà e dai con­
trasti del momento, lancian­
do un appello per il « rinvigo­
rimento » dello scudo crocia­
to e per la convocazione di 

(Segue in penufci>nu) 

BOLOGNA, 4. (mattina) 
Poco dopo le ore 1.30 di sta­

mane un ordigno è esploso 
in un treno in transito sulla 
linea ferroviaria " Firenze-Bo­
logna, nei pressi della gal­
leria di S. Benedetto Val di 
Sambro, a circa 60 chilome­
tri da Bologna. > •, 

Il . criminale attentato ha 
provocato 12 morti ed un cen­
tinaio di feriti. L'esplosione è 
avvenuta, subito dopo la gran-. 
de galleria • ferroviaria . che. 
tra Firenze e Bologna, supe­
ra il tratto appenninico, nella 
quinta carrozza del direttis­
simo, i cui passeggeri hanno 
trovato una morte atroce nel­
l'incendio da essa provocato. 
. H treno è l'espresso. 1486 
e Italicus », ' che . era partito 
alle 20,35 dalla stazione ' di 
Roma : Tiburtina, ,' diretto al 
Brennero. Il convoglio, ecce­
zionalmente affollato, aveva 
raggiunto la stazione di Firen­
ze di Santa Maria Novella. 
dalla quale aveva ripreso il 
viaggio alle.ore 0.33. con 23 
mimiti di ritardo sul-previsto. 
. Soccorsi sono staii*chiesti, 
oltre che a Bologna, a Prato 
e a Firenze. Da Prato sono 
partite ambulanze e carri'dei 
Vigili del Fuoco; automezzi 

sono accorsi da Firenze. Sul 
posto si sono recati anche pat­
tuglie della polizia stradale. 
dell'autostrada del sole, invia­
te dal Centro operativo di Fi­
renze nord, ed artificieri dei 
carabinieri per accertare le 
cause ' esatte \ dell'esplosione. 
Le pattuglie della stradale 
hanno convogliato tutti 1 mez­
zi di soccorso provenienti da 
Bologna, Prato e Firenze al 
casello del Pian del Voglio, in 
zona emiliana, per condurli a 
S. Benedetto Val di Sambro. 
vii treno aveva a bordo un 
migliaio di persone: era com­
posto da tre vagoni letto (nei 
quali c'erano sessanta passeg­
geri), tre vagoni cuccette (nei 
quali c'erano anche centottan-
ta passeggeri), e da altri 11 
vagoni, " anch'essi pieni di 
viaggiatori. . ; 

• L'ordigno — secondo alcu­
ne informazioni non : ancora 
confermate — sarebbe scop­
piato all'interno di una toi­
lette, in un vagone di seconda 
classe. Ciò richiama subito alla 
mente la tecnica del fallito 
attentato '• del fascista Nico 
Azzi. in „ Liguria. - _ _ 
l" La polizia ha iniziato le in­
dagini: se l'esplosione fosse 

avvenuta in galleria, la stra­
ge avrebbe assunto propor­
zioni ancora più spaventose. 
I corpi delle 12 vittime sono 
carbonizzati e l'identificazio­
ne risulta finora impossibile. 

Secondo alcune notizie, non 
sarebbe da escludere che le 
esplosioni siano state due (la 
seconda provocata — si di-

Fraterno 
incontro fra 
Berlinguer 
e Cardilo 

Un cordiale e fraterno in­
contro si è svolto a Roma fra 
il compagno Enrico Berlin- -
guer e il compagno Santiago 
Carrillo, segretario generale 
del PC spagnolo. Durante i, 
colloqui è stata esaminata la 
nuova situazione creatasi in 
Europa con il crollo dei re- ; 
gùni fascisti in Portogallo e 
in Grecia e con la crisi prò- ' 
fonda del regime fjeanetósia ' 
in Spagna, • incalzato dalle 
forze popolari e democrati­
che. . - ._ . , A PAGINA 2 

ce — da un corto circuito), 
avvenute circa a metà della 
carrozza. • Buona parte del 
tetto è stata come straccia­
ta. Il vagone' è stato subito 
avvolto dalle fiamme. Lo spo­
stamento d'aria ha danneg­
giato anche il vagone che 
precedeva, dove si è avuta 
la maggior parte dei feriti. 

La linea elettrica è imme­
diatamente « saltata ». ma il 
convoglio iia proseguito per 
forza d'inerzia la sua corsa 
ed è giunto fino alla stazion-
cina di San Benedetto Val di 
Sambro, a poche centinaia di 
metri dall'uscita della galle­
ria. U vagone era ancora av­
volto dalle fiamme, si udi­
vano urla disperate. 

L'arrivo del convoglio, con' 
il vagone che bruciava, è, sta­
to una tragica sorpresa per 
il personale di servizio della 
stazione. La deflagrazione 
non era stata quasi udita, in­
fatti, perché soffocata dalla 
galleria. Adriano Michelini, 
un-ferroviere- che. stava av-

/via:ndòsi,a casa a.servizio ul­
timato,'ha detto di non avere 
udito nessun rumore: « Ho vi­
sto il bagliore delle fiamme 
— ha detto — e ho sentito 
gridare». -

A undici giorni dalla caduta del regime militare fascista 

LA GRECIA DI FRONTE Al PROBLEMI 
DEL CONSOLIDAMENTO DEMOCRATICO 

Dopo sette anni di dittatura c'è un governo civile di politici, anche se non di partiti — La complessa personalità di Kara* 
manlis — Le molteplici contraddizioni di una situazione ancora in movimento in tutta la società — Il ruolo delle sinistre 

' * ' ' •* 

Watergate: 
ultimatum 
per Nixon 

Ennesima ingiunzione ' a 
Nixon di consegnare tutti i 
nastri dell'affare Waterga­
te. Dovrà conse&iarli entro 
mercoledì. Dopo il verdetto 
sfavorevole della Commis­
sione giustizia della Came­
ra dei rappresentanti. Nixon 
sarà e processato » dalla Ca­
mera stessa alla fine di que­
sto mese. NELLA FÓTO: il 
presidente della Commissio­
ne giustizia (a sinistra) par­
la con il repubblicano E. 
Hutchinson. 
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Dal nostro inviato 
ATENE, 3 

Sono trascorsi undici giorni 
da a iperosci triti », il a marte­
dì meraviglioso » come han­
no imparato a chiamarlo gli 
ateniesi. Chi era presente non 
dimenticherà più le scene del­
la capitale greca In tripudio. 
la folla esultante nelle stra 
de, il coro Impressionante di 
decine di migliaia di clacson 
che salutava il crollo del fa 
seismo, i cortei degli operai 
e degli studenti, ic sventolio 
delle bandiere gli abbracci, i 
canti, le lacrime di una com­
mozione incontenibil*. Alle 4 
di mercoledì nella grande 
p'azza della Costituzione che 
si stava tingendo dei colori 
del primo giorno di libertà, 
cinquantamila giovani grida­
vano ancora, insieme: a Sta­
notte è festa, stanotte muore 

la dittatura ». Un'esplosione 
di gioia e di .speranza. 

Cosa è cambiato in Gre­
cia? Dopo sette anni di regi­
me militare c'è un governo 
civile, di politici, se non pro­
prio di partiti. La Costituzio­
ne imposta dai colonnelli non 
è più in vigore. Con l'am­
nistia sono usciti centinaia di 
detenuti politici e il «hxger» 
di Yaros è chiuso. Le compe­
tenze della polizia militare 
sono state ridotte, A Cipro 
non si combatte più. Prefetti 
e capi della polizia compro­
messi col vecchio regime 
hanno perso il posto. Il go­
verno oromette elezioni e li­
bertà di organ'2zazione per 
sindacati e partiti, e ha avuto 
fin qui l'appoggio, dichiarato 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

SI RIPROPONE, COME OGNI ESTATE, IL DRAMMATICO PROBLEMA IDRICO 

Non manca l'acqua, mancano i tubi! 
• L'agosto ripropone, nei ter­
mini drammatici che sono 
consueti in Italia, il proble­
ma dell'acqua. E — come è 
anche consueto — si ricomin­
cia con gli appelli a non 
sprecare, a limitare il consu­
mo, a dar prova di modera­
zione. La colpa è sempre del­
la gente. Ma sarebbe assai 
difficile, crediamo, dar ta 
colpa di qualcosa alle trava­
gliate popolazioni del Belice, 
già in mille modi tradite e 
ingannate, e ora da una set­
timana prive d'acqua. Ma de­
ficienza d'acqua viene segna­
lata da Venezia all'Aquila, da 
Sesto Fiorentino a Pesaro, un 
po' dovunque. 

Fatalità? Natura maligna? 
No, siamo di fronte anche 
qui, e ancora una volta,. a 

A PAG. S: S'INCENDIANO 
LE BARACCOPOLI NEL 
BELICE PRIVO D'ACQUA 

uno di quei mali permanenti 
della società italiana dove si 
assommano gli effetti di mal­
governi remoli, recenti e re­
centissimi, dove le cose che 
si sarebbero dovute fare e 
non sono state fatte determi­
nano conseguenze di arretra­
tezza e di inciviltà. Quali al­
tri termini usare? 

Valga il vero. All'Aquila, a 
40-tS per cento dell'acqua ero­
gata risulta dispersa nel ter­
reno dalla rete idrica me­
dioevale, erosa e incrinata in 
più punti attraverso i secoli; 
e spesso è impossibile indi­
viduare i guasti, poiché non 
esistono neppure i documen­
ti topografici della rete. Dun­
que lo scialo è strutturale, 
non sono le • popolazioni 
abruzzesi che si abbandona­
no a orge di liquido pota­
bile. A Milano (Milano!) il 
massiccio insediamento indu­
striale ha determinato attra­
verso i decenni un supercon-
sumo al quale non si è prov­

veduto razionalmente a ' far 
fronte: col risultato che una' 
delle maggiori falde idriche 
italiane è agli sgoccioli, le 
sonde, per arrivare all'acqua, 
devono scendere fino a tren­
ta metri nel sottosuolo, e la 
stessa stabilità del Duomo è 
in forse. Ecco le rapine e 
l'anarchia dei capitalismo. 

In Puglia pare che final­
mente, dopo decenni e de­
cenni di sete, l'utilizzazione 
dell'acquedotto del Pertusillo 
permetterà di riversare nelle 
province del Salento, di Ta­
ranto, di Bari, di Foggia le 
acque del Sete e del Fortore. 
Tuttavia già le autorità fan­
no sapere che « non tutta 
questa fortissima quantità di 
acqua potrà subito essere di­
stribuita alla popolazione 
perché non tutte le condotte 
terminali sono capaci di tra­
sportare la quantità necessa­
ria, e occorrono i lavori di 
adeguamento ». Ma ; allora 
l'acqua c'è, pure in Puglia; 

sono i tubi che non ci sono. 
Si può continuare. In Cala­

bria numerosissimi Comuni 
sono privi del tutto di con­
dutture o ne hanno di età 
plurisecolare: dalle fognature, 
anch'esse vetuste e frantuma­
te, i liquami passano nella 
rete idrica, inquinandola pe­
ricolosamente. In Basilicata, 
che sarebbe ricchissima di ri­
sorse, e dove si sta costruen­
do addirittura una delle più 
grandi dighe d'Europa (Mon­
te Cotugno), l'acqua viene di­
rottata verso altre regioni: e 
ciò mentre a Potenza si pre­
annuncia fin d'ora per l'au­
tunno la riduzione degli orari 
scolastici e la chiusura di tut­
ti i doposcuola, non essendo 
possibile garantire condizioni 
igieniche minime. 

Da tutto questo emerge che 
il dramma, sconfinante a vol­
te in tragedia (basta ricor­
dare ta continua minaccia di 
epidemie, basta ricordare che 
ancora ieri due baracche dei 

terremotati del • Belice ~ sono 
andate a fuoco e ci sono vo­
lute quattro ore perché arri­
vasse un'autobotte), non di­
scende da un'oscura maledi­
zione, bensì dall'incapacità e 
dalla miopìa di governi e am­
ministrazioni. Sul piano di 
prospettiva, non si è saputo 
prevedere e coordinare le ini­
ziative per affrontare in mo­
do equilibrati} le esigenze del­
l'agricoltura, dello sviluppo 
industriale, dei consumi civi­
li, in un'assenza deleteria di 
qualsiasi criterio di program­
mazione. Su un piano più 
ravvicinato, i carrozzoni clien­
telati arroccatisi attorno agli 
enti di irrigazione e agli enti 
di sviluppo agricolo hanno 
fatto il resto. La mancanza 
di respiro che caratterizza co­
sì penosamente l'azione dei 
governi ha impedito che si 
affrontassero adeguatamente 
alcune imprese di lungo pe­
riodo. come ad esempio la 
dissalazione del mare la dove 

ciò può essere necessario ed 
economicamente conveniente. 

Suppliscono — e ciò va sot­
tolineato a ulteriore dimostra­
zione che nulla è fatale, ma 
tutto va riferito alla volontà 
e capacità politica — le ini­
ziative di alcune amministra­
zioni regionali. In Umbria il 
problema è stato affrontato 
con energia, e la situazione è 
quest'anno sensibilmente mi­
gliorata. In Emilia Romagna, 
dove si creano difficoltà esti­
ve sulla riviera adriatica a 
causa del massiccio afflusso 
turistico, la Regione ha ap­
provato all'unanimità un pia­
no di finanziamento degli ac­
quedotti che assicurerà il ri­
fornimento a venticinque co­
muni con oltre 600 mila abi­
tanti. Un'opera gigantesca: 
60 milioni di metri cubi d'ac­
qua, 30 miliardi di spesa com­
plessiva. Ecco, vogliamo par­
lare delle famose priorità? 

Luca Pivolini 

Intervista di 
Lama all'Unità 

Nuovi 
appuntamenti 

per l'iniziativa 
e l'unità 

del sindacato 
« II Parlamento e il governo 

non possono non tener conto 
delle esigenze e della volontà 
espressa da milioni di lavora­
tori con la grande giornata 
di mobilitazione e di lotta che 
si è svolto il 24 luglio. Igno­
rare o far finta di ignorare 
ciò che pensano e vogliono le 
grandi masse lavoratrici è 
sempre grave: ma particolar­
mente lo sarebbe ih un momen­
to come questo ». 

Con queste parole il com­
pagno Luciano Lama, segre­
tario generale della Cgil, sin­
tetizza il grande valore del­
la ~ giornata di mobilitazione 
e di lotta vissuta dalle grandi 
masse lavoratrici e popolari, 
con la piena adesione di nu­
merose associazioni democra­
tiche che rappresentano am­
pie fasce del ceto medio pro­
duttivo. ' ..- - . ' '••- ...-/ 

cLe proposte elaborate dal 
sindacato — dice Lama — han­
no trovato la positiva adesio­
ne dei lavoratori che hanno 
risposto con slancio e com­
battività alle decisioni prese 
dal Direttivo della Federazio­
ne Cgil, Osi, Vii >. 
«Le difficoltà avute in alcu­

ne città — riprende Lama — 
non derivavano da una deci­
sione di gruppi di lavoratori 
di voltare le spalle al sinda­
cato ma da una richiesta di 
dare maggiore concretezza al­
le nostre proposte sulle misu­
re anticongiunturali e di dare 
una ferma manifestazione di 
unità nella lotta ». 

C'è stato quindi — chiedia­
mo—un recupero in questa 
direzione? 

«In larga misura abbiamo 
ricreato,. dove si era • atten­
tato tale rapporto sia con le 
masse lavoratrici nel loro 
complesso, sia con quei set­
tori che, per le condizioni di 
vita, sono giustamente i pia 
esasperati. Credo comunque 
che il problema della adesio­
ne di lavoratori alle scelte 
del sindacato si misura non 
tanto su questo o queJVavve-
nimento ma in relazione alla 
strategia di fondo che abbia­
mo costruito e sulla quale non 
c'è stata contestazione >. 

Lama ìiprende il discorso 
sul valore della giornata di 
lotta affrontando il problema 
delle difficoltà che sì sono in­
contrate nella discussione che 
l'ha preparata. Le difficolta 
sono state anche ingigantite 
da certa stampa. 

«E* cosi — afferma U se­
gretario generale della Cgil — 
ma credo sia bene definire 
le cose nétta loro giusta di­
mensione. Oggi abbiamo nel 
Direttivo detta Federazione 
una piccola minoranza deci­
samente antiunitaria che, sia 
sul piano dette scelte politi­
che che dell'azione, è su po­
sizioni antitetiche rispetto a 
quelle dette forze unitarie*. 

Intendi riferirti — chiedia­
mo—al gruppetto che gravi­
ta attorno a Scalia? 

e Le posizioni di Scatta so­
no molto gravi. In occasione 
détta giornata di lotta — con­
tinua Lama — che in quasi 
tutto il paese è stato uno scio­
pero generale di auattrn ore, 
ha di fatto invitato i lavora­
tori a non partecioare. La pri­
ma regola per il nostro sin­
dacato. e per aualsiasi sinda­
cato non può che essere aue 
sta: discusse a fonde, anche 
m modo aspramente polemì-

Alessandro Cardulli 
(Segue m pagimm 4) 
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L'intensità della vita po­
litica fa cronaca ogni gior­
no. La battaglia parlamen­
tare sul decreti fiscali — 
ormai in pieno sviluppo do­
po l'approvazione da par­
te della Camera del prov­
vedimento sul fitti —, le 
preoccupazioni per un « au-
tunno gelido » quanto a te­
nuta del nostro apparato 
produttivo e dell'occupa­
zione, il varo da parte del 
governo del progetto di ri­
forma sanitaria e le crisi 
delle Giunte di alcune gran­
di città, tra le quali Roma, 
rendono continua, tambu­
reggiante, la polemica poli­
tica. E' evidente che ognuno 
dogli episodi di questi gior­
ni, straordinariamente fitti 
di notizie e di fatti per un 
inizio di agosto, è espressio­
ne di una crisi politica più 
vasta, che ovviamente si ri­
flette anche, ma non solo, 
sul modo come vengono ma­
novrate le leve della eco­
nomia nazionale. Da qui de­
riva, da un certo punto di 
vista, il valore generale del­
la lotta in cui sono impe­
gnati i due gruppi parla­
mentari comunisti-

li « pacchetto » dei de­
creti è stato ridotto e mo­
dificato accogliendo in par­
te l'obiezione di principio 
del PCI. Nonostante alcune 
rettifiche positive, però, 
non pare — come sottoli­
neava il compagno Natta — 
che sia stata presa in consi­
derazione fino in fondo la 
sostanza dei rilievi mossi 
dai comunisti. L'obiettivo re­
sta dunque quello di una 
modifica sostanziale e signi­
ficativa dei contenuti, attra­
verso un confronto serio e 
aperto nelle aule parlamen­
tari. « Noi — ha ribadito 
Natta — non abbiamo lega­
to la battaglia sui decreti a 
un immediato mutamento 
della direzione politica, an­
che se non è certo indiffe­
rente l'esito di questo con­
fronto per gli appuntamenti, 
le verifiche, le lotte di sta­
gioni prossime e anzi or­
mai imminenti ». 

Come hanno reagito le 
forze politiche governative 
alla battaglia in corso a 
Montecitorio e a Palazzo Ma­
dama? In generale, vi è sta­
to mi adeguamento — pur 
motivato in modi differenti 
~ a quel rinvio a ottobre 
del chiarimento politico con 
cui si era concluso il Consi­
glio nazionale della Demo-

NATTA — Necessità di 
modifiche sostanziali 

crazia cristiana. La « verifi­
ca > autunnale non è certo 
una novità nelle consuetu­
dini inveterate del centro­
sinistra. Ora si carica tutta­
via di sottolineature nuove, 
data l'esistenza di una cri­
si de tutt'altro che risolta. 

Della scadenza autunnale 
parlò per primo il PRI, su­
bito dopo la trattativa qua­
dripartita di Villa Madama, 
che portò alla riconferma di 
Rumor in seguito alla crisi 
ministeriale rientrata. Ma 
ora vi fanno riferimento an­
che socialisti e socialdemo­
cratici. 

Nella relazione alla Dire­
zione del PSI, l'on. De Mar­
tino ha sostenuto che ades­
so bisogna andare all'appro­
vazione e al miglioramento 
dei decreti fiscali, mentre 
un « esame più approfondi­
to » si renderà necessario 
in autunno: « Sarà quella — 
ha detto — l'occasione per 
decidere se la linea che la 
maggioranza del PSI nel­
l'ultimo Comitato centrale 
ritenne giusto di dover adot­
tare debba essere mantenu­
ta o modificata alla luce de­
gli avvenimenti che segui­
ranno nei prossimi mesi e 
dei risidtati dell'azione del 
partito per gli indirizzi di 

DE MARTI NO —e Esa­
me approfondito » a ot­
tobre 

governo ». L'insoddisfazione 
per la condotta democristia­
na, quindi, sfocia per i so­
cialisti in un atteggiamen­
to problematico rispetto al­
la prospettiva. La sinistra 
ìombardiana, che si è aste­
nuta nella votazione finale, 
ha proposto « tempi stret­
ti » per il chiarimento poli­
tico. E Pietro Nenni si è 
soffermato su una nota che 
è anche di atmosfera, di­
cendo che, finita l'estate, il 
PSI si troverà davanti alle 
scelte « più difficili dopo il 
1956 ». 

Anche Marìotti, capo­
gruppo dei deputati socia­
listi, ha alimentato le pole­
miche di questi giorni, pro­
nunciandosi — in maniera 
fideistica — in favore di 
un rilancio del centro-sini­
stra, ma nello stesso tempo 
ponendo alla DC il problema 
di un rinnovamento della li­
nea politica; in alternativa, 
ha detto, si può profilare la 
ipotesi delle elezioni anti­
cipate. 

Come si vede, attraverso 
il dibattito politico di que­
sti giorni, emerge intanto la 
consapevolezza di una crisi 
di fondo del centro-sinistra. 
In questo quadro, si colloca­
no i nodi non sciolti della 
linea democristiana, dopo la 
sconfitta nel referendum. 
Come far fronte a questa 
crisi? Una cosa sì può dire 
senz'altro in via pregiudizia­
le: non con i rinvìi generici 
da stagione a stagione. Le 
soluzioni dell'autunno o del­
l'inverno sì preparano non 
altrimenti che con i fatti po­
litici di oggi. E alle scaden­
ze politiche che si profilano 
all'orizzonte, d'altra parte, 
non ci si può accostare se­
condo il vecchio metodo del­
le e filosofie » di formula 
politica e di schieramento. 
Se si riconosce la profondi­
tà della crisi del centro-si­
nistra, bisogna avere il co­
raggio di analizzarne le cau­
se, e dì saper trarre dal­
l'analisi oggettiva le conclu­
sioni più conseguenti. Alla 
base, dunque, del confronto 
politico — così come sta ora 
avvenendo in Parlamento 
per iniziativa del PCI — deb­
bono stare i problemi del 
Paese, non le vecchie pre­
giudiziali che, del resto, han­
no contribuito, per la loro 
parte, a trascinarci nelle 
condizioni attuali. 

Candiano Falaschi 

Due giorni di serrato dibattito sul decreto dell'IVA 

Incalzante azione del PCI al Senato 
per cambiare l'iniquo sistema fiscale 

La maggioranza non ha ancora dato una risposta chiara allo proposte comuniste — Per il fisco soltanto 120 persone hanno un reddito oltre 
i 50 milioni — Circa 8000 miliardi di evasioni fiscali — Gli interventi dei compagni Bollini, Marangoni, Fabbrinl e Mancini — Domani si vota 

Fraterno incontro a Roma 
fra Berlinguer e Carrillo 

Un cordiale e fraterno Incontro si è svolto 
a Roma tra il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, e il compagno San­
tiago Carrillo, segretario generale del Partito 
Comunista Spagnolo. All'Incontro hanno preso 
parte I compagni Giancarlo Paletta, membro 
delta - Direzione e dell'Ufficio politico, Sergio 
Segre membro del Comitato centrale e respon­
sabile della Sezione esteri, Lina Fibbl del Co­
mitato centrale e Angelo Oliva, vlce-responsa-
bile della Sezione esteri. 

Durante i colloqui, che si sono svolti nel clima 
di amicizia e solidarietà fraterne che caraffe* 
rizzano i rapporti tra I due partiti, Enrico Ber­
linguer e Santiago Carrillo hanno compiuto un 
esame della nuova situazione creatasi In Euro­
pa con il crollo dei regimi fascisti in Portogallo 
e in Grecia • con la crisi profonda del regime 
franchista in Spagna, Incalzato dalle forze po­
polari e democratiche che lottano unitariamente 

per la fine del fascismo e la formazione di un 
governo di ampia rappresentanza nazionale. 

I compagni Berlinguer e Carrillo hanno espres­
so la loro piena solidarietà con tutte le forze 
che operano per creare in Europa una situazione 
nuova ed hanno richiamato a questo proposito 
le conclusioni della Conferenza del partiti co­
munisti del paesi capitalistici d'Europa svol­
tasi a Bruxelles nel gennaio scorso, in cui I 
comunisti hanno ribadito la loro volontà di la-

, vorare, insieme a tutta le forze democratiche e 
socialiste dell'Europa occidentale, per costruire 
un'Europa rinnovata e democratica, capace di 
portare un proprto autonomo e positivo contri­
buto alla pace ed alla distensione e di instau­
rare nuovi rapporti di amicizia • collaborazione 
con lutti gli stati. 

Al suo arrivo a Roma il compagno Santiago 
Carrillo era stato salutato, all'aeroporto di Fiu­
micino, dai compagni Paletta, Segre e Oliva. 

I miglioramenti strappati alla Camera dalla battaglia dei comunisti 

COME FUNZIONA LA NUOVA LEGGE SUI FITTI 
r 

Il provvedimento già domani al Senato • Quali sono gli affitti che aumentano e quelli che diminuiscono - Per i rincari oltre i limiti fissati dalle 
nuove norme è previsto il rimborso anche retroattivo - Il rapporto tra canone e reddito - Il problema dei contratti stipulati dopo il 1° gennaio 73 

Domani comincia al Senato 
(commissione giustizia) l'iter 
per la definitiva approvazione 
della proroga del regime di 
blocco dei fitti strappata l'al­
tra notte alla Camera dall'in­
calzante iniziativa dei comuni­
sti che. costringendo la DC e 
3 centro-sinistra ad un ripie­
gamento rispetto all'iniquo de­
creto presentato dal governo, 
hanno imposto sostanziali mi­
glioramenti delle norme. In che 
cosa consiste dunque la nuova 
proroga? Ecco le novità fon­
damentali. 

I TEMPI DEL BLOCCO — D 
termine della proroga è fissato 
«1 30 giugno '75. Per alberghi. 
pensioni e locande i fitti re­
steranno invece bloccati sino al 
31 dicembre 75. 

CHI NE BENEFICIA — Han­
no diritto ad usufruire della 
legge tutti gli inquilini che ri­
sultino avere un reddito com­
plessivo netto non superiore ai 
4 milioni (iscrizione nei ruoli 
dell'imposta complementare per 
il '72): il PCI aveva proposto 
che il limite fosse eìevato a 6 
mHìoni. 

GLI AFFITTI AUMENTABI­
LI — Sono aumentabili solo 
quelli che siano stati sinora e 
srLnterroUamente soggetti a 
proroga legale del blocco. Gli 
aumenti tuttavia vengono limi­
tati a queste misure: non oltre 
il 20% per i canoni previsti da 
contratti stipulati prima del 1. 
marzo "47; non oltre il 10% per 
quelh fissati da contratti stipu­
lati nel periodo I. marzo '47-
31 gennaio '53. 

CHI NE E' ESCLUSO — Nean­
che nei casi suddetti però po­
tranno essere richiesti aumenti 
di qualsiasi entità agli inquili­
ni il cui reddito nel 72. ai fi­
ni fiscali, non ha superato 1 
milione e 200 mila lire. Ogni 
somma percepita oltre i limiti 
previsti dalla legge dovrà quin­
di essere restituita dal proprie­
tario doU'immobile. 

GLI AFFITTI NON AUMEN­
TABILI — Nessun aumento del 
canone può essere richiesto dal 
padrone di casa ai canoni pre­
visti da contratti stipulati fra 
il 1. gennaio '53 ed il 30 no­
vembre '69. I e fuori busta » (e 
cioè le somme chiesto dagli 
affittuari al di fuori del con­
tratto) sono proibiti in questo 
come in qualsiasi altro caso, e 
l'inquilino può quindi chiedere 
il rimborso di quanto pagato 
fuori legge. Anzi, le somme co­
sì pagate possono essere calco­
late in conto pigione futura, e 
l'inquilino può m ogni caso 
chiederne la restituzione entro 
sei mesi dal giorno in cui ha 
tacciato la casa. 

GLI AFFITTI RIDUCIBILI 
— Questo punto si articola in 
vari casi. 1) Se il contratto è 
stato stipulato tra il 1. dicem­
bre '69 ed il 1. gennaio '71. il 
canone da pagare dovrà essere 
uguale a quello pagato il 1. 
gennaio 71 (anche se questo ca­
none era pagato da un altro 
inquilino). 2) Nel caso che su 
questo canone siano stati pra­
ticati aumenti, questi non po­
tranno superare il. 10% dell'af­
fitto pagato alla data 1. gen­
naio 71. Esempio: l'inquili­
no che abbia preso in affit­
to una casa nel giugno 70 ad 
un canone mensile di 80 mi­
la lire e che l'anno scorso, co­
munque dopo il 71 si sia visto 
aumentare il canone a HO mila 
lire, dovrà pretendere che il 
canone scenda — con decorren­
za dal momento dell'indebito 
aumento — a 88 mila lire (80 
mila iniziali + 8 mila di au­
mento masimo) e che gli ven­
gano di conseguenza restituite 
22 mila lire su ciascun canone 
mensile aumentato oltre i limi­
ti fissati dalla legge. 3) Per le 

Manifestazioni 
del Partito 

Oggi 
Pesaro, Galluzzi - Genova-Pe-

gli, Ariamoli - Imperia, Borghi-
ni • Sìena-Confignano, Belanti -
Modena-Medolla, Borsari - Ge-
nova-Ceranesi, Cavalli • Falco­
nara, Diotalfevi • Bari CEP, 
D'Onchia • Ragusa-Scicli, De 
Pasquale • Novellara (R. Emi­
lia), Fìbbi - Castiglione L. (Pe­
rugia), Freddimi - Ostia-Udo, 
Mechini - Legnano, Merzario -
Brescia-OME, Torri. 

Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta di lune­
di pomeriggio e successiva. 

• • • 
Il Comitato direttivo dai 

senatori comunisti è convo­
cato mercoledì 7 agosto alle 
ore 12. 

Gambiera il numero te­
lefonico della Direzione 

Si comunica che il cantra-
lino telefonico della Direzio­
ne del PCI dal giorno 2ft 
agosto 1974 cambia i suoi 
numeri telefonici da: 47S4101 
- 4712741 in: «711. 

case infine affittate per r la 
prima volta dopo il 1. gennaio 
'71 il canone non può essere in 
ogni caso superiore a quello 
inizialmente concordato. Even­
tuali aumenti sono illegittimi: 
la norma ha, anche qui. valore 
retroattivo, e dispone perciò 
la restituzione integrale da par­
te del padrone di casa di ogni 
quota di indebito aumento del 
canone. Per queste norme, re­
lative agli affitti riducibili, non 
sono contemplati limiti di red­
dito dell'inquilino. 

BLOCCO DEGLI SFRATTI — 
Anche gli sfratti sono bloccati 
— in qualsiasi caso — sino 
al 30 giugno '73. Lo sfratto po­
trà essere richiesto • solo per 
morosità persistente o per di­
mostrato e urgente bisogno del­
la casa da parte del proprieta­
rio solo se per sua propria 
esigenza, o di un figlio, o dei 
genitori. 

1 CONTRATTI NUOVISSIMI 
— Anche per gli appartamenti 
costruiti e dati in affitto dopo 
il I. gennaio 73 (cioè in pra­
tica per gli affitti in vigore 
da un anno e mezzo) il cano­
ne deve essere uguale a quello 
inizialmente concordato, senza 
il minimo aumento ma soprat­
tutto — questo è il punto grave 
della legge — senza quella ri­
duzione del 10% prevista dalle 
norme varate dalla commissio­
ne e che poi DC e maggioran­
za si sono rimangiata. E' questo 
punto, che doveva rappresenta­
re almeno un segno della vo­
lontà politica di un'inversione 
di tendenza che costituisce il 
presupposto per l'adozione del­
l'equo canone, ad aver deter­
minato l'astensione del PCI sul 
voto finale della legge m segno 
di condanna dell'atteggiamen­
to arrendevole della maggioran­
za alle scandalose e ricattato­
rie pressioni delle grandi im­
mobiliari e della rendita paras­
sitaria. 

IL GIUDIZIO DEGLI INQUI­
LINI — Proprio su questo aspet­
to della legge insiste con un 
durissimo giudizio il Sindacato 
unitario nazionale degl'inquili­
ni e assegnatari (SUNIA) sot­
tolineando le gravi responsabi­
lità che governo e maggioran­
za si sono assunte respingendo 
anche in extremis le proposte 
comuniste per una riduzione del 
10% degli affitti previsti dai 
contraU: più recenti. Questo at­
teggiamento. osserva il SUNIA. 
toglie ogni credibilità alla con­
clamata volontà del centro-si­
nistra di introdurre nei nostro 
ordinamento giuridico una re­
golamentazione organica basata 
sull'equo canone e sulla giusta 
causa. 

Dopo avere rivolto un plauso 
e un ringraziamento a tutti i 

; deputati della opposizione di 
sinistra e a quei deputati della 
maggioranza che, pur da diver­
se posizioni si sono battuti in 
difesa della legge, il SUNIA 
auspica che, in Senato, la legge 
sia ulteriormente migliorata per 
iniziativa dei parlamentari e 
delle forze politiche sensibili 
alle istanze degli inquilini. Ad 
ogni modo il SUNIA ha deciso 
di convocare per settembre gli 

organismi dirigenti del sindaca­
to allo scopo di • organizzare 

-un'efficace gestione deHa legge 
e per adottare le forme di lot-

.ta più opportune, non esclusa 
l'autoriduzione degù' affitti de­
gli alloggi locati dopo il 1. gen­
naio '72, se questo atto di giu­
stizia non sarà compiuto dalla 
maggioranza. 

A CHI RIVOLGERSI — In 
caso di dubbi o di contestazio-

' ni, circa l'applicazione della 
nuova legge, l'inquilino farà 
bene a consultare le organizza­
zioni democratiebe della pro­
pria città (SUNIA, Camere dei 
lavoro, patronati sindacali, ecc.) 
che potranno fornire ogni as­
sistenza. compresa quella le­
gale. 

g. f. p. 

31.000 lire in più alPanno per ogni famiglia 

Mozione comunista contro 
il caro-tariffe elettriche 

Gli Iniqui provvedimen­
ti fiscali attualmente in 
discussione al Parlamen­
to non sono le uniche mi­
sure antipopolari assunte 
di recente dal governo. Si 

' registrano infatti anche 
numerosi casi di aumenti 
tariffari e, in primo luo­
go. l'iniquità è palese nel 

- caso delle tariffe dell'elet­
tricità. 

Queste tariffe sono state 
«ristrutturate», cioè, nei 
fatti, aumentate, in mo­
do ©articolare per quan­
to si riferisce ai consumi 
di elettricità per uso do­
mestico. Questa decisione 
è stata presa dal CIP (Co­
mitato Interministeriale 
Prezzi) con un provvedi­
mento del 6 luglio scorso. 

Il significato del - prov­
vedimento per le larghe 
masse popolari può essere 
illlustrato dal seguente 
esempio. Si pensi al caso 
di una famiglia-tipo, che 
abiti in un alloggio di due 
camere più servizi ed uti­
lizzi alcuni elettrodomesti­
ci, quelli essenziali: lava­
trice. frigorifero, televisio­
ne, ferro da stiro. 

Nel caso in considerazio­
ne il contratto si riferirà 
ad una potenza impegnata 
di 4,5 chilovat, mentre il 
consumo annuo di questa 
famiglia-tipo è di 'circa 
2000 chilovattore. 

La tabella qui a fianco 
indica le differenze fra i 
costi sopportati dalla fa­
miglia prima e dopo la 
« ristrutturazione » delle 
tariffe. 

VECCHIA TARIFFA 
Costo del Kwh 
per illuminazione L. 39 
per elettrodome- " 
stici L 13 

NUOVA TARIFFA 
Costo del Kwh 
per illuminazione 
e per elettrodi 
(unificato) L. 21,40 

Coefficiente tec­
nico per Kwh L. 4,41 

Corrispettivo 
fisso mensile L. 1. 

SPESA ANNUA 
(IVA esclusa) L 41.500 

SPESA ANNUA 
(IVA esclusa) L-73.000 

La nuova tariffa comporta un aumento annuo di 
ben 31.500 lire, pari al 73 per cento. A causa del parti­
colare meccanismo posto in atto con la < ristruttura­
zione» governativa delle tariffe, saranno maggiormente 
colpite le famiglie con reddito fisso e consumi di 
energia elettrica relativamente limitati. 

Le richieste dei comunisti 
Di fronte a queste evidenti sperequazioni ed iniquità 

i deputati comunisti, con una mozione che sarà discussa 
martedì alla Camera si batteranno per una riforma gene­
rale delle tariffe e, in via immediata, per modificare il 
provvedimento del CIP. 

Con alcuni emendamenti il PCI rivendica in partico­
lare le esigenze di: . 

1) esentare da ogni aumento tariffario la fascia di 
consumi più bassi, in modo da favorire gli strati operai, 
i contadini, il Mezzogiorno; 

2) rendere, progressivo il meccanismo tariffario. 

Con la conclusione avvenuta 
Ieri al Senato del dibattito 
generale sul decreto che au­
menta l'IVA sui generi di 
largo consumo, sul bollo e 
sul registro, l'aula di Palaz­
zo Madama affronta domani 
la fase decisiva degli emenda­
menti e del voto finale. 

Slnora da parte della mag­
gioranza non vi è stata una 
risposta chiara e precisa. La. 
questione, naturalmente, non 
riguarda soltanto il decreto 
sull'IVA ma il complesso del 
decreti fiscali e del provve­
dimenti congiunturali. Nel di­
battito generale assai ecarsi 
sono stati gli oratori dei 
gruppi di maggioranza, ed an­
che se In alcuni interventi — 
come quello del senatore so­
cialista Cipellini e del so­
cialdemocratico Buzio — si 
è riconosciuta l'Iniquità di 
alcuni aspetti del decreto e 
si è auspicato che il dialogo 
tra maggioranza e opposizio­
ne porti a risultati positivi, 
è mancata, soprattutto da 
parte della DC, una volontà 
di confronto serio 

Il terreno del confronto e 
delle scelte è quello Indicato 
anche Ieri negli ultimi inter­
venti del senatori comunisti 
Bollini, Marangoni, Fabbrinl 
e Mancini. 

I provvedimenti del gover­
no — ha osservato 11 compa­
gno Bo'.linl — corrono il ri­
schio, per la loro iniquità e 
la stretta creditizia genera­
lizzata che li accompagnano, 
di essere annullati da un 
processo di recessione. 

Occorre pertanto utilizzare 
le risorse, da ottenere me­
diante un prelievo più equo, 
per salvaguardare la produ­
zione, l'occupazione, lo svilup­
po armonico del paese. Non 
si tratta di puntare ad un rie-
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti in modo puramen­
te contingente e contabile, 
ma di risolvere i problemi 
strutturali che hanno provo­
cato tale disavanzo se si vuo­
le realizzare una ripresa ef­
fettiva e durevole. 

Per fare ciò — ha detto il 
compagno Bollini — bisogna 
agire in tre direzioni: 1) 
bloccare la fuga dei capita­
li che dal '66 al *72 hanno 
toccato la cifra di 10.300 mi­
liardi con una media di 3-4 
miliardi al giorno; 2) risana­
re la bilancia alimentare, do­
ve le importazioni sono pas­
sate da 24 miliardi del '56 
a 2.200 miliardi nel "72, a cau­
sa dell'acquisto non solo di 
carne bovina ma anche di 
formaggio, latte, olio, zucche­
ro, mangimi, foraggi, ecc.. 
Questo risanamento può quin­
di avvenire solo attraverso 
una diversa politica agraria 
di sviluppo della zootecnia e 
di sostegno della piccola e 
media azienda coltivatrice; 
3) le esportazioni industria­
li denunciano un tasso decre­
scente di contenuto tecnolo­
gico a riprova delle difficol­
tà strutturali del nostro si­
stema Industriale e della sua 
perdita di competitività, per 
cui occorre potenziare la ri­
cerca scientifica. 

L'altro campo di interven­
to per bloccare il processo in­
flazionistico è quello relativo 
alla manovra fiscale, la qua­
le deve tendere anche a su­
perare le iniquità del nostro 
sistema fiscale. 

I lavoratori dipendenti, che 
percepiscono un reddito pa­
ri al 50% del reddito globa­
le, forniscono all'erario i 
quattro quinti delle entrate. 
Ciò perché il fisco registra 
soltanto 120 persone con un 
reddito oltre i 50 milioni. Se 
si fa conto che l'evasione 
delle imposte dirette arriva 
sino a 3-3.500 miliardi, cui si 
aggiungono altri 3-4.000 mi­
liardi di evasione dall'IVA, si 
vede come la manovra fisca­
le debba essere tesa soprat­
tutto a colpire gli evasori e 
ad allentare la pressione sui 
redditi di lavoro, colpendo in 
modo selettivo i consumi vo­
luttuari. 

Gli emendamenti del PCI 
tendono a introdurre elemen­
ti di sostanziale perequazio­
ne d! tutto il prelievo fisca­
le. Uno di questi elementi è 
quello che riguarda l'IVA sul­
la carne bovina che il decre­
to governativo vuole aumen­
tare dal 6% al 18% e che i 
comunisti — ma anche gli 
oratori di maggioranza han­
no espresso dubbi e preoccu­
pazioni — propongono riman­
ga al 6%. 

Intervenendo su questo pun­
to il compagno Marangoni ha 
sottolineato che l'aumento 
chiesto dal governo.. oltre a 
privare la parte più povera 
della popolazione della pos­
sibilità di consumare la fet­
tina di carne, ridurrebbe ul­
teriormente il nostro patrimo­
nio zootecnico con ripercus­
sioni negative sulla bilacia dei 
pagamenti. Questa scelta è 
tanto più errata — ha poi 
osservato il compagno Fab­
brinl — dopo la decisione dei 
paesi comunitari di abolire 
l'IVA sulla carne bovina al­
lo scopo di favorire lo smalti­
mento della produzione ecce­
dente. 

Anche per quanto riguar­
da l'artigianato — ha affer­
mato li compagno Mancini — 
i! governo, con il decreto sul­
l'IVA, si comporta in manie­
ra opposta alla decisione del­
la CEE. La Comunità, infat­
ti, prevede misure a favore 
della piccola impresa, mentre 
11 decreto sull'IVA abolisce 
i regimi speciali in vigore 
per il settore artigiano. Que­
sta decisione avrà un effet­
to antiproduttivistico, aumen­
terà 1 costi della contabilità 
e 1 prezzi finali del prodotto, 
imponendo una ulteriore dura 
prova di resistenza ad un set­
tore che basa il suo reddito 
sul lavoro e ntm sull'uso del 
capitali. 

CO. t. 

Documento del Consiglio sui decreti del governo 

Cagliari: la Regione 
promuoverà una 2a 

conferenza meridionale 
L'iniziativa del gruppo comunista - Impegnata la 
giunta per un piano per l'edilizia, il credito, la pa­
storizia, le risorse idriche - Proposte per I comuni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

La Regione sarda promuo­
verà tra breve una nuova con­
ferenza delle regioni meridio­
nali. L'iniziativa sarà presa 
dal presidente del Consiglio 
regionale sardo, al quale la 
assemblea ha dato mandato 
di verlticare i risultati con­
seguiti nell'azione meridiona­
lista dopo la conferenza di 
Cagliari del '72. 

La importante decisione è 
stata presa dal Consiglio re­
gionale sardo - in un o.d.g. 
— firmato da PCI, DC, 
PSL PSDI, PSDA, PRI — 
approvato a conclusione del 
dibattito sulla mozione comu­
nista relativa ai decreti del 
governo e alle misure eco­
nomiche da adottare per su­
perare l'attuale crisi. 

L'o.d.g impegna la giunta 
regionale a presentare con 
urgenza al Consiglio uno sche­
ma di proposte, per sostene­
re: la ripresa dell'attività edi­
lizia; per accelerare la con­
cessione di mutui e contributi 
agli operatori economici (con 
particolare riguardo alle pic­
cole e medie industrie, agli 
agricoltori e coltivatori diret­
ti, agli artigiani e agli ope­
ratori turistici); orientare la 
attività degli istituti di credi­
to verso la ripresa e lo svilup­
po dell'attività produttiva; ac­
celerare l'attuazione degli in­
terventi previsti dal piano del­
la pastorizia; ottenere dal go­
verno centrale l'avvio del pro­
getto speciale delle risorse 
lanche. 

Riferendosi alle misure fi­
scali del governo, il Consi­
glio regionale della Sardegna 
ritiene che gli obiettivi Im­
mediati di una politica econo­
mica che risponda in pieno al­
le esigenze del paese, siano i 
seguenti: 1) combattere con­
tro l'inflazione; 2) eliminare 
H deficit della bilancia dei 
pagamenti e contenere quello 
del bilancio complessivo dello 
Stato, comprendendo in esso 
quello degli enti locali e de­
gli enti pubblici; 3) difendere 
i livelli dell'occupazione e sal­
vaguardare i redditi più bassi. 

Questi obiettivi — afferma 
il Consiglio regionale della 
Sardegna — devono essere 
o collegati all'avvio di un nuo­
vo processo di sviluppo, che 

elimini ogni forma di paras­
sitismo, annulli distorsioni • 
squilibri, e ponga la questio­
ne meridionale, perciò anche 
la questione sarda, al centro 
della prospettiva di trasfor­
mazione e ammodernamento 
dell'intero apparato produtti­
vo ». 

tu' altresì necessario che 
«nel tipo di prelievo fiscale e 
negli indirizzi della spesa, 
vengano garantiti la soddisfa­
zione dei fondamentali biso­
gni sociali in una rigorosa 
continuità tra le misure Im­
mediate e quello a medio 
termine ». 

SI pone quindi la necessi­
tà di interventi immediati che 
evitino le «ripercussioni ne­
gative che possono avere l'in­
discriminata restrizione del 
credito e le misure fiscali 
che colpiscono I lavoratori e 
1 ceti produttivi più deboli». 

E* perciò necessario ed ur­
gente — dice l'o.d.g. unitario 
— che «nel dibattito parla­
mentare sui provvedimenti 
del governo, 1 partiti demo­
cratici si impegnino a fare 
emergere, in un confronto 
aperto, le soluzioni migliori 
per ogni questione». 

Tra i provvedimenti urgen­
ti, la Regione sarda propone 
lo stanziamento da parte del­
lo Stato di almeno 500 mi­
liardi per risanare i bilanci 
deticitari del comuni e delle 
province. Il consiglio regiona­
le sardo ritiene soprattutto 
che il governo debba dare 
«al bilancio dello Stato una 
impronta nuova, con la par­
tecipazione delle regioni». 

La Regione sarda ritiene 
inoltre che «il finanziamento 
degli enti di sviluppo agrico­
lo vada collegato alla loro ri­
strutturazione e piena regio­
nalizzazione »; infine chiede 
che «l'accresciuta imposizio­
ne indiretta delle nuove tarif­
fe dei servizi pubblici non col­
piscano ma privilegino i lavo­
ratori ed 1 ceti economica­
mente più deboli ». 

Intervenendo nel dibattito,! 
compagni Lello Secchi e An­
drea Schlntus hanno criticato 
e respinto i decreti fiscali go­
vernativi, iniqui socialmente e 
non idonei a far uscire 11 pae­
se dalla crisi, ma che inve­
ce si ripercuotono con parti­
colare gravità sul Mezzogior­
no e sulla Sardegna. 

Per il bilancio e i decreti 

CRITICHE AL GOVERNO 
DELLA REGIONE LAZIO 

n Consiglio regionale del La­
zio ha approvato un ordine del 
giorno di critica all'impostazio­
ne accentratrice seguita dal go­
verno nella predisposizione del 
bilancio statale presentato in 
Parlamento nei giorni scorsi. 

Nel documento, sottoscritto 
unitariamente da PCI. PSI, 
PSDI. PRI. DC. PLI. sulla base 
delle dicharazioni del presiden­
te Santini, il Consiglio regiona­
le «esprime la sua preoccupa­
zione e la sua critica per l'at­
teggiamento tenuto dal governo 
in occasione della presentazione 
del bilancio statale, avvenuta 
al di fuori di un serio ed appro­
fondito confronto con le re­
gioni». 

II Consiglio del Lazio dichiara 
inoltre di «far proprie le posi­
zioni al riguardo espresse dal 

Comitato d'intesa fra comuni. 
Provincie e regioni, volte a sot­
tolineare la necessità di una 
svolta positiva nel rapporto fra 
le autorità centrali e i comuni, 
ed impegna la giunta a garanti» 
re il massimo di partecipazione 
degli enti locali alla grande ma­
nifestazione indetta per il 4 ot­
tobre a Roma. 

Nell'ordine del giorno si ri­
cordano e confermano anche le 
prese di posizione dello stesso 
Consiglio riguardanti i recenti 
decreti governativi in materia 
di assistenza sanitaria ed agri* 
coltura, n Consiglio ribadisce la 
necessità di modificare anche 
«quei decreti fiscali che fanno 
ricadere sui ceti meno abbienti 
e sulla piccola impresa movi 
gravi pesi che ne accentuano 
le difficoltà». 

Nel 10° anniversario della scomparsa di Togliatti 

Per il 21 agosto impegni 
nel tesseramento del PCI 
Successi nel reclutamento a Caltanissetta, Agrigento, 
Roma e Parma — Mille iscrìtti alla FGCI a Ferrara 

Nel quadro delle manifestazio­
ni per la stampa comunista e 
mentre si sviluppa nel Paese 
la battaglia per la modifica dei 
decreti governativi, si hanno im­
portanti sviluppi delle nuove 
adesioni al PCI e alla FGCI 
anche in vista del 21 agosto, 10. 
anniversario della scomparsa 
del compagno Palmiro Togliatti. 

Segnaliamo intanto alcuni ri­
sultati. Nella sezione dello sta­
bilimento ANIC di Gela (Cal­
tanissetta) i nuovi reclutati so­
no già oltre 70. A Ribera (Agri­
gento) dopo la campagna del 
referendum 130 donne hanno 
preso per la prima volta la tes­
sera del PCI, La sezione comu­
nista di Comacchio (Ferrara) 

ha superato il 100% con 1.622 
tesserati di cui 112 recluta­
ti in gran parte giovani. Sem­
pre a Ferrara in questi giorni 
è stato realizzato l'obiettivo dei 
1.000 iscritti alla FGCI nel co­
mune capoluogo. 

Nella federazione romana del 
PCI altre tre sezioni (Casalotti, 
Mentana. Italia) hanno superato 
in questi giorni il 100% degli 
iscritti. A Parma anche nella 
zona «Bassa Est» è stato su­
perato il 100% con 754 nuove 

adesioni al PCI: fra i risultati 
più significativi quelli delle 9» 
zkmi «Carcagnano» (59 reclu­
tati). «Felino» (37 reclutati). 
Cortile S. Martino (47 Mili­
tati). j 
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I paesi socialisti e l'inflazione in Occidente 

due economie 
Significative riflessioni degli osservatori internazionali sui temi della 
politica monetaria, delia pianificazione e dei rapporti tra Est ed Ovest 

E' parecchio tempo cho 
sono quasi scomparse dalla 
nostra stampa notizie e ana­
lisi circa le economie socia­
liste dell'Est europeo. Ora, 
non si può dire che le in­
formazioni siano venute di 
colpo a mancare. E' vero in­
vece che quanto si sa è nel­
l'insieme piuttosto positivo. 
Certe previsioni catastrofi­
che, che erano state fatte 
in passato, non si sono quin­
di confermate.. Non credo 
tuttavia che il motivo del 
silenzio sia oggi una specie 
di imbarazzo per le troppe 
dissertazioni denigratorie, 
che erano state fatte ieri. 
D'altra parte non è neppu­
re vero che le economie del­
l'Est registrino proprio in 
questo momento qualche 
sconcertante e sensazionale 
progresso, tale da fare im­
pallidire ogni altro paese. 
Esse progrediscono nel pe­
riodo presente a passo piut­
tosto spedito, ma non vi è 
nessun mutamento sostanzia­
le rispetto a quanto era ac­
caduto negli anni precedenti. 
La vera differenza resta sem­
pre un'altra. Tanti e tali so­
no i guai che hanno inve­
stito a vortice le economie 
dell' occidente capitalistico 
più sviluppato, da fare appa­
rire di colpo sotto una lu­
ce più favorevole i risultati 
delle economie socialiste, 
anche se questi non sono 
soltanto di segno positivo. 

Nuovo 
approccio 

Insomma carità di patria 
vuole che quando le cose 
vanno male a casa propria 
si rifletta bene prima di cri­
ticare ciò che accade nelle 
case altrui. Gli Stati Uniti 
hanno registrato per il ter­
zo trimestre consecutivo u-
na caduta della produzione 
e del reddito in termini rea­
li: né questo è servito a ri­
durre l'inflazione. Per quel 
poco che può essere baro­
metro dell'economia, Wall 
Street oscilla decisamente 
al brutto. In Giappone il 
tasso di aumento del costo 
della vita è per il secondo 
anno consecutivo assai al di 
là della soglia del 20%: il 
governo e il partito di Tana-
ka ne hanno subito forti 
contraccolpi politici. Quan­
to all'Europa, la punta più 
grave della crisi è proprio 
in Italia; ma altri paesi — 
dalla Francia all'Inghilterra 
e alla Danimarca — sono in 
condizioni solo di poco mi­
gliori. Il più recente rappor­
to dell'OCDE, l'organizzazio­
ne che raggruppa i princi­
pali paesi dell'occidente, re­
gistra una recessione gene­
ralizzata. In questo panora­
ma depresso l'Est europeo 
appare come un'oasi di tran­
quillità e di sereno. 

La più esplicita nel rico­
noscere tale stato di cose è 
stata la stampa britannica 
più tradizionalista. « L'effet­
to dell'inflazione sull'equili­
brio di potenza fra la coali­
zione sovietica e quella oc­
cidentale — ha scritto l'Eco-
nomist — non è stato anco­
ra valutato appieno. Non 
si tratta solo del fatto che 
l'inflazione dà un nuovo ar­
gomento a coloro che voglio­
no tagliare le spese milita­
ri senza attendere tagli ana­
loghi da parte comunista. 
Che l'occidente conosca una 
inflazione ruggente, mentre 
il mondo comunista la evi­
ta, rende il sistema del con­
trollo centrale sull'economia 
— che è una delle ragio­
ni per cui i comunisti bloc­
cano l'inflazione — più at­
traente >. II noto settimana­
le londinese ne concludeva 
che nel recente incontro fra 
Breznev e Nixon era stato 
il primo a « sentire il ven­
to nelle proprie vele »: es­
so aggiungeva però che, a 
suo parere, i problemi a lun­
ga scadenza, che stanno di 
fronte all'URSS, sono più 
seri perchè < immensi e in­
soluti >. 

Per certi aspetti più spin­
ta è stata l'analisi del Ti­
mes: « Quando la gente par­
la di inflazione mondiale, 
gli abitanti dell'Europa o-
rientale e dell'Unione So­
vietica possono chiedere: 
quale inflazione? E' vero che 
l'Ungheria ha conosciuto un 
po' di questo fenomeno, in 
parte perchè il suo è l'uni­
co sistema di prezzi flessi­
bile, ma ad esempio in Polo­
nia il costo della vita è sa­
lito dell'Ice circa all'anno, 
mentre i salari reali cresce­
vano del 10% (aumento che 
viene riconosciuto come ec­
cezionale e che verrà proba­
bilmente tagliato della me­
tà nel prossimo futuro) >. 

Secondo lo stesso quotidia­
no londinese, famoso e sem­
pre austero, anche se meno 
di un tempo, due sono le 
cause della tranquillità mo­
ntana dell'Est. La prima 

sta nel fatto che la maggior 
parte del commercio estero 
di quei paesi resta confina­
to nei loro reciproci rappor­
ti, cioè entro l'area del Co-
mecon che, con i suoi prez­
zi concordati, è al riparo 
dagli sconvolgimenti a ca­
tena, scatenatisi nelle eco­
nomie occidentali. La secon­
da sta nei forti controlli o-
perati dal centro su tutti i 
mercati nazionali dell'Est 
socialista, che consentono ad 
un tempo di attutire i con­
traccolpi dell'inflazione oc­
cidentale e di mantenere fer­
mi i prezzi di « tutte le mer­
ci che influenzano il costo 
della vita nelle sue forme 
basilari ». 

I commentatori del Times 
sono convinti che anche si­
mili difese potrebbero tut­
tavia non rivelarsi sufficien­
ti, « se la presente instabili­
tà dei mercati mondiali do­
vesse essere non soltanto 
temporanea »,, E' un'opinio­
ne che sappiamo non con­
divisa da parecchi esperti 
dell'Est, i quali sono inve­
ce sicuri di disporre di stru­
menti bastanti per correre 
ai ripari anche di fronte 
alle eventualità peggiori. 
Forte tuttavia della propria 
convinzione, il Times assi­
cura che « le persone me­
glio informate e più respon­
sabili fra i dirigenti dei pae­
si est-europei sono profon­
damente preoccupate della 
possibilità di una recessio­
ne seria in occidente ». 

Interessanti si rivelano so­
prattutto le conclusioni del 
giornale inglese. « La pri­
ma — esso scrive — è che lo 
occidente non può più rite­
nere per garantita la facile 
superiorità, di cui esso ha 
goduto nei suoi rapporti col 
mondo comunista. La sua 
fortunata combinazione di 
libertà individuale e di pro­
sperità economica ha avuto 
un enorme impatto sui po­
poli e sui dirigenti dell'Eu­
ropa orientale... La presente 
crisi non ha ancora distrut­
to questa forza... Ma una 
parte del lustro dell'ovest 
sta sparendo all'est, là dove 
la gente fa i conti con la 
benedizione dei prezzi stabi­
li e del lavoro sicuro». ! 

La seconda conclusione, 
non meno singolare, è che 
« l'est e l'ovest dell'Europa 
sono nella stessa barca e 
fanno fronte a problemi si­
mili. Pressioni inflazionisti­
che esistono in entrambe le 
parti del continente, spesso 
per le stesse ragioni. Solo 
i modi iniziali di affrontar­
le sono diversi. Le persone 
ragionevoli dei due lati do­
vrebbero quindi mettersi in­
sieme e discutere il proble­
ma come qualcosa di comu­
ne, confrontando proposte 
di soluzione. Altrimenti dog­
matici ed estremisti guada­
gneranno terreno dalle due 
parti ». 

Prese singolarmente, la 
maggioranza di queste af­
fermazioni sono discutibili. 
Nell'insieme esse sono inve­
ce rivelatrici di uno spirito 
nuovo, che appare tanto più 
indicativo, quando si tiene 
conto della fonte da cui es­
so emana. Analisi e previ­
sioni presentano evidenti 
parzialità. Ma la presunzio­
ne con cui si era soliti da 
certe cattedre autorevoli 
guardare lo sviluppo delle 
economie pianificate sta spa­
rendo. Lo spirito di compia­
cimento e di sufficienza la­
scia il posto a una più at­
tenta considerazione. Anco­
ra due o tre anni fa c'era 
in quelle stesse fonti la con­
vinzione che dovesse essere 
l'occidente a trarre dalle 
secche l'economia dell'est. 
Oggi si è molto più cauti; 
si auspica cioè con maggio­
re modestia la collaborazio­
ne con sistemi, cui si ri­
conoscono almeno alcuni 
punti di superiorità. 

Sperperi 
e controlli 

L'idea che l'economia deb­
ba essere maggiormente con­
trollata e pianificata si va, 
del resto, facendo strada an­
che per altre vie. Quando 
nei giorni scorsi il Mercato 
comune europeo si è trova­
to di fronte a un'abbondan­
za sprecata di carne bovina, 
mentre uno dei suoi paesi, 
il nostro, veniva invitato dai 
suoi governanti a mangia­
re meno bistecche, l'esem­
pio di imprevidenza e di 
anarchia era tanto mastodon­
tico, che anche il quotidiano 
parigino Le Monde ha ri­
vendicato più pianificazio­
ne, cioè più oculatezza e 
sperperi meno assurdi. La 
consapevolezza della neces­
sità di metodi diversi di ge­
stione dell'economia si dif­
fonde via via che la presen­
te crisi appare come qualco­
sa di ben più profondo che 
un semplice fenomeno di 
congiuntura. 

E' anche vero che le eco­

nomie dell'Est socialista so­
no tutt'altro che esenti da 
problemi di natura comples­
sa. Se ne è parlato tante 
volte. Molti di essi attendo­
no ancora una soluzione. 
Non è il caso ora di torna­
re ad analizzarli. La piani­
ficazione di quei paesi resta 
assai condizionata dalle sue 
origini storiche: essa si è 
adattata a fatica ai nuovi 
compiti che nascevano dal­
la transizione dalla sempli­
ce industrializzazione al fun­
zionamento di economie più 
articolate. Non è stata quin­
di e non è considerata un 
modello per situazioni, che 
sono sostanzialmente diver­
se. Ma essa ha avuto il pre­
gio di indicare quanto vi sia 
comunque di razionale e di 
produttivo — e quanto an­
cor più possa esservi — nel­
lo sforzo di direzione coscien­
te e scientifico dell'attività 
economica. Questo resta un 
punto di vantaggio storico, 
che quell'esperienza conser­
va al di là di tutti i suoi 
limiti. Da essa tutti hanno 
qualcosa da imparare: lo am­
mettono ormai in occidente 
specialisti e non specialisti. 

Vantaggio 
storico 

La collaborazione interna­
zionale fra le due parti del­
l'Europa, fra l'Est e l'Ovest 
in generale, può avvantag­
giarsi di questa verità. Fa 
un certo effetto leggere pro­
prio sul Times che oriente 
e occidente « sono sulla stes­
sa barca »: non dUnentichia-
mo che quello stesso gior­
nale è stato per decenni o-
stile all'idea di un legame 
organico, capace di ricrea­
re un'unità dell'economia 
mondiale, che non fosse 
quella realizzata all'insegna 
dell'imperialismo. La disten­
sione può esserne rafforza­
ta, dal momento che sarà 
meno forte la tentazione o 
l'illusione di trarne vantag­
gi unilaterali. Che nella pre­
sente crisi avanzino queste 
idee, piuttosto che gli oppo­
sti incubi della potenza, ca­
pace di imporre a chiunque 
soluzioni di forza, è un pro­
gresso cui tutti siamo inte­
ressati: può essere benefico 
per l'economia; lo è certa­
mente per una soluzione pa­
cifica dei problemi mondiali. 

Giuseppe Boffa 

Intervista con il compagno Millas dell'Ufficio politico del PC cileno 

Dietro il terrore di Pinochet 
La feroce ondata repressiva scatenata dopo la formazione della nuova compagine ministeriale - La « guerra a morte » proclamata 
dal capo della polizia politica - L'ascesa dei generali apertamente fascisti - L'isolamento politico della dittatura dopo il fallimento 
del tentativo di convogliare la DC nel nuovo governo -La resistenza popolare - Il Fronte antifascista e la solidarietà internazionale 

Il compagno Orlando Mil­
las, membro dell'Ufficio Poli­
tico del Partito Comunista Ci­
leno, ripetutamente ministro 
nei governi della Unidad Po-
pular e ministro dell'econo­
mia al momento del golpe mi­
litare fascista, nel corso di 
una sua visita in Italia ci 
ha rilasciato la seguente in­
tervista. • ' 

Puoi riassumere breve­
mente qual è, a tuo giu­
dizio, la situazione attuale 
in Cile, dal punto di vista 
politico, a undici mesi dal 
golpe? . 

II dato - più evidente è lo 
accentuarsi del carattere a-
pertamente fascista della dit­
tatura militare. Essa è anche 
la conseguenza del fallimento 
del tentativo di ampliare la 

base di sostegno del governo, 
dopo la nomina di Pinochet 
a capo unico dello Stato. 

in realtà, Pinochet è en­
trato in conflitto anche con 
la DC. Quanto al processo di 
ulteriore fascistizzazione, esso 
è dimostrato dal fatto che a 
diversi livelli del governo i 
capi militari semplicemente 
reazionari sono stati sostituiti 
con altri chiaramente fascisti, 
Un esempio di questi ultimi 
giorni: la • destituzione del 
gen. Cesar Ortiz da • Rettore 
dell'Università del Cile e la 
sua sostituzione cól gen. Agu-
s'.in Rodriguez, membro atti­
vo della banda • terrorista 
«.Patria y Libertad*. 

Attualmente l'isolamento so­
ciale e politico della giunta 
è totale. Essa può contare 
soltanto sul sostegno di grup­

pi fascisti, che peraltro sono 
in Cile molto ridotti, e sul 
terrore che si esercita abu­
sando del potere delle Forze 
armate. Per questa ragione 
Pinochet e la giunta militare 
ricorrono disperatamente a 
una nuova e più feroce on­
data repressiva. Al momento 
della costituzione del nuovo 
gabinetto il • gen. Baeza,. co­
mandante della • polizia poli­
tica, ha dichiarato che la 
guerra contro l'opposizione « è 
a morte », il che apre una 
nuova ' fase dello stato di 
guerra in cui il paese è co­
stretto a vivere. La < guerra 
a morte » ha: significato il 
raddoppio, in tre settimane 
appena, del numero dei de­
tenuti politici, ottenuto attra­
verso vere e proprie razzie 
condotte con metodi di tipo 

nazista. 
Contemporaneamente sono 

state intensificate le torture, 
le esecuzioni sommarie e le 
condanne a morte. Tant'è che 
il Consiglio di guerra della 
Forza Aerea ha emesso la 
sua brutale sentenza di mor­
te contro tre ufficiali e sot­
tufficiali e contro un civile. 
Intanto, si • prepara il consi­
glio di guerra contro il com­
pagno Corvalan e altri diri­
genti politici di primo piano. 

Tutto ciò non solo non in­
dica un rafforzamento dello 
giunta, ma è indice di una 
debolezza crescente dei fasci­
sti cileni. 

Hai parlato di un ten­
tativo di allargare la base 
del governo e del suo fai-

Si moltiplicano le opere sulla vita e la morte dell'attrice 

Marilyn: la tecnica dello scandalo 
Una vicenda nella quale l'affascinante bionda del cinema americano appare come una pedina bru­
talmente manovrata da forze dell'establishment in conflitto fra loro - Un libro di Norman Mailer 
A dodici anni dalla morte 

di Marilyn Monroe il gran 
carnevale non si è placato. Il 
flusso editoriale registra sem­
pre nuovi contributi. La tele­
visione americana ha prodot­
to un film, che forse sarà im­
messo anche nei circuiti cine­
matografici, per narrare vita 
e morte dell'attrice: il titolo 
è Simbolo del sesso, la prota­
gonista che sotto nome fitti­
zio reincarna Marilyn è Con-
nie Stevens, il personaggio 
dell'uomo politico sotto cui si 
cela Robert Kennedy è Don 
Murray. Il noto cronista mon­
dano Earl Wilson si inserisce 
nella polemica confutando il 
fortunatissimo libro di Nor­
man Mailer con un altro te­
sto, Il mondo dello spettacolo 
messo a nudo, in cui promet­
te la verità vera e definitiva 
sui rapporti tra la Monroe e 
i due Kennedy. Intanto Mari­
lyn di Mailer sta passando 
anche al teatro: adattato in 
forma di commedia musicale 
va in scena a Broadway. Si 
potrebbe pensare a una serie 
di esasperate manifestazioni 
di divismo necrofilo, ma non 
è così. Si tratta più probabil­
mente del riaccendersi di una 
strategia dello scandalo, in 
cui la bionda ragazza scom­
parsa non rappresenta né il 
vertice né il bersaglio, bensì 
— come tante volte nella sua 
vita e nei suoi films — una 
vistosa pedina brutalmente 
manovrata; e adesso, dopo la 
lontana notte de! nembutal e 
del telefono staccato, ancora 
più facilmente manovrabile. 
II gioco da giocare sta più in 
alto, coinvolge Casa Bianca, 
CIA e partiti politici; e intel­
lettualità americana, e guerra 
editoriale. Tutte cose in con­
fronto alle quali la povera 
Marilyn, anche nel colmo del 
fulgore, non era che una pie 
cola apparizione nuda in mez­
zo a un calendario rosso. 

Nel libro di Norman Mailer 
(Marilyn, Mondadori editore, 
1974, L. 7.500), cosi grafica­
mente allettante, corredato di 
tante immagini fotografiche 
al limite della leggenda, offer­
to come una strenna provo­
catoria e perfino rissosa, la 

rievocazione trascende l'attri­
ce e si indirizza — legittima­
mente, s'intende — verso il re­
troterra che ne ha veduto, e 
forse sollecitato, la morte. Ma 
quando Mailer parla dell'am­
biguità di questa morte « ...co­
me le morti e i disastri spiri­
tuali degli anni Sessanta si 
abbatteranno gli uni dopo gli 
altri sui re e sulle regine 
d'America, cosi come John 
Kennedy fu ucciso, al pari di 
Bobby e di Martin Luther 
King, cosi come Jackie Ken­
nedy sposò Aristotele Onassis 
e Teddy Kennedy usci dal 
ponte a Chappaquiddick », noi 
sentiamo che l'ansia di verità 
si mischia pericolosamente al­
la cronaca mondana e al pet­
tegolezzo del columnist a 
grande tiratura; sentiamo so­
prattutto che il Mailer scrìt­
tone lascia il passo a! Mailer 
giornalista, proprio nei mo­
mento in cui la storia di Ma­
rilyn Monroe non abbisogna 
più affatto di giornalisti (a 
proposito, fra i molti testi 
preesistenti citati da Mailer 
non vediamo quello, scritto 
sotto forma di romanzo e in­
foiato Il simbolo, a firma di 
Alvah Bessie, uno dei Dieci 
di Hollywood mandati in ga­
lera dai tribunali di McCar-
thy). 

Marilyn Monroe, nata come 
Norma Jean Baker, era una 
persona - semplice, che ebbe 
una vita faticosa e una mor­
te complicata. Mailer, con vo­
ce da burbero benefico e pen­
na di fuoco, non dice molto 
più di questo, non sa — come 
tutti noi — molto più di que­
sto. Non lesina a Marilyn la 
simpatia che si concede a chi 
è stato trattato male dall'esi­
stenza, e per farlo ricorre un 
po' alla psicanalisi, un po' 
alla demolizione dei personag­
gi che l'avevano attorniata 
nei momenti critici, eccezion 
fatta per Joe Di Maggio. Ma 
basta tutto ciò? L'interesse 
che si appunta ancor oggi 
sull'attrice non dovrebbe de­
rivare dal fatto di scoprire 
com'è morta, ma di constata­
re che era viva. Viva nella 
difficoltà, nella volontà d'ap­
prendere, nella capacità , di 

Marilyn Monroe 

migliorare. «E' viva» diceva 
Arthur Miller sbalordito, 
quando — prima di sposarla 
— le sceglieva i libri da leg­
gere e le spiegava le parole 
difficili. Lo - ricorda John 
Huston commentando il docu­
mentario La leggenda di Ma­
rilyn Monroe (1964) di Terry 
Saunders. All'Actota' Studio 
l'attrice si recava a Imparare 
a parlare (e aveva già alle 
spalle ventitré film) con la 
puntualità con cui anni prima 
aveva timbrato il cartellino 
d'operala nella fabbrica di pa­

racadute. Questo significa vo­
ler imparare a vivere. E non 
a caso è stato Lee Strasberg, 
direttore dell'Actors'. a pro­
nunciare il discorso funebre 
in suo onore. 

Sulla fine di Marilyn ci si è 
sbizzarriti in tutte le direzio­
ni. Secondo Frank A. Capell, 
che fin dal 1964 ha scritto La 
strana morte di Marilyn Mon­
roe a cura d'una casa editrice 
di destra, si trattò di assassl. 
nio, ad opera di «agenti se­
greti comunisti», per evitare 
a Robert Kennedy U rischio 

dello scandalo: ai] corollario» 
commenta Mailer «è che il 
ministro . della Giustizia era 
segretamente, e anche pubbli-
camente un simpatizzante 
(nel 1962!) dei gruppi di sini­
stra». Mailer stesso avanza 
l'ipotesi di un delitto, ma di 
segno opposto: ovvero che 
fosse l'ala destra del FBI e 
della CIA a voler troncare la 
carriera politica del secondo 
Kennedy travolgendolo nel 
complotto. Se l'accusa di Ca­
pell appare quanto meno grot­
tesca, va detto però che anche 
quella di Mailer non ha tro­
vato, per ora, convincenti te­
stimonianze e lo scrittore si 
trincera infatti — nonostan­
te la virulenza del linguaggio 
— in una serie di «forse» e 
« presumibilmente » che gio­
vano alla sensazionaMta del 
libro, non certo alla sua pre­
cisione. . 

In sostanza, senza -conte­
stare la leggibilità di questa 
ennesima Marilyn di carta, 
ne emerge soprattutto la sua 
struttura di foto-libro allun­
gato oltre il giusto, nato per 
dare prevalenza alla parte vi­
siva, poi e occupato» d'auto­
rità da Norman Mailer e tra­
sformato in vasto comìzio 
d'amore e rabbia. Di Mailer è 
stato scritto dalla critica USA 
che è un genio che non trova 
un argomento. Qui non si può 
dire sicuramente che lo ab­
bia trovato: ha tentato di 
conciliarne due che gli stanno 
a cuore, le «congiure impe­
riali» intorno al potere di 
Washington (su cui ha diret­
to anche un film, Maidstone, 
nel 1970) e il mondo in disfa­
cimento di Hollywood (tema 
di uno dei suoi primi libri. 
Il parco dei cervi, 1955). La 
fusione non gli è stata propi­
zia. D'altronde tutta l'ultima 
fase di Mailer appare disper­
siva, dal saggi sulla luna alle 
campagne urbanistiche. L'uo­
mo si va facendo sempre più 
complesso, lo scrittore sempre 
più pettegolo. Da chi ambisce 
— o ambiva — a definirsi ri. 
voluzlonark), si potrebbe spe­
rare qualcosa di più. 

Tino Ranieri 

limento. Vuoi spiegare il 
come e il perché? * 

La formazione dell'attuale 
gabinetto, successivo alla no­
mina di Pinochet a capo del­
lo Stato, è stata mollo fati­
cosa, più di qualsiasi crisi 
dei tempi in cui, come dicono 
i fascisti, esisteva la « anar­
chia parlamentare ». Ciò non 
si deve soltanto alle dispute 
fra le quattro Forze armate, 
che assumono spesso carat­
tere farsesco. La causa prin­
cipale del ritardo di oltre due 
settimane nella formazione 
del gabinetto risiede nel ten­
tativo di Pinochet, appoggiato 
da Frei, di impegnare il par­
tito DC nel governo fascista. 
Ma il rifiuto nella DC è stato 
così ampio da far fallire il 
tentativo. Tant'è che il giorno 
dell'investitura del nuovo ga­
binetto, Pinochet si è riferito 
con grossolana amarezza alla 
DC. Successivamente è stato 
reso noto uno scambio di let­
tere tra P. Elwin, presidente 
della DC al momento del gol­
pe, e il gen. Bonilla, attuale 
ministro della difesa, nel qua­
le sia Bonilla che la giunta 
trattano con molta violenza la 
DC e annunciano l'adozione 
delle « più drastiche misure » 
nei suoi confronti. 

Rovina 
economica 
Il rifiuto della collabora­

zione governativa da par­
te della DC significa che 
I ceti medi che in larga 
misura si riconoscono an­
cora nella DC hanno mu­
tato il loro atteggiamento 
nei confronti dei golpisti? 

L'isolamento politico della 
dittatura ha i suoi precedenti 
nel suo isolamento sociale. Le 
classi lavoratrici non hanno 
subito soltanto la repressione 
più brutale, ma sono oggetto 
di una politica economica che 
le affama ed ha prodotto 
perciò una consapevolezza 
unanime del carattere anti-
operaio della tirannia. Nello 
stesso tempo, il golpe fasci­
sta ha provocato, per quanto 
concerne i ceti medi, una si­
tuazione di rovina generaliz­
zata dei piccoli commercian­
ti, piccoli agricoltori e con­
tadini, degli artigiani e anche 
dì vasti settori di piccoli e 
medi industriali. Il 20 luglio 
scorso « EI Mercurio » ha de­
dicato più di una pagina a 
una lista di oltre 1.500 com­
mercianti di Santiago denun­
ciati ai tribunali per non aver 
potuto far fronte ai loro ob­
blighi tributari. Prima di lóro, 
altri 1.000 commercianti ave­
vano dichiarato fallimento. La 
giunta è stata anche costretta 
ad ammettere che in alcuni 
settori si produce meno che 
prima del gólpe. E' il caso 
dell'industria del legno e dei 
mobili e dell'industria calza­
turiera. 

Fra class! lavoratrici e 
ceti medi si starebbe dun­
que manifestando una ten­
denza all'unità che non 
può non avere anche un 
significato politico. 

Nel manifesto lanciato dal-
l'Unidad Popular il 1. Maggio 
in Cile, la paróla d'ordine è 
stata quella della creazione 
del Fronte antifascista, unita­
mente all'indicazione di una 
politica di intesa fra tutte le 
forze democratiche per op­
porsi alla tirannide fascistaT 
Questa politica corrisponde a 
una necessità imperiosa ed è 
penetrata profondamente nel­
le masse. Non si tratta di 
formare un organismo con una 
direzione che si metta al dì 
sopra dei suoi membri e as­
suma il nome di Fronte anti­
fascista. Si tratta di un bloc­
co di coordinamento della lot­
ta antifascista. Nei fatti il 
Fronte antifascista si mani­
festa sia nei Quartieri che nei 
centri di produzione e di in­
segnamento. E' molto impor­
tante arrivare a un coordi­
namento di questo tipo su 
scala nazionale. E' di estre­
ma importanza che il Fronte 
antifascista indichi una via 
d'uscita chiara e assuma im­
pegni altrettanto chiari da­
vanti al paese sul modo in 
cui operare per tornare alla 
vita democratica, alla caduta 
della dittatura. 

Allo stato attuale esisto­
no già organismi e quanto 
meno momenti di coordina­
mento della lotta contro la 
dittatura? 

Per ciò che riguarda i co­
munisti, il Partito sta funzio­
nando in tutto il paese. La 
maggioranza dei membri del 
CC si trova al suo posto di 
lotta all'interno del paese. So­
lo un esiguo numero di mem­
bri della Direzione ha rice­
vuto l'incarico di lavorare al­
l'estero. E sólo dopo attente 
considerazioni un numero li­
mitato di quadri intermedi 
è stato autorizzato a lasciare 
il paese. TI lavoro si svolge 
in condizioni mólto difficili, 
sotto U (errore, con un peri­

colo costante della vita. Ma 
in tutti i paesi è possibile 
costatare quanto esiguo sia 
il numero dei militanti comu­
nisti in esilio. Al contrario, 
i comunisti sono quelli che 
in maggior numero lavorano 
in Cile. 

Il nostro Partito ha stabi­
lito coniatti con gli alleati del­
la Unidad Popular e si sta 
lavorando congiuntamente. Il 
Comitato Politico della U.P. 
sta funzionando. Nello stesso 
tempo funziona un Comando 
clandestino sindacale, molto 
rappresentativo, che è colle­
gato con i membri della di­
rezione della CUT che risie­
dono in Europa. 

La U.P. mantiene nel pae­
se estesi contatti con le altre 
forze democratiche. 

Puoi fornire qualche e-
sempio di lotte di massa 
verificatesi negli ultimi 
tempi? 

Le azioni di massa sono per 
il momento di apparenza mol­
to modesta. E si realizzano in 
condizioni di terrore sfrenato. 
Ma ogni giorno vengono dif­
fusi volantini ciclostilati nel­
le diverse industrie e nelle 
miniere. Vengono avanzate an­
che determinate rivendicazio­
ni in talune fabbriche e of­
ficine e si svolgono scioperi 
limitati ma molto significati­
vi. E' il caso della sospen­
sione del lavoro da parte di 
tutti i minatori della miniera 
di El Salvador e in alcune 
imprese tessili e dell'edilizia. 

Ciò sembra indicare che 
il fallimento della giunta 
sul piano politico non è 
stato inferiore a quello sul 
piano economico. 

Mai vi è stato in Cile un 
governo meno privo di ap­
poggio popolare. Ciò non può 
non avere le sue ripercussio­
ni nelle stesse Forze Armate, 
che non possono rimanere e-
stranee al sentimento gene­
rale di ripulsa che si va svi­
luppando in tutto il paese. Si 
tratta adesso di costruire lo 
strumento che metta termine 
all'incubo che il paese sta vi­
vendo. Non c'è dubbio che 
questo strumento è il Fronte 
antifascista. 

Quali forme potrà assu­
mere, secondo te, la gene­
ralizzazione della lotta 
contro la dittatura? 

Il compito di stabilirlo spet­
ta unicamente alla direzione 
politica che lavora nell'inter­
no del paese, la sola che può 
valutare lo svolgimento del 
processo di lotta contro la 
dittatura. Noi che ci trovia­
mo momentaneamente all'este­
ro eseguiamo con assoluto ri­
spetto le indicazioni che ci 
vengono dalla direzione poli­
tica dell'interno. 

Il nostro compito consiste 
nell'appoggiare le espressioni 
della solidarietà con il po­
polo cileno, aiutando in tal 
modo la lotta del nostro 
paese. 

La posizione 
dell'Italia 
Quale valutazione dai del 

movimento di solidarietà 
in atto ovunque e partico­
larmente in Italia? 

Per tutti i patrioti cileni 
costituisce un impegno irri­
nunciabile valersi dell'immen­
sa solidarietà che si è espres­
sa e si esprime in tutto il 
mondo e che nel caso del­
l'Italia ha avuto manifestazio­
ni impressionanti. Noi valutia­
mo adeguatamente la straor­
dinaria sensibilità con la qit€-
le la classe operaia, gli intel­
lettuali. i democratici italiani 
hanno capito il carattere fa­
scista del gólpe militare in 
Cile e si sono mobilitati nella 
solidarietà con le forze demo­
cratiche del nostro paese. In 
questo, ha avuto un ruolo mol­
to importante il PCI, ma mól­
to importante ci sembra anche 
la partecipazione, che sappia­
mo notevole, di socialisti, so­
cialdemocratici, democristia­
ni, repubblicani e liberali. 

Un atto positivo e di grande 
significato è stato il rifiuto 
del governo italiano di rico­
noscere la giunta che usurpa 
il potere a Santiago. Non ci 
aspettavamo di meno dal go­
verno di una Repubblica che 
è nata dalla lotta vittoriosa 
contro il fascismo e il na­
zismo. 

Quali sono i compiti prio­
ritari che secondo te deve 
realizzare il movimento di 
solidarietà? 

Oggi e in primo luogo, la 
lotta contro i processi cele­
brati dai Consigli di guerra, 
per la commutazione delle 
pene di morte, per esigere 
la libertà di tutti i detenuti 
politici e fra gli altri, del 
compagno Luis Corvalan, se­
gretario generale del nostro 
Partito, dei compagni Almei-
da, Flores, Morales, Ramirez 
e di tutti gli ex prigionieri 
dell'Isola Dawson. 

Ignazio Deltgu 
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SETTIMANA SINDACALE 
'* *. 

La contingenza è di nuo­
vo scattata. Il balzo è no­
tevole: dieci punti. Costi­
tuisce la conferma che il 
costo della vita continua a 
salirò e soprattutto che il 
potere di acquisto dei sa­
lari e degli stipendi del 
lavoratori (non parliamo 
poi delle pensioni) subisce 
duri colpi: la stessa inden­
nità di contingenza tardi­
va, differenziata e comun­
que modesta nella sostan­
za non riesce a controbilan­
ciarli. 11 carovita non è una 
minaccia, è già una realtà. 
E da mesi ormai. Non por­
gli un freno, o peggio, con­
tribuire al suo aggravamen­
to, diventa gravissima col­
pa. Ma non sembra proprio 
cho il governo sia coscien­
te delle reali dimensioni 
del fenomeno inflattivo che 
colpisce le famiglie dei la­
voratori italiani e delle ine­
vitabili conseguenze. 

Il 31 luglio, ad esempio, 
è scaduto il blocco dei 
prezzi varato un anno fa 
(un blocco da scrivere tra 
virgolette, data la sua eva­
nescenza) e il comitato in­
terministeriale prezzi ha 
preso una serie di provve­
dimenti che lasciano larga­
mente insoddisfatti. Eppu­
re, lo richieste e le propo­
ste erano chiare: controllo 
democratico della formazio­
ne dei prezzi (in proposito 
la lega delle Cooperative, 
per bocca del suo presiden­
te, Vincenzo Gaietti, è sta­
ta ed è molto ^ precisa); 
blocco dei prezzi di alcuni 
prodotti fondamentali; Ini­
ziativa dell'Alma nel set­
tore delle importazioni del­
le carni bovine che sono 
malgrado le ripetute denun­
ce un affare di miliardi per 
un gruppo di personaggi 
ben individuati (signori del 
10 per cento) ecc. Il risul­
tato è che si continua con 
il vecchio sistema, scanda­
loso e assurdo- Il caso dello 
zucchero è illuminante. E' 
stato da poco aumentato di 
cento lire (un buon 40 per 
cento) eppure è di nuovo 

TRUFFI - Prospetti­
va gravi per l'occupa­
zione in edilizia 

scomparso. In compenso, 
nel Ferrarese c'è uno zuc­
cherificio cooperativo che 
rischia la multa per aver-
no prodotto in più e che, 
comunque, non riesce a col­
locare sul mercato qualche 
cosa come ventimila quin­
tali di prodotto finito. 

Come se tutto ciò non 
bastasse il governo ha scel­
to per il prelievo fiscale e 
tariffario la strada dell'ag­
gravamento della pressione 
sulle masse più povere e 
sui lavoratori. I sindacati 
hanno duramente criticato 
queste scelte ed hanno di­
mostrato conti alla mano 
corno i preannunciati au­
menti siano destinati a pe­
sare solo sui redditi più 
bassi. Allìa Camera e al 
Senato, dove sono in di­
scussione decreti che con il 
carovita hanno molto da 
spartire, si susseguono le 
delegazioni di lavoratori. « I 
decreti vanno cambiati » 

GALETTI - Controllo 
democratico sulla for­
mazione dei prezzi 

essi rivendicano, e Governo 
e Parlamento devono tener 
conto di questa volontà che 
peraltro con molta forza è 
stata anche espressa nella 
giornata di flotta del 24 
scorso. Eppol vogliono sa­
pere bene chi è dalla loro 
parte: giustamente i lavo-
ratori della HAI hanno ri­
preso la proposta di tra­
smettere in diretta il di­
battito parlamentare. 

Ma non c'è solo il caro­
vita. Ci sono anche le mi­
nacce all'occupazione che 
in qualche caso già sono 
realtà. Notizie poco buone 
vengono dal Meridiono (do­
ve hanno avuto luogo mani­
festazioni di piazza, a No-
cera ad esempio), dall'edi­
lizia dove si prevede una 
contrazione degli occupati 
nella misura del 20-25 per 
cento (i dati li ha forniti 
il compagno Truffi in una 
recente occasione). Ma no­
tizie poco rassicuranti ven­
gono anche dalla Liguria 
(telefonici e marittimi del­
la flotta di stato) e da Mi­
lano. La Firn del capoluo­
go lombardo ha denunciato 
che « si registrano le pri­
me avvisaglie delle nefaste 
conseguenze della stretta 
creditizia»: in alcune picco­
le e medie aziende 1 consi­
gli di fabbrica sono stati 
messi al corrente di gravi 
difficoltà reali; la Stet ha 
ridotto i suoi investimenti 
in maniera irresponsabile; 
l'Enel ha sospeso arbitraria­
mente i pagamenti alle a-
ziende industriali fornitrici 
e tutto il settore elettromec­
canico rischia di entrare in 
crisi. 

E allora si capisce per­
ché quest'anno le ferie sa­
ranno assai diverse dal pas­
sato. Ridotte, preoccupate, 
all'insegna della austerità 
e anche di una grande rab­
bia ' che *in autunno non 
mancherà di manifestarsi, 
se nel frattempo non inter­
verranno misure e volontà 
nuove. 

Romano Bonifacci 

Nell'intervista del compagno Lama I temi dell'iniziativa per il prossimo autunno 

Rilanciare l'unità sindacale organica 
Il Parlamento e il Governo debbano tener conto della volontà di modificare i decreti espressa da milioni di lavo­
ratori -Saldare la lotta rivendicativa agli obiettivi più generali - Il dibattito all'ultimo direttivo della Federa­
zione CGIL, CISL e UIL - Respingere ogni involuzione nella linea politica del sindacato - Partecipazione e democrazia 

(Dalla prima pagina) 
co le decisioni devono vale­
re per tutti. Il recente docu­
mento di Ostia e la dichiara­
zione di Tacconi conferma­
no questo preoccupante orien­
tamento antiunitario ». 

E' stato solo questo l'ele­
mento di difficoltà incontrato 
sia nel Direttivo che più in 
generale nella più complessa 
vita del movimento sindacale? 

« No. Un'altra parte del Di­
rettivo — sottolinea Lama — 
anche questa molto modesta, 
ha approvato le critiche dure 
avanzate alla politica con­
giunturale del governo e le 
proposte di modifica del de­
creti, la richiesta di una di­
versa politica tariffaria e 
creditizia. Ma si è astenuta 
sulle decisioni di azione, co-
vie se fosse possibile ottene­
re risultati tangibili e sostan­
ziali di modifica senza lotta ». 
Lama rileva poi che questa 
contraddizione ha distinto una 
parte minoritaria delle com­
ponenti repubblicana e social­
democratica nel Direttivo, ma 
giudica che tale contraddi­
zione « potrà essere riassor­
bita con una migliore rifles­
sione che questi amici do­
vranno pur compiere su tut­
to il complesso dell'esoerlen-
za che stiamo facendo. La 
decisione del Direttivo è sta­
ta dunque largamente mag­
gioritaria e la polemica non 
ci ha paralizzato ». 

Anche questa larga unità 
realizzata nel Direttivo non 
può non pesare sulle decisio­
ni che il Parlamento e chia­
mato a prendere, sullo stes­
so raoporto fra governo e sin­
dacati. fra sindacati e par­
titi. A Questo proDosito Lama 
si riferisce ai recenti incon-

I tri avuti con la direzione dei 
partiti democratici. 

" Sulla linea generale del 
sindacato — rileva — si so­
no avute parole di consenso 
in quasi tutti gli incontri con 
i partiti. Troppo uguali, sono 
stati, mentre sono cosi diver­
si nelle politiche concrete. 
Per quanto riguarda invece le 
possibilità di modificare con­
cretamente le misure anticon­
giunturali i partiti di gover­
no sono stati in vario modo 
prudenti. E' chiaro però che 
le forze parlamentari che vo­
gliono modificare le misure 
sia rendendole più eque in rap­

porto alle diverse classi so­
ciali sia per precisare in mo­
do serio la destinazione ob­
bligatoria del mezzi monetari 
che si prelevano possono trar­
ne una spinta. La giornata di 
lotta è una prova di adesio­
ne delle masse agli Intendi­
menti di queste forze. Anche 
in questo possono trovare una 
ragione di più per condurre 
la battaglia a fondo. Le do­
dici proposte fatte dal sinda­
cato danno un sostegno ogget­
tivo alla battaglia per modifi­
care i decreti. 

Colpire i parassitismi 
Lama continua a parlare 

degli incontri con i partiti. 
Il sindacato si è espresso con 
forza e chiarezza sulla esi­
genza di combattere a fondo 
gli sprechi, le speculazioni, 
i parassitismi. Il sindacato 
fa ciò a pieno titolo perché 
i lavoratori sono « portatori 
di moralità, di pulizia, in oani 
momento della loro vita ». Eb­
bene durante i colloqui con 
quei partiti che da trenta 
anni governano il paese o co­
munque hanno sempre fatto 
parte delle maggioranze si è 
assistito a un fatto « curio­
so». Dice Lama che. per 
esempio, nell'incontro con la 
DC i rappresentanti di que­
sto partito hanno assunto e at­
teggiamenti scandalizzati » a 
proposito delle evasioni fisca­
li. o sullo stato di settori del­
la pubblica amministrazione. 
« Sembrava — sottolinea il 
segretario della CGIL — che 
questo partito fosse stato non 
al governo ma all'opposizio­
ne per trent'anni ». 

Il sindacato dunque ha pre­
cisi punti fermi su cui è in­
tenzionato a sviluppare Tazio-

Le Casse di risparmio non difendono più i titoli fondiari 

I piccoli risparmiatori delle «cartelle» 
gettati in pasto alla grossa speculazione 

Ce chi compra grosse partite — La banca consiglia di non vendere ma intanto la perdita sul mercato è del 
15 per cento — Solo un terzo dei tìtoli è in mano al pubblico ma il numero dei possessori è notevole 
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Le cartelle fondiarie della 
Cassa di Risparmio delle Pro­
vince Lombarde hanno chiuso 
la prima settimana di « non 
attesa» da parte dell'istituto 
ai corsi di 88.50 e 82 lire 
(rispettivamente quelle al 5 
e al 16 per cento). 

Si è giunti a questi prez­
zi dopo una settimana in cui 
alla borsa valori, attorno alle 
cartelle fondiarie della CARI-
PLO si sono messe in atto ma­
novre tendenti a far si che 
il corso dei titoli scendesse 
il più possibile. Alcuni ope­
ratori hanno « giocato al ri­
basso»: l'altro ieri, giovedì. 
un agente di cambio milane­
se ha comprato ben 450 mi­
lioni di cartelle fondiarie CA­
RIPLO &<o (quelle di cui è 
stata effettuata maggiore 
emissione). Pare che tale 
agente di cambio abbia ef­
fettuato l'operazione per con­
to della Cassa di Risparmio: 
l'Istituto sarebbe quindi im­

pegnato di nuovo a «difen­
dere » i propri titoli di cre­
dito a reddito fisso per evi­
tare « crolli rovinosi ». 

Ma chi vuole che il prezzo 
delle cartelle scenda ancora? 
Sono altri istituti di credito 
che vogliono far sì che le car­
telle della CARIPLO diven­
tino ancora più convenienti 
per chi intende comprarle 
adesso, dopo la « caduta ». Gli 
istituti di credito hanno tut­
to l'interesse a spendere il 
meno possibile per comprare 
titoli a reddito fisso che. so­
prattutto dopo le ultime deci­
sioni del Comitato intermini­
steriale per il credito e il ri­
sparmio. possono servire non 
solo come investimento a lun­
go termine (si calcola che og­
gi le cartelle CARIPLO pro­
ducano una rendita di circa 
1*8 per cento: ma se si ac­
quisteranno ad un prezzo 
ancora più basso possono di­
ventare competitive con gli 
altri titoli a reddito fisso che 
producono un rendimento che 
va dal 9 al 12 per cento) ma 

In merito ad iniziative scissionistiche 

Nuove polemiche 
del gruppo 

antiunitario Cisl 
Nuovi sviluppi polemici alla 

Iniziativa della corrente d.c 
« Forze Nuove » (che fa capo 
a Donat Cattin). la quale ha 
accusato Panfani di favorire 
iniziative antiunitarie, o ad­
dirittura scissionistiche all'in­
terno della Cisl. L'accusa era 
contenuta In una nota diffu­
sa l'altra sera, neila quale si 
denunciava una iniziativa di 
scissione in atto ad opera del 
gruppetto che gravita attor­
no a Scalia, avallata dal se­
gretario politico della D.C. 

« Forze Nuove » faceva ri­
ferimento a precise allusioni 

scissionistiche contenute in un 
documento approvato nel con­
vegno tenuto ad Ostia dalla 
minoranza Cisl. Secondo una 
precisazione dello stesso Sca­
lia. tuttavia, tale documento 
non consentirebbe « illazioni 
del tipo di quelle formulate 
da una corrente della DC ». 

La « positività del processo 
di unità sindacale ». è stata 
riaffermata ieri da'.l'on. Fra 
canzani della sinistra de. e Un 
movimento sindacale unito P 
forte — ha detto — vanifica 
perciò anche rafforzamento del­
la democra-da » e ha aggiunto 
che « iniziative scissionistiche 
non solo non sarebbero giusti­
ficate. ma neppure minimamen­
te motivate». 

Riferendosi, poi. all'attedia 
mento della DC. Fracanzani ha 
Mttolincato che è necessario 

«dimostrare con i fatti (C'-P 
invece finora <=nno stati ambi 
Rui). con una conseguente po­
litica. come non si 'mordano 
favorire orientamenti scissioni­
stici ». E ha proseguito: « Un 
partito popolare come la DC 
è opportuno esprima un suo 
preciso giudizio |-ositi\o -all'at­
tuale processo di unità .sinda 
ca'e ». 

Ieri, poi è venuta, ad intor­
bidare ancora le acque, una 
dichiarazione di Tacconi. 
membro della segreteria della 
Cisl e molto vicino alle posi­
zioni di Scalia. In un'Intervi­
sta rilasciata ad un quotidia­
no milanese egli ritiene « in­
sostenibile la sua posizione 
nella segreterìa della Cisl ». 
nel momento in cui si accen­
tuano le situazioni che pre­
cludono ogni prospettiva dì 
confronto politico. « La mia 
uscita dalla segreteria — ha 
poi aggiunto — è una decisio­
ne che sarà concordata con gli 
amici della minoranza ». 

Tuttavia Leandro Tacconi 
non parla di scissione, ma 
giuttosto di dimissioni sulla 

ase del riconoscimento che 
« la battaglia tra la compo­
nente democratica » (cosi si 
definiscono i componenti del­
la destra clslina n.d.r.) e quel­
la classista, nel sindacato a 
maggioranza cattolica, si è 
conclusa con la vittoria del 
sindacato di classe ». 

anche per il deposito presso 
la Banca d'Italia. 

Riuscirà la Cassa di Rispar­
mio delle Province Lombar­
de dopo il fallimento della 
difesa del prezzo a 95 lire, 
a difendere ora le proprie car­
telle? La questione, per la 
CARIPLO, a questo punto di­
venta un fatto di prestigio. 
Già corre voce in alcuni am­
bienti milanesi della sostitu­
zione del presidente Giordano 
dell'Amore, il protagonista, in 
polemica con altri istituti di 
credito ma anche con alcuni 
suoi stessi collaboratori, del­
l'» operazione difesa a 95 li­
re». La nuova presidenza 
della CARIPLO punterebbe al 
« rialzo » del prezzo delle car­
telle, intervenendo diretta­
mente in borsa e sperando. 
forse, in decisioni che dovreb­
bero essere prese dalle autori­
tà bancarie centrali. 

Comunque, coloro che con 
maggiore apprensione sono in 
attesa di nuovi sviluppi per 
le cartelle fondiarie della CA­
RIPLO. sono i 600 mila (se­
condo alcuni calcoli) piccoli 
risparmiatori che hanno in-
vesti'o in tali titoli. 

Secondo alcune fonti le 
cartelle CARIPLO In possesso 
attualmente dei piccoli rispar­
miatori non supererebbero i 
mille miliardi (sugli oltre tre­
mila miliardi emessi dal­
l'istituto). 

Ciò dimostra che molte per­
sone hanno investilo piccoli 
capital1, (anche al disotto del 
milione di lire) in cartelle 
fondiarie CARIPLO. Tali ti­
toli hanno infatti sempre rap­
presentato il « salvadanaio » 
dei milanesi, un «salvada­
naio» sicuro, al di fuori dei 
« giochi >• di borsa. Oggi non 
è più così, su mille miliar­
di la perdita dì valore delle 
cartelle fondiarie è di circa 
150 miliardi. Ma i piccoli ri­
sparmiatori non si sono per 
niente lasciati prendere dal 
« panico ». anche se — basta­
va entree in questi giorni 
in un? qualunque agenzia del­
la CARIPLO per rendersene 
conto — hanno manifestato 
delusione, amarezza. Anche 
perché dopo 1 primi « crolli » 
delle cartelle fondiarie di al­
ti Istituti, nonostante, le as­
sicurazioni di «difesa» di 
Dell'Amore, molti rLeparm la­
tori sì erano presentati agli 
sportelli della cassa di rispar­
mio con l'intenzione di ven­
dere: ma sono stati persuasi 
a non vendere, ad aspettare. 
ad avere fiducia nella «ca* 
de sass». 

Ma la lievitazione dei tas­
si dì interesse che si è regi­
strata anche in alcune nuo­
ve emissioni di titoli a red­
dito fU^o ha Inevitabilmente 
provocato la « caduta » del 
prezzo delle cartelle fondia­
rie in quanto 1 possessori di 
tali titoli (e non certo 1 pic­
coli risparmiatori, ma le al­
tre banche) hanno Iniziato 
a realizzare denaro liquido 
per investire meglio nella 
nuova situazione. 

Domenico Commisso 

Positiva 
conclusione 

della vertenza 
Italgas 

La lunga vertenza portata 
avanti dai lavoratori della 
Italgas. che, gestisce il ser­
vizio del gas in molti comu­
ni, fra i quali quelli di Ro­
ma e Torino, sta concluden­
dosi positivamente. Infatti 1 
sindacati (FIDAG-CGIL. SIL-
GASCISL e UILSP-UIL) 
hanno raggiunto una ipotesi 
di accordo che verrà ora sot­
toposta al vaglio delle as­
semblee. 

L'ipotesi prevede: investi­
menti per la metanizzazione 
e lo sviluppo del servizio do­
ve l'azienda opera; limitazio­
ne dell'appalto; riconoscimen­
to del C.d.F. quale agente 
contrattuale; un aumento sa­
lariale di 17.500 lire comples­
sive; e superamento entro 
il 1975 delle differenze di 
trattamento economico fra 
1 « grandi esercizi » e gii 
« esercizi medi e minori ». 

Accordo 
siglato per 

la Montedison 
marmi 

SI è tenuta presso il mi­
nistero delle Partecipazioni 
statali la riunione conclusi­
va della vertenza Montedi-
son marmi. ' 

Il presidente dell'EGAM ha 
comunicato che una società 
a partecipazione maggiorita­
ria dell'EGAM (65 per cen­
to) e minoritaria del gruppo 
Caruso (35 per cento) otter­
rà tutti i diritti di cava già 
posseduti dalla Montedison. 

Per i lavoratori di Senago, 
il ministro Gullotti ha assi­
curato che troveranno con­
tinuità di occupazione nel­
l'ambito Montedison. 

L'EGAM Infine ha dichia­
rato che gli accordi intercor­
si con 11 gruppo Caruso e 
con le organizzazioni sinda­
cali acquisteranno efficacia 
col rilascio delle autorizza­
zioni concessioni ed affit­
tanze da parte dei comuni. 

ne. L'autunno non sarà faci­
le per nessuno, ma proprio 
mantenendo fermo l'impegno 
di fondo, quello « di trasfor­
mare la società e non solo 
per quanto riguarda la ripar­
tizione del reddito, dei salari, 
degli stipendi », il sindaca­
to può difendere concre­
tamente gli interessi dei lavo­
ratori e far avanzare tutto il 
Paese. 

«Può darsi — dice il com­
pagno Lama — che in au­
tunno le spinte per una invo­
luzione della nostra politica 
si facciano forti. Sarebbe pe­
rò un gravissimo errore per 
il sindacato, per il paese, per 
le forze progressiste se que­
sto mutamento vi fosse. La 
spinta dei lavoratori occupa­
ti, giusta e inarrestabile, a 
difendere il loro potere d'ac­
quisto non deve essere iso­
lata dall'insieme degli obiet­
tivi perché a quel punto 
avremmo cambiato strategia. 
In autunno il movimento sin­
dacale dovrà tener conto del­
la situazione oggettiva del po­
tere d'acquisto. Non potre­
mo ignorarlo di certo. Ma que­
sto problema dobbiamo collo­
carlo come componente della 
piattaforma complessiva e 
non come una contraddizione 
con i nostri obiettivi di fon­
do». Lama insiste su questi 
problemi che sono « vitali » 
per il sindacato. 

tGuai — prosegue — se si 
creasse una contraddizione 
fra difesa dei salari degli oc­
cupati e difesa dell'occupazio­
ne, fra chi lavora e i pensio­
nati, fra i lavoratori delle 
grandi aziende e quelli delle 
piccole imprese, fra metal­
meccanici che difendono il sa­
lario e edili che difendono il 
posto di lavoro, fra industria 
e agricoltura, fra Nord e 
Sud». 

Occorre perciò tenere impe­
gnato il sindacato sulla poli­
tica di sviluppo economico, di 
trasformazione, di rinnova­
mento della società che fa di­
ventare « protagonista tutta 
la classe lavoratrice e non so­
lo una parte di essa ». E' que­
sto l'unico modo per impedi­
re « la diaspora, la settorialh-
zaz\one». Non si può accetta­
re la linea del « si salvi chi 
può ». In questo modo — sot­
tolinea Lama — «sì salvano 
— se si salvano — i forti e 
si condannano i deboli». 

Questa è la linea di lotta 
con la quale il sindacato si 
confronta con le forze poli­
tiche, con il governo. Ma que­
sto confronto è diventato sem­
pre più difficile. Ogni volta 
che il sindacato esce dal con­
fronto con il governo dichia­
rando di non accettare que­
sta o quella scelta e quindi 
chiama alla lotta — facciamo 
presente a Lama — si fa pe­
sare il ricatto della crisi po­
litica. Come uscire da que­
sta assurda situazione? 

€ Abbiamo sempre detto — 
rileva — che il nostro obietti­
vo non è la crisi di governo 
ma quello di cambiare i mec­
canismi che stanno alla ba­

se dello sviluppo di questo ti­
po di società. Il sindacato e 
i lavoratori sono interessati ad 
avere un governo che accol­
ga non a parole questa stra­
tegia, collocando nel suo pro­
gramma alcune riforme per 
poi non farle. Se è vero che 
il sindacato non si propone 
mutamenti di governo o di for­
mule. è altrettanto vero che 
il sindacato è interessato ad 
avere un governo che, con le 
sue scelte e decisioni operati­
ve realizzi una politica di rin* 
novamento, le riforme, il mu­
tamento del modello di svilup­
po per il quale i lavoratori si 
battono ». 

Significa questo — chiedia­
mo — che il sindacato vuole 
invadere il campo dei partiti 
politici nell'indicare determi­
nate formule di governo? La 
risposta è precisa: « No. Si­
gnifica solo avere anche in 
attesta materia certamente de­
licata il coraggio e la coe­
renza necessari dando prova 
che siamo capaci di dimostra­
re quel grado di autonomia su 
cui nel movimento sindacale si 
sono fatte tante battaglie ». 

Scelta della politica e capaci­
tà di dimostrare una reale au­
tonomia: queste le due condi­
zioni di fondo per realizzare 
l'unità. Ma può la Federazio­
ne CGIL. CISL e UIL rispon­
dere a questo obiettivo? 

« La Federazione — rispon­
de il compagno Lama — così 
com'è presenta gravi carenze. 
Il problema è se accontentar­
ci della attuale situazione ri­
piegando al limite su una sor­
ta di unità d'azione sistema­
tica (e sempre più difficile) 
o rilanciare la prospettiva uni­
taria per andare all'unità or­
ganica in tempi più ravvici­
nati possibile ». Lama rileva 
che occorre per questo realiz­
zare anche misure organizza­
tive valutando la possibilità 

di estendere i consigli di zo­
na, il tesseramento unitario, la 
stampa unitaria, l'unificazio­
ne dei servizi, delle diverse 
strutture a tutti i livelli. 

« Credo — afferma — che 
la riconferma sia pure aggior­
nata della strategia di fondo 
e il rilancio operativo del­
l'unità siano il mezzo più se­
rio per garantire un rapporto 
di reale fiducia fra le gran-
di masse lavoratrici e il sin­
dacato. Questo rapporto che è 
certamente un fatto decisivo 
non può diventare un interro­
gativo angoscioso ogni setti­
mana, che ogni settimana i 
lavoratori debbano riscopri­
re la validità del sindacato ». 

Insistiamo ancora sull'uni­
tà. E' realistico, proprio men­
tre si esce da un Direttivo 
difficile, travagliato anche, 
puntare sull'unità organica? 
Lama risponde non solo che 

« Io è » ma che è anche 
« l'unica soluzione giusta*. 

L'unità organica — sottoli­
nea — non può essere « imma­
ginata come una realtà in cui 
tutto è levigato, è armonia, 
ma come un accordo sulle li­
nee di fondo su cui il sindaca­
to si muove. E' impossibile 
fare un sindacato dove non vi 
siano contrasti perché i lavo­
ratori sono così diversi fra lo­
ro per matrice culturale, ideo­
logica, politica, per tradizio­
ni. Questi problemi vanno ri­
solti con la partecipazione e 
la democrazia. Su tale strada 
ci sono ancora da compiere 
scelte per andare all'unità. 
Anche la partecipazione e la 
democrazia esigeranno delle 
mediazioni. Esse però devono 
diventare patrimonio di mas­
sa e non devono essere opera­
zioni consumate alle spalle 
dei lavoratori ». 

I consigli di zona 
Lama si sofferma quindi sul 

valore che hanno le assem­
blee. i consigli del delegati, 
i consigli di zona, sottolinea 
la necessità di un « riesame » 
perché occorre chiedersi se 
in tutti i luoghi di lavoro « il 
rapporto fra lavoratori e strut­
ture unitarie sia il rapporto 
desiderabile. Il rischio più gra­
ve che possiamo correre è che 
si determini un distacco fra 
le strutture di base e le gran­
di masse a cominciare dai re­
parti delle fabbriche». 

Chiediamo al segretario ge­
nerale della CGIL di preci­
sare se esistono dei sintomi di 
tal genere. 

Lama conclude la nostra 
conversazione con queste pa­
role che sono un impegno del 
sindacato ad affrontare i pro­
blemi presenti con grande 

chiarezza, di fronte a tutti i 
lavoratori: €Qualche sintomo 
mi pare di avvertirlo, ma cre­
do si tratti di casi sporadici. 
Nell'assemblea che faremo 
in autunno con tutti i dele­
gati e le strutture di base que­
sti problemi devono essere po­
sti esplicitamente se vogliamo 
che il proceso di unità reale 
possa essere rilanciato con i 
presupposti necessari per an­
dare all'unità organica. Ci 
aspettano quindi decisioni im­
portanti e impegnative per le 
battaglie che milioni di lavo­
ratori dovranno combattere 
per cambiare questa società. 
E piiì che mai oggi la forza 
dei lavoratori, lo stesso pro­
gresso del Paese che tale for­
za deve determinare, sono 
strettamente connessi con lo 
sviluppo dell'unità che ferma­
mente perseguiamo». 

Strappate agli agrari nuove garanzie di lavoro 

Un significativo contratto 
per i braccianti veneziani 

I punti salienti dell'intesa - Restano aperte le vertenze di Rovigo, 
Verona e Vicenza - Successo delle gelsominaie di Reggio Calabria 

A conclusione di una trattati­
va lunga e difficile e grazie alla 
combattività dei 9 mila brac­
cianti veneziani è stato sotto­
scritto ieri notte il nuovo con­
tratto provinciale della catego­
ria. Gli agrari sono stati co­
stretti a sottoscrivere un avan­
zato e significativo accordo. I 
punti salienti dell'intesa riguar­
dano in particolare il tema del­
l'occupazione. Per i lavoratori 
assunti a tempo indeterminato, 
infatti è stato ottenuto il pas­
saggio da 181 a 220 giornate 
di occupazione minima annua. 
Per quelli assunti a tempo de­
terminato saranno garantite 
151 giornate di occupazione mi­
nima annua se nel corso del­
l'anno precedente ne hanno 
effettuate 130. 

Questi gli altri punti del nuo­
vo contratto. Orario di lavoro: 
conferma delle 40 ore setti­
manali e limitazione dello stra­
ordinario. Salario: aumento di 
7.145 lire mensili uguali per 
tutti pari a 40 lire orarie, otte­
nute dopo che con il correttivo 
fissato dal Patto nazionale, vi 
era già stato un aumento di 
160 lire orarie. Qualifiche: 
svuotamento totale della qua­
lifica «comune» e passaggi 
alle due superiori. Organizza­
zione e ambiente di lavoro: è 
stato affermato il principio 
della irrinunciabilità dei ripo­
si e delle ferie con la costi­
tuzione di un gruppo di lavoro 
per l'organizzazione dei turni 

Dopo i primi successi ottenuti 

Si sviluppa a Milazzo la lotta per il lavoro 
Noitro servizio 

MILAZZO. 3 
« L'intervento delle parteci­

pazioni statali nella piana di 
Milazzo deve servire a spezzare 
la catena di pressioni e di ricat­
ti che la raffineria di Monti ha 
costruito nella zona »: con que­
sta affermazione, densa di si­
gnificato autocritico, uno dei 
più autorevoli esponenti della 
DC milazzese. sulla quale rica­
dono gran parte delle responsa­
bilità dello sviluppo distorto im­
posto da Monti alla fascia co­
stiera della Sicilia del nordest. 
ha aperto uno spiraglio di verità 
sulla inquietante rete di collu­
sioni che ha sinora foraggiato la 
politica di rapina del monopolio 
petrolifero in Sicilia. 

Questa frase, che dà l'imma­
gine dell'importante spostamen­
to di rapporti di forze avvenuto 
in queste settimane, in coinci­
denza con la battaglia degli ope­
rai delle ditte appaltatici della 
raffineria Monti di Milazzo, è 
stata pronunciata nell'aula 
consiliare - della - cittadina nel 
corso del « convegno di zona » 
che ha salutato la vittoria ope­
raia nella battaglia contro i li­
cenziamenti e avviato la verten­

za per nuovi investimenti. Un 
comitato rappresentativo di tut­
te le forze che. con una am­
piezza senza precedenti, si so­
no schierate in questi giorni a 
fianco dei 1900 operai delle dit­
te appaltataci minacciati di li­
cenziamento dalla « Mediterra­
nea ». si incontrerà col governo 
della regione e i capigruppo par­
lamentari ali'ARS per risolvere 
gli aspetti ancora insoluti della 
vertenza aziendale e avviare le 
trattative con i gruppi privati. 
gli enti pubblici nazionali e re­
gionali per nuovi investimenti. 

Frattanto, sindacati, ammini­
stratori comunali e partiti demo­
cratici della zona definiranno 
in una « conferenza economica » 
fissata per i primi di settembre 
gli obbiettivi di sviluppo della 
zona che una delegazione della 
Piana porterà ai primi di otto­
bre a Palermo alla «Conferen­
za con le partecipazioni statali ». 

Il buon accordo sindacale rag­
giunto con la raffineria, protrae 
fino alla metà di ottobre il ter­
mine dei lavori nei cantieri di 
ampliamento degli stabilimenti. 
Per quella data, una parte degli 
operai sarà assorbita nell'organi­
co della raffineria per i neces­
sari lavori di manutenzione degli 

impianti. Per il resto delle mae­
stranze tutto rimane nel vago. 
Eppure, come ha sottolineato ie­
ri in apertura al convegno il 
segretario della CCdL di Messi­
na. compagno Bontempo, pro­
prio la vertenza degli operai 
della raffineria ha posto sul 
tappeto i problemi dello svilup­
po e della industrializzazione di 
tutta la zona, allargando ad uno 
schieramento vastissimo la co­
scienza della urgenza di una ra­
dicale revisione dei criteri di 
intervento dei gruppi industria­
li privati e pubblici. 
^ I tempi per operare nei fatti 
questa inversione di rotta sono 
infatti quanto mai stretti: a 
ottobre viene a cadere anche la 
« promessa » di un intervento 
dell'EGAM per la costruzione di 
una grande acciaieria che il 
ministro Gullotti si è affretta­
to a fare con l'inasprirsi della 
battaglia operaia di Milazzo. 
Perché questo impegno sia ef­
ficace e incida senza perdere 
altro tempo prezioso sulla si­
tuazione occupazionale della zo­
na, il comitato che si è formato 
in questi giorni avrà la prossi­
ma settimana un incontro uffi­
ciale con' il ministro a Roma. 

n ricatto di Monti — è stato 

questo il senso del convegno — 
si è risolto in un boomerang: la 
«vertenza Milazzo», dopo aver 
preso di petto le responsabilità 
che hanno anche le Partecipa­
zioni statali e la Regione per 
la loro politica subordinata agli 
interessi del monopolio petro­
lifero. deve affrontare infatti 
le gravi scelte del gruppo Mon­
ti, ponendo sul tappeto preci­
si obbiettivi. Mantenendo irri­
solti i problemi della occupa­
zione nella Piana — hanno sot­
tolineato i rappresentanti del 
partito, il segretario della fede­
razione Giordano e il capogrup­
po alla Provincia Silvestro — 
si aprirebbe ancora una volta 
la strada alle più pericolose ten­
tazioni eversive. Anche per que­
sti motivi, il convegno ha fatto 
proprio l'obbiettivo dell'insedia­
mento di un impianto per la 
produzione della plastica che ga­
rantirebbe livelli di occupazione 
ben più alti e stabili di quelli 
della raffineria, proposto dai 
rappresentanti del gruppo petro­
lifero e per il quale si è già 
strappato un impegno di com­
partecipazione degli enti econo­
mici regionali. 

v. va. 

e delle squadre di sostituti. E' 
stato anche stabilito il diritto 
alla visita gratuita ogni qual­
volta il lavoratore ne faccia 
richiesta e pagamento del sa­
lario anche per le ore di visita. 
Sarà costituito un gruppo di la­
voro per organizzare il colle­
gamento con i centri di medi­
cina e per la rielaborazione 
della tabella delle cause di 
nocività. 

Commissioni zonali: sono sta­
bilite in numero di 5 e dovran­
no cominciare a funzionare en­
tro il 30 settembre. 

Il contratto che ha validità 
dal 30 ottobre 1974 al 30 otto­
bre 1976, recepisce inoltre tut­
to quanto stabilito dal recente 
Patto nazionale. 

Dopo la firma del contratto 
di Venezia diventa ancor più 
insostenibile la posizione di 
chiusura degli agrari per i rin­
novi delle altre province (Ro­
vigo. Verona e Vicenza), cui 
sono interessati oltre 40 mila 
braccianti. 

T«le posizione degli agrari 
si è manifestata in modo più 
intransigente a Rovigo ed ha 
determinato la inevitabile rot­
tura delle trattative. 

Le organizzazioni sindacali 
stanno predisponendo un inten­
so programma di iniziative e 
di lotte che verrà definito nel 
corso della riunione regionale 
delle segreterie provinciali pre­
vista per lunedi 5. A Rovigo. 
sono già stati proclamati gli 
scioperi per mercoledì 7 a ca­
rattere provinciale. 

Reggio Calabria — Positiva è 
stata la conclusione della verten­
za delle lavoratrici del gelsomi­
no di Reggio Calabria che han­
no conseguito un importante ac­
cordo contrattuale stabilendo le 
nuove tabelle in L. 820 con un 
notevole balzo in avanti. Le or­
ganizzazioni sindacali hanno di­
chiarato che questo accordo sta­
gionale dovrà essere assorbito 
nel contratto per il rinnovo del 
quale le trattative inaeranno 
in settembre. 

Foggia — Si registra una mo­
bilitazione dei braccianti contro 
l'operato dello SCAU che con un 
arbitrario ed erroneo calcolo del­
le giornate di malattia, ha de­
terminato una forte riduzione 
sull'indennità di disoccupazione 
spettante ai braccianti, conteg­
giando nel periodo di malattia 
detratto sia i giorni festivi e sia 
i 3 giorni di carenza, per la qua­
le non vi è erogazione dell'in­
dennità medesima e che, per­
do. non deve essere computata 
per la detrazione sulle giornate 
da indennizzare con la disoccu­
pazione. Per risolvere la situa­
zione è stata concordata una 
riunione presso l'INPS centrale. 

Sicilia — Il 6 agosto le orga­
nizzazioni bracciantili siciliane si 
incontreranno con l'Assessorato 
all'Agricoltura della Regione Si­
cilia per dare corso agli impe­
gni presi dalla Regione stessa. 
sull'attuazione dei quali erano 
insorte pesanti difficoltà. Irriga* 
fazione, forestazione. Conferen­
za sulle PP.SS., progetto agru­
micolo, saranno al centro del 
confronto. 

Un comunicato 

dei marittimi 

Protestano 

CGIL-CISL-UIL per 

la liquidazione 

della flotta 

pubblica 

La Federazione marinara 
Cgil-Cisl-Uil ha fermamente 
protestato contro la grave 
posizione assunta dal mini­
stro Coppo all'ottava com­
missione del Senato in rela­
zione al progetto di legge 
per la ristrutturazione delle 
società di navigazione di pre­
minente interesse nazionale. 

In un comunicato precisa 
che gli emendamenti proposti 
dal ministro tendono a ridur­
re il piano di ristrutturazione 
verso la rapida e definitiva 
liquidazione della flotta pub­
blica. 

« Le proposte avanzate dal 
ministro — aggiunge il co­
municato unitario — ignora­
no nei fatti i problemi di 
occupazione, eliminando cir­
ca 9 mila posti di lavoro e, 
colpendo in prevalenza, la 
zone del Mezzogiorno; e ten­
dono in pratica alla soppres­
sione in tempi brevissimi di 
tutta la flotta da passeggeri 
senza d'altra parte dare 
alcuna prospettiva alla pos­
sibilità di sopravvivenza e di 
sviluppo delle attività per fl 
trasporto delle merci». 

«La grave posizione mini­
steriale — prosegue la nota 
— conferma la mancanza as­
soluta di ogni volontà di 
realizzare nel nostro Paese 
una nuova politica marina­
ra. lasciando campo libero 
all'intervento della marina 
estera o alle iniziative dei 
privati, basate su concetti 
di pura speculazione. La Fe­
derazione marinara ha In­
viato un telegramma di pro­
testa al Presidente del consi­
glio e ha chiesto di essere 
ricevuta alla commissione 
trasporti del Senato». 

Inoltre la Federazione « in­
vita tutte le organizzazioni 
periferiche ad assumere le 
necessarie iniziative al fine 
di riconfermare la volontà 
precedentemente espressa 
dai partiti politici, dagli enti 

.locali, dai parlamentari t 
dalle altre categorie di la­
voratori particolarmente in­
teressate a fare delle azien­
de Finmare uno strumento 
fondamentale per una poli­
tica marinara di interesse 
nazionale». 

:.-<-,.. . V r. fr-M-,' . '/?***• ! 
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Esplode drammaticamente nel Sud il problema dell'approvvigionamento idrico Hanno espulso dirigenti missini dall'associazione di Berna 

Senz'acqua intere zone del Belice dove Emiuraii DU-IÌCSÌ: 

vanno a fuoco baracche dei terremotati 
Da sei giorni senza una goccia a Poggioreale - L'incendio dell'altra notte e l'impossibilità assoluta di fronteggiarlo - Per 
la seconda volta senza tetto - Condutture fuori uso da almeno tre anni - Aumentano paurosamente le malattie infettive 

«Non c'è posto per 
i fascisti tra noi» 

r 

Denunciate le speculazioni e le infiltrazioni fasciste dai nostri lavoratori 
in Svizzera -1 nessi con gli arresti nel Foggiano - Trovato tritolo in Puglia 

Una delle innumerevol i manifestazioni per la r inascita della Val le del Belice 

Il miliardario non ha pagato un debito 

Denuncia Ambrosio per 
riavere 800 mila lire 

SANREMO, 3. 
« Soltanto leggendo i giornali ho saputo che Franco Ambrosio 

ha fatto i soldi. Mi deve 850 mila lire da otto anni e ora l'ho 
denunciato per riavere i miei soldi. Io ero sempre convinto che 
Franco (lo conoscevo molto bene) fosse rimasto sempre povero 
come quando gli avevo fatto il prestito ». Lo ha dichiarato questa 
mattina al commissariato di Sanremo il barbiere Angelo Baudino, 
di 37 anni, di Sanremo, che ora rivuole in tutti i modi i propri 
soldi ed è disposto a muovere mari e monti per ottenere questo 
risultato. 

Baudino ha poi raccontato che era molto legato con Ambrosio: 
insieme andavano in giro nei locali notturni e al mare. Un giorno, 
il miliardario milanese gli chiese un piccolo prestito, che fu re­
stituito. Dopo qualche tempo Ambrosio chiese un nuovo prestito: 
850 mila lire. Per garanzia a Baduino rimasero alcuni effetti ban­
cari. Baudino aspettò quasi un anno poi pensò di depositare gli 
effetti alla banca: questi ultimi, però, erano protestati. 

Ora. dopo il clamore suscitato dalla grande festa della villa 
di Portofino del miliardario Ambrosio, Baudino si è deciso a chie­
dere il risarcimento del suo prestito. Sulla situazione finanziaria 
di Ambrosio sono in corso, attualmente, indagini della Guardia di 
finanza e del Comune di Milano poiché risulta che l'Ambrosio non 
avrebbe mai pagato tasse. Qualche giorno fa i deputati comunisti 
hanno chiesto in una loro interrogazione che su Ambrosio vengano 
fatti accertamenti finanziari. Secondo alcuni, comunque. Ambrosio 
sarebbe soltanto il prestanome di alcuni personaggi del mondo 
economico, ben più importanti. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 3 

Gli emigrati pugliesi han­
no espulso dalla loro federa­
zione i dirigenti dell'associa­
zione di Berna accusati di 
aver violato l'articolo 1 del­
lo statuto il quale, richiaman­
dosi «allo spirito della Costi­
tuzione repubblicana italiana, 
nata dalla • Resistenza pone 
una chiara pregiudiziale an­
tifascista ». I dirigenti dell'as­
sociazione pugliese di Berna 
invece — è scritto in un co­
municato della Faps (Federa­
zione associazioni pugliesi *n 
Svizzera) — non solo non han­
no avuto remore a dichiararsi 
apertamente fascisti ma han­
no tentato di trasformare la 
associazione in un centro di 
propaganda eversiva, intro­
ducendo inoltre nella pratica 
della vita associativa metodi 
antidemocratici ed intimida­
tori di ben triste memoria. 

E' noto che i fascisti ave­
vano puntato, intorno al 1970, 
molte carte sugli emigrati 
con una campagna capillare 
tramite anche alcune orga­
nizzazioni (i Comitati Trico­
lore, l'Enas) tollerate anche 
dalle autorità italiane e sviz­
zere. A queste manovre gli 
emigrati italiani hanno sem­
pre risposto con fermezza. 

Ora nel comunicato della 
Faps si aggiunge che « la 
protesta per la degenerazione 
della dirigenza dell'associazio­
ne pugliese di Berna è stata 
vasta e violenta tanto che un 
folto numero di pugliesi si 

Muore 
di sete 

il bestiame 
nel Gargano 

FOGGIA, 3 
La scarsità di acqua po­

tabile sul Gargano, la cui 
' erogazione è notevolmente 

diminuita in questi giorni 
di grande calura, sta deter­
minando una situazione ve­
ramente grave. Col rientro 
degli emigrat i , in modo par­
ticolare a S. Nicandro Gar-
garrico, i l fabbisogno di ac­
qua per uso civile è notevol­
mente aumentato proprio 
quando l'acqua manca. An­
cora più drammatica è la 
situazione che si registra 
nelle campagne dove H be­
stiame muore di sete. In 
una vivace ed affollata as­
semblea gl i allevatori hanno 
denunciato questo dramma 
che stanno vivendo i piccoli 
e medi produttori ed hanno 
chiesto urgentemente l ' in­
tervento della Regione e 
dell 'Ente autonomo acque­
dotto pugliese perché le cam­
pagne siano ri fornite del­
l'acqua necessaria per sod­
disfare ì bisogni più urgen­
t i . L'amministrazione comu­
nale di S. Nicandro si trova 
nella impossibilità, a causa 
della stretta credit izia, a 
fronteggiare la situazione in 
quanto i proprietari di au­
tobotti non infendono presta­
re servizio per i l Comune, 
dato che i pagamenti avven­
gono con notevolissimo r i ­
tardo. 

L'amministrazione comuna­
le ha chiesto quindi l ' in­
tervento della Regione, del 
medico provinciale, del ve­
terinario provinciale e del­
l'Acquedotto pugliese, al 
quale è stato inviato un 
energico telegramma di pro­
festa, per cercare di alle­
viare le gravissime condi­
zioni esìstenti nella campa­
gna e per soddisfare alme­
no le esigenze più imme­
diate della popolazione. 

Nost ro servizio 
VALLE DEL BELICE, 3 

Terremoto, anno sesto: dai 
rubinetti delle baraccopoli-la­
ger del Belice, esce, quando 
esce, acqua mista a fango; 
a Poggioreale c'è voluta la 
rabbia delle donne che hanno 
protestato per due giorni in­
teri davanti alla baracca dei 
carabinieri — anche il posto 
di polizia è baraccato, natu­
ralmente — per scoprire an­
che ufficialmente che la con­
duttura della rete idrica è 
inquinata dalle fogne. Da 
quattro giorni l'erogazione è 
stata sospesa. Così ieri, at­
torno alle 16,30, sotto il sole 
terribile dell'agosto siciliano 
che infuoca le tettoie di la­
miera, due baracche (qua non 
vogliono convincersi a chia­
marle «case») sono state di­
strutte da un incendio che è 
divampato con furia per di­
verse ore, senza che si po­
tesse far nulla. A rimanere 
senza tetto ancora una volta, 
per la seconda dal terremoto, 
è la famiglia di Pietro Ga­
lante, bracciante agricolo sta­
gionale. moglie e tre figli a 
carico. Nell'altra baracca non 
ci stava nessuno. « Sono scap­
pati » dicono in piazza, in una 
piazza che in realtà altro non 
è che il tratto più largo del 
vicolone. Gli abitanti della se­
conda baracca andata a fuoco 
sono emigrati in cerca di la­
voro, come tanti altri a Pog­
gioreale lasciando in tutto il 
paese tremila persone, tra 
vecchi pensionati, sorelle e 
« vedove bianche ». 

Tutto poteva risolversi in 
pochi minuti: e invece ci son 
volute due ore per « prendere 
la linea » col telefono del cen­
tralino e chiamare i vigili del 
fuoco; altrettante perchè dal­
la vicina Salaparuta giunges­
sero con un'autobotte messa 
a disposizione dal comune due 
pompieri. Si chiamano Ciofa-
lo e Di Gaetano, e non è la 
prima volta che con mezzi di 
fortuna raggiungono i centri 
più vicini per spegnere gli in­
cendi che scaturiscono come 
naturalmente (ma qui parla­
re di « cause naturali » è far 
offesa all'evidenza, oltre che 
alla carica di lotta di questa 
gente) delle varie baraccopo­
li sorte provvisoriamente sei 

Due immigrati meridionali nel Bolognese 

Morti folgorati 
mentre finiscono 
di farsi la casa 

Spostavano un traliccio che ha toccato i fili dell'alta 
tensione - Ferite anche due donne e un ragazzo 

BOLOGNA, 3. 
Una sciagura ha terribil­

mente colpito due famiglie di 
immigrati meridionali nel Bo­
lognese: i due capifamiglia 
sono morti in una sciagura 
mentre lavoravano a siste­
marsi una villetta che si era­
no costruiti insieme con al­
tri compaesani. Sono rimasti 
folgorati, quando, insieme ad 
altre persone della famiglia, 
hanno cercato di spostare una 
impalcatura, senza accorgersi 
di urtare i fili dell'alta ten­
sione. Altri tre sono rimasti 
gravemente ustionati: fra lo­
ro un ragazzino di 14 anni 
che stava lì per dare una 
mano. 

La tragedia è avvenuta a 
Lippo di Calderara di Reno, 
ieri mattina. Le vittime sono 
Gennaro Vitiello, di 39 anni 
e. Francesco Graziani, di 48, 
due immigrati dal Salernita­
no stabilitisi a Bologna da 
una decina d'anni. 1 feriti so­
no la moglie del Graziani, Vi­
t a Nigro, di 36 anni, suo figlio, 
Angelo, di 14 anni, le cui con­

dizioni non sono gravi, e Ita­
lia Busillo. di 41 anni, che 
ha riportato ustioni di terzo 
grado in varie parti del cor­
po e per la quale i medici si 
sono riservati la prognosi. 

Vitiello e Graziani insie­
me con la moglie, il figlio e 
la Busillo, stavano sisteman­
do il cortile di una casa che 
si erano fatti costruire as­
sieme ad un'altra famiglia di 
immigrati. Una villetta mo­
desta, quattro appartamenti 
che dopo mesi di lavoro e 
anni di risparmi sarebbe sta­
ta abitata fra pochi giorni. 

Ieri mattina hanno spostato 
un traliccio di ferro con la 
base quadrata, del quale si 
erano serviti in precedenza 
i muratori. Stavano spingen­
do l'impalcatura quando l'e­
stremità superiore ha urtato 
i cavi elettrici: una scarica 
li ha investiti in pieno. La Ni­
gro, Angelo Graziani e la Bu­
sillo sono stati scagliati a 
terra, mentre i due uomini 
sono rimasti attaccati alle 
sbarre dell'impalcatura 

anni addietro. E i due vigili 
hanno fatto quel che poteva­
no, senza schiumogeno, con 
l'autobotte metà piena e me­
tà vuota. Hanno circoscritto 
l'incendio, evitando che le 
fiamme si spargessero nelle 
baracche sparse nella zona 
bassa del ghetto. 

Galante, che al primo odor 
di fumo era balzato via dal 
letto fuggendo in strada per 
dare l'allarme ha la magra 
consolazione di non aver ri­
portato alcuna scottatura. 

Potrebbe succedere ogni 
momento, in ogni parte del 
Belice. «Anzi, è già successo 
— ci dichiara il compagno Vi­
to Bellafiore, sindaco di San­
ta Ninfa. — Sono andate in 
cenere in questi anni le ba­
racche di centinaia di fami­
glie, a S. Ninfa come a Par-
tanna, a Menfi come a Gi-
bellina. I sistemi antincendio 
non possono funzionare, se 
manca l'acqua ». 

Quando l'acqua non manca, 
è sporca, un veicolo di epide­
mie e di malattie endemiche 
che anno dopo anno si pro­
pagano nella vallata 

Perchè il Belice è assetato? 
Risposte ufficiali a questa do­
manda non ce ne sono. Quel­
le disponibili sono state rac­
colte dalla gente, dai sinda­
cati, dai sindaci, ogni qual 
volta il dramma è scoppiato 
con maggior acutezza. Anche 
solo « sapere » qui è frutto di 
una lotta. A Partanna la scor­
sa settimana, ad esempio, dai 
rubinetti è uscita acqua di 
colore rossastro, frammista a 
sabbia. Le donne hanno ap­
preso al comune che le con­
dutture « erano fatte per resi-
resistere fino al 1970. ma con 
la ricostruzione che segna il 
passo non c'è nulla da fare». 
A Vita l'anno scorso un'inte­
ra baraccopoli è rimasta a 
secco per diversi mesi per la 
rottura di un tubo. A Sale-
mi i « terremotati » devono 
fare delle alzatacce in piena 
notte per riempire i bidoni 
perchè la rete viene rifornita 
solo ogni tre giorni e per di 
più soltanto per un'ora di 
notte. 

Il fatto è che le conduttu­
re sono ancora quelle «prov­
visorie» di sei anni addietro. 
Nella maggior parte dei casi 
sono rimasti i tubi di plastica 
che furono collocati allora a 
qualche metro di profondità e 
che scorrono accanto alle 
condutture della rete fognan­
te. Per la ricerca poi, di nuo­
ve fonti di approvvigionamen­
to di acqua, qui si sono fatti 
scioperi, manifestazioni. E si 
è strappato qualche cosa di 
più di una promessa. L'ac­
quedotto di Montescuro ovest, 
sulle colline che strìngono la 
vallata — si è detto — deve 
essere ampliato. Gli impegni 
però sono rimasti sulla carta: 
da sei anni intralci burocra­
tici bloccano la spesa dei mi­
liardi strappati per questo 
obiettivo alla Cassa del Mez­
zogiorno ed alla regione; con 
i risultati che i costi di rea­
lizzazione dell'impianto sal­
gono a vista d'occhio ed oc­
corre ormai un rifinanzia­
mento. 

Intanto è cambiata perfino 
la patologia tipica della « con­
dizione-baracca ». Nei primi 
anni di baraccopoli le malat­
tie più appariscenti erano i 
reumatismi, le artrosi, le ar­
triti deformanti che colpiva­
no non solo i più anziani, ma 
anche i più piccini, quelli del­
la generazione del «t dopo ter­
remoto». Adesso (mentre re­
sta un solo ospedale per tutta 
la Vallata, a Castelvetra-
no non più di una grossa in­
fermeria, vecchia di secoli 
sovraffollata e spcrca) le con­
sulte delle donne del Belice, 
un'organizzazione unitaria di 
massa che è sorta insieme 
al grande moto di riscatto 
che centomila terremotati 
hanno espresso in questi an­
ni, stanno raccogliendo i dati 
più allucinanti: nella Vallata 
si muore di tifo e di epatite 
virale. La prima cura sareb­
be una sola: l'acqua potabile. 

Vincenzo Vasile 

Lametia: 32 chilometri di ville e palazzoni illegali costruiti sulla spiaggia 

Un pretore contro un mare di cemento 
Il magistrato, Vincenzo Smime, dopo aver ordinato rilievi aerei della zona ha aperto una inchiesta contro gli speculatori e gli amministra­
tori che li hanno favoriti • 900 villini e condomini sorgono fin sulla battigia • La legge regionale è ìnapplicata e la spiaggia continua ad essere 
« privatizzata » • Le gravissime responsabilità della Democrazia cristiana • La difesa dell'ambiente banco di prova per le amministrazioni locali 

Operazione di polizia a Milano 

Un altro arresto 
per gli omicidi 

di Cenale e Finale 
Misterioso appuntamento - Pistole e documento falso 

MILANO. 3 
Un altro arresto per il du­

plice omicidio di Ceriate e 
Finale Ligure è stato ese­
guito ieri a Milano dalla 
squadra mobile. 

L'arrestato è Vincenzo Pa­
risi di 25 anni, evaso quattro 
mesi fa dal carcere di Noce-
ra, in provincia di Poggia 
ed ora «fortemente indizia­
to» per rapina aggravata. 

L'arresto è avvenuto verso 
le 11 quando alcuni funzio­
nari e agenti della squadra 
mobile si sono recati in piaz­
za Castello dove, secondo una 
segnalazione pervenuta, si 
sarebbe dovuto tenere un a in­
contro importante». Sul po­
sto, infatti, gli agenti tro­
vavano due uomini che prov­
vedevano ad identificare. Ma 
mentre uno di essi. Antonio 
Parisi, 26 anni, abitante a 
Poggia, non aveva difficoltà 
a fornire un documento vera 
pur avendo nel borsello una 
pistola calibro 38 non auto­

rizzata, l'altro esibiva un do­
cumento chiaramente contraf­
fatto intestato a Costanzo 
Serpiello. 

Trasportati ambedue in que­
stura (anche il secondo per­
sonaggio era armato), il >e-
dicente Serpiello veniva iden­
tificato come l'evaso Vincen­
zo Parisi, mentre dalla que­
stura di Savona giungeva la 
segnalazione secondo la qua­
le un certo Costanzo Serpiel­
lo era stato identificato du­
rante un posto di blocco in­
stallato prima della tragica 
notte a Ceriate assieme a 
quel Gaetano Buongiorno che 
è uno dei precedenti arrestati 
per il duplice omicidio della 
riviera ligure. 

Cosi Vincenzo e Antonio 
Parisi (che non hanno fra 
di loro rapporti di parente­
la) sono stati arrestati per 
porto abusivo d'arma da fuo­
co, mentre Vincenzo è stato 
trasferito a Savona come for­
temente indiziato 

Nostro servìzio 
LAMETIA, 3 

' Un e mare di cemento illega­
le» deturpa ben 32 chilometri 
di arenili tra Curinga e No-
cera Torinese lungo il golfo di 
S. Eufemia: sono villette, pa­
lazzoni a cinque piani sorti a 
pochi metri dalla spiaggia, su 
suoli demaniali. La corsa sfre­
nata alll'abusivismo edilizio è 
scattata da circa un anno: do^ 
ve ieri era spiaggia libera oggi 
vi sono centri caotici sorti al­
l'improvviso, irrazionalmente. 
sotto la spinta di speculatori e 
privati che agiscono indisturba­
ti. con sfacciata sicurezza; sot­
to la protezione mafiosa (pa­
gata con € guardianie » e « maz­
zette » varie) : con il tacito 
assenso degli uffici e degli enti 
preposti alla tutela del demanio 
marittimo, all'ombra della fitta 
ragnatela del potere clientelare 
democristiano e notabiliare. 

Si può ben dire che la legge 
regionale per la protezione dei 
700 chilometri di coste calabre­
si — divenuta operante appena 
un anno addietro — lungi dal-
l'apportare benefici effetti si è 
risolta, indirettamente, in uno 
stimolo allo scempio più indi­
scriminato: pesanti responsabi­
lità investono sindaci, uffici del 
genio civile, capitanerie di por­
to. la sovrintendenza alle belle 
arti, la sezione urbanistica della 
Regione. la stessa magistratura. 

Il fenomeno ha raggiunto pro­
porzioni macroscopiche, inve­
ste interessi speculativi nella mi­
sura di decine di miliardi di 
lire senza che ai comuni e allo 
stato, defraudato dal demanio. 
vada una sola lira: anzi, vi so-

7 mila furti in un anno, delitti a catena 

Ladri di biciclette a New York 
f 

Un incredibile aspetto della criminalità nella metropoli ameri­
cana - Due assassinati - La « pista dei suicidi » al Central Park 

NEW YORK, 3 
Henry Schwartz, Roger liane 

e John F. Kennedy jr. non si 
sono mai incontrati, ma hanno 
a\uto una cosa in comune: 
tutti e tre sono stati presi di 
mira da ladri di biciclette. Per 
Schwartz. un liceale sedicenne, 
e per liane, un noto disegnato­
re di riviste illustrate, la cosa 
ha avuto un finale tragico: en­
trambi sono stati uccisi dai la­
dri di biadette, che li hanno 
percossi a morte. 

Tutti e tre sono stati comun­
que vittime di un tipo di furti 
che molti newyorkesi pensavano 
fosse confruito alla realtà del 
celebre film di De Sica « Ladri 
di biadette », e che fosse qua­
si sconosciuto in America. 

Si sbagliavano. L'anno scor­
so, nella sola New York, sono 
state rubate settemila biciclet­
te. e in trecento casi è stato 
fatto uso della violenza. 

L'ultima vittima, k» studente 
16enne del Bronx. Henry Sch­
wartz, era accorsa in aiuto di 
un ragazzo undicenne al quale 
avevano rubato la bicicletta po­
co prima. Seguendo le indica­
zioni del ragazzo, Schwartz era 
entrato in un parco • aveva 

affrontato i ladri, intimando 
loro di non muoversi finché la 
polizia non fosse arrivata. «Se 
voi siete innocenti — disse 
Schwartz — non avete nulla 
da temere». Fu preso a pugni 
e poi pugnalato a morte. Non 
s'è mai trovato l'assassino. 

La morte di Henry è stata 
la terza in un mese avvenuta 
in relazione ad un furto di bi­
ciclette. Il 5 luglio un uomo fu 
ucciso a colpi d'arma da fuoco 
in testa mentre pedalava attra­
verso un parco di Brooldyn. e 
il 14 luglio il disegnatore Roger 
Hane. considerato uno dei mi­
gliori nel campo giornalistico. 
fu percosso a morte da ladri di 
biciclette nel Central Park di 
Manhattan. 

In America la bicicletta non 
è un mezzo « da poveri ». Al 
contrario, a New York la bici­
cletta è un hobby favorito per 
i ricchi, per la media e alta 
borghesia e per la gente chic. 
C'è chi spende fino a mille dol­
lari (650.000 lire) per averne 
una. 

La zona peggiore della città 
per questo tipo di furti è la 
parte settentrionale del Central 
Park, che spesso viene chiamata 

< la collina dei suicidi » da co­
loro che la conoscono. 

La zona contiene una delle 
maggiori colline del parco e 
gli aspiranti ladri di biciclette 
si appostano in agguato sulla 
sommità della collina, sorve­
gliando la pista ciclabile che si 
snoda al di sotto. Così essi 
e prenotano» la bicicletta che 
desiderano. In pochi minuti 
possono discendere dall'altra 
parte per bloccare lungo il sen­
tiero H velocipede prescelto. 
Bastano pochi secondi per in­
trodurre un manico di scopa 
tra i raggi e per sbalzare fl 
ciclista di sella. In un baleno 
il nuovo proprietario del velo­
cipede scompare pedalando a 
tutta velocità verso la relativa 
sicurezza delle strade di Har-
lem, dove la bicicletta può es­
sere veduta rapidamente per 
circa un decimo dei suo valore. 

Non molto tempo fa, fl Central 
Park era teatro di una corsa 
acustica. Ma gli organizzatori 
hanno dovuto rinunciare a nuo­
ve edizioni della corsa, dopo 
che almeno cinque corridori 
sono stati sbalzati di sella e 
hanno dovuto correre a piedi 
gridando aiuto. 

no amministratori che hanno 
distolto dai bilanci comunali 
centinaia di milioni di lire per 
fare le strade o installare l'il­
luminazione pubblica, garantire 
il rifornimento dell'acqua pota­
bile. magari sottraendola ai vec­
chi centri abitati. Strade comu­
nali diventano private, si co­
struisce accanto ai torrenti, sul­
la foce, in località poste sotto 
il vincolo panoramico e paesag­
gistico: la pretesa impotenza 
degli enti locali e pubblici a 
controllare l'abusivismo edili­
zio diventa un comodo alibi die­
tro cui si celano interessi, spe­
culazioni. corruzione. 

C'è voluto un anno di impe­
gno serrato, quotidiano, del pre­
tore di Lamezia, il dottor Vin­
cenzo Smirne, per avere un 
campione dello scempio e del 
grave fenomeno di usurpazione 
del Demanio marittimo lungo un 
tratto di 32 chilometri di spiag-
gie sul Tirreno che hanno come 
entroterra il Cosentino, la Pia­
na Lametina ed il Catanzare­
se. 

Solo la tenacia del pretore, il 
ricorso ai rilievi aerofotogram­
metrici hanno consentito una 
rilevazione precisa ed accura­
ta: 900 ville e palazzi abusivi 
sul demanio marittimo di cui 
ben 414 nel solo comune di Iz-
zeria. Per non dire delle altre 
costruzioni che. pur non innal­
zate su suolo di Demanio, sono 
state fabbricate entro i 150 
metri dal Demanio, in aperta 
violazione della legge regiona­
le. Le sopraffazioni, gli intral­
ci. le protezioni dell'abusivismo 
conoscono mille forme: dai ma­
fiosi che hanno sparato contro 
i finanzieri che avrebbero do­
vuto sequestrare nel villino dì 
un tenente colonnello dei Cara­
binieri. poi trasferito da Catan­
zaro. alla ruspa guastatasi irre­
parabilmente ad appena 500 me­
tri dì distanza da 15 villini per 
i quali era stata emessa ordi­
nanza di demolizione dalla ma­
gistratura. E* stato, persino. 
necessario ricorrere alla presi­
denza del Consiglio dei ministri. 
minacciarla di omissione di atti 
d'ufficio, prima di poter avere 
la necessaria autorizzazione mi­
nisteriale alle rilevazioni aeree 
disposte dalla magistratura. 
Ora i risultati sono sul tavolo 
di un Pretore deciso ad agire. 
I proprietari dei villini abusivi. 
acquistati o costruiti, dovranno 
rispondere a squadre di cara­
binieri e poliziotti ad un que­
stionario tendente ad appurare 
le responsabilità dì amministra­
tori comunali ed uffici compe­
tenti. 

Riuscirà l'iniziativa del Pre­
tore di Lamezia — l'unica nella 
regione se si eccettua la corag­
giosa ed individuale battaglia 
del Pretore dottor Vincenzo Ro­
mano contro l'abusivismo edili­
zio nella città di Reggio Cala­
bria — a districarsi nella giun­
gla di interessi, speculazioni e 
protezione politica offerta dal 
potere clientelare? Altri pretori 
ignorano, quando non agevolano 
con irrisorie multe (tre-cinque 
giorni di carcere, e 30-50 mila 
lire di ammenta per villini di 
10-15 milioni di lire) lo scem­
pio delle spìaggìe: e il caso dì 
Lazzaro in provincia di Reggio 
Calabria dove un Pretore, pri­
ma di essere trasferito alla Pro­
cura di Reggio Calabria aveva 
bloccato centinaia di costruzio­
ni a pochi metri dal mare. Do­
po il suo trasferimento, il vice 
pretore, dottor Francesco Ar-
cudi, ha bloccato tutto ed oggi 

si costruisce in spregio a qual­
siasi norma. Qui stanno sorgen­
do villette illegali persino di 
funzionari del genio civile di 
Reggio Calabria, si privatizza 
la spiaggia, si lasciano i locali 
pubblici privi di acqua mentre 
nei villini si innaffiano fiori e 
piante. 

Lo stesso capo della sezione 
urbanistica regionale, architet­
to Golia, ha incoraggiato l'am­
ministrazione comunale PSDI-DC 
a proseguire, nonostante l'op­
posizione motivata di 9 consiglie­
ri di minoranza su 20, lo scem­
pio sul mare. 

Ma altre devastazioni organiz­
zate interessano Scilla, il lito­
rale ionico calabrese, e stanno 
provocando guaiti all'assetto ter­
ritoriale, imponendo direttrici 
di sviluppo in contrasto con le 
esigenze generali, aggravando 
i costi sociali, inquinando con 
irrazionali pozzi neri, il mare e 
le spiagge. Il quadro è deso­
lante: ma si possono e si deb­
bono — come dimostra l'esem­
pio del pretore di Lametia — 
evitare guasti peggiori, danni 
irreparabili. Occorre colpire con 
decisione, in primo luogo, i gan­
gli dell'apparato burocratico e 
statale che confessa la propria 
impotenza rendendosi complice 
di colossali imprese speculative 
al di fuori della legge. La Re­
gione ha un proprio strumento 
di protezione e di salvezza del 
grande patrimonio costituito dal­
le meravigliose spiagge: il ver­
tiginoso ritmo dell'invasione del­
le più belle località impone in­
terventi rapidi, soluzioni drasti­
che. con la requisizione e demo­
lizione delle lussuose ville fuori­
legge. 

E' questo un banco di prova 
che impegna amministratori co­
munali e regionali, uffici statali 
e magistrati: l'azione decisa è 
combinata può sttoncare l'omer­
tà. ridare credibilità alle istitu­
zioni. garantire che il mare pu­
lito in Calabria sia una realtà 
e non un semplice slogan. 

Enzo Lacaria 

era riunito già 11 12 luglio 
alla Casa d'Italia per fonda­
re una nuova associazione 
pugliese ». « Con la grave ma 
indispensabile decisione pre­
sa, la Faps — continua 11 co­
municato — ha voluto ricor­
dare a tutti che nell'emigra­
zione non c'è posio per l fa­
scisti e per i loro amici e che 
1 lavoratori emigrati sono ab­
bastanza coscienti e respon­
sabili per respingere ogni pro­
vocazione e ogni strumenta­
lizzazione antidemocratica dei 
loro organismi ». 

D'altra parte gli ultimi ar­
resti di fascisti in Puglia, la 
scoperta di gruppi eversivi, 
il ritrovamento di armi «d 
esplosivi hanno riproposto la 
importanza del ruolo che i fa­
scisti avrebbero voluto fare 
svolgere ad alcune regioni del 
sud nella trama eversiva. La 
Puglia era una di queste re­
gioni, ma i piani sono stati 
scombussolati prima dalla 
reazione delle forze democra­
tiche, ora da alcune inchieste 
della magistratura di città 
del nord che hanno scoperto 
agganci a Foggia cosi come 
In altre città in Sicilia In Ca­
labria e in Campania. 

Gli arresti dei due giovani 
neofascisti di S. Severo el 
disciolto Ordine Nuovo, Fe­
lice Morando ed Emilio Ra-
vallese. ordinati dal giudice 
istruttore di Torino nel qua­
dro delle indagini sui piani 
eversivi dslle trame nere, han­
no inferto un duro colpo al­
lo squadrismo foggiano che 
ha sempre trovato nella fe­
derazione missina agganci e 
considerevoli protezioni. La 
cattura di Mirando e Raval-
lese, oltre a determinare 
smarrimento e panico fra gli 
aderenti alle disciolte organiz­
zazioni fasciste, ha causato 
forti preoccupazioni all'inter­
no dei dirigenti provinciali 
del MSI-destra nazionale e 
del Fronte della gioventù, 
nella cui organizzazione sono 
rientrati gli appartenenti di 
Ordine nuovo, Avanguardia. 
nazionale e Anno zero. 

Alle notizie clamorose di 
questi giorni che hanno por­
tato in primo piano l'attivi­
tà dei teppisti neofascisti del­
la provincia di Foggia, se ne 
aggiunge un'altra anche essa 
grave e che merita di essere 
approfondita: si tratta di un 
secondo rinvenimento di ma­
teriale esplosivo dopo quello 
scoperto alcune settimane ad­
dietro in località « Ombrati-
co » in Agro di Mattinata (m 
questa zona fu trovato molto 
tritolo, un considerevole nu-
mero di detonatori, micce, 
ecc.). Ieri infatti i carabinie­
ri, proseguendo nelle indagi­
ni su tale materiale, hanno 
rinvenuto in un anfratto in 
località « Chiesa Maresca » 
presso Chieuti, che dista po­
co da S. Severo (sede della 
cellula eversiva di Ordine 
nuovo), un altro grosso quan­
titativo di esplosivo. Per !a 
esattezza due sacchetti di pla­
stica contenenti 13 chilogram­
mi di esplosivo del tipo T/4 
flemmatizzato semialt, di 6 
capsule detonanti idonee al­
l'Innesto e più di 10 metri di 
miccia a lenta combustione. 
I carabinieri collegando I due 
ritrovamenti hanno deciso, 
come era naturale, di amplia­
re le indagini al fine di iden­
tificare il traffico e dare un 
perché alla presenza di tan­
to materiale esplosivo nella 
zona. Non è da escludere cne 
vi possano essere dei collega­
menti tra l'esplosivo trovato 
e l'attività dei neofascisti di 
Oidine nuovo i quali, 'l'ab­
biamo già detto, pare abbia­
no anche organizzato alcuni 
campeggi paramilitari nel 
Gargano. 

Se fosse provato questo 
collegamento, si porrebbero 
ovviamente alcuni scottanti 
quesiti. A cosa serviva tanto 
materiale esplosivo? Ad at­
tuare piani tesi ad alimen­
tare la strategia della ten­
sione? E si pone l'interroga­
tivo nel comportamento delle 
autorità, soprattutto della ma­
gistratura. 

Di recente sono stati asso'-
ti gli autori della premedi­
tata aggressione con lancio 
di bottiglie incendiarie com­
piuta nei riguardi del corteo 
antifascista nel corso della 
manifestazione unitaria di 
Foggia del 14 marzo 1971. 

Roberto Consiglio 

L ' E T L I - R E G I O N A L E 
EMILIA - ROMAGNA 

CROCIERA AFRICANA 
CON LA 

M/n IVAN FRANKO 
dal 23 al 29 settembre 

I T I N E R A R I O 

GENOVA - ALGERI - TUNISI - MALTA - GENOVA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 127.000 

RIDUZ IONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 50% (nelle cabine ove sono 

previsti letti o divanì supplementari); 
b) sposi 25% (se l'adesione alla crociera avviene entro 

15 giorni dalla data di matrimonio). 

Per informazioni e pronotazioni: 
PLANETARIO VIAGGI Via Em. S. Stefano, 3-f 
Tol. «235 - 413M - 4*11 - 34351 - REGGIO EMILIA 

t presso lo ETLI Prov.ll 
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TANTO DESIDERIO DI VERDE 
« Vorrei solo che noi bambini aves* 

simo a portata di mano scalpello a 
martello e distruggere le mura di ce­
mento che ci chiudono nel quartiere. 
Non abbiamo la libertà ». 

Carmelo abita a Bresso (Milano) 
ed ha 10 anni, ma riesce ad espri­
mere con i singolare efficacia il suo 
odio per la città che lo tiene pri­
gioniero, che gli Impedisce di gioca­
re. 

Il desiderio di verde, il bisogno di 
giocare sono un tema angoscioso di 
moltissime delle « cronache > che * i 
bambini scrivono all'* Unità ». Ricorre 
dal nord al sud, dalle grandi città al 
paesi più piccoli: non c'è posto per 
rincorrere il pallone, per divertirsi sul­
l'altalena, per calarsi da uno scivolo 
e meno ancora per fare dello sport, 
per nuotare In piscina, per praticare 
un po' di atletica. Non si può nem­
meno giocare al giochi più semplici, 
a nascondino o ad acchlapparella: 
mancano non solo parchi, giardini, 

campi sportivi, ma anche prati, spazi 
liberi. 

A Marco, 8 anni, che scrive da La 

vagna, un paese ligure, basterebbero 
« del giardini pubblici con altalene • 
scivoli », (ma si accontenterebbe an­
che che fosse « più pulita la spiaggia 
che è tutta sporca» e che sul marcia­
piedi non « ci andassero sopra le 

macchine»). Ivan, suo fratello, sogna 
che • al posto di « cosi tante case » 
ci fosse « un prato con tanti alberi ». 

Marcello, 11 anni, racconta, da Rie­
t i , che quando lui e I suol amichetti 
si danno appuntamento per giocare a 
pallone in « una zona stabilita, ecco 
verificarsi una strana cosa: I mura­
tori stanno fabbricando un altro gran­
de palazzo ». Claudio, 7 anni, abita In 
un paese del pistoiese si lamenta per­
ché vive in « una casa attaccata alle 
a l t re» e fantastica di « u n grande 
giardino senza fiori e senza alberi per 
giocarci al pallone». Marco, sei anni, 
di un paese del varesotto, vorrebbe 
al posto delle strade che « sono tutte 
a buche », « una pista per i pattini a 
rotelle », mentre Paola di Reggio Emi­
lia pensa ad un « giardino con tanto 
verde, tanti alberi, tanti giochi, tanti 
amici con cui correre, divertirmi e 

giocare». E' appena un accenno questo 
di Paola, ma 6 significativo. Non dare >, 
al ragazzi spazio e verde non significa • 
solo limitare la loro possibilità di cre­
scere sani e allegri, al sole e all'aria, 
sviluppando il fisico nell'età in cui 
queste cose sono * indispensabili, ' ma 
vuol dire anche privarli di quell'ele­
mento essenziale per lo sviluppo psi­
cologico e sociale che ò l'avere tanti 
amici, giocare in compagnia di coeta­
nei, con loro, appunto giocando, fare 
esperienze insostituibili, scoprire « il 
mondo ». 

Vi sono poi casi limite come quel­
lo di Gela, in Sicilia di cui Daniele, 13 
anni, descrive due quartieri « abusivi », 
dove I bambini, tutti figli di operai e 
braccianti, «vivono fra la terra e la 
sporcizia » e « non avendo posti in cui 
andare a giocare, giocano negli im­
mondezzai e si pigliano un infezione ». 
O quello di Massafra (Taranto), dove 

Antonio, 10 anni, dopo aver raccontato 
come « si sta sempre con la puzza », 
perché, non essendoci fognature, 
« ogni sera c'è sempre qualche fami­
glia che vuota il suo pozzo nero », 

scrive di un suo desiderio meraviglio* 
BO: « sarebbe troppo bello — dice -— 
avere In paese almeno un parco di 
giochi per noi ragazzi, per giocare, ma 
soprattutto un po' di verde perché a 
Massafra, di verde, proprio non ce 
n'èl - . 

Il significato ed il valore del gioco, 
la pedagogia « ludica », lo sviluppo e 
l'interpretazione delle attività che aluta­
no il bambino a esprimersi ed a rea­
lizzarsi attraverso il gioco: vi è tutta 
una letteratura mondiale su questa te­
matica. 

Anche l'inchiesta dell'» Unità » vi 
porta il suo contributo: «giocare Indi­
sturbati » è la massima aspirazione di 
Daniela, mentre Luciano, spiega come, 
non avendo a disposizione un campo, 
« noi giochiamo In mezzo alla strada e 
se rompiamo un vetro o svegliamo 
qualcuno che dorme o andiamo sotto a 
una macchina, ci danno la colpa a noi ». 
A Marcello ed al suol amichetti di 
Rieti « spesso gli Inquilini "non permet* 
tono" dì giocare al pallone perché II 
disturbiamo mentre dormono e alcune 
volte ci minacciano buttandoci del sec­

chi d'acqua»; Carmelo, c h e . el era ' 
messo • in cooperativa » col suol com­
pagni e aveva comprato un pallone, la­
menta che « la portinaia dopo, diversi 
giorni ce l'ha preso e noi non abbia­
mo saputo farci rimborsare i soldi ». 
E conclude raccontandoci che lui e 1 
suol amichetti sono « ora tristi, senza 
pallone, chiusi In mura di cemento ». -

Eppure • questi bambini, privati del 
verde, impediti di giocare, capiscono 
che il loro nemico non è la portinaia 
che gli sequestra il pallone o l'Inqui­
lino che gli butta addosso II secchio 
d'acqua o il muratore che costruisce 
nel campo dove Ieri giocavano. Non 
se la prendono mal con loro. 

In molte lettere c'è Invece la indi­
viduazione del veri « nemici » e la vo­
lontà che essi facciano finalmente 
qualcosa • In aluto • del bambini. Per 
tutti lo scrive con chiarezza Marcello: 
bisogna che le autorità provvedano al 
più presto a risolvere questi problemi 
che incombono sulla nostra vita ». 

Marisa Musu 

Bruna Ustini, 9 anni, S. Nicolò (Piacenza) Luigina Cassinari, 9 anni, S. Nicolò (Piacenza) 

Le cronache dei bambini per l'inchiesta: «Cosa vorrei che cambiasse 
a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, nel mio quartiere » 

«Diteci: dove possiamo giocare?» 
• Ci minacciano 

buttandoci dei 
secchi d'acqua 

Nel mio quarUcre vorrei che ci fosse 
un posto per poter giocare perchè questo 
è assai popolato e quando noi bambini ci 
riuniamo per andare a giocare a pallone 
nella zona stabilita ecco verificarsi una 
strana cosa. I muratori stanno fabbricando 
un altro grande palazzo. 

Io vorrei che la mia via fosse tutta 
illuminata perchè è nel suo fondo tutta 
buia e cupa. Spesso gli inquilini dei pa­
lazzi non ci permettono di giocare a pal­
lone perchè li disturbiamo mentre dormono 
e alcune volte ci minacciano buttandoci 
dei secchi d'acqua e noi bambini siamo co­
stretti a giocare nella strada dove incor­
riamo il pericolo di essere investiti dalle 
automobili. 

Dopo aver giocato siamo ormai tutti 
stanchi e vorrei che ci fosse una fonta­
nella che ci permetta di rifocillarci e 
dissetarci. Cosa dobhiamo fare? Dove pos­
siamo giocare? 

Bisogna che le autorità provvedano al 
più presto a risolvere questi problemi 
che incombono sulla nostra vita. 

MARCELLO CIACE, 11 anni, V ele­
mentare, via Picerli 7, Rieti. 

• Un prato 
con tanti alberi 
al posto di così 
tante case 

Ci sono tante cose che vorrei che cam­
biassero nel mio quartiere, per esempio 
le strade piene di macchine, di pietre e 
di terra, al loro posto vorrei che ci fosse 
un campo per poterci giocare noi bambini. 

Mi piacerebbe che non ci fossero cosi 
tante case e al loro posto un prato con 
tanti alberi. Vorrei anche che ci fossero 
meno gatti perchè sporcano e fanno venire 
tante pulci. E che fossero tutti amici i 
bambini che giocano nel mio quartiere. 

IVAN DANERI, 7 anni, I elemen­
tare, vìa Aurelìa 113/7, Lavagna. 

• C'è solo cemento 
e aria inquinata 

Per la mia casa non propongo che cam­
biasse niente perché la mia casa è molto 
spaziosa e anche nella mia famiglia an­
diamo tutti d'accordo. 

To ho una terrazza, un cortile e un orto 
quindi posso ben giocare ma il guaio è 
che sono da solo e non mi diverto tanto. 
Però c'è mio nonno e qualche volta gio­
chiamo a carte. 

La scuola ò grande, solo che manca 
tutto: di fuori dovrebbero Tare un campo 
da pallone e per le bambine l'altalena. 
In palestra invece dovrebbero mettere la 
pallavolo, pallacanestro... e basta, tutto il 
resto va bene. Dovrebbero fare un campo 
di pallone con !e pòrte vere di ferro e 
con la rete Prima c'erano di legno ma 
si sono spezzate e le traverà erano molto 
alte e non si poteva parare. 

Nella mia via c'è un campo, perà ha 
tante erbacce ed è pieno di vetri ed è 
sporco, e se qualcuno cade si fa male. 
Avevano detto che costruivano un campo 
giochi, ma chissà quando lo costruiranno; 

. allora noi giochiamo in mezzo alla strada 
e se rompiamo un vetio o svegliamo qual­
cuno che dorme o andiamo sotto a una 
macchina, ci danno la colpa a noi, e 
dicono: « non potete andare a giocare nel 
campo che è bello spazioso?». . v • 

Lo dicono loro che è spazioso, che non 
ci sono andati mai. Tutti gli spazi verdi 
sono stati occupati. Ormai a Bresso c'è 
solo cemento e aria inquinata. L'unico po­
sto che è bello, è all'oratorio: li c'è tutto. 
C'è il campo da pallone, pallacanestro, 
pallavolo, tennis, bocce, cinema, bar, bi-
liardino, ping-pong, scivolo, sabbia e il 
castello per salire, c'è tutto in oratorio: 
lì è U posto più bello. 

LUCIANO BELCASTRO, via Dan­
te 18, Bresso (Milano). 

• Vorrei una villa 
con un giardino 
e un orto 

Nel mio paese vorrei che il mare fosse 
più pulito, non inquinato come ora. e vorrei 
più pulita anche la spiaggia a Lavagna 
è tutta sporca. Inoltre vorrei che ci fos­
sero dei giardini pubblici con altalene e 
scivoli. 

Un'altra cosa che mi piacerebbe diversa 
sono le strade, che starebbero meglio più 
larghe e con meno traffico. Poi i mar­
ciapiedi devono essere più larghi non cosi 
stretti, come adesso e le automobili non 
devono andarci sopra. 

Nella città dove abito io le strade dovreb­
bero essere più pulite non sporche come 
via Livori. Io vorrei avere una villa con 
un giardino e un orto. Vorrei anche una 
scuola diversa con delle brave maestre 
che insegnino bene gli alunni e che non 
li sgridino tanto. 

MARCO DANERI, 8 anni. I l ele­
mentare, via Aureli* 113/7, Lavagna. 

• Spero che il babbo 
lavorerà sempre, 
così ci farà 
mangiare a tutti 

Sono una bambina di nove anni e fre­
quentavo la classe in elementare. 

Mio padre lavora ad un mestiere molto 
pesante con il camion giorno e notte. E 
io vorrei cambiare la mia casa perché è 
piccola e siamo 6 persone che siamo quat­
tro figli e mamma e babbo, ma però per 
farci la casa più grande mio babbo deve 
lavorare sempre cosi guadagna. 

Ma però ciò una nonna e una zia che 
sono in casa insieme a tutta la famiglia 
e spero che babbo lavorerà sempre cosi 
ci farà maneiare a tutti. 

FILOMENA TENACE, • anni. I I I 
elementare, via Cairoti SS, Aprl-
etna (Foggia). . . 

D I bambini giocano 
negli immondezzai 

Io abito a Gela, una cittadina siciliana 
che si ?ta industrializzando per la raffi­
neria AN'IC che vi si trova. Gela quindi 
cresce rapidamente e in modo irregolare. 

Vi sono almeno tremila case abusive, e 
in gran parte si trovano nel quartiere di 

' « Costa Zampogna « e nel quartiere di « Ca-
posoprano ». A Costa Zampogna, le case 
sono pala77ine di 2-3 piani, costruite con 
matto*» di tabia e con balconi senza rin­
ghiere. Str?de non ve ne sono trattan­
dosi di zona abusiva, e gli abitanti che 
sono soprattutto operai e braccianti, vi­
vono fra la terra e la sporcizia. 

I bambini, non avendo posti In cui an­
dare a giocare, giocano negli immondezzai 
e si pigliano un'infezione: pochi anni fa 
infatti, la mortalità infantile era molto alta. 

Questo è uno degli aspetti negativi di 
25 anni di governo DC Poi ve ne sono 
altri: mancanza di impianti sportivi per 

tutti: carenza ospedaliera e scolastica, 
l'ospedale manca infatti di una sala di 
rianimazione (tanto per fare un esempio) 
e alcune scuole sono in palazzi privati; 
mancanza di un piano regolatore, deca­
denza dell'agricoltura. 

Queste cose si potrebbero risolvere se 
si mettesse un po' di buona volontà, ma 
siccome i consiglieri comunali convocati 
dal sindaco de. stabiliscono le indennità 
del sindaco e degli assessori.... 

DANIELE ALTAMORE, 13 anni, I l 
media, via Olanda 1, Gela (Calta-
nissetta). 

• Alla TV i film che 
abbiamo visto 
100 volte 

La televisione trasmette sempre le stes­
se cose. I film a noi ragazzi non pia-
ciono sono sempre gli stessi. La sera. 
quando accendo la televisione, fanno ve­
dere un film che l'abbiamo visto cento 
volte. Però quei signori le tasse le vo­
gliono e chi non le paga sono guai. Questa 
Italia è una vergogna. 

ANNA MARIA FREDIANI , IV ele­
mentare, via Livornese 80, Staffoli 
(Pisa). 

• Sarebbe troppo bello 
avere almeno 
un parco di giochi 

Mi chiamo Caponio Antonio, ho 10 anni 
ed ho frequentato la V elementare. 

Il mio paese si chiama Massafra, di 
questi tempi ci sono molte zanzare perchè 
in gran parte del paese non c'è né acqua 
né fogna, nemmeno strade asfaltate. 
specie nel quartiere dove io abito: ad ogni 
passaggio di auto si alzano nuvoloni di 
polvere, ma ciò che è brutto è il fatto 
che per mancanza di fognature ci sono 
« pozzi neri > e ogni sera c'è sempre 
qualche famiglia che vuota il suo pozzo 

Anna Maria Fredianl, I V t tementart , 
Staffoli (Pisa) 

con l'auto-espurgo e immaginate, si sta 
sempre con la puzza: si stava meglio 
quando abitavo nella parte vecchia del 
paese, là c'era la fognatura e l'acqua, 
anche se arrivava poca dai rubinetti. 
ma era più igienica. 

L'inconveniente di tutto ciò si nota 
anche a scuola, dove siamo costretti a 
portarci la bottiglia dell'acqua per bere 
e non sempre si può andare nei gabinetti 
perchè non c'è acqua. Chissà perchè questo 
inconveniente non Io risolvono? 

Sarebbe troppo bello avere in paese 
almeno un parco di giochi per noi ra­
gazzi. per giocare, ma soprattutto un po' 
di verde perchè a Massafra di verde. 
proprio, non ce n'è! 

ANTONIO CAPONI, 10 anni, V ele­
mentare, via G. Losavio 62, Mas­
safra (Taranto). 

• Ho un bravo maestro 
e vorrei 
il doposcuola 

Sono uno scolaro di 6 anni e ho fre­
quentato la I elementare. Rispondo al 
tuo invito e per la casa vorrei avere una 
cameretta tutta per me dove poter anche 
giocare e studiare. Poi vorrei anche che 
la mia mamma non andasse più a lavo­
rare a fare i turni, perchè anche mio 
papà fa i turni e io mi trovo molto a 
disagio. 

Il mio papà dice che con la sua paga 
non si può vivere, ed è solo per questo 
che dobbiamo fare dei sacrifici tutti e tre. 

A scuola io mi trovo bene, ho un bravo 
maestro, il mio papà dice che è un com­
pagno. vorrei che ci fosse il doposcuola. 

Al mio paese vorrei che le strade fos­
sero asfaltate meglio perchè sono tutte 
a buche, e poi vorrei che ci fosse una 
pista per i pattini a rotelle. 

MARCO CUOCCI, 6 anni, I elemen­
tare, via Matteotti 19/E, Angera 
(Varese). 

• Vorrei che la mia 
camera fosse super 
grandissima 

A casa mia vorrei che la mia camera 
fosse super grandissima: infatti vorrei 
correre nella camera e farci stare amici. 
giornalini e balocchi comprese le cose che 
ho nel ripostiglio. 

Nella mia scuola vorrei che In cortile 
installassero i giochi e anche dentro. Mia 
madre che fa l'architetto ha fatto un pro­
getto della scuola elementare di Quattro 
Castella dove ha messo i giochi dentro e 
fuori nel giardino. 

Nel mio paese vorrei che ci fossero più 
aiuole per correre e giocare: compresi 
alberi che fanno respirare di giorno; in­
vece di notte non fanno respirare: un po' 
più di verde. Vorrei anche che i prezzi 
diventassero più bassi, per esempio quelli 
dei gelati che costano 100 lire. 

Nel mio quartiere vorrei il giardino con 
tanto verde, tanti alberi, tanti giochi, tanti 
amici con cui correre, divertirmi e giocare. 

PAOLA BASSARELLI, 8 anni, I l 
elementare, via Vescovado 1, Reggio 
Emilia. 

<; 

• Mia madre non 
dovrebbe alzarsi 
alle 4 di mattina 

Nei vostri giornali che mio padre compra 
quotidianamente ho letto il vostro con­
corso. VI scrivo per dirvi cosa vorrei cht 

cambiasse a casa mia, nella mia scuola, 
nel mio paese. 

Per prima cosa vorrei che mia madre 
non fosse costretta ad alzarsi alle quattro 
di mattina per il lavoro, ma che restasse 
con noi e si riposasse un po' di più. 

Nella mia scuola vorrei cambiare il me­
todo d'insegnamento e specialmente i turni 
che ci tocca fare a causa del poco dispo­
nibile spazio. 

Nel mio paese vorrei cambiare tutte 
le zone invase dalle macchine, con giar­
dini per noi ragazzi dove potremo giocare 
indisturbati. 

DANIELA NERINI , 11 anni, V ele­
mentare, via Bologna 201, Marca­
tale di Vernio (Firenze). 

• Distruggere le mura 
di cemento che ci 
chiudono 
nel quartiere 

10 mi chiamo Pollio Carmelo e ho 10 
anni, e abito a Bresso in provincia di 
Milano in via Vittorio Veneto 92/B e ho 
frequentato la classe 5 A. 

11 mio quartiere non è come tutti gli 
altri, dicono che è il più bello e grande 
di Bresso. ma non ci credo. Vorrei solo 
che noi bambini avessimo a portata di 
mano scalpello e portello e distruggere le 
mura di cemento che ci chiudono nel 
quartiere. Non abbiamo la libertà. 

Non si può giocare a pallone non si 
può portare la bici per i viali del cortile. 
Sto dicendo solo le piccole cose. 0 nostro 
quartiere a me non piace, per giocare 
bisogna chiedere il pallone ad altri bam­
bini del quartiere vicino. 

Ci siamo uniti in cooperativa e abbiamo 
comperato un pallone. la portinaia dopo 
diversi giorni ce l'ha preso e noi non 
abbiamo saputo farci rimborsare i soldi. 
Il nostro piano è fallito. Ora tristi, senza 
pallone, chiusi in mura di cemento per 
passare il tempo porto giù i dischi e con 
le bambine ci mettiamo ad ascoltarli 
portando giù i mangiadischi, ma non ab­
biamo le pile per farlo funzionare. 

CARMELO POLLIO, 10 anni, V ele­
mentare, via V. Veneto 92/B, Bres­
so (Milano). 

D Ho una casa 
attaccata 
ad altre case 

Io mio chiamo Claudio, sto a Collodi. 
un paese in provincia di Pistoia e dove 
c'è anche nato Pinocchio: ho fatto la 
I elementare e sono passato in II. 

Io ho una casa attaccata ad altre case 
e fuori ci sono i fiori e io non posso 
giocare al pallone. Allora io vorrei una 
casa nuova e staccata dalle altre con un 
grande giardino senza fiorì e senza alberi 
per giocarci al pallone e con un cancello 
rosso per la macchina e uno più piccolo 
per i pedoni. Vorrei anche una camera 
per dormirci con il mio fratellino e per 
starci quando piove perchè per ora me 
la devono sempre fare. 

Mi piacerebbe anche avere una cucina 
più grande per correre liberamente in­
torno alla tavola con mio fratello e i 
miei cuginetti. 

CLAUDIO SARI, 7 anni, I elemen­
tare, via Mazzalucchlo 23, Ponte 
all'Abate, I t o c i * (Pistola). 

W K H 

Lettere 
all' Unita: 

Colpire chi 
compie crimini 
contro i popoli 
Caro direttore, 

evito di entrare nel merito 
di un giudizio di natura po­
litica sugli avvenimenti che 
hanno determinato il colpo 
di Stato a Cipro, in quanto 
l'Unità lo ha fatto a sufft-
densa. Ciò che intendo far 
rilevare è come nell'opinione 
pubblica mondiale, in genere, 
ed in primo luogo presso gli 
organi internazionali, com­
preso l'ONU, non vi sia la 
volontà di affermare ti prin­
cipio che, chiunque sia ar­
tefice di genocidio debba ri­
spondere di fronte al conte­
sto del popoli. 

Ritornando agli avvenimen­
ti dt Cipro, si è appreso da­
gli organi dt Informazione che 
gli autori del colpo di Sta­
to, gli ufficiali greci, soltan­
to nel primo giorno di ini­
zio del colpo di Stato stesso, 
hanno causato la morte di 
oltre 300 persone ed hanno 
proceduto poi, al massacro 
di civili inermi della comu­
nità turco - cipriota. Ciò che 
più è grave secondo me, è 
che mentre da ogni parte si 
sono levate voci di condan­
na verso gli autori del col-

Jìo, le stesse voci si siano 
imitate soltanto a chiedere 

la rimozione e ti ritorno in 
Grecia degli ufficiali coinvol­
ti. Nessuno ha avanzato ri­
chiesta affinchè questi ufft-' 
ciall vengano processati per 
i crimini commessi. 

Insomma si sta sempre più 
affermando nel mondo il prin­
cipio che il genocidio di Sta­
to sia una « regolare licenza ». 
Quanto è avvenuto anche In 
periodi recenti: nel Vietnam, 
in Giordania, in Angola, nel 
Cile, ed in altre parti del 
mondo, conferma questo as­
sunto. Nessuno dei promotori 
e degli esecutori del massa­
cri ha reso conto del crimini 
commessi; anzi, in certi casi 
vengono ospitati e protetti. 

Ritengo che se i popoli del­
la nostra Terra non riusci­
ranno ad imporre un tribu­
nale internazionale per giu­
dicare chiunque abbia com­
messo azioni criminali con­
tro i popoli stessi, il mondo 
si assueferà inconsciamente a 
questa aberrante logica, fino 
ad accettare impassibilmente 
anche l'affermarsi del princi­
pio della « regolare licenza » 
dello sterminio dei popoli a 
mezzo delle armi termonu­
cleari. 

C'è da domandarsi inoltre, 
sempre che si proceda in que­
sta direzione, che senso ab­
bia avuto l'istituzione del tri­
bunale di Norimberga contro 
i crimini del nazismo. 

ELIO CICIANI 
(Roma) 

Le grossolanità 
del giornale 
democristiano 
Caro direttore, 

per ragioni di lavoro, da al­
cuni mesi leggo diversi gior­
nali, tra i quali l'organo de­
mocristiano Il Popolo. Era da 
parecchio tempo che non ave­
vo occasione di consultare ta­
le quotidiano e devo dire che 
il suo decadimento, la sua 
grossolanità, la sua rozzezza 
vanno di pari passo solo con 
certi discorst che il sen. Fan-
fanl tenne in Sicilia in occa­
sione del referendum, susci­
tando le giuste ire dei sici­
liani più sensibili, cioè la stra­
grande maggioranza di essi. In 
particolare ho notato che II 
Popolo si scaglia con eccezio­
nale virulenza contro certi 
giornalisti non democristiani 
ma noti per la toro corret­
tezza. Ho voluto prendere 
qualche appunto. Di Vittorio 
Gorresio, giornalista della 
Stampa, il giornale democri­
stiano (21 luglio) scrive: « Que­
sti maturi e adiposi borghe­
si che vanno sulla spiaggia in 
bermude, trattenendo il fiato 
per far rientrare la pancia e 
apparire giovanili». Di Giam­
paolo Pansa, inviato del Cor­
riere della sera (Il Popolo 
del 23 luglio), dice: a Ha fat­
to di tutto per non fare il 
giornalista, e fare invece il 
buffone di corte». Di un no­
to commentatore di Panora­
ma il 31 luglio II Popolo scri­
ve: <r Giorgio Galli si è messo 
a fare il segugio, oltre il poli­
tologo. E, manco a dirlo, per 
scoprire le presunte magagne 
della solita DC. E poiché non 
è il suo mestiere finisce per 
scoprire soltanto le sue bu­
gie ». 

Ha ragione Fortebraccio 
quando usa tutto il suo sar­
casmo contro il direttore del 
giornale della DC. E pensare 
che questo signore, quando si 
presentava in TV a commen­
tare le notizie economiche, 
quasi data l'impressione di es­
sere un gentiluomo. 

ENZO RUGGERI 
(Bologna) 

Telefono e aereo, 
per la stia patria 
c'è solo il calcio 
Caro direttore, 

il signor Kissinger sembra 
aver trovato attraverso la po­
tenza globale degli USA, la 
maniera di sperimentare certi 
suoi concetti di politica inter­
nazionale, analoghi a quelli di 
un Metternich o di un Bi-
smarck. Così come questi suoi 
predecessori si muovevano in 
uno scenario grandioso (l'Eu­
ropa dell'Ottocento), il nostro 
agisce su tutto il globo. Per 
la natia Germania c'è soltanto 
il tifo calcistico. Agli occhi 
dei superficiali egli è un de­
miurgo che tira te fila dei de­
stini dei piccoli uomini. Ma 
è proprio così? Un'analisi più 
approfondita ci permette di 
capire qualche cosa d'altro. 
Se noi crediamo che il capi­
talismo ha sostanzialmente e-
saurito la sua funzione crea­
tiva, ci accorgiamo abbastan-
ta facilmente che Kissinger è 
semplicemente l'uomo che ere-
dt di usare ed è invece usato. 

E' gretto e cinico, della gret­
tezza e del cinismo di coloro 
che non credono piti in se 
stessi. I suol padroni devo­
no puntellare l'« impero » che 
traballa e hanno trovato in 
lui l'uomo che fa sembrare 
azioni rispettabili le pili spor-
che avventure. Niente sembra 
turbarlo. Telefono ed aereo 
sono i mezzi che usa, così 
come II usa l'uomo d'affari. 
Ma non sente mal il bisogno 
di appellarsi ai vc'ori morali. 

VINCENZO REDAELLI 
(Milano) 

Vogliono farci t 
abituare ai 
cibi avvelenati? 
Cara Unità, 

a proposito dei cibi avvele­
nati col mercurio, col piom­
bo, con gli antibiotici, con col­
za ed altri 2.500 additivi, ti ca­
pitalismo con la sua insazia­
bile sete di profitto ci costrin­
ge a fare l esperienza di Mi­
tridate, e visto l'andazzo, non 
ci resta altra speranza che di 
cavarcela come lui. (Ricorda­
te? SI era assuefatto a poco 
a poco alle sostanze velenose 
per evitare di essere assassi­
nato con una plìi forte dose 
di veleno). 

Sì, ma se non ce la cavia­
mo? E poi dove li hanno ven­
duti e già ingolatt parte di 
quei gustosi vitelli? Ho capi­
to, l'Europa del Mercato Co­
mune possiamo tranquilla­
mente chiamarla l'Europa del­
la morte comune. Secondo me 
la cosa è molto grave e do­
vrebbe essere denunciata con 
forza in Parlamento e al MEC. 

TULLIA GUAITA 
(Como) 

L'aereo per il 
lancio di 
paracadutisti 
Signor direttore, 

in relazione all'articolo 
«Massagrande comproprie­
tario dt un aereo trasforma­
to per il lancio di paracadu­
tisti», apparso sull'Unità di 
martedì 30 luglio, in cui si 
pone in relazione la casuale 
presenza a Bologna di un 
aereo appartenente al Massa-
grande (l'« ordlnovlsta » col­
pito da vari mandati di cat­
tura, già condannato per at­
tività eversive, implicato nel­
la «Rosa dei venti» del col. 
Spiazzi - n.d.r.) con anonime 
voci circolanti nel Veneto e 
con pretesi accertamenti del­
l'Autorità giudiziaria, l'Aero 
Club dì Bologna tiene a pre­
cisare quanto segue: 

a) è falso che gli inqui­
renti abbiano «.accertato» 
che l'aereo del Massagrande 
«sia stato ospite» in uno 
degli hangars dell'Aero Club 
bolognese. E' vero, invece, 
che gli inquirenti hanno po­
tuto accertare come il Mas­
sagrande non sia mai stato 
socio dell'Aero Club e che 
il suo velivolo è stato occa­
sionalmente a Bologna pres­
so una ditta specializzata in 
revisioni d'aerei e mai pres­
so l'Aero Club. 

b) l'Aero Club di Bologna 
dissocia ogni e qualsiasi re­
sponsabilità da atti o fatti 
che «anonimi» intendano 
attribuire a singole perso­
ne che, come aviatori, fac­
ciano parte del sodalizio (co­
sì come un automobilista fa 
parte dell'Automobile Club). 

Vi invitiamo a pubblicare 
questa lettera onde dissipa­
re l'impressione che può sca­
turire dalla lettura del con­
testo del vostro articolo ed 
a tutela del buon nome e 
della assoluta indipendenza 
politica da ogni e qualsiasi 
partito o movimento, che lo 
Aero Club intende qui riven­
dicare e riaffermare. 
aw. VINCENZO M. CIOFPI 
vicepresidente dell'Aero Club 
« G. Bortolotti » (Bologna) 

In effetti siamo ora in gra­
do di confermare che il bi­
motore di Massagrande e so­
ci era stato a occasionalmen­
te» a. pensione «presso una 
ditta specializzata in revi­
sione d'aerei e mai presso 
l'Aero Club». Era, secondo 
quanto ha potuto accertare 
la magistratura che ha se­
questrato i piani di volo del 
velivolo presso la torre di 
controllo, in un hangar del­
la ditta Euravia, la cui offi­
cina di riparazione e co­
struzioni aeronautiche si af­
faccia, spalla a spalla con 
l'Aero Club, sull'aeroporto di 
Borgo Panigale. L'Euravia è 
una società per azioni con 
capitale sociale recentemen­
te elevato da 125 a 150 milio­
ni di lire e, senza fare ecce­
zione alla consuetudine, nel 
bilanci ufficiali piange mi­
seria. Il presidente del con­
siglio di amministrazione t 
l'industriale Giorgio Regaz-
zoni, 56 anni, che abita in 
una panoramica residenza 
sulla città, in via dell'Osser­
vanza 29. 

L'ing. Regazzoni è anche 
presidente dell'Aero Club 
«G. Bortolotti» che, come 
ha scritto il suo vicepresiden­
te aw. Cioffi, «dissocia ogni 
e qualsiasi responsabilità da 
otti o fatti che anonimi m-
tendano attribuire a singola 
persone che, come aviatori, 
facciano parte del sodalizio». 
L'ing. Regazzoni partecipa ad 
altre grosse iniziative indu­
striali e, per quel che chiun­
que può intuire, non è un 
socio «qualunque» dell'Aero 
Club. In ogni caso il suo no­
me figura anche nell'inchie­
sta sul «dossier nero», vale 
a dire la documentata de­
nuncia presentata all'autori­
tà giudiziaria dalla Federa­
zione bolognese del PCI, nel 
febbraio del '72, riguardante 
i flnan2lamentl. l'organizza­
zione, l'addestramento e l'in­
dottrinamento di formazioni 
paramilitari neofasciste nel 
Bolognese. (a.s.) 
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Diminuiscono 
i turisti 
ai posti 

di frontiera 
Ingorghi per l'esodo sulle principali arierie - Il traf­
fico è comunque meno infenso che lo scorso anno 

Lunghissime code di autoveicoli, che marciano a passo 
d'uomo da Milano in direzione di Genova e quindi verso 
la riviera di Levante e Ponente, hanno invaso dall'alba di 
ieri mattina le autostrade Genova-Milano, Genova-Sestri 
Levante e Genova-Ventimiglia. Ingorghi e affollamenti 
vengono segnalati anche sull'Autostrada del Sole, a Roma. 
a Bologna, a Napoli, su alcune tangenziali. Si sono avuti 
scontri, incidenti mortali e intasamenti un po' in tutta 
Italia. Comunque, in linea generale, le auto in circolazio­
ne. anche ieri, sono state molto meno che lo scorso anno. 

Anche ai valichi stradali italo-francesi di Ventimiglia 
c'è stato un traffico molto intenso: inferiore tuttavia di 
circa il 65 per tento rispetto a quello segnalato l'anno 
scorso alla vigilia della prima domenica di agosto. La 
maggior parte degli stranieri (in prevalenza francesi, 
olandesi, inglesi e spagnoli che entrano in Italia attra­
verso Ponte San Luigi, Ponte San Ludovico e il valico 
autostradale) si dirigono a Roma. Firenze. Venezia e verso 
le Dolomiti. L'ufficio « Enit » di frontiera ha reso note 
le statistiche relative ai transiti di confine della prima 
quindicina di luglio: l'afflusso di turisti stranieri verso 
l'Italia attraverso i valichi di Ventimiglia è diminuito del 
20,81 per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno pas­
sato. L'anno scorso tra il primo e il 15 luglio compresi 
erano entrati in Italia da Ponte San Luigi. Ponte San 
Ludovico e dal Valico dell'autostrada complessivamente 
123.366 autoveicoli; dal primo al 15 luglio 1974 ne sono 
entrati soltanto 97.693. 

Polizia stradale e carabinieri hanno rafforzato i loro 
servizi. La stradale, solo a Roma, ha in servizio circa 300 
uomini divisi in 150 pattuglie. Tre elicotteri e un aereo 
sorvegliano dall'alto la situazione indicando alle varie 
squadre le zone in cui è più necessario il loro intervento. 

Per quanto riguarda il movimento ferroviario, dopo la 
flessione registrata, rispetto al corrispondente periodo 
dello scorso anno, nel mese di luglio, il numero dei viag­
giatori in transito per Roma-Termini, ha subito un sen­
sibile aumento. 

BOLOGNA — Traffico paralizzato e - automobilisti fuori dalle vetture lungo l'autostrada 
che conduce verso le località balneari dell'Adriatico 

Su e giù per V Italia nei giorni dell'esodo 

Al Sud col treno viaggi-dramma 
Gli antichi mali delle ferrovie esplodono nel Mezzogiorno - Ritardi allucinanti e coincidenze impossibili - A Lametia Terme il 70% 
dei viaggiatori deve arrangiarsi con mezzi propri - Come si accumulano le ore per chi parte da Milano o da Torino.- « Lei è un 
giornalista? Racconti questo schifo » - Stazioni trasformate in bivacchi -1 prezzi più alti hanno fatto rimanere molti a casa 

Primo parziale 

successo; 

La Gazzetta 

esce ancora 
TORINO, 3. 

Con la proposta del mini­
stro Bertoldi, accettata dalle 
parti, di impegnare la pro­
prietà a far uscire la « Gaz-

• zetta del Popolo » per altri 
dieci giorni, la pronta reazio­
ne dei giornalisti e dei tipo­
grafi del vecchio quotidiano 
torinese e di larghi settori del­
l'opinione pubblica democrati­
ca ha conseguito un primo 
parziale successo rispetto al 
brutale disegno dell'editore 
Caprotti che mirava alla liqui­
dazione immediata del gior­
nale. 

Si è guadagnato un po' di 
tempo, cioè, per trovare una 
soluzione che tuttavia, ha pre­
cisato il ministro, non è al 
momento ancora possibile pre­
figurare per quanto riguarda 
la struttura e la funzione del 
giornale. Contatti in proposi­
to. tra ministro e lavoratori, 
saranno avviati martedì e 
tra le ipotesi che circolano 
con insistenza negli ambienti 
torinesi come sbocco alla ver­
tenza figura la possibilità di 
intervento delle partecipazio­
ni statali. I sindacati hanno 
condizionato la accettazione 
delle proposte di Bertoldi al 
successo che l'azione del mi­
nistro e delle forze politiche 
avrà in ordine alle prospetti­
ve di conduzione dell'azienda. 

Ieri, intanto, il comitato di 
redazione ha predisposto le 
misure per una gestione tecni­
ca e più democratica possibi­
le del giornale dopo la nomi-

• na temporanea a direttore 
responsabile del redattore ca­
po anziano Carlo Bramardo. 
in sostituzione del dimissiona­
rio Giorgio Vecchiato. 

Altri pronunciamenti di so­
lidarietà e di sdegno contro 
11 provocatorio atteggiamento 
dell'editore sono pervenuti al­
la « Gazzetta » che ne dà 
oggi ampio risalto sulle sue 
cronache. Il presidente della 
assemblea regionale. Vighone. 
ha sottolineato che la « vicen­
da della Gazzetta riguarda il 
più vasto patrimonio della li­
bertà e pluralità della infor­
mazione che intendiamo di­
fendere e che riteniamo di 
importanza determinante m 
un paese democratico »; il 
presidente della G.unta re­
gionale, Oberto. .n un tele­
gramma a Rumor ha deplo­
rato a nome del consiglio « la 
grave improvvisa e mortifi­
cante decisione »; il direttore 
del settimanale della federa­
zione comunista di Vercelli, 
Francesco Leale, ha denuncia­
to quelle forze che «hanno 
messo in moto un meccanismo 
di scandalose manovre per 
impossessarsi delle migliori te­
state italiane ». 

Altre ferme prese di posi­
zione sono state assunte da 
decine di organizzazioni di 
categoria, da associazioni, da 
consigli di azienda e da per­
sonalità della cultura. 

Dal nostro inviato 
LAMETTA TERME, 3. 

Bisogna scendere fino in 
fondo allo stivale, arrivare al­
la punta dalla Calabria, per 
vedere che cosa sono i viag­
gi ferroviari in queste gior­
nate di « esodo estivo ». E' ve­
ro che le situazioni disastro­
se si possono cogliere anche 
in numerosi altri punti del­
la penisola (Bologna, Firen­
ze, Ancona, Roma, Napoli, 
ecc.) però è qui che il pro­
blema dei viaggi in treno si 
trasforma in dramma. Tut­
t i gli antichi mali delle no­
stre ferrovie sono concentra­
ti in due punti chiave del­
la lunga strada ferrata che 
dal nord scende verso il Mez­
zogiorno e la Sicilia: Lametia 
Terme e Villa San Giovanni 
che sono due strozzature si­
stemate nella parte termina­
le del grande imbuto del si­
stema ferroviario italiano. Si 
parte con pochi minuti di ri­
tardo dalla stazione centra­
le di Milano o da quella di 
Torino Porta Nuova e si ar­
riva qui, in fondo all'imbuto, 
con ritardi calcolati in ore. 

Le interminabili e snervan­
ti attese sui vagoni arroven­
tati dal sole stipati f.no al­
l'impossibile, si trasformano 
poi in veri e propri dram­
mi quando a Lametia Ter­
me si cerca una coincidenza 
per Catanzaro o a «Mila San 
Giovanni si deve prendere il 
ferry-boat. «Se il 70% dei 
passeggeri che scendono qui 
— mi dice il capostazione 
compartimentale di Lametia 
— non si arrangiasse coi mez­
zi propri, avremmo dovuto 
chiudere questa baracca da 
tempo ». 

Moltissimi sono, infatti, i 
viaggiatori diretti nei paesi 
della costa ionica o nell'entro­
terra Calabro che vengono 
« prelevati » con le auto pri­
vate da parenti e amici; altri 
si affidano ai taxi o alle vet­
ture di noleggio. 

E quelli che rimangono? 
a cerchiamo di smaltirli, pia­
no piano, con le poche au­
tomotrici a nostra disposizio­
ne — aggiunge il capostazio­
ne. — Molti però rimangono 
a terra e devono attendere 
ore e ore prima di ripartire». 

Mentre parliamo l'altopar­
lante annuncia l'arrivo del di­
rettissimo da Torino. Ha un 
ritardo di 132 minuti. 11 tre­
no scarica sul marciapiede 
n. 3 almeno 500 persone con 
una infinità di bagagli. 

Una buona parte viene 
« prelevata » dai parenti e da­
gli amici mentre gli litri re­
stano li in attesa della « coin­
cidenza » per Catanzaro, as­
sommandosi alle centinaia di 
viaggiatori già rimasti a ter­
ra nelle ondate precedenti. 

Si vede subito che la stra­
grande maggioranza di que­
sti viaggiatori sono lavorato­
ri emigrati nel nord e tor­
nati, nel breve periodo delle 
vacanze, nei paesi di origine. 

« Lei è un giornalista? — 
mi dice un giovane, grondan­
te di sudore, che tiene stret­
to al collo un bimbo di po­
chi mesi. — Racconti tutto 
quello che vede. E «m vero 
schifo Farebbero oene a dir­
celo, prima di salire, che da 

Lametia Terme è difficile muo­
versi ». E' esasperato: partito 
la sera prima da Torino ora 
non sa come prendere la 
« coincidenza ». Il brusio e la 
confusione che regnano alla 
stazione ferroviaria fanno da 
contrasto con l'ordinata tran­
quillità del resto del paese 
di lamella Terme. 

L'altoparlante continua ad 

annunciare i ritardi: 3 ore e 
10 minuti per il treno del So­
le; 160 minuti per l'Express 
da Torino; 44 minuti per lo 
«Aurora» e cosi via. Anche 
i treni provenienti da Paler­
mo e da Siracusa annuncia­
no gravi ritardi. ,-

Alla stazione è un continuo 
andare e venire di convogli 
ferroviari: alle decine di nor­
mali treni passeggeri si devo­
no aggiungere i numerosi tre­
ni straordinari. Sulla linea 
per Reggio Calabria e per la 
Sicilia quest'anno Fono pre­
visti, da luglio a settembre, 
175 convogli per i lavoratori 
provenienti dall'estero (Ger­
mania, Svizzera e Francia) e 
165 per il servizio interno. «A 
prima vista sembrerebbero 
molti — dice il capo del ser­
vizio movimento — ma nel­
la pratica sono sempre insuf­
ficienti ». Che non bastano si 
vede chiaramente, dalle con­
dizioni in cui sono costretti 
a viaggiare i passeggeri. 

Anche i dirigenti della sta­
zione di Lametia Terme han­
no l'impressione che que­
st'anno il numero complessi­
vo del viaggiatori sia più bas­
so di quello dello scorso an­
no. « Non è il caos di questi 
giorni — dicono — che può 
trarci in inganno. Qui a La­
metia Terme disagi e confu­
sione ci sono sempre 5-tati, an­
che in modo più rilevante di 
oggi ». Anche qui, comunque, 
i disagi non sono per tutti: 
via via passano i treni di lus­
so, i Trans Europa Express 
confortevoli e costosissimi. I 
passeggeri non sono accalca­
ti e dal finestrini, bloccati 
per l'aria condizionata, è pos­
sibile scorgere diversi posti 
vuoti. 

La folla sui marciapiedi ora 
comincia a diradarsi: due au­
tomotrici sono partite da po­
co per Catanzaro; altri viag­
giatori sono stati fatti sali­
re su alcuni autobus di socie­
t à private che l'amministra­

zione delle ferrovie utilizza 
in caso di emergenza. Però, 
t ra poco, è annunciato l'ar­
rivo di altri treni dal Nord; 
due provengono da Torino ed 
i viaggiatori torneranno co­
si ad assiepare le banchine 
in attesa della «coinciden­
za». E* dal capoluogo torine­
se — come mi spiega un con­
trollore — che viene il gros­
so dei passeggeri. Sono inte­
re famiglie che si spostano 
verso il sud appena 'a FIAT 
e le numerose imprese ap-
paltatrici legate al colosso 
dell'automobile chiudono per 
le ferie estive. 

« Questo ritmo di arrivo du­
rerà fino al 5 o 6 di ago­
sto; poi ci sarà l'ondata del 
ritorno, ancor più grossa per­
chè si concentrerà nel treve 
arco di alcuni giorni ». 

Qui a Lametia Terme 1 di­
rigenti del movimento ferro­
viario sono in grado di dire 
subito quanti vagoni e loco­
motori sarebbero necessari 
per alleviare i disagi dei pas­
seggeri, per non trasformare 
gli spostamenti delle vacan­
ze estive in una grande bol­
gia e i passeggeri in una spe­
cie di esercito Jn fuga. «Non 
ci stanchiamo di chiedere a 
Napoli e al ministero a Ro­

ma, l'attrezzatura necessaria 
per evitare gli ingorghi di 
questi giorni. Ogni richiesta 
cade, però, quasi sempre nel 
vuoto ». 

Lo stesso avviene negli al­
tri punti «caldi» del traffi­
co ferroviario: l'Amministra­
zione centrale continua a pun­
tare le sue carte sui cosi-
detti « grandi treni », ignoran­
do i modesti convogfi delle 
linee trasversali, come sono 
appunto quelli che collegano 
Lametia con il resto della Ca­
labria. Nelle due fate a atte­
sa della stazione, piene di gen­
te, fanno bella mostra sui ta­
voli eleganti depliants pubbli­
citari dedicati ai ireni rapi­
di nazionali chiamati «gran 
conforto ». 

Una propaganda -he ha il 
sapore di una beffa per le 
centinaia e centinaia di perso­
ne pronte a partire anche 
con un minor « conforto » 
di quello descritto nelle pub­
blicazioni. E' in questo diva­
rio fra le scelte programma­
tiche al centro e la realtà 
della periferia, specie quella 
esistente nel Mezzogiorno, 
che si condensa tutto il dram­
ma delle ferrovie italiane. 

Taddeo Conca 

Rimandato il pagamento 
dell'una tantum sulle auto 

Il merito all'imposta straor­
dinaria « una tantum > sugli au­
toveicoli. motocicli ed autosca­
fi. il ministero delle finanze pre­
cisa in un comunicato che la 
commissione finanze e tesoro, in 
sede di esame per la conver­
sione in legge del decreto legge 
6 luglio 1974. n. 251. Ha indicato 
la data del 30 settembre 1974 
quale termine di scadenza per 
il pagamento del tributo. 

« Sebbene il provvedimento 

non abbia ancora completato 
' l'iter parlamentare — afferma 
il minstero — è da ritenere, tut­
tavia. che il termine di cui so­
pra non subirà variazioni e, 
conseguentemente, i pagamenti 
potranno essere effettuati entro 
la data del 30 settembre». 

A sua volta il ministero degli 
Interni ha informato di avere 
dato disposizioni perché evenga 
evitata l'immediata pubblicazio­
ne delle soluzioni previste dalla 
normativa in vigore». 

Proposta di legge del PCI a l la Camera 

Affidare alla Banca d'Italia 
i fondi degli enti pubblici 

Nel quadro delle iniziative por­
tate avanti dai comunisti per 
una sempre più corretta, demo­
cratica ed effidente gestione 
degli enti pubblici, una proposta 
di legge presentata alla Came­
ra dal PCI (primi firmatari i 
compagni Caruso, Di Giulio. 
D'Alema. Barca e Malagugini) 
stabilisce che gli enti non eco­
nomici — in pratica tutto il 
parastato comprese le più gros­
se organizzazioni mutualistiche 
e previdenziali — siano tenuti 
ad utilizzare per il servizio di 
tesoreria l'istituto di credito in­
caricato dello stesso servizio 
per conto dello Stato, cioè la 
Banca d'Italia. 

Che cosa significa questo, e 
perché la proposta? La massa 
monetaria amministrata dagli 
enti pubblici non economici è 
ingentissima: in pratica equiva­
le a quella amministrata di­
rettamente dallo Stato. Questa 
massa è formata — per migliaia 
di miliardi — dai contributi 
aventi carattere di continuità a 
carico del bilancio dello Stato, e 
da quelli che sempre con carat­
tere di continuità gli stessi enti 
sono autorizzati per leggt a im­

porre o che vengono riscossi 
dallo Stato e poi ad essi devo­
luti. 

Ora, per il loro servizio di 
tesoreria questi enti si servono 
delle banche e degli istituti di 
credito ordinari mediante con­
venzioni stipulate sulla base del­
la convenienza reciproca, dal 
momento che nessuna norma di 
legge o di regolamento è previ­
sta a questo riguardo. In real­
tà questa pratica produce in­
convenienti (e spesso anche 
peggio) che hanno provocato du­
re e pesanti critiche, emerse 
di recente anche in parlamento: 
e non è sfuggita neppure e a so­
spetti di correttezza — osser­
va la relazione che illustra la 
proposta — che non sembra 
conveniente sottovalutare anche 
in ragione del fatto che l'ingen­
te massa monetaria disponibile 
provoca notevoli tensioni e di­
storsioni nello stesso sistema 
bancario, specie nei periodi di 
scarsa liquidità e d'instabilità 
dei tassi d'interesse ». 
• Peraltro, la natura pubblici­
stica di questi enti e soprattutto 
il rapporto funzionale e in un 

certo senso addirittura di servi­
zio che essi hanno con lo Stato 
militano a favore della propo­
sta che ì servizi di tesoreria 
siano svolti dalla Banca d'Ita­
lia che svolge appunto Io stesso 
servizio per conto dello Stato. 
Naturalmente questo non signi­
fica confusione di risorse o di­
strazione di esse per scopi di­
versi da quelil cui sono desti­
nate. Significa soltanto stabili­
re regole precise per una sem­
pre più corretta gestione degli 
enti che. se debbono avere, co­
me hanno, piena autonomia di 
gestione, tuttavia fanno pur 
sempre parte della pubblica 
amministrazione e che. pertan­
to. vanno organizzati per legge 
ai sensi dell'art. 97 della Costi­
tuzione. 

Da qui la proposta di legge 
comunista, basata su un solo 
articolo che dispone appunto 
l'utilizzazione dell'istituto di cre­
dito incaricato del servizio di 
tesoreria dello Stato da parte 
di tutti gli enti pubblici d'elen­
co è fornito dalla legge 2I-3-,58 
n. 259) con la sola esclusione 
degli enti pubblici a carattere 
economico. 

A Bologna dal 1° al 15 settembre la manifestazione nazionale della stampa 

Parlano i costruttori 
del « Festival del 50 > 

Si è cominciato a lavorare da marzo — Operai e tecnici a pieno ritmo nel grande cantiere — Già costruiti 
ed asfaltati due chilometri di strada — Elettricità per una potenza di un milione e 400 mila watt — Il video 
terminale collegato ai centri elettronici di Milano e, via satellite, di Cleveland negli USA — 15 mila posti a sedere 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3. 

Il lavoro nel grande can­
tiere in cui nasce il Festival 
nazionale del 50° dell'Unità, 
nella zona della Piera, al­
lo svincolo della tangenziale 
dia via Stalingrado, ha nel­
le ore della sera come un 
guizzo. Gli oltre cento operai 
e tecnici impegnati nella gi­
gantesca opera, approfittano 
del fresco per imprimere al­
l'ultimo colpo della giornata 
ulteriore sveltezza. 

Ad un mese dall'inaugura­
zione, il Festival è ormai deli­
neato in ogni particolare: si 
lavora a pieno ritmo qui nel 
cantiere, negli altri centri di 
elaborazione politica e di pre­
parazione tecnica, nei paesi 
esteri che saranno presenti 
con materiali e rappresentan­
ze, tra i pioppi, i noci, i meli 
ed i peri, i filari di vite ed 
i ciliegi si muovono ruspe, 
motopale, rulli, asfaltatrici, 
autoscale. 

Nei duecentomila metri 
quadrati sui quali si svolge­
rà il Festival è già stata co­
struita una rete stradale a-
sf al tata per complessivi due 
chilometri; si sta procedendo 
ora alla posa dell'impianto 
idrico e di quello elettrico. 

Il Festival avrà a disposi­
zione elettricità per una po­
tenza di 1 milione e 200.000 
Watt (« Mi ricordo — dice il 
capo della squadra elettricisti. 
il compagno Aldo Veggetti — 
che si fece un gran parlare 
nel 1934, quando Bologna rag­
giunse l'assorbimento di 500 
mila Watt») per far funzio­
nare 1 1 500 punti luce dei via­
li. l'illuminazione dei padiglio­
ni, i frigoriferi, le 20 linee te­
lefoniche, le tre telescriventi, 
il video terminale collegato 
con i centri elettronici di Mi­
lano e. via satellite, di Cleve­
land negli Stati Uniti, e an­
cora la TV cavo a circuito in­
terno, gli apparati speciali 
(tra i quali la strumentazio­
ne scientifica del padiglione 
sovietico sull'energia al servi­
zio dell'uomo). 

Con l'architetto Gianfranco 
Stacchi e 11 compagno Anto­
nio Racemoli, che da mesi se­
guono il lavoro nelle sue fa­
si successive, osserviamo la 
pianta del cantiere dispiegata 
sotto una fresca tettoia, dal 
taglio ormai pronunciato, del 
ristorante. Racemoli premette 
che è meglio presentare su­
bito gli artefici, e li indica 
attraverso alberi, tralicci, mac­
chine: sono i lavoratori del­
le cooperative muratori di S. 
Giorgio. Agricola di Baricella, 
e delle Bolognesi «Manovalan­
za Ferroviaria », « Edil-Ter », 
selciatori e scalpellini. Poi 
ci sono altre squadre di im­
prese private (allestimenti, 
ponteggi, gigantografie, ecc.). 
Naturalmente non sono i so­
li a comporre i pezzi dell'im­
menso mosaico: altre migliaia 
di compagni stanno facendo 
la loro parte, 

L'architetto Stacchi ci spie­
ga la pianta. « Ecco l'ingresso 
principale, che si apre sotto 
lo svincolo tangenziale-auto­
strada del mare di via Sta­
lingrado: i visitatori saranno 
accolti dalla bellissima frase 
dedicata al nostro giornale: 
Nasce dalla storia, vive nella 
lotta, sovrastata dalle bandie­
re dei Paesi socialisti, dei par­
titi fratelli di varie parti del 
mondo e dei movimenti di 
liberazione d'Africa, d'Asia, e 
dell'America presenti a questo 
punto di incontro politico, cul­
turale. di lotta democratica. 
Sì imbocca subito viale Emi­
lia-Romagna, largo rettifilo 
che immette direttamente su 
piazza Lenin, il cuore del Fe­
stival, dalla quale praticamen­
te si dipartono tutte le altre 
arterie ». 

Sollecitiamo una parola sul 
principali centri di interesse 
ed è il compagno Vittorio 
(irrotti, responsabile d e 1 la 
commissione stampa e propa­
ganda della federazione comu­
nista bolognese, a rispondere. 
i ia un'espressione di finto 
scoramento, sorride e dice: 
« E* pressoché impossibile dir­
lo in due parole, ogni inizia­
tiva merita una trattazione 
sua ». Ci ripromettiamo di far­
lo, ma intanto? Ecco allora 
alcuni accenni. H Festival è 
tutto un centro di interesse, 
ma non solo: il Festival, 
Infatti, avrà solidi e stimolan­
ti rapporti con la città e coi 
suoi abitanti, attraverso spet­
tacoli nelle piazze del centro 
storico, mostre nelle prestigio­
se sale, incontri di elevato 
impegno ideale, visite guidate 
alle case del popolo, alle fab­
briche cooperative, alle azien­
de municipalizzate, ai com­
piessi scolastici che negli ul­
timi tempi hanno ricevuto dal 
comune di Bologna e dalle al­
tre amministrazioni di sini­
stra un eccezionale impulso, 
ai consigli di quartiere, 
ai centri residenziali dal­
la concezione urbanistica de­
mocratica sorti per volontà 
del comune 

Ancora l'identità del cantie­
re, ed è di nuovo l'architetto 
Stacchi a rispondere: a Posso 
accennare ai 21 mila metri 
quadrati coperti, ai 15 mila 
posti a sedere dei quali 7 mi­
la nel teatro, al tendone di 
un circo ancora oggi in tour­
née sul litorale ligure-toscano 
che ospiterà spettacoli di pro­
sa e musicali nonché dibatti­
ti. alla zona sportiva con pi­
sta ad anello di 200 metri più 
campi regolamentari di ba­
sket e di pallavolo, al padi­
glione del libro cui saranno 
presenti ventisei case editri­
ci democratiche, la zona "Ita­
lia delle regioni", quella dei 
ceti medi, quella dell'associa­
zionismo, degli Enti locali». 

Percorriamo ora lentamen­
te su un'auto dell'organizza­

zione i viali; l'ossatura del 
Festival è ormai comprensibi­
le: qui il villaggio internazio­
nale (ospite d'onore, quest'an­
no, la Repubblica democrati­
ca popolare di Corea); qui 
in piazza Togliatti sviluppia­
mo il grosso discorso sull'in­
formazione, toccando i proble­
mi delle multinazionali (ruolo 
ITT, ad esempio), dell'orga­
nizzazione del consenso, del­
la televisione, dell'informazio­
ne a partire dalla scoperta 
dell'uso della parola ai più 
sofisticati strumenti della co­
municazione di massa. 

L'architetto Stacchi vuole o-
ra dare spazio alla tecnica co­
struttiva, e non ha torto. « Il 
villaggio internazionale — ci 
spiega — è realizzato in strut­
ture assolutamente nuove, che 
poi saranno permanente­
mente a disposizione degli or­
ganismi nostri. Pensa ad om­
brelli in poliestere rinforza­
to da fibre di vetro poggian­
ti su supporti in acciaio zin­
cato, i vari elementi messi l'u­
no accanto all'altro consento­
no di comporre padiglioni del­
la dimensione desiderata; ab­
biamo fatto la sperimentazio­
ne al Festival di Bari, è an­
data ottimamente, ora andia­
mo avanti ». 

I nostri interlocutori parla­
no, parlano con entusiasmo, 
il Festival lo « vedono » già 
con tutti i colori con le cen­
tinaia di migliaia di lavorato­
ri e di democratici che nei 
primi quindici giorni di set­
tembre verranno a Bologna. 
« SI — dice l'architetto — pre­
vedere l'eccezionale afflusso 
fa parte del nostro lavoro, e 
dirò che non occorre certo es­
sere maghi». 

Settembre a Bologna, un'al­
tra idea felice che sarà pre­
sto in circolazione. 

Remigio Barbieri 

La vicenda di « Difesa nazionale » 

Smentita da Henke 
la rivista eversiva 

Nuovi sviluppi nella clamo­
rosa vicenda legata alla usci­
ta della rivista eversiva « Di­
fesa nazionale»: il capo di 
S.M. della Difesa, ammiraglio 
Eugenio Henke, ha inviato al 
direttore Luigi Cavallo la se­
guente lettera di precisazio­
ne, in data 31 luglio u.s. 
« In relazione alla pubblica­
zione, nel numero di Riugno 
della rivista mensile "Difesa 
nazionale", nell'articolo a me 
attribuito, nonché olla lette­
ra da lei inviata alla "Stam­
pa" — che l'ha oggi pubblica­
ta — con la quale si affer­
ma che: "1) il testo mi è 
stato consegnato da un am­
miraglio di squadra; 2) il 
testo è stato fedelmente ripro­
dotto, sino all'ultima virgo­
la, salvo alcune frasi di cir­
costanza prive di ogni signi­
ficato militare e politico", la 
invito a pubblicare quanto 
segue: 

«Da accertamenti ora com­
piuti è risultato che l'ammira­
glio di squadra nella riserva 
Francesco Baslini na e or re­
gnato a lei, che ne aveva 
fatto richiesta, prrrr.o l'Uffi­
cio stampa della Fiera cam­
pionaria di Milano, il testo 
integrale del discorso da me 
pronunciato in occasione del­
la visita alla Fiera il ?0 apri­
le c.a. sul tema "Collabora­
zione tra Difesa e - industria 
nazionale", diramato il giorno 
dopo dallo stesso ufficio per 
la pubblicazione sugli organi 

di stampa ». 
« E' pertanto evidente — 

prosegue la lettera t\\ K< n-
ke — che: 1) si tratta de! ta­
sto di un mio discordo uffi­
ciale e non di .:n lavoro scrit­
to per la rivista da lei civet­
ta: 1' "appello" e la "presen­
tazione" di apertura, unii', al 
testo pubblicato con 'a volu­
ta omissione rìe'le part. ini­
ziali che ne r id iano 1 e lisi­
ne, tendono, al contrario, ad 
accreditare jna mia colabo-
rnzione alla rivista stessa, sia 
pure sotto forma di adarla­
mento del mio discorso, che 
non mi è stata nidi chiesta 
né fornita; 2) Il testo da lei 
pubblicato, a parte variazioni 
e omissioni che alterano ta­
luni concetti da n e espressi 
nella citata circostanza, ha 
un intero paragrafo conclusi­
vo, dal titolo "Sicurezza eu­
ropea ed alleanza atlantica", 
che, artatamente aggiunto al 
testo del discorso, cont.ene 
espressioni non rrie. de! tut­
to estranee al mio pensiero. 
Mi attendo una sua esaurien­
te rettifica a tutela «ella mia 
persona e delle -n.o fun­
zioni ». 

Si apprende intingo che un 
gruppo dì deputati del PSI 
ha rivolto una interrogazio­
ne al Presidente ''el Consi­
glio e al ministro della Dife­
sa per chiedere « chiarimen­
ti circa la iiffu^ione in se­
no alle FF.AA. di "Difesa na­
zionale". 

La progettazione ergonomica 
dell'ambiente 

e del posto dì lavorò 
Giornate europee 

di studio 
organizzate dal 

Centro internazionale ricerche 
sulle strutture ambientali 

"Pio Manzù" 
Rimini 
Teatro Novelli 
28,29,30 settembre 
1 ottobre 1974 
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maria rosa cutrufelll 

l'unita cf'Malia 
guerra contadina e nascita 

de sottosviuppo del sud 

autóri varr' 

dossier 
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la guerra dei contadini 
nel Sud per non far 
ditentare il Mezzogiorno 
una colonia della 
borghesia settentrionali 
e meridionale 
(in libro esemplarmene 
chiaro nella narrazione 
e ricostruzione storica. 
In appendice 
I autobiografia del 
brigante Carmine Crocco 

u Il'primo libro organico' 

! sol problema ornano 

'e politico del popola -, 

palestinese, _'; ,*.,> 

"-*•••• -, ' . <.. l i repressione israejiajnai 

inskr PlleiliU 'i„*>aiesrtna* 1967-T973S ' 
••***, •*»*-«„. ,,.-*«..*' j ef ann7 $ terroìé">-• * 

t distruzioni . " := ' ;>" 

per far scomparire; ."•".• 

un popolo - ; ; W r " 

; . • " > 

"'•- • > i - ^ . , . , 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e T Unità I domenica 4 agosto 1974 

Vasta eco all'intervento del compagno Petroselli in Campidoglio 

Le dimissioni della giunta: 
un atto politico necessario 

Non esiste più una maggioranza di centrosinistra dopo ii ritiro del PSI - Un documento dei comitato direttivo della 
Federazione comunista • La DC continua a sostenere la linea negativa che ha portato all'attuale crisi - Occorre una 
svolta democratica con un peso nuovo e diretto del PCI nel governo delia città • La posizione dei repubblicani 

Vasta eco ha avuto ieri sul­
la stampa l'intervento che il 
compagno Luigi Petroselli ha 
svolto nel corso del dibattito 
in atto in Campidoglio (il 
consiglio tornerà a riunirsi 
anche domani) sulla crisi del 
centrosinistra, dopo l'uscita 
dei socialisti dalla giunta e 
dalla maggioranza. In parti­
colare è stata sottolineata, 
sia pur tra diverse valutazio­
ni, l'analisi svolta dal segre­
tario della Federazione co­
munista sul fallimento del 
centrosinistra e la conseguen­
te proposta politica di andare 
a un superamento di questa 
formula ormai inadeguata per 
la soluzione dei problemi rea­
li e urgenti. Occorre, infatti, 
una svolta democratica. Non 
è passibile uscire in modo se­
rio e duraturo dalla crisi sen­
za un peso nuovo e diretto 
del PCI nel governo della 
città. 

La crisi e le possibilità di 
soluzione sono al centro del 
dibattito tra le forze politiche 
democratiche mentre appare 
il totale isolamento del fasci­
sti in città e in consiglio co­
munale. Venerdì si è riunito 
il comitato direttivo della Fe­
derazione comunista; ieri la 
direzione dell'Unione romana 
del PBI. L'altro giorno era sta­
to il comitato romano della 
DC a dibattere i problemi le­
gati alla crisi. 

•*•' Con l'uscita del PSI dal­
la giunta e dalla maggioran­
za si è aperta al Comune di 
Roma una situazione politica 
nuova. L'iniziativa del PSI 
esprime l'esaurimento politi­
co della formula di centro­
sinistra ed è una conferma 
del valore della grande fun­
zione di opposizione e di go­
verno esercitata dal PCI e 
dal movimento democratico 
e popolare. 

La situazione è grave e con­
fusa. ma aperta ad una ini­
ziativa nuova di tutte le for­
ze di sinistra e democratiche 
interessate al risanamento e 
rinnovamento della vita cit­
tadina e nazionale. La crisi 
è essenzialmente crisi della 
DC ed ha origine nella linea 
di arroccamento a difesa del 
suo sistema di potere e clien­
telare con la quale essa ha 
reagito, in modo confuso con­
vulso ed anche contradditto­
rio, all'esaurimento politico 
del centrosinistra, anziché 
imboccare una strada nuova. 

Un mutamento profondo di 
linea e di metodo di governo 
della DC è la condizione prin­
cipale per una soluzione ra­
pida e positiva della crisi che 
segni un passo avanti verso 
un nuovo modo di governa­
re, fondato sull'unità delle 
grandi componenti popolari e 
delle forze laiche democrati­
che che intendono impegnar­
si in una svolta politica ora­
mai matura e necessaria nel 
governo di Roma e del Paese. 

Il comitato direttivo sotto­
linea il grande valore del 
travaglio e dell'iniziativa au­
tonoma del PSI e conferma il 
carattere di obiettivo politico 
permanente che ha uTi raf­
forzamento ed un migliora­
mento dei rapporti tra PCI e 
PSI su una linea di svolta de­
mocratica. I limiti dell'inizia­
tiva del PSI. sui quali il con­
fronto va portato avanti, ri­
siedono nella inadeguatezza 
della revisione critica dell'e­
sperienza del centrosinistra 
e di tutte le ragioni del suo 
esaurimento, nonché nella in­
certezza della prospettiva di 
uscita dalla crisi, che non può 
esaurirsi in un diverso rap­
porto all'interno del centro­
sinistra. ma può e deve svi­
lupparsi in una nuova colla­
borazione di forze democra­
tiche che si prefigga l'obiet­
tivo immediato ed urgente di 
un nuovo quadro politico 

La questione dei contenuti 
e dello schieramento politico 
per una direzione politica de­
mocratica del Comune di Ro­
ma sono strettamente impe­
ciati. Occorre: 1) un nuovo 
ruolo del Comune di Roma 
nella ba t t a s i^ autonom'sta 
contro 1 decreti governativi 
e per nuove scalte di po'.itira 
economica e finanziaria: 2> 
una gestione radicalmente 
nuova, chiara e corretta del 
potere che faccia perno sul 
decentramento e sulla lotta 
agli sprechi, al parassitismo e 
agli abusi; sulla efficienza 
produttiva dei servizi comu­
nali; e che corrisoonda alla 
sete 'di rigore politico e mo­
rale. di verità e di giustizia 
della maggioranza d2i citta- | 
dim e dei giovani: 3) scelte 
concrete nell'impiego delle ri­
sorse che siano volte a soddi­
sfare esigenze prioritarie 

Per far avanzare questo 
nuovo programma è necessa 
rio un nuovo schieramento pò 
litico, e la questione dscis.va 
da risolvere par la DC. ma 
anche per l'Iniziativa del P3I 
del PSDI e PRI. è quelli di 
un nuovo rapporto con l co­
munisti. Non si es=e dalla cri­
si senza che i comunisti al* 
biano un posto nuovo e diret­
to nel governo di Roma. 

Il comitato direttivo della 
federazione approva l'iniziati­
va e la condotta politica del 
gruppo consiliare comunista 
nella fa.=e che ha preesduto 
e In quella chs hA seguito la 
apertura de'Ia crisi, conferma 
che le dimissioni di tutta la 
giunta sono un atto necessa­
rio per un confronto nuovo 
ed ampio tra tutte le forze 
politiche democratici:» ne! 
consiglio e nella città. 

*'*» Una riconferma driìa li­
nea negativa che ha portato 
«Ila crisi attuale viene dal do­
cumento emesso dal comitato 
lomano del partito di mag­

gioranza relativa, riunitosi 
l'altro ieri. Rifiutandosi di 
prendere atto del fallimento 
del quadripartito, infatti, la 
DC riconferma la « validità 
del centrosinistra » e auspica 
che « sia possibile ristabilire 
una completa collaborazione 
con tutte le forze del centro­
sinistra ». Nel documento vie­
ne fatto cenno alle dimissioni 
della giunta, un atto necessa­
rio di correttezza politica, a-
vendo ì socialisti non soltan­
to ritirato la propria delega­
zione dalla giunta, ma anche 
tolto il proprio appoggio alla 
maggioranza. 

Un dato nuovo si avverte. 
invece, nell'impegno preso « a 
illustrare ai partiti dell'arco 
costituzionale la linea della 
DC». Da domani, cosi, inizie-
ranno gli incontri. 

PPI 
1 m La posizione del repub­
blicani sulla crisi e sulle sue 
prospettive è stata discussa 
nel corso della riunione della 
direzione dell'Unione romana, 
svoltasi ieri. 

Nella nota repubblicana si 
esclude che 11 partito possa 
« partecipare a una giunta mi­
noritaria alla deriva, paraliz­
zata di lutto dalle opposizio­
ni» 

Il limite della pur non Irri­
levante proposta del PRI sta 
nel fatto che essa dà per scon-
tato lo scioglimento del con­
siglio comunale (dopo l'ap­
provazione del bilancio) e ve­
de soltanto nel ricorso alle 
urne la possibilità di uscire 
dalla crisi. Nell'immediato, 
poi, neppure i repubblicani 
sembrano accorgersi della ne­
cessità e dell'opportunità po­
litica che l'attuale giunta sì 
dimetta. 

Sulla crisi comunale 

Domani attivo 
dei comunisti 

in Federazione 
con Ingrao 

Domani, alle ore 18,30, nel teatro della Fe­
derazione (via dei Frentani, 4) è convocato l'at­
tivo del partito e della FGCI con il seguente or­
dine del giorno: « Crisi al Campidoglio: una svol­
ta democratica per un nuovo modo di governa­
re Roma ». 

La discussione sarà introdotta da Ugo Velere, 
capogruppo al consiglio comunale di Roma. Con­
cluderà Pietro Ingrao, della direzione del PCI. 

All'attivo parteciperanno i compagni del C.F. 
e della C.F.C., i dirigenti delle sezioni e dei cir­
coli giovanili, i compagni membri delle assem­
blee elettive e quelli impegnati nelle organizza­
zioni di massa. 

Sarà questo un momento importante per con­
durre un'approfondita analisi del partito sulla 
crisi determinatasi al Comune e sulle iniziative 
da prendere perché da questa situazione si esca 
con un'amministrazione che inauguri un diverso 
modo di governare in grado di risolvere i gravi 
problemi della città. 

Contro i decreti fiscali per nuove scelte di politica economica 

DA 2 SETTIMANE LAVORATORI IN LOTTA 
Critica della Regione al governo 

Centinaia di delegazioni hanno portato in Parlamento la loro protesta — Giovedì prossimo alla Camera rappresentanze di fab­
briche, cantieri e Comuni si incontreranno con il compagno Natta — A colloquio con alcuni cittadini - « No ai provvedimenti 
governativi», «E' ora che comincino a pagare i pesci grossi» — Le difficoltà delle massaie per l'aumento del costo della vita 

Una delle delegazioni di lavoratori che nei giorni scorsi si è recata a Montecitorio per r i ­
chiedere la radicale modifica dei decreti governativi 

Mancano i dipendenti: il patronato non ha predisposto adeguati turni - ferie 

Stanno per chiudere 71 centri estivi 
Grave disagio per migliaia di ragazzi e per le famiglie -1 sindacati denunciano la situazione di caos - Stanziati dalla Regione 692 milioni con grave ritardo 

La Regione 

stanzia 

oltre 3 

miliardi 

per l'anno 

santo 
I mail di Roma rischiano 

di venire al pettine tutti in­
sieme e con drammatica evi­
denza con II prossimo in­
gente afflusso di pellegrini 
che trasmigreranno nella 
capitale per l'anno santo; 
oltre sei milioni di persone, 
infatti, secondo un calcolo 
approssimativo, giungeran­
no in città dall'Italia e dal­
l'estero. In questa situazio­
ne, non è difficile immagi­
nare quale effetto potrà pro­
vocare un simile trasferi­
mento sulle precarie strut­
ture dei servizi e della at­
trezzature turistiche citta­
dine. 

II problema è serio; ma 
nessuno pensa di affrontarlo 
adeguatamente. La Regione, 
ieri, ha approvalo uno stan­
ziamento di 3 miliardi e moz­
zo per le attivila turìslichf> 
del giubileo. Il provvedimen­
to è stato criticato dal PCI 
per la mancanza assoluta di 
una definizione precisa della 
des'inazidne degli stanzia­
menti. la cui utilizzazione 
per scopi sociali a carattere 
permanente (servizi, atln»7 
za iure turistiche, eie.) e più 
che mai necessaria. 

Le stesse misure prooosle 
dal comitato in!erministeria 
le, che è stato is'iJuilo dai 
governo per organizzare il 
soggiorno dei pellegrini, ten­
gono solo miniiTìamenlp con 
lo della situazione esistente 
nella città. 

Nella capitale sono dispo­
nibili circa 23.030 camere ne-
qli alberghi e nelle pensio­
ni: ncnos'ante si preveda la 
utilizzazione degli istituii re 
ligiosi, dove alloggerà l'enor­
me massa dei pellegrini. Un 
altro serio interroga'ivo na­
sca dai problemi di caratte­
re sanitario: il comitato in­
terministeriale ha predispo 
sto la vaccinazione di alcu­
ne categorie dei lavoratori 
che maggiormente verranno 
a contatto con I turisti, il 
ootepziamento delle autoam­
bulanze e degli uffici sani­
tari periferici. Occorre, pp-
rò, il potenziamento di tut­
te le strutture ospedaliere, di 
pronto soccorso, farmaceuti­
che; una oarticolare atten-
z'one richledonj. poi, 1 ser­
vizi di nettezza urbara, del­
le fcgna'ure e degli scarichi 

I l corrlla'o Inlermlnlsteria 
Ile ha previsto. Inoltre, stra­
ordinarie misure di sicurez­
za per la prevenzione • la 
repressione del reali, soprat­
tutto all'Interno • nelle vi­
cinanze dei principali musei 
• della basiliche di maggior 
richiamo. Squadra di vigili 
urbani varranno Istituita 
prasso la circoscrizioni. Ma 
sarà sufficiente tutto dò? 

I 71 centri estivi di Roma ri­
schiano di chiudere per il caos 
organizzativo, e la mancanza 
di un numero sufficiente di di­
pendenti in grado di sopperire 
alle esigenze previste dal ser­
vizio. Responsabile di questa 
grave situazione è il patronato 
scolastico, cui è affidato il 
compito di predisporre il per­
sonale dei centri. Per il noto 
dissidio tra l'amministrazione 
comunale e l'ente, che aspira 
a gestire in toto i centri, la 
situazione di carenza organiz­
zativa si è aggravata al pun­
to che non è stato neppure 
previsto un adeguato piano fe­
rie dei dipendenti, al fine di 
consentire la continuità del 
servizio. 

Non si esclude che da parte 
del patronato si sia voluto 
giungere appositamente ' alla 
attuale condizione di completa 
disfunzione mettendo in opera 
una irresponsabile manovra di 
boicottaggio. La denuncia di 
questo stato di cose è stata 
fatta dal compagno Vettraini 
della segreteria della Camera 
del Lavoro, il quale ha richia­
mato con fermezza il patrona­
to alle sue responsabilità. 

Centinaia e centinaia di ra­
gazzi. intanto, corrono il ri­
schio di non poter passare le 
vacanze nei centri estivi. Per 
sopperire n questo drammati­
co stato di cose, i lavoratori 
stanno raddoppiando i turni 
di lavoro: e. grazie alla inizia­
tiva dei sindacati, si stanno 
sostituendo alla amministra 
/ione del patronato cercando 
di richiamare dalle ferie i di­
pendenti. 

Per risohere il problema dei 
centri di soggiorno estivi e 
invernali per i minori, la Re­
gione ha finalmente approvato 
venerdì scorso uno stanzia­
mento di 692 milioni da ri­
partire nelle diverse Provin­
cie c'.el Lazio. 

La delibera attendeva da 
mesi nei cassetti dell'assesso 
rato. Inter\enendo in aula la 
compagna Leda Colombini, 
motivando il voto favore\ole 
del gruppo comunista ha perà 
denunciato il senso di irre­
sponsabilità e la mancanza di 
volontà politica della giunta 
regionale, e ha richiesto ener­
gicamente una procedura di 
urgenza per la assegnazione 
dei fondi stanziati. 

A causa delle gravi Jnadem-
p;en7c della giunta, molti Co 
munì stanno sul punto di chiu­
dere i centri estivi per i ra­
gazzi. Secondo il progetto di 
legge, il finanziamento per i 
centri sarebbe dovuto avveni­
re entro e non oltre il 31 mar-
70 di quest'anno. 

I 632 milioni, approvati con 
la delibera consentiranno, .se 
si riuscirà ad approntare un 
tempestivo intervento, di veni­
re incontro alle esigente di­
sattese delle famiglie meno 
abbienti e di migliaia di ragaz­
zi. 

Si concludono i festival 
oggi a Ostia e a Subiaco 
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Il pubblico che Ieri sera ha partecipato ad Ostia Lido al dibattito sulla democratizzazione delle forze armale 

L'iniz'ativa del partito per la sostanziale 
modifica dei decreti governativi e la proposta 
politica per superare la crisi dell'amministra­
zione cunuinalc di Roma con una svolta de­
mocratica sono i lenii a! centro delle feste 
dell'* Lnità > che si concludono oggi. I tradi-
7i'on..Ii .ncontri con la stampa comunista si 
qualificano ogni Riomo di più per i contenuti 
politici u diventano un momento fondamen­
tale dell'iniziativa del PCI per portare a co­
no1 con/a delle masse popolari la linea dei 
ccministi e le proposte per uscire dalla 
grave crisi clic attraversa il Paese. 

ÌJP validità di questi incontri è del resto 
confermata dall'interesse che i dibattiti e le 
iniziative che si svolgono suscitano tra la 
popoWonc. Ricordiamo l'incontro popolate 
a S'ub.aco per sottolineare l'importanza della 
presi n/a politica delle masse femminili e il 
loro contributo alla lotta della Resistenza. 
I.n discussione è stata conclusa dalia com­
putila Anita Pasquali. 

Un ricco dilettilo, seguito da un folto e 
attento pubblico, si è sviluppato nel corso del­
l'incontro. che ha avuto luogo ad Ostia Lido, 
sulla democratizzazione delle forze armate. 
con la partecipazione dei compagni D'Alessio 
e Ventura. Simo state anche proiettate le 
interviste ad agenti di PS registrate con 
videocassette. Nel corso della giornata di ieri 
si sono anche esibiti il gruppo folkloristico 
e gli sbandieratori di Minturno. 

La giornata conclusiva del festival di Ostia 

Lido, organizzato dalla zona Ovest, prevede 
Ojiyi nella mattinata una gara sportiva ed 
un incontro alle 11.% con i diffusori de! 
Ve Unità ». Alle 19.30 ci sarà il comizio di 
chiusura del compagno Rodolfo Mcchini. del 
CC del Partito, i-a serata proseguirà per 
cilindri-si alle 23 con un balletto dei solisti 
del teatro dell'Opera di Roma. 

Ultima giornata anche per l'altro < festi­
val » di zona (Tivoli-Subiaco) che si svolge 
a SUBIACO. Alle 10,30 manifestazione per il 
voto a IR anni ot i il compagno Salvatore 
Ginnsiracusa rosponsalnle regionale della 
FOCI. Dopo uno spettacolo teatrale per bam­
bini alle 19 comizio di chiusura del compa­
gno Franco Raparelh. del CC del Partito e 
della segreteria della Federazione romana. 
Nella serata a le 20,30 ci sarà uno spettacolo 
musicale con il gnippo folcloristico «Remo 
de' Roma ». 

Si conclude oggi, inoltre il « festival > di 
ARICCIA con numerose iniziative sportive e 
culturali. Alle 19 comizio del compagno M--
natore Roberto Maffloletti. In serata verrà 
proiettato un film. 

Sempre oggi terzo ed ultimo giorno del 
« festival > a CARPINETO ROMANO, dove 
alle 19,30 parlerà il compagno on. Antonello 
Trombadorì. Alle 20.30 imzicrà la prima par­
te di uno spettacolo musicale che ripren­
derà alle 22 con Miranda Martino. 

Oggi ad OLEVANO ROMANO la festa ver. 
rà aperta nella mattinata oon la diffusione 

straordinaria de'.l'* Unità » e con la premia­
zione della gara di disegno per bambini. Alle 
19 comizio del compagno Vetere, capogruppo 
al Campidoglio. La serata sarà chiusa da 
uno spettacolo musicale che inizierà alle 20.30. 

A CAVE, nella mattinata di oggi si terrà 
un dibattito con la partecipazione dei consi 
glieri comunali stilile questioni urbanistiche 
del paese. Alle 19 comizio di chiusura del 
compagno Quattrucci. della segreteria della 
Federazione comunista romana. Uno spetta 
colo di canti di protesta e di lotta chiuderà 
alle 20 la festa. Il festival di CAMPOLIM-
PIDO sarà chiuso in serata con la compagna 
on. Anna Maria Ciai. 

Nella regione, a VITICUSO (in provincia 
di Frosinone) alle 19 comizio del compagno 
Spaziani. Alla stessa ora parlerà a PALIANO 
(Frosinone) il compagno on. Dino Fioriello. 

A LENOLA. in provincia di Latina, alle 
18 comizio di chiusura del compagno Citta­
dini. Si chiude con un comizio alle 18 an­
che a festa di VASANELLO (Viterbo). 

Continuano a giungere intanto altri versa­
menti per la stampa del partito. La sezione 
dell'ATAC ha già raccolto 2 milioni per 
« l'Unità > ed è vicina al 60% del suo obiet­
tivo. Il versamento effettuato Ieri dai com­
pagni tranvieri è il dato più rilevante della 
! [tornata mentre la raccolta dei fondi si svi-
uppa in questi giorni nel pieno dell'inizia­

tiva politica lui problemi economici sociali 
« aulla crisi In Campidoglio. 

Da tutta la città, dalle fab­
briche, dai quartieri, dalle bor-
gute come dai centri della pro­
vincia e della regione centinaia 
di delegazioni hanno portato in 
queste ultime due settimane la 
loro protesta ir. Parlamento con­
tro gli ingiusti provvedimenti 
decisi dal governo. 

Anche la Regione, con un 
ordine del giorno approvato da 
tutte le forze democratiche nel­
la sua seduta di ieri, ha confer­
mato la sua ferma critica ai 
decreti governativi per i gravi 
riflessi negativi sull'economia 
del Lazio soprattutto per ciò che 
riguarda l'agricoltura e l'assi­
stenza sanitaria. La Regione ha 
anche rinnovato il suo impe­
gno per la modifica dei prov­
vedimenti fiscali che fanno pa­
gare alle masse popolari e alla 
piccola e media impresa il co­
sto dell» crisi economica. 

L'avvio di un nuovo indiriz­
zo politico-economico e la mo­
difica radicale dei decreti sono 
stati i temi ni centro del dibat­
tito che i cittadini hanno aper­

to con le forze politiche demo­
cratiche durante gli incontri in 
Parlamento. Proprio dall'inca­
pacità di un confronto con le 
forze reali del Paese nasce 11 
rifiuto della Democrazia cri­
stiana di incontrarsi con le de­
legazioni del lavoratori e dei 
cittadini. 

Protagonisti della protesta 
contro i decreti sono stati, as­
sieme agli operai, gli artigiani, 
i commercianti, le donne. La 
mobilitazione popolare continue­
rà nei giorni prossimi con la 
presenza di folte delegazioni in 
tutti e due i rami del Parla­
mento (Camera e Senato). Al 
centro delle iniziative vi è un 
incontro tra il compagno Natta 
e rappresentanze di cantieri, 
fabbriche. Comuni e delle or­
ganizzazioni di massa che avrà 
luogo giovedì prossimo alle 18. 

Ecco ora alcune delle opi­
nioni raccolte tra le donne, i 
lavoratori, i cittadini che nei 
giorni scorsi si sono recati In 
delegazione alla Camera e al 
Senato. 

FRANCA GENTILI, 48 anni, casalinga 
Dopo i nuovi aumenti è diventato impossibile fare la spesa. Con 

lo stipendio che prende mio marito riesco soltanto ad arrivare alla 
metà del mese. L'altra mattina ad esempio volevo comprare la 
carne ma non ne ho avuto la possibilità. Queste sono le condi­
zioni in cui vivono migliaia di famiglie del mio quartiere ed 11 
governo ci chiede ancora di fare economia. E' tempo che l'eco­
nomia la facciano fare a chi fino ad ora ha fatto i soldi sulle no­
stre spalle, agli speculatori, ai grossi evasori fiscali. 

GIAMPIERO SOVANA, 36 anni, operaio 
In questo momento stanno venendo alla luce tutti gli errori e 

le storture defila politica economica voluta dal padronato e dal 
governo e ancora una volta il tentativo è quello di far pagare 
questi errori ai lavoratori. Sono venuto alla Camera dei deputati 
insieme ai miei compagni di lavoro per combattere questa linea. 
Con questi provvedimenti viene mangiata una fetta notevole del 
mio salario, tutte le conquiste di questi ultimi anni rischiano di 
essere annullate. Abbiamo scioperato per tutta la mattinata per 
incalzare con la nostra presenza le forze di governo e per dare 
un appoggio di massa alla battaglia che si sta svolgendo in Par­
lamento contro i decreti. 

ATE GIUSTO, 47 anni, casalinga 
Vorrei che qualcuno degli uomini di governo provasse a fare 

la spesa per tutti 1 giorni con lo stipendio di mio marito. Al mer­
cato sotto casa mia quasi ogni mattina c'è la sorpresa di qualche 
aumento: dall'olio, allo zucchero alla carne. Se riuscissi a trovare 
un lavoro in questo momento riuscirei a dare una mano a mio 
marito. 

GIORGIO FABOZI, 24 anni, operaio 
La mia famiglia può essère considerata, tutto sommato, fortu­

nata. Infatti sia io che mia moglie lavoriamo. Malgrado tutto però 
il peso dei decreti si fa molto sentire sul nostro bilancio familiare. 
Sono venuto qui davanti alla Camera insieme ad altri operai della 
SIP per chiedere che queste misure antipopolari vengano cam­
biate radicalmente. La protesta dei lavoratori della SIP ha anche 
un altro significato: è infatti anche attraverso la nostra azienda 
che passa quel processo di restrizione del credito che sta già por­
tando al fallimento molte piccole aziende appaltatici. Tutto questo 
va bloccato. 

GINA FARINA, 46 anni, casalinga 
A casa lo stipendio lo porta soltanto mio marito ed io per 

tirare avanti mi arrangio a fare la sarta, ma non basta. In 
queste condizioni non possono chiederci di fare economia, di 
spendere meno. Non riusciamo, per esempio, neanche ad andare 
a trovare nostro figlio che è in colonia a pochi chiometri da 
Roma. Bisogna dire però, purtroppo, che se di questa situazione 
tutti si lamentano, pochi hanno la coscienza civile di protestare 
e battersi come stiamo facendo noi per sollecitare cambiamenti. 

LUIGI PERA, 52 anni, autista 
Con lo stato in cui si trovano i trasporti nelle città arriva 

ora tra capo e collo questo nuovo aumento della benzina. Un 
prezzo che è quasi raddoppiato nel giro di un anno mentre nulla 
si è fatto per impostare una nuova politica dei mezzi pubblici. 
Come può pretendere il governo che chi abita nelle borgate ro­
mane lasci a casa la e 500» quando per andare a lavorare occor­
rono tre o quattro autobus? Quando, dopo ore di lavoro, per 
tornare a casa si impiegano, stipati su dei vecchi bus, altre due 
o tre ore che vengono sottratte al riposo? E. come se non ba­
stasse, il governo imita gli enti locali ad aumentare le tariffe. 

GIUSEPPE BALL0NE, Alleanza contadini 
Sembra quasi che il governo abbia voluto dare con i decreti 

un ultimo colpo per liquidare l'agricoltura mettendo sulle spàHe 
delle aziende diretto-coltivairici il peso insopportabile di nuovi 
oneri. Se non vogliamo mandare in fumo quel piccolo patrimonio 
agricolo che ci è rimasto, dopo l'allontanamento forzato dalle 
campagne di milioni di contadini, è necessario cambiare alla 
radice i decreti ed impostare una politica nuova che aiuti i con­
tadini e li difenda dal continuo aumento dei prezzi di produzione. 

LIQUORI GILBERTO, 35 anni, artigiano 
Per le piccole aziende artigiane è diventato quasi impossìbile 

continuare a rimanere aperte. Dall'aumento gravissimo delle ta­
riffe elettriche ai forti rincari fiscali questi decreti sembrano 
fatti apposta per portare al fallimento una grossa fetta dell'arti­
gianato. La presenza attiva di numerosi artigiani agli incontri 
con i parlamentari, le manifestazioni della categoria dei giorni 
scorsi sono una prova di un impegno crescente della nostra 
categoria nella lotta contro le ingiuste decisioni del governo. 

GIOVANNI NIRDACI, 40 anni, autista 
L'aumento delle tariffe dei mezzi pubblici non risolve H deficit 

dell'azienda anche perché i trasporti sono un servizio sociale • 
quindi non è detto che debbano pareggiare il bilancio come sa 
fosse un'azienda normale. Per i cittadini l'aumento del biglietto 
e delle tessere rappresenta un duro colpo per i salari e gli sti­
pendi che già sono stati falcidiati dall'inflazione, dai vertiginoni 
aumenti dei costi, dalla difficoltà di arrivare alla fine del mesa 
con una busta paga sempre più ridotta. Questo provvedimento 
inoltre rischia di rendere nulla tutta l'azione che abbiamo con­
dotto con i sindacati e le forze politiche di sinistra per spingerà) 
i cittadini a usare sempre di più il mezzo pubblico e ad abban­
donare l'auto personale. I decreti del governo spingono, nonostante 
l'aumento della benzina, a imboccare di nuovo la strada delle 
macchine private che tanto danno ha già' apportato alle riffa 
completamente congestionate dal traffico e sempre meno capaci di 
assicurare un trasporto rapido, indispensabile in una città moderna. 

Interrogazione di deputati PCI 
sui benefici fiscali ai costruttori 

Una interrogazione sui be­
nefici fiscali di cui godono 
alcuni costruttori romani, è 
s tata presentata alla Camera 
dai compagni deputati Triva, 
D'Alema, Vesplgnani, Raffael-
11, Vetere e Cesaroni. 

I nostri compagni hanno 
chiesto al ministro se è a co­
noscenza del fatto che, con­
trariamente a quanto è sta­
bilito dalla legge, l'ufficio im­
poste dirette ha riammesso ai 
benefici fiscali numerosi co­
struttori che ne erano stati 
esclusi perche avevano viola­
to la norme urbanistiche ao­

struendo in difformità alle li­
cenze edilizie. 

Nell'interrogazione è ancha 
chiesto se il Comune comuni. 
CA tempestivamente agli uffi­
ci fiscali 1 casi che prevedo­
no l'esclusione dai benefici • 
se corrisponde a verità la no­
tizia che i casi di sanatoria 
che l'amministrazione capito­
lina si accinge a concederà 
sono 63 mila. I parlamentari 
comunisti hanno sollecitato 
una Iniziativa del ministero 
delle finanze davanti a que­
sti gravi episodi oh* danna» 
giano graveoienta la entra** 
pubbliche, 
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Nel corso del dibattito sull'assetto del territorio 
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Battuto in consiglio regionale 
il tentativo della DC di 

creare università clientelari 
I de costretti ad accogliere le proposte di emendamento 
del PCI contro la localizzazione delle sedi — Imposto il 
rinvio della legge delega sulla assistenza scolastica 
La Democrazia cristiana ha 

dovuto abbandonare la pro­
tervia con la quale si era 
ostinata 11 giorno prima ad 
imporre alla Regione 1 propri 
scopi clientelari in materia di 
assetto territoriale delle uni­
versità. 

Como si ricorderà la sedu­
ta di venerdì era stata so­
spesa dopo che una profonda la DC. 

spaccatura si era manifestata 
nella maggioranza, per via di 
un ordine del giorno comuni­
sta nel quale si criticava con 
fermezza 11 tentativo di far 
passare un progetto di loca­
lizzazione delle aedi universi­
tarie tendente a soddisfare 
gli appetiti clientelari dei va­
ri gruppi di potere locale del-

Domani alle 21 spettacolo di solidarietà con i licenziati 

I ballerini dell'Opera 
il coro e l'orchestra di 

S. Cecilia alla Technospes 
La manifestazione davanti alla fabbrica in viale C. Boario 

Domani sera alle 21. davanti alla Technospes. l'azienda di 
sviluppo e stampa cinematografica in viale Campo Boario (vicino 
la Piramide) si s\olgerà uno spettacolo d'eccezione. Non soltanto 
perché vedrà riuniti II corpo di ballo del teatro dell'Opera, il 
coro e l'orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia, ma perché 
non avrà nessuno scopo commerciale, ma soltanto il fine di por­
tare solidarietà ai 67 lavoratori licenziati dall'azienda. 

Nel corso delio spettacolo (l'ingresso sarà libero) \erranno 
eseguiti: il passo a due dal « Don Chisciotte » dai ballerini 
Gabriella Tessitore e Alfredo Rainò. Brani dal balletto « Giselle J» 
con Elpide Albanese e Alfredo Rainò. Brani dal balletto « Giselle » 
gran passo a due dallo « Schiaccianoci J> con Astrid Ascarelli, 
Antonella Boni. Alessandra Capozzi. Arturo Nori. Margherita Pa­
tulla, Claudia Zaccaria. Il coro di Santa Cecilia eseguirà canti 
popolari italiani e russi. 

Intanto proseguono gli incontri per trovare una soluzione alla 
vertenza: martedì se ne terrà uno alla Regione. La direzione 
dal canto suo ricorre alle intimidazioni nel tentativo di spezzare 
la grande unità che si è creata tra i lavoratori licenziati e gli 
altri che continuano a effettuare lunghi scioperi di solidarietà. 
I 67 licenziati continuano ad andare in fabbrica e a lavorare. Il 
padrone li ha denunciati per violazione di domicilio e li ha anche 
mandati a chiamare dal locale commissariato. Ma il tentativo di 
intimidazione è stato decisamente respinto. 

Il de Portipei 

denunciato 

per atti di 

violenza 
Il democristiano Enino Pom­

pei. ex gerarca fascista, è sta­
to denunciato ieri dal commissa­
rio straordinario del Regina Mar­
gherita per reati di violenza. 
Come si ricorderà nei giorni 
scorsi. Pompei aveva tentato di 
riprendere con la forza la di­
rezione dell'ente ospedaliero, do­
po essere stato destituito dall'in­
carico da un decreto della Re­
gione. 

Il commissario Caputo, annun­
ciando la presentazione alla Pro­
cura della Repubblica della de­
nuncia. ha riaffermato la volon­
tà di mantenere nell'ospedale la 
gestione commissariale, ora in 
atto, seguendo le decisioni del­
la giunta regionale. Caputo ha 
anche ribadito la sua adesione 
ad ogni movimento antifascista 
e alla causa dei lavoratori del 
Regina Margherita, contro ogni 
tentativo messo in atto con la 
forza e la violenza per impe­
dire il normale funzionamento 
dell'ente. 

E' stato, inoltre, predisposto 
un servizio di vigilanza negli uf­
fici dell'ospedale, dove sono cu­
stoditi gli archivi con importanti 
documenti. 

In agitazione 

i vigili 
del fuoco 

per la mensa 
I vigili del fuoco delle ca­

serme e degli aeroporti ro­
mani sono ancora in agita­
zione, anche se lo sciopero 
di due giorni si è concluso a 
livello nazionale. I motivi del 
proseguimento dell'azione che 
porta alla sospensione di tut­
ti 1 servizi interni, ma non 
certo di quelli di emergenza 
riguardano la concessione 
dell'indennità di rischio, l'isti­
tuzione della mensa 

Anche ieri, infatti, cinque 
vigili si sono sentiti male du­
rante le operazioni di soc­
corso: Gianfranco Tisi è sta­
to colto da malore mentre 
spegneva un incendio in via 
San Sebastiano; Giuseppe 
Bonmarito mentre tornava 
dal San Camillo; Roberto 
Vaccina mentre era alle pre­
se con un incendio a Nemi, 
Carlo Vincenti a Campagna-
no. e Vittorio Tontinelli ad 
Angulllara. 

Da ieri .Intanto, 1 lavora­
tori stanno attuando una 
sorta di «sciopero della fa­
me » rifiutandosi di mangia­
re i « sacchetti » contenenti 
scatolame vario. 

(vita di partito ) 
ZONA NORD — O t t i • " • or* 

11,30 a Pont* Milvio i l riunì»*» 
la commissiona cultural* In prepa­
razione del Festival (Morrlonc). 

FERROVIERI — Domani. lune­
dì a l i * or* 18, ad Eaquiline, as-
temblea culla riforma della Pubbli­
ca amministrazione con Mederthi. 

ZONA EST — Domani, ali* 
ere 20 , in Federazione segreteria 
di sona (Funghi). 

CC.DD. — Casteiverde: ere 21 
(Vitale). 

TESSERAMENTO — Nuovi ri­
sultati si registrano nella crescita 
della torta organizzata dal partite. 
Oltre ai numerosi reclutati segna­
lati tra i tranvieri (ottantuno do­
po le elezioni del 12 maggio). 
nuovi tesserati si contano a Nuova 
Gordiani ( 8 ) . S. Basilio ( 8 ) , Ce-
salmorena ( 4 ) e Roiat* ( 4 ) . 

Ieri mattina 1 de. vistisi 
isolati, dopo le aperte dichia­
razioni di socialisti e social­
democratici In favore degli 
emendamenti comunisti, sono 
ritornati sulle loro decisioni. 
Il capogruppo dello scudo 
crociato Bruni ha Infatti pro­
posto un emendamento al te­
sto sull'assetto delle sedi uni­
versitarie nel Lazio, vincolan­
do la decisione sulla localiz­
zazione al parere del mini­
stero della pubblica Istruzio­
ne. entro il termine del 30 
settembre. 

DI fronte a questa marcia 
Indietro, che ha segnato 
una netta sconfitta del grup­
po de, il compagno Ferrara. 
ha annunciato la astensione 
del PCI dal voto sul docu­
mento complessivo per l'asset­
to territoriale, sottolineando lo 
impegno comunista alla ria­
pertura del lavori del consi­
glio, per una profonda mo­
difica delle linee di interven­
to in esso proposte. In parti­
colare 1 nostri compagni sa­
ranno impegnati per un In­
tervento positivo sull'assetto 
dell'università, e per coordi­
nare li programma previsto 
delle opere viarie e autostra­
dali alle necessità prioritarie 
dello sviluppo economico prò. 
grammato del territorio. 

Subito dopo la batosta in­
flitta al gruppi più oltranzi­
sti della DC, l'assemblea re­
gionale è passata alla elezio­
ne del rappresentanti del con­
siglio dell'istituto regionale di 

ricerca per la programma­
zione economica. Sette comu­
nisti sono entrati a farne 
parte. 

Nel corso della elezione 1 
liberali, che disponevano di 
un posto in base alla legge 
che stabilisce l diritti delle 
minoranze, lo hanno ceduto 
di loro iniziativa, ad un espo­
nente missino. Il grave latto 
è stato condannato dal com­
pagno Ferrara, il quale ha 
denunciato le gravi responsa­
bilità politiche che il PLI si 
è assunto, ribadendo il seve­
ro giudizio del PCI. Il nostro 
compagno ha affermato che 
11 gruppo comunista ha soste­
nuto unicamente i propri can­
didati, astenendosi dal parte­
cipare alle trattative che si 
sono svolte prima della ele­
zione. 

Una ulteriore manifestazio­
ne della prepotenza della de-
mocrazia cristiana e della sua 
pervicace ostinazione a man­
tenere saldo II castello dei 
privilegi clientelari accumu­
lati in anni e anni di gestio­
ne sottogernativa del potere, 
si è avuta nello scorcio fina­
le della seduta, quando con 
un vero e proprio colpo di 
scena, i rappresentanti dello 
scudo crociato hanno voluto 
imporre il rinvio a settem­
bre della discussione e ap­
provazione della importante 
legge delega sull'assistenza 
scolastica, la prima della Re­
gione In materia. 

La legge, approvata in 
commissione e vagliata con 
Il consenso della maggioran­
za e la approvazione della 
giunta, consente per la pri­
ma volta di delegare al co­
muni e alle Provincie diver­
se competenze in materia di 
servizi, articolazione territo­
riale degli interventi, mense 
scolastiche, trasporti, buoni-
libro, borse di studio, etc... 

Con 11 provvedimento ven­
gono drasticamente ridimen­
sionati i poteri dei patronati 
scolastici in materia, e si av­
via un profondo decentramen­
to di funzioni; è proprio que­
sto aspetto, largamente posi­
tivo, della legge, che ha pro­
vocato la reazione della DC; 
timorosi di perdere i privile­
gi clientelari di cui lo scudo 
crociato gode nel patronati, 
1 consiglieri democristiani, 
dietro un preciso dispositivo 
della direzione regionale del 
loro partite, hanno fatto mac­
china indietro da precedenti 
accordi di maggioranza, chie­
dendo il rinvio di tutta la di­
scussione. 

I socialisti, che avevano 
manifestato il loro impegno a 
portare a termine l'iter del­
l'importante provvedimento, 
non si sono opposti all'atto 
di prepotenza, accodandosi ai 
consiglieri de nel voto per il 
rinvio. Subito dopo ia vota­
zione. in segno di protesta 
per La grave decisione presa 
dalla maggioranza, in aperto 
deprezzo dei lavori dell'as­
semblea. il gruppo comunista 
ha deciso di abbandonare 
l'aula. 

Il blocco del credito, il vertiginoso aumento dei costi di produzione mettono in crisi i cantieri 

Rischiano di restare incompiuti 
5.000 alloggi delle cooperative 

Altri cinquemila rimarranno sulla carta - Gli enormi sacrifici cui si stanno sottoponendo i cooperatori per mandare avanti le costruzioni - Quasi raddoppiato il 
costo dei vani da 1.600.000 lire a tre milioni • Necessario l'immediato sblocco dei fondi - Intanto si cerca ili mantenere in piedi le grosse speculazioni 

TUFFI E COLAZIONE SOTTO IL SOLE 
L'afa non accenna a dimi­

nuire. Decisamente agosto non 
si smentisce, come vuole la 
tradizione. Caldo opprimente 
sole canicolare, temperatura 
oltre 1 trenta gradi ovunque 
e Roma, da qualche giorno 
è In testa con una media 
di 32-33 gradi. Insomma è 
estate piena. L'esodo d'ago­
sto è già in atto, anche se 
si prevede che, rispetto agli 
anni passati, le partenze dei 
romani per il mare o i mon­

ti saranno notevolmente ridot­
te e 1 primi dati sembra­
no confermare questo fatto: 
il pesante aumento del costo 
della vita, il caro affitti al 
mare e nelle altre località di 
villeggiatura, l'aumento del­
la benzina e tutto il resto 
hanno scoraggiato moltissime 
famiglie che sono state co­
strette a rimanere in città. 

Molti ragazzini — come si 
vede nella foto scattata ieri 
mattina a Fontana di Tre­

vi — hanno risolto a modo 
loro 11 problema con un bel 
tuffo nell'acqua della fontana, 
per trovare un po' di refri­
gerio alla calura. Tanto di 
guadagnato, poi, se tra uno 
spruzzo e l'altro si trova an­
che 11 tempo di « ripulire » 
la famosa fontana delle mone­
tine che i turisti vi gettano. 
I ragazzini del quartiere Tre­
vi e quelli del quartiere Co­
lonna sono addirittura entra­
ti In « concorrenza », forman­

do bande che ogni mattina 
si danno «battaglia» dentro 
la fontana. Tuffi e bagni an­
che nelle altre celebri lonta­
ne della città, come a piazza 
Navona. Del resto, in una 
città, come la nostra dove 
esistono pochissime piscine (e 
il prezzo dei biglietti non è 
alla portata di tutti) e an­
cora meno attrezzature spor­
tile, dove dovrebbero passa­
re il tempo i ragazzini per 
difendersi dal caldoi 

Malgrado sia stato denun­
ciato più volte sulla stampa, 
e pubblicizzato in tutti 1 modi 
(attraverso conferenze stam­
pa. manifestazioni, d e l a z i o ­
ni) 11 grave stato In cui ver­
sano 1 programmi cooperativi­
stici di edilizia economica e 
popolare, non sembra che 11 
grado di sensibilizzazione che 
la gravità del problema richie­
de, abbia colto adeguatamente 
1 nostri governanti e le stesse 
forze politiche; visto il ritar­
do con cui si procede circa 
lo sblocco del credito nel set­
tore. 

Se la minacciata chiusura 
del cantieri è stata contenuta 
nei mesi estivi, ciò lo si deve 
solo al senso di responsabilità 
e alla tenace perseveranza con 
cui I soci delle cooperative, a 
prezzo di non semplici sacri­
fici, hanno fornito 1 minimi 
mezzi necessari per superare 
questo periodo. Ma Intendia­
moci, più oltre non sarà pos­
sibile andare, o si provvede 
subito allo sblocco del finan­
ziamenti per l'edilizia econo­
mica e popolare, o altrimenti 
tutti i programmi dopo le fe­
rie rischiano di bloccarsi. 

Non è poca cosa, si tratta di 
circa 5.000 alloggi in corso di 

edificazione da parte delle coo­
perative ^e di altri 5.000 che 
potrebbero essere appaltati 
entro 11 1974 — secondo l'as­
sessore Benedetto — per i 
quali, secondo noi, esistono se­
rie ipoteche sulla loro realiz­
zazione a livello di convenien­
za economica, dato l'attuale 
alto costo di produzione ri­

spetto alla previsione degli an­
ni 1971-'72. 

Ecco 11 motivo, per II quale 
le cooperative hanno cercato 
di non far chiudere 1 cantie­
ri; e che risiede appunto nel 
fatto, che sospendere le co­
struzioni significherebbe an­
nullare quella convenienza 
economica1 che deriva da lavo-

Dopo la ragazza rapita a S. Felice Circeo, nuova aggressione a Sabaudia 

Armati assaltano la villa del dentista 
Legano 5 persone e rapinano 2 milioni 

Tre giovani, mascherati e muniti di pistole, hanno fatto irruzione la scorsa notte nell'abitazione di un professionista romano, Giuseppe Cerqueffi 
Il medico immobilizzato e imbavagliato insieme a una donna e Ire ragazzi - Bloccati dai CC a Latina, due dei malviventi sono stati arrestati 

Shaìda Abdel, la donna che ha partorito sull'aereo 

Drammatico episodio su un velivolo egiziano in procinto di atterrare a Fiumicino 

PARTORISCE UN BIMBO SULL'AEREO IN VOLO 
La donna, una passeggera egiziana, ha dato alla luce anche una bambina al San Camillo, poco dopo l'atterraggio -1 due pic­
cini, nati prematuramente, sono morti • Il piccolo nato sull'aereo pesava un chilogrammo ed è stato coperto con tovagliolini 

Giovane in fin di vita 
per una revolverata 

Dramma su un aereo del­
l'* Egypt-Alr » proveniente dai 
Cairo e diretto a Roma- una 
passeggera egiziana, al setti­
mo mese di gravidanza, ha 
dato prematuramente alla 
luce un bambino di ippena 
un chilo di peso Poco dopo 
l'atterraggio all'aeroporto di 
Fiumicino. la donna, traspor­
tata al San Camillo, ha par­
torito anche una bambina. I 
due piccini sono morti nella 
giornata di ieri nonostante 
le cure dei medici. 

L'insolito e drammatico epi­
sodio è avvenuto la f-corsa 
Dotte. Era passata da poco 
mezzanotte quanao alla torre 
di controllo del « Leonardo 
#t> Vinci» è giunta una co­

municazione via radio dal pi- | prima della mezzanotte, qunn-
lota dell'aereo della ompa-
gnla di bandiera egiziana, vo­
lo 793: a bordo del /elivolo 
— si avvertiva — una pas­
seggera aveva dato «Ha ]\-.ce 
un maschietto. 

Quando, poco dopo, l'aereo 
egiziano ha toccato terra al­
lo scalo di Fiumicino, tutti 
i servizi di assistenza erano 
già stati predisposti dall'uffi­
cio del pronto soccorso del­
l'aeroporto. Un'autoambulan­
za con infermieri e un medi­
co si è portata sotto 1 aereo 
e il medico di turno, Vitto­
rio DellA Pica, è -salito a 
bordo per prestare le prime 
cure al neonato e ni la madre 

Il piccolo era nato poco 

do la passeggera, una •'«'z;a-
na di 35 anni, Shahida Abdel, 
al settimo mese di gravidan­
za. era stata colta «loilc do­
glie. La donna aveva il ne­
cessario permesso per viag­
giare: precise norme, iiifr.tti. 
stabiliscono che le donne in 
stato interessante debbono a-
vere una autorizzazione a vo­
lare da parte del proprio me­
dico. proprio per evitare c i» 
il parto avvenga durante il 
viaggio sull'aereo. In questo 
caso, però, la donna ha avu­
to un parto prematuro che ha 
avuto tragiche conseguenze. 

Per il regolamento ricor­
dato sopra, il personale di 
bordo di un aereo non è 

preparato per slmili evenien­
ze né esistono attrezzature 
o servizi di assistenza p=r 
neonati e puerpere. La signo­
ra Shahida Abdel. tosi, ha 
dovuto partorire ftssis'ita da 
un'hostess e ha dato ella lu­
ce un maschietto che pesava 
appena un chilo. Il piccino 
è stato avvolto con tovaglio­
lini di carta perché a bordo 
non c'erano neppure copnrte. 

Ma le sorprese non erano 
ancorra finite. Infatti, men­
tre il medico visitava la parto­
riente si rendeva subito conto 
che la donna stava per dare 
alla luce un'altra creatura. 
Immediatamente la donna è 
stata trasportata, insieme al 
bimbo, sulla autoamoulanz* 

che si è diretta a tutta velo­
cità verso l'ospedale Pan Ca­
millo. Qui, 11 neonato è stato 
messo In un'Incubatrice, men­
tre. poco dopo 11 ricovero. 
la madre partoriva ruov.tmen-
te, questa volta una femmi­
nuccia. 

H personale medico del re­
parto maternità ha tentato 
tutto il possibile per salvare 
la vita ai due neonati po­
sti entrambi In una incuba­
trice, ma 1 tentativi del me­
dici sono stati Inutili. I picco­
li hanno cessato di vivere 
nella giornata di ieri: la ma­
dre è ancora ricoverata e le 
sue condizioni non destano 
preoocupaalonl. 

Vacanze e pericolose » per i romani che si trovano in villeggiatura a San Felice Circeo, 
Sabaudia e dintorni. Dopo il rapimento della studentessa diciottenne sequestrata venerdì notte 
a San Felice Circeo da tre teppisti armati di pistola che hanno tentato di violentare la ra­
gazza in un cascinale abbandonato, ecco un altro episodio di delinquenza a distanza di 24 
ore, questa volta a Sabaudia: tre giovani, armati e mascherati, hanno fatto irruzione nella 
villa di un dentista romano, hanno legato e imbavagliato le cinque persone che si trovavano 
nell'abitazione e sono fuggiti 
con un bottino di due niilic-

stetParràUt imSoedcPo^ Il drammatico episodio la scorsa notte al Portuense 
carabinieri-

La rapina alla < arancia 
meccanica » è avvenuta poco 
dopo l'una della scorsa notte, 
quando i tre giovani sono pe­
netrati — dopo aver forzato 
la porta d'ingresso — ralla 
villa di un noto professioni­
sta romano, il dentista Giu­
seppe Cerquetti, al chilome­
tro 31 del lungomare di Sa­
baudia. Oltre al medico, nella 
villa si trovavano altre quat­
tro persone, una donna di 33 
anni, Giovanna Carta, e tre 
ragazzi, Nicola Cerasoli, Mi­
chela Carpentieri, entrambi 
quattordicenni, e Michele Ca-
lifi. di 16 anni. 

Sia il dentista che i suoi 
ospiti dormivano della glos­
sa e cosi sono stati sorpresi 
nel sonno dai tre rapinatori, 
che avevano i volti coperti 
da calze di nylon e erano 
armati di pistole. Il loro è sta­
to un risveglio tutt'altro che 
piacevole, vedendosi puntare 
addosso le rivoltelle dei ban­
diti i quali hanno provveduto 
a legare e imbavagliare tutti 
quanti. Padroni del campo, i 
malviventi hanno saccheggia­
to la villa, facendo man bas­
sa di tutti gli oggetti di ta­
tare che hanno potuto trota 
re. 

Proprio in quel momento 
passavano due vigili urbani 
del servizio di vigilanza Agro 
Pontino e t fuggitivi si sono 
imbattuti in loro. Senza scom­
porsi, però, i rapinatori han­
no puntato le loro armi te­
nendo a bada, in -mesto mo­
do, i due vigili e cosi hanno 
potuto allontanarsi :n tutta 
fretta a bordo di una i Giu­
lia» targata Latina che ave­
vano lasciato poco distante 
dalla villa del dentista ro­
mano. 

E' stato dato l'allarme e, 
poco più tardi, i caraoin:eri di 
Latina, che insieme a quelli 
di Sabaudia avevano iniziato 
le ricerche, hanno bloccato 
l'automobile dei fuggitivi nel 
centro di Latina. Sulla «Giu­
lia» si trovavano, oltre al 
proprietario Luciano Migliori. 
di 18 anni. Claudio Orelll, di 
21 anni, militare di leva in 
convalescenza e Cesare Bat­
tisti, di 20 anni. Quando han­
no visto i militari, 1 rapinato­
ri hanno abbandonato la lo­
ro auto e sono fuggiti a pie­
di, inutilmente inseguiti dai 
carabinieri: tutti e tre, infatti, 
sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce. 

Tuttavia, la partita non era 
finita. Poco dopo, infatti, Ce­
sare Battisti e Claudio Orelll 
sono stati sorpresi in casa di 
quest'ultimo dal carabinieri 
e arrestati. 

Drammatica conclusione di 
un furto in un appartamen­
to del Portuense. la scorsa 
notte: un giovane, nel ten­
tativo di fuggire a due vigi­
li notturni, è rimasto grave­
mente ferito alla gola da un 
colpo di pistola esploso da 
una delle guardie. Il ferito. 
Giovanni Sgarra, 28 anni. 
abitante in via Statillo Otta-
to 20, è adesso In gravi con­
dizioni all'ospedale San Ca­
millo, dove lo hanno ricove­
rato con prognosi riservata 
al termine di un difficile e 
delicato intervento chirurgico. 

Giovanni Sgarra e un suo 
complice, un giovane non an­
cora identificato (è riuscito 
a fuggire), erano penetrati 
nell'appartamento del dottor 
Torquati, in un palazzo di 
lungotevere Pietra Papa 8. No­
nostante in casa ci fossero 
il professionista, la moglie e ì 
suoi due figli — tutti quanti 
dormivano — i due « topi » di 
appartamento erano riusciti a 

portare a termine il a colpo » 
Proprio mentre si stanno ca­

lando da un balcone di casa 
Torquati, a quattro metri dal­
la strada. Giovanni Sgarra e 
il complice sono stati sorpre­
si da due vigili notturni — 
Guido Robustelli e Vincenzo 
Forti — in servizio di vigi­
lanza in quella zona. 

Il vigile ha tentato di bloc­
care il fuggitivo, ma quest'ul­
timo — s/jcondo la versione 
del Forti — ha reagito ag­
gredendolo a pugni. Durante 
la colluttazione. Vincenzo For­
ti — che impugnava la pi­
stola — e scivolato ed è ca­
duto a terra e inavvertita­
mente gli è partito un colpo 
ohe ha raggiunto Giovanni 
Sgarra alla gola. Questo è il 
racconto che il metronotte ha 
fatto alla polizia, l'unica ver­
sione dell'episodio in quanto 
il ferito non è in grado di 
parlare causa le gravi condi­
zioni. 

Ultim'ora 

Fiumicino: 20 feriti 
nel bus fuori strada 

Per evitare due macchine 
ferme in mezzo alla strada do­
po esserti scontrate, un pull­
man della STEFER è uscito 
ieri notte di strada rovescian­
dosi nella scarpata che costeg­
gia la strada per Fiumicino. 
Nel pesante automezzo sono ri­
maste ferite venti persone, tut­
te dipendenti detl'AlitalIa e del­
l'aeroporto che tornavano alle 
proprie abitazioni. 

L'incidente è avvenuto all'al­
tezza dello svincolo per il Gran­

de Raccordo Anulare. Il con­
ducente ha notato le due mac­
chine ferme all'ultimo momen­
to, ha sterzato violentemente e 
l'autobus ha sbandato, ha sfon­
dato il guard-rall e si è rove­
sciato nella scarpata. Per for­
tuna I feriti non sono gravi. 
La brusca frenata delle mac­
chine che seguivano ha provo­
cato una serie di tamprna-
menti a catena che hanno bloc­
cato la strada fino a tarda 
notte. 

«Noife trova» con Tonfo dell'ex sindaco 
Tre giovani hanno rubato, la scorsa notte, la « Giulia > 

dell'ex sindaco de Petrucci parcheggiata nei pressi di Torre 
Argentina e, a bordo della \eloce vettura, hanno iniziato una 
scorribanda nella zona di Corso Vittorio scippando borse un po' 
ovunque. Nel giro di poco tempo, i tre hanno scippato quattro 
donne prima che la polizia riuscisse a bloccare l'auto dell'ex 
sindaco in piazza San Luigi dei Francesi dopo uno spericolato 
inseguimento. I tre, allora, hanno tentato di fuggire a piedi, ma 
due di loro sono stati arrestati: si tratta di Antonio Ponsò. 21 
anni, e Sergio Argiola, di 19. Il terzo è riuscito a farla franca 
facendo perdere le proprie tracce. 

ri eseguiti, nel periodo di mi­
nore Incidenza del costo. Quin­
di si tratta non solo di salva­
guardare l'occupazione di mi­
gliala di edili, ma di salva­
guardare la validità economi­
c i del 60% del programmi già 
assegnati nel plani di 187. 

Poiché come è noto, abbre­
viare l tempi di costruzione, 
significa limitare la lievitazio­
ne del costi che deriva dalla 
revisione prezzi sull'aumento 
del materiali e la mano d'ope­
ra e dagli oneri finanziari 
sugli interessi bancari per an­
ticipazione creditizie. Queste 
due voci, hanno già prodotto 
un aumento sugli appalti In 
corso pari al 90r'r, nel periodo 
luglio 1972, luglio 1974 anziché 
il 20rJ. previsto. In termini di 
casto reale significa che il co­
sto medio a vano di Lire 
1.800.000 previsto nel 1972 è 
diventato oggi di L. 3.000.000 
il che comporta, per accede­
re all'appartamento medio di 
4 stanze, l'anticipazione di 
8-7 milioni ed una mensilità 
di riscatto di L 90.000 circa. 
Questi i costi reali di un'edi­
lizia che aveva la pretesa di 
coprire In parte la richiesta 
di case a basso costo mediante 
grosse cooperative di massa. 

Di fronte alla insensibilità 
del governo il quale non solo 
non ha ancora provveduto a 
sbloccare il credito ed a ope­
rare quella selettività promes­
sa. ma ha continuato ad ag­
gravare la situazione, proce­
dendo con gli ultimi decreti 
all'aumento dell'IVA dal 3% 
al 6 o'o. quando già era In cor­
so una forte pressione da 
parte del cooperatori per ot­
tenerne Il completo annulla­
mento; l'associazione laziale 
delle cooperative di abitazio­
ne della LNCM, si è posta ed 
ha posto la esigenza anche 
alle altre associazioni del set­
tore, di concentrare e riunire 
al massimo la forza delle coo­
perative di massa, allo scopo: 
di aumentare la forza di lot­
ta, di dotarle di strumenti 
operativi efficienti e rendere 
cosi la cooperazione sempre 
più autonoma dal punto di 
vista tecnico, finanziario, im­
prenditoriale. 

Certamente il primo fatto 
negativo che limita l'azione 
della cooperazione, è rappre­
sentato dalla presenza di nu­
merose iniziative cooperativi­
stiche spurie; per questo oc- ' 
corre fare riferimento prima 
di tutto al movimento che fa 
capo alle associazioni nazio­
nali del settore. Ma questo 
non basta: occorre determi­
nare modifiche legislative che 
lascino minore spazio alla 
confusione. La scelta che co­
me Lega è già stata fatta, è 
quella della promozione di 
cooperative con forma giuri­
dica a proprietà indivisa, per 
intraprendere con questa for­
ma nei prossimi programmi. 
la realizzazione di interventi 
coordinati: movimento «coo-
perativo-IACP » per la realiz­
zazione di interi quartieri. 
nei quali, la programmazione 
preventiva costituisca la pre­
messa per ottenere una edi­
lizia meno costosa ed inte­
grata dai servizi sociali. 

Per alutare questa crescita, 
per far essere la cooperazione 
quel punto di riferimento al­
l'attuazione della riforma del­
la casa, cosi come prevede la 
legge « 865 », occorre assoluta­
mente superare l'attuale mo­
mento di difficoltà, salvaguar­
dando la validità economica 
dei programmi in attuazione. 
E pretendendo per essi, l'im­
pegno del governo, non solo 
a sbloccare immediatamente 
il credito per i programmi In 
corso, ma a ridurre i tassi di 
interesse sui mutui a causa 
dell'aumentato costo di co­
struzione. affinché I ratei 
mensili siano sopportabili dal 
lavoratori. 

E* necessario, inoltre, con­
sentire la stipula dei contrat­
ti definitivi di mutuo per 1 
fabbricati ultimati, onde evi­
tare l'ulteriore appesantimen­
to dei costi determinato dagli 
oneri finanziari: e l'esonero 
dal paeamento dell'IVA e del-
l'INVIM. 

Naturalmente all'impegno 
del movimento cooperativo 
deve accompagnarsi un ade­
guato impegno del Comune 
di Roma a srestire corretta­
mente la « 865 ». per quanto 
riguarda gli espropri e le as­
segnazioni. Troppo spesso si 
tenta di fare confusione an­
che da parte dell'attuale as­
sessore, sul ruolo che deve 
avere la cooperazione, quando 
si tace, per esempio, nella re­
lazione ultima tenuta al con­
siglio comunale, sulle inizia­
tive in atto da parte di coo­
perative spurie, dell'acquisto 
di aree nel plani di « 187 » al 
prezzo di 7-8.000 lire al m e 
con successiva richiesta di as­
segnazione. 

Lo stesso o.d.g. presentato 
in occasione dell'ultimo di­
battito sulla edilizia popolare 
da parte della maggioranza 
(o minoranza) è più esplicito. 
chiede la formalizzazione de­
gli art. 18. abrogati dalla «863». 
L'intento è chiaro: si vuole 
mantenere in piedi una gros­
sa operazione speculativa nei 
plani di Castel Giubileo, Val 
Melalna, Serpentara I e II . 

Su questi quattro plani riaf­
fermiamo ancora una volta, 
che non vi può essere un in­
tervento diverso dall'applica­
zione Intransigente della «885». 
cioè: esproprio immediato 
delle aree (che per quanto ri­
guarda Castel Giubileo e Val 
Melania, può essere delegato 
all'IACP essendo l'ente che 
ha assorbito l'INCIS già pro­
prietario di quel plani) ed as­
segnazione delle stesse per 
interventi coordinati IACP-
movlmento cooperativo. 

Ennio Signorini 
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« TURANDOT » 
E «AIDA» 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Caracalla, 
replica di « Turandot • di G. Puc­
cini concertata e diretta dal m u -
itro Danilo Belardinelli (lapp. 
n. 1 8 ) . Maestro del coro: Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Nona 
Janku, Giuseppina Milord!, Giorgio 
Castllato Lamberti, Lorenzo Gae-
tani, Claudio Stradinoli, Mario Fer­
rara, Augusto Pedroni. Martedì 6, 
alle ore 2 1 , replica di e Aida > 
di G. Verdi, concertata • diretta 
dal maestro Ottavio Zlino. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
La data di riconferma dei posti 
per I soci dell'anno passato è 
stata prorogata al 9 agosto. Le 
conferme potranno essere date 
anche per iscritto. Dopo tale data 
i posti non riconfermati saranno 
considerati liberi. La segreteria 
dell'Accademia è a disposizione 
dei soci i giorni ieriall escluso 11 
sabato pomeriggio dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 

IN IZ IAT IVE EUROPEE DI CUL­
TURA INTERNAZIONALE (P.za 
del Campidoglio - Inlormaziont 
tei. 688074) 
Oggi alle 21,15 concerto per 
coro e banda sinfonica dell'Uni-
versai Academy for Academy for 
Music di Princeton N.J. Diretto­
ri: T. Klrk e F. Piersol. Entra­
ta libera. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
46 - Tel. 396477) 
La segreteria dell'Istituzione è . 
aperta tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato per 
la riconlerma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo - 6569702) 
2° mese di repliche. Alle 21,30 
la Plautina presenta « Anfi­
trione » di Plauto, con S. Am­
mirata, L. Chiari, M. Bomni, 
Olas, B. Cealti, F. Cerulli. M. 
Francis, E. Spitaleri. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 - Trastevere • Tele­
fono 5817413) 
Alle 22 « Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sepe, con Sotia Amen-
dolea, Alberto Pudia, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzini. Musiche 
di Steiano Benassl. Luci di Mario 
Calligaris. Scene e costumi di 
Federico Wirne. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale - Tel. 6785930) 
Alle 18,30 e 21,30 X X I Estate 
di Prosa di Checco e Anita Du­
rante, con Leila Ducei, Sanmar-
tin, Marcelli, Raimondi, Merlino, 
Pozzi, nel successo comico « Vi­
gili urbani » di N. Vitali. Regia 
di Checco Durante. Ultime due 
repliche. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontane - EUR) 
Stasera alle 18,30 e alle 20,30 
Spettacolo per bambini « Mario 
e il drago > di Aldo Giovan­
ne»! con Angela Rossi, Bruno 
Brugnola, Gianni Bonacquiscti, 
e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. Ultimo giorno. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. - ' 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

Fi PER (Via Tagliamento, 9 - Tele-
fono 854459) 
Alle 17 e 21 discoteca. Alle 24 
show di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 2 9 ) 
Assalto alla Terra 
( 1 9 - 2 1 - 2 3 ) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sulle orme di Brace Lee, con 
Ko Keung e Rivista di spoglia­
rello ( V M 18) A « 

VOLTURNO 
Mal d'Africa mal d'amore e Ri­
vista di spogliarello 

( V M 14) DO £ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

I 4 del Drago Nera, con T. Lung 
( V M 18) A * 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Ogni nudità sarà proibita, con D. 
Gloria ( V M 18) DR $ £ 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I I portiere di notte, con D. Bo-
aarde ( V M 18) DR $ $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Chi ucciderà Charlie Varrick?, 
con W. Matthau 

( V M 14) DR « 
APPIO (Tel. 779.638) 

La collera del vento, con T. Hill 
A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
Wide £L • • 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si­
mon DR S S 

ASTOR 
Squadra speciale, con R. Schnei-
der A $ 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 22S . Tele­
fono 886.209) . 
Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Solaris, con 0 . Banionls 

DR $ $ $ 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I maschtonl, con D. Pilon 
- • ( V M 18) SA 6 

BELSITO 
Qui Montecarlo... attenti a quei 
duel, con R. Moore SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G ® » 

CAPITOL 
Agente 373: Pollce Connection, 
con R. Duvall (VM 14) DR $ 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S « 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

II clan del quartiere latino, con 
M. Ronet (VM 14) DR » 

DEL VASCELLO 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® » # # 

KING (Via Fotllano, 3 . Tel* . 
• fono 83.19.851) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Via col vento, con C. Gable 
DR $ 

LUXOR 
Dio perdona lo no, con T. Hill 

A © 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I l clan del quartiere latino, con 
M. Ronet ( V M 14) DR « 

MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman ( V M 18) DR $ $ » 

MERCURY 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A « ® « ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
La leggenda dell'arciere di fuo­
co, con V. Mayo A ® ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Oulnn A ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
strolannl < ( V M 1 8 ) S A ® ® ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Provocazione, con D. Hemmings 

( V M 18) DR ®$&> 

SISTINA 
R.A.S., con P. Leroy ' 

( V M 18) DR • • • 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Dudù II maggiolino tutto t u , 
con R. Mark C • 

SUPERCINEMA (Tal. 4B5.498) 
I l ra della mala, con H. Silva 

- • ( V M 14) DR • 
TIFFANY (Via A. Depretis . Tele­

fono 462.390) 
Jesus Christ Superttar, con T. 
Neely (^6-18-20-22,10) M ® » 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® 9 ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Drey-
fluss j DR ® » 

UNIVERSAL 
Il drago si scatena, con Chen 
Kuan Trai A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: 5 matti alla corrida, con 

I Charlots SA » 
ACIDA: Lo chiamavano Trinità, con 

T. Hill A ® 
ADAM: Non pervenuto 

al S U P E R C I N E M A in esclusiva 
UNA LOTTA ALL'ULTIMO SANGUE TRA UN CAMPIONE DI 
PUGILATO E DUE AUTENTICI CAMPIONI DI KARATÉ' 

ROMA FILM 
In considerazione di talune scene di nudi femminil i e di numerose sequenze di estrema violenza 

il f i lm è vietalo ai minori di 14 anni 

DIANA 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Tutto a posto niente in ordine, 
con L. Duberti DR $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR © 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

I l fantasma di Londra, con V. 
Glas G ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Rapina al sole, con J. P. Bei-
mondo ( V M 18) G ® S 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele­
fono 59.10.986) 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La gang dei bassotti, con A. 
Tomkins ( V M 14) A ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
II maschio internazionale, con 
H. Bucholz • ( V M 18) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel.. 582848) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ® » 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * * * » 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR $ $ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C % 
GREGORY (Via Gregorio V I I . 

186 - Tel. 63.80.600) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Nev/man 

SA « $ » 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I 4 del Drago Nero, con T. Lung 

( V M 18) A * 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

ri. 18 - Tel. 789.242) 
II portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR $ £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
La collera del vento, con T. Hill 

A » 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ullman S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
A Warm Decembcr (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Il mostro dell'obitorio, con P. 
Naschy ( V M 18) DR %, 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario proibito in un collegio 
femminile, con M. Gough 

( V M 18) SA S i 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. -Newman 

SA ® S ® 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

I l rompìcuorì, con C Grodin 
S * $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo­
ga rde ( V M 18) DR $ ® 

ROXY (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Chiusura estiva 

AFRICA: I l caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA S> 

ALASKA: La gang dei Dobermann 
colpisce ancora, con 'D. Moses 

A ® 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Nipoti miei diletti, con 

A. Asti ( V M 18) SA * * 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Sulle orme di 

Brucc Lee, con Ko Keung e 
Rivista ( V M 18) A ® 

ANIENE: UFO: Prendeteli vivi, con 
Ed Bishop A £ $ 

APOLLO: Amore e ginnastica, con 
S. Berger SA i l 

AQUILA: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A $ 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: 20.000 leghe sotto i mari. 

con J. Mason A $ $ 
ATLANTIC: Di Tresette ce n'è uno 

tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A $ 

AUGUSTUS: Solaris, con D. Ba­
nionls DR ® S ® 

AUREO: I l drago si scatena, con 
Chen Kuon Tai A $ 

AURORA: I l viaggio, con S. Loren 
S 9i 

AUSONIA: I l rompiballe, con L. 
Ventura SA $ * 

AVORIO D'ESSAI: Gli uccelli, con 
R. Taylor ( V M 14) DR » 

BOITO: Butch Cassidy, con P. 
Newman DR ® ® 

BRASIL: Pasqualino Cammarata ca­
pitano di fregata, con A. Giuffrè 

C » 
BRISTOL: Kid il monello del West, 

con A. Balestri C $ 
BROADWAY: Borsalino, con J.-P. 

Belmondo G $ 
CALIFORNIA: UFO: Prendeteli vivi, 

con Ed Bishop A ® ® 
CASSIO: Non pervenuto 
CLODIO: I l caso Thomas Crown, 

con S. McOueen SA <$ 
CORALLO: Tayang il terrore del­

la Cina. 

in esclusiva all' 

Così la critica: 

« ... noi diciamo bravo 
al regista M. Jabor e 
diamo il benvenuto al­
la sua presunta volga­
rità, invitando calda­
mente i nostri lettori 
a non perdere questa 
"rara avis" della at­
tuale stagione estiva » 

C. Cosulich (P. Sera) 

ORSO OTARGENTO 
AL FESTIVAL « « U N O 

OSIVI NUOTA 

PROIBITA 
COlORf STACC FIIM 

VIETATO Al 

MINORI DI ANNI 18 

ALL' 

EMPIRE 
TERRIFICANTE 

AGGHIACCIANTE PER 
GLI APPASSIONATI 

DELL'HORROR 

UN CLASSICO DI 

ai Barberini 
IL FILM « JOLLY » 
DELL'ESTATE 1974 

I L F I L M R I V E L A Z I O N E 
A L F E S T I V A L D I CANNES 

opo ad» giorn 
nella foresta, 
senza, donne... 

AL 

Supercinemo 
in esclusiva 

Una lotta all'ultimo 
sangue tra un cam­
pione di pugilato e 
due autentici cam­
pioni di karaté 

Mai l'erotismo trattato con 
:j: tanto buongusto... 

(Le Monde) 
. ; . ; • * 

Ì> Ptr lo numerosa scene di nudo 
integrale il film è severamen­
te vietato al minori di anni 11 

In considerazione di 
talune scene di nudi 
femminili e di nume­
rose sequenze di estre­
ma violenza il f i lm è 
vietato ai minori di 
14 anni 

C O L O H I O i I I taso Thomas Crown, 
con 3. McQueen SA 9 

CORALLOi La papMM Giovanna, 
con L. Ullman DR ® 

CRISTALLO: I l giorno del delfino, 
con George C. Scott A $ 

DELLE MIMOSE! Mercoledì delle 
ceneri, con E. Taylor DR $>A 

DELLE RONDINIt Pana a ciocco­
lata, con N. Manfredi DR ® » 

DIAMANTE! I megnlilcl lette, con 
Y. Brynner A ® $ ® 

DORIA: Come eravamo, con B. 
Streissnd DR $ $ $ 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'ultima neve di pri­

mavera, con R. Cesile S ® 
ESPERIA: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A ® 
ESPERO: Solarli, con D. Banionls 

•DR ® ® ® 
FARNESE D'ESSAI: Amore e gin­

nastica, con S. Berger SA A * 
FARO: Un americano a Roma, con 

A. Sordi C # * 
GIULIO CESARE: Rassegna « I ri­

belli di Hollywood »: Cat Ballou, 
con J. Fonda A # ® 

HARLEM: Ben Hur, con C. Heston 
SM ® » 

HOLLYWOOD: Dudù, Il maggiolino 
tutto gas, con R. Mark C * 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Innocenxa e turbamento, 

con E. Fenech ( V M 18) SA $ 
LEBLON: Serpico, con Al Pacino 

DR ® t i 
MACRYS: I l dormiglione, con W. 

Alien SA ® 
MADISON: Manone II ladrone, con 

F. Harris C * 
NEVADA: 5 matti alta corrida, con 

i Charlots SA * 
NIAGARA: E' una sporca laccenda 

tenente Parker, con J. Wayne 

NUOVO: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA $ « 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: I l dottor Stra-

namore, con P. Sellers 
SA ® » ® » 

PALLADIUM: Kid 11 monello del 
West, con A. Balestri C <9 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE (Tel. 290 .177) : I l caso 

Thomas Crown, con S. McQueen 
SA » 

PRIMA PORTA: I 4 dell'Ave Ma-
ria, con E. Wallach A *i 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: La grande abbulfata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR * fr * 
RIALTO: Sussurri e grida, con K. 

Sylvan DR ^ ^ ì e * 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Alrìka, con I. 

Staccioli ( V M 18) DR » 
SPLENDID: L'urlo di Chen terro­

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A -U 

TRIANON: Lìultima gang 
ULISSE: Butch Cassidy. con P. 

Newman DR * * 
VERBANO: Il lungo addio, con E. 

Goutd ( V M 14) G ® » » 
VOLTURNO: Ma! d'Africa mal 

d'amore e Rivista 
( V M 14) DO * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Quattro marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C 4) 

ARENE 

ALABAMA: Crescete e moltiplica­
tevi, con R. Pellegrin 

( V M 18) C i> 
CHIARASTELLA: 4 marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C * 
COLUMBUS: James Tont: Opera­

zione UNO, con L. Buzzanca C * 
FELIX: Sepolta viva, con A. Belli 

DR * 
LUCCIOLA: I l grande valzer, con 

H. Bucholz M -* 
MESSICO: L'arbitro, con L. Buz­

zanca C £> 
NEVADA: 5 matti alta corrida, con 

i Charlots C *> 
NUOVO: Nipoti miei diletti, con 

A. Asti ( V M 18) SA & $ 
ORIONE: Quel maledetto colpo al 

Rio Grande Express, con John 
Wayne A * 

SAN BASILIO: La gang dei Do­
bermann colpisce ancora, con D. 
Moses A * 

TIBUR: Agente 007i Thunderbalt, 
con S. Connery A ®§= 

T IZ IANO: UFO: Distruggete base 
Luna, con Ed Bishop A $ 

TUSCOLANA: L'altra faccia del pa­
drino >. 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI: Oceano A $ ® 
COLOMBO: Sfida al re dì Castiglia, 

con M. Damon A -$ 
COLUMBUS: James Tont: Opera­

zione UNO, con L. Buzzanca C * 
ORIONE: Quel maledetto colpo al 

Rio Grande Express, con John 
Wayne A ® 

TIBUR: Agente 007: Thunderball, 
con S. Connery A S S 

TIZ IANO: UFO: Distruggete base 
Luna, con Ed Bishop A * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Fiore di carne, con R. 

Hauer ( V M 18) DR S * 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO: I l montone infuriato, 

con J.-L. Trintignant 
( V M 14) DR S S 
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ANNUNCI ECONOMICI 

i ) COMMERCIALI l_ SO 

Letti d'ottone 
VELOCCIA 

Via Tttaftia». S I I T. 433955 
Via I M I i n . 11» T. 7 5 0 — 2 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 5t 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto N n . Tel. 4687-3560 
Aeroporto Intera. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. 473.03.67 

ROMA 
Tel. 420.942^25.624-420.819 

Offerta speciale mensile 
Valida dal 19 novembre 1973 

( O 3 0 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500 F . . . I - 52.000 
FIAT 500 Lusso . . U 59.000 
FIAT 5 0 0 / F Giardin. . L. 60.000 
FIAT 850 Spedai . . L 80.000 
FIAT 127-128 . . . L. 100.000 
FIAT 127 3 porte . . L. 110.000 
Dal 1 * Agosto «amento fistia© 2 0 % 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale tordo) 

2t) OFFERTE 
IMPIEGO E LAVORO L. 59 

Coniugi referenziati media età 
senza figli disposti lavorare Ro­
ma. Donna domestica et uomo 
dipendenza azienda. Alloggio 
vitto gratuito. Telefonare ora­
rio ufficio 06/478149 oppure scri­
vere Via Cavour 144. Roma. 

POVERO 
DIAVOLO 
ha solo ini tri-jdente. 

A voi, invece, ra* dentiera 
cos»pkta e serpre a posto 

ooBbmper»porfcr* 

orasiv 
FA L'AMTOOtHC ALLA OERTfCRA 

(appunti } 
Mostre 

Oggi, alle 18,30, a Montecom-
patrì, In piazza S. Silvestro, avrò 
luogo l'inaugurazione della prima 
mostre di scultura organizzata dal 
comitato permanente per. le ma­
nifestazioni monticiane d'arte con-, 
temporanea. 

51 è Inaugurata nel giorni scor­
si all'Interno del palazzo baronale 
di Rocca Priora la mostra e Paese 
di Roma: trenta secoli da salvare », 
promossa dall'amministrazione pro­
vinciale di Roma. La mostra, iti­
nerante, verrà presentata in di­
versi centri della provincia. 

• * * 

La mostra dello scultore Federi­
co Brook, allestita In piazza Mar-
gana, è stata prorogata a tutto 11 
mese di agosto. 

Accademia 
di Romania 

L'Accademia di Romania In Ro­
ma ha Indetto una serie di inizia­
tive per celebrare il X X X anniver­
sario dell'insurrezione nazionale 
che II 23 agosto 1944 portò alla 
liberazione del Paese. Le manife­
stazioni In programma si svolge­
ranno nel cortile interno dell'Acca­
demia, in piazza José de San Mar­
tin, 1 . 

ANPI 
Il comitato provinciale dell'AN-

Pl, con sede in via degii Scipioni 
n. 2 7 1 , rende noto che 1 propri 
uffici resteranno chiusi per le fe­
rie estive da dopodomani lino al 
24 agosto. Con l'occasione il co­
mitato provinciale intorma che 
dal 26 prossimo, la segreteria sa­
rà aperta tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle 15,30 
alle 18. 

Traffico 
La ripartizioni comunale del 

traltico informa che, a causa del­
l'esecuzione di lavori, nelle sot­
toindicate strade è istituita la se­
guente disciplina: via Federico Pao-
lini lino al 10 agosto chiusura del 
tratto compreso tra via Capo Pas­
sero e via dei Promontori; viale 
Libia e viale Eritrea: divieto di 
fermata su entrambi 1 lati, fino al 
30 agosto; chiusura al tralfico fino 
al termine dei lavori di via Teo­
doro Monticelli, con divieto di so­
sta su entrambi i lati. 

Fino al 9 settembre: chiusura 
di via Grotte di Gregna, il traltico 
veicolare è deviato nei due sensi 
di marcia sulla variante apposita­
mente costruita. Fino al 31 agosto: 
chiusura al tralfico di via del Tem­
pio degli Arvali, limitatamente al 
tratto compreso tra piazza Madon­
na di Pompei e via del Trullo. 

ATAC 
L'ATAC comunica che a partire 

da domani la emissione di biglietti 
con macchine automatiche verrà 
estesa alla linea i 93 » (piazzale 
dell'Umanesimo - Stazione Ter­
mini). 

L'ATAC Informa che la linea 
autobus « 412 » è stata prolungata 
lino a piazza Sabaudia, con 11 se­
guente itinerario: via Anagni, viale 
Agosta, piena Sabaudia. 

Sottoscrizione 
Un gruppo di compagni, allievi 

del seminario di lingua russa a 
Mosca, ha sottoscritto la somma 
di 32.000 lire per l'« Unità ». 

Diffide 
La compagna ' Franca Raponi, 

della sezione Italia, ha smarrito la 
tessera del partito di quest'anno 
n. 1556328. La presente vale an­
che come diffida. 

i * * 

Il compagno Giorgio Bianchini 
della cellula SIP ha smarrito la 
tessera del '74 n. 1565723. La 
presente vale come diffida. 

* * * 
La compagna Neva Bernardi del-

' la sezione Nomentano ha smarrito 
la tessera del Partito n. 1592787 
e la tessera della CGIL. 

Il compagno Luciano Natalucci. 
iscritto alla sezione Pietralata, ha 
smarrito le tessere del Partito de­
gli anni 1972 e '73. Le presenti 
valgono anche come difiida. 

* * * 
Il compagno Enrico Loffredi del­

la Sezione N. Ostia ha smarrito la 
tessera del Partito del 1974 nu­
mero 1707803. 

Il compagno Nicola DI Genova 
della Cellula ATAC San Paolo ha 
smarrito la tessera del partito 
1974 n. 1588957. La presenta va­
le mene coma diffida. 

La compagna Rossella Nobllla, 
della lezione Aurella, ha smarrito 
la tessera del Partito 1974 nu­
mero 1586406. La presenta vale 
anche come diffida. 

Il compagno Patrizio Toccl, della 
sezione S. Paolo, ha smarrito la 
tessera del '74. La presente vale 
anche come diffida. 

Smarrimento 
Corrado Garofalo, abitante in via 

Tancredi di Cartella 45 , telefono 
43.88.258, ha smarrito nel giorni 
scorsi, davanti la sua abitazione 
una borsa 24 ore marrone, conte­
nente un'agenda con appunti e 
negativi di fotografie. Il proprie­
tario assicura lauta mancia a chi 
saprà fornire informazioni. 

CRI 
L'autoemoteca del centro nazio­

nale trasfusione sangue della Croce 
rossa domani e martedì sosterà In 
piazza Venezia. Tutti coloro che 
doneranno 11 sangue riceveranno In 
omaggio un biglietto per una pol­
trona per uno spettacolo lirico In 
programma alle Terme di Caracalla. 

Lutti 
E' morta nel giorni scorsi la 

piccola Sabrina Carpentieri, di 3 an­
ni, figlia dei compagni Rosa e 
Giulio Carpentieri, della sezione di 
Torbellamonaca. La piccola era sta­
ta ricoverata presso l'ospedale di 
S. Giovanni, dopo essere stata In­
vestita da un'automobile In una 
strada della borgata. Ai compagni 
Carpentieri giungano le fraterna e 
sentite condoglianze dal compagni 
della sezolne, della zona SUD, del­
la Federazione e dell'i Unità ». 

RME 

ACQUE 
ALBULE 
Via Tiburtina - Km. 22 

Telefono (0774) 329012 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

Acqua soffur** « O C 

RIPETIZIONI 
ESTIVE 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l'Istituto « Galileo 
Ferraris > nelle due sedi di 
Via Piave 8 (Piazza Fiu­
me), tei. 487.237 e Piazza di 
Spagna 35. telefono 67.95.907, 
per la preparazione agli esa­
mi di settembre. 

O R G A N I Z Z A Z I O N E F U N E B R E 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
SERVIZIO CONTINUATO Informazioni telefonar* 33.33.1! 

36 RATE 
MENSILI 

Dir* 
MALATESTA 

La rinomata fabbrica di POLTRONE e 
SALOTTI in occasione della prossima 
chiusura estiva, pratica PREZZI 

SOTTOCOSTO 
su TUTTA LA MERCE ESISTENTE 

VISITATELA III 
VIA ZANARDELLI , 13 R O M A 

SI sono svolti Ieri I funerali del­
la compagna Anna Maria Guerruc-
cl, Iscritta alla FGCI, Immatura­
mente scomparsa all'età di 15 anni. 
Al genitori, al familiari, al fratelli 
Miro e Fabio afiranti dal dolore 
la sezione del PCI di La Rustica, 
la zona SUO, la Federazione a 
l'< Unita > esprimono le più sen­
tite condoglianze. 

Il compagno Mario Gallo, Iscritto 
alla sezione di Ostia è stato colpito 
da un grave lutto. I l figlio di 15 
anni e annegato mentre faceva H 
bagno nel mare del litorale ro­
mano. Al compagno, cosi dura­
mente colpito, vadano le condo­
glianze più sentite della sezione 
e dell'» Unita ». 

Ringraziamento 
La vedova del compagno Capo-

tondi, scomparso II 26 luglio scor­
so, ringrazia tutti colóro che han­
no voluto partecipare al suo dolore. 

Farmacie 
Acllia: via delle Alghe 9. 

Ardeatino: piazza Navigaturi 
12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia 413; via E. Boni-
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Ce-
limontana 9. Centocelle-Prenesll-
no Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de' Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 5d. Della Vit­
toria: via Brofferio 55; via Eu­
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebio 34. Esquilino: via Cavour 
«3; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR-
Cecchtgnola: viale Europa 70; 
via V. Cerulli 16-18-20. Fiuml-
••ino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianicolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra-
vetta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglla-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal­
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Vnlmelaina 151; viale Adriatico 
107: via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via A. Barrili 7. 
Monti: via Urbana 11; via Na­
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga­
gni 30; piazzale delle Province 

8; v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin-' 
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: vìa Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Por to­
nacelo: via Eugenio Checchi 
57-59; via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma­
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestino-Labicano-Torpl-
gnattara: largo Preneste 22: via 
del Pigneto 77b; via Casilina 461: 
via Ettore Giovenale 10-lOa-lOb; 
via V. Corelli 46. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13-15; 
via del Millesimo 25; via della 

Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Clnecitta: via G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar-
tlcclolo: piazzale Quarticciolo 
11. Regola-Campllelll-Colontu: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina i. 
Salarlo: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. Sallustlano-Ca-
stro Pretorlo-Ludovisl: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta­
glia 810. S. Basilio-Ponte Mam­
molo: via Francesco Selmi 1: 
via Fioravante Martinelli 30. S. 
Eustacchlo: p.za Capranica 96. 
Testacclo-S. Saba: piazza Te-
staccio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburttno: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: C.so Fran­
cia 176; via Flaminia 734; Torr* 
Spaccata-Torre Gala: via Pippo 
Tamburri 4; via Casilina IMO. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru­
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131: 
p. Piscinula 18»; Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Tomacel-
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via Tri­
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Applo La­
tino: via Taranto 50: via Appia 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra­
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru-
ria 13 (ang. via Salunto); via 
Britannia 4. Tomba di Nerone-
La Storta: via Cassia 648; vìa 
Cassia km. 16.900. 

NOVITÀ 

RIUNITI 
Rava 
L'EMANCIPAZIONE 
DIFFICILE 

XX secolo • pp. 280 • L. 2.000 
Con l'accesa competizione 
elettorale sul divorzio, il 
problema femminile è tor­
nato prèpo}entemente ella 
ribalta: un noto giornalista 
di Paese sera raccoglie in 
questo libro =tutti i dati del 
problema e si rivolge col 
gusto della piacevole con­
versazione a quelle donne 
che alla propria soggezione 
non vedono alternative. 

Hi . MÉ/AMA CORRIERE ESPRESSO 
fVtP% Wt^ffyì/Z^g^ FILIALE DI ROMA 

Via Carlo Botta, 5 - Tel. 738.392 - 735.279 - 736.351 - 732.223 
PACCHI URGENTI: consegna domicilio entro 12 ore 

Collegamenti giornalieri con le principali città 

Novità eccezionale 

TELEFONO ELETTRONICO 

Questo è il nuovo apparecchio telefonico da taroto «upenriet-
tronico completamente transistorizzato. Ultimo ritrovato nal 
campo della moderna tecnica telefonica, consenta) di formar» 
il numero desiderato in due secondi, sfiorando con le dita 
l'apposita tastiera. Leggerissimo, pratico, elegante, viene rea­
lizzato ki cinque colori diversi. Questo nuovo gioiello, frutto 
della tecnica più avanzata, serve a soddisfate le maggiori 
esigenza della vita moderna. Dimostrazioni e venditi 
la nota società Radfovittoria nella sede di vìa Luisa 

Savoia- 12-12/a-12/b (presso piazzale-Flaminio) 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi II calli­
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi­
do e Indolore: ammorbidisce calli 

# o duroni, li estirpa 
aj^^BBj^bah^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE ^ „ 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO INSE­
GNO DEL PIEDE. VIA PRATI FISCALI 200 tei. 8105300-8105990 
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IL PUNTO SUL 

NOSTRO CINEMA 

Strumenti 
inutilizzati 

Come abbiamo avuto modo 
di sottolineare In precedenti 
articoli, l'azione pubblica con­
diziona In modo determinante 
11 cinema Italiano. Meglio, 1 
pubblici poteri dispongono di 
tutti i mezzi per Indirizzare 
in senso sociale e culturale lo 
sviluppo, la diffusione, l'utl-
llzzazione del film; che poi 
questa vasta gamma di mezzi 
trovi un'utilizzazione coeren­
te con le esigenze delle gran­
di masse popolari, è tutt'al-
tro discorso. 

Distinguiamo due grandi 
campi d'intervento: quello di­
retto, realizzato attraverso 
appositi enti, e quello legi­
slativo. Il primo riguarda tre 
società — Istituto Luce, Ci­
necittà, Italnoleggio — incari­
cate, rispettivamente, della 
realizzazione e diffusione del­
le cinematografie « specializ­
zate» (film scientifici, di­
dattici, informativi, di docu­
mentazione storica...), della 
gestione degli impianti stata­
li per la produzione di film e 
della veicolazlone di opere do­
tate di un certo valore cultu­
rale o sociale. Recentemente 
l'itainolegglo si è assunta an­
che il compito della ricostru­
zione di un circuito d'eserci­
zio pubblico, ma di ciò abbia­
mo già avuto modo di par­
lare trattando del noleggio ci­
nematografico. 

Per evitare ogni equivoco, 

L'ANAC per 
uno Biennale 

realmente 
democratica 
Il Consiglio esecutivo dell'As­

sociazione nazionale degli au-
:tori cinematografici (ANAC) 
si riunirà nella serata di do-
.podomani a Roma per valu-
. tare il significato del voto del ; Consiglio direttivo della Bien­
nale che ha deciso di intito­
lare «Per una cultura demo-

. cratlca e antifascista » la ma-
• nifestazlone del 1974 e per esa-
' minare nel suo complesso la 
; situazione maturata in seno 
, all'Ente. 

Un comunicato dell'ANAC : rende noto l'ordine del giorno 
della seduta: 

1) programma quadrienna­
le; principi Irrinunciabili in­
dicati nel documento delle as­
sociazioni promotrici delle 
Giornate del cinema italiano; 
manifestazione — stralcio per 
il 1974; 

2) necessità di pubblicizza­
zione. nelle forme doverose 
ed adeguate, del programma 
quadriennale, la cui approva­
zione definitiva risale al 12 
luglio scorso: 

3) necessità di pubblicizza­
zione sistematica di tutti i la­
vori svolti dall'Ente: dei risul­
tati delle riunioni del Consi­
glio direttivo, delle commis-

, slonl e dei gruppi di lavoro; 
. della composizione degli stes­

si gruppi; del criteri di ripar­
tizione del bilancio tra le di­
verse attività definite dal pia-

' no quadriennale; 
4) valutazione dei più ade-

, guati strumenti di pressione 
: e dei livelli di mobilitazione 
; del movimento culturale, del-
_ le forze sociali e della pub-
'. blica opinione, che si dimo-
[ strassero necessari, sulla ba-
• se dell'impegno unitario rag-
, giunto con le Confederazioni 
' generali del lavoro, per sven-
' tare ogni tentativo di DOSSÌ-; bile svuotamento dei risultati 

fin qui raggiunti dalle forze 
• realmente Impegnate nella 
; trasformazione democratica 

della Biennale e delle strut-
; ture culturali pubbliche In mo­

delli culturali di tipo nuovo. 

precisiamo che quelli da noi 
indicati sono solo alcuni tra 
I compiti che gli statuti del 
vari Enti assegnano ad ogni 
singolo organismo; li abbiamo 
enucleati da tutto il resto In 
quanto definiscono l'attività 
principale di ciascuna società. 

Come si vede, già esiste 
da parte del pubblici poteri 
la possibilità di dare vita a 
quello « spazio Ubero », a quel 
cinema aperto al nuovo e 
sganciato dalla ricerca di un 
profitto immediato che costi­
tuisce l'obiettivo di fondo del­
la presenza statale nel setto­
re. Senonchè è questa una 
possibilità che, alla luce del­
l'esperienza, si è rivelata del 
tutto teorica. Nella pratica 
coloro che si sono succeduti 
alla guida di questi Enti han­
no fatto ben poco per qualifi­
carne l'azione e svilupparne 
le possibilità operative; si so­
no limitati, nel migliore dei 
casi, a gestire piattamente e 
burocraticamente attività che. 
invece, richiedevano coraggio, 
inventiva e una chiara indi­
viduazione degli obiettivi cul­
turali e sociali da raggiun­
gere. 

Quest'Inerzia e questo gri­
giore hanno consentito alle 
forze economiche e politiche 
più retrive di utilizzare ogget­
tivamente gli Enti cinemato­
grafici di Stato come un puro 
e semplice supporto alla ini­
ziativa privata. 

Né diversa è la situazione 
sul plano legislativo, ove nul­
la è sostanzialmente cambia­
to dalla fine degli anni '30, 
quando il regime fascista, in­
tervenendo pesantemente nel 
settore cinematografico, varò 
un meccanismo di sostegno 
basato sull'automaticità dei 
contributi e sulla loro deter­
minazione In funzione diretta­
mente oroporzlonale alla mo­
le degli incassi realizzati da 
ciascun film. 

In questo modo si ergeva 
II profitto a parametro quali­
tativo. equiparando il valore 
di un film al numero dei bi­
glietti venduti. Concetto as­
surdo sia in linea pollticc-
cuiturale. sia anche da un 
punto di vista economico. 
«Alutando» maeelormente le 
pellicole che più incassano 
non si fa altro se non fornire 
nuovi incentivi alla produzio­
ne affinchè realizzi prodotti 
«facili» e culturalmente 
amorfi. E» del tutto evidente. 
infatti, che è ben più facile 
« vendere» un film il auale 
rientra entro schemi collauda­
ti e tradizionali che un'opera 
d'autore la quale metta in di­
scussione false certezze e fa­
cili schemi di comunicazione. 

Ih questo modo si riservano 
i contributi più sostanziosi 
proprio ai prodotti che meno 
ne hanno bisogno (ottengono 
già lauti Incassi) e meno li 
meritano (sono quelli più 
« commerciali »). 

Inoltre questo sistema met­
te il bilancio dello Stato al­
la mercè delle «leggi di mer­
cato» e delle decisioni delia 
speculazione privata. Basta 
un Incremento sensibile della 
frequenza o un forte aumen­
to del prezzi d'ingresso per­
chè le previsioni di spesa sia­
no sconvolte, l'esborso puo-
blico raddoppiato o triplicato. 

Altrettanto discutibili so­
no i numerosi contributi pre­
visti dalle varie norme che 
regolano la programmazione 
obbligatoria dei film naziona­
li. la circolazione dei docu­
mentari. gli incentivi ai film 
per ragazzi.... In tutti questi 
casi vengono concessi agli 
esercenti sgravi fiscali che si 
traducono in aluti proporzio­
nali alla mole degli incassi. 
Per tacere del veri e pro­
pri scandali, come quello de­
gli abbuoni erariali collega­
ti ' alla programmazione del 
cinegiornali, la cui unica giu­
stificazione può essere ricer­
cata nella logica del sottogo­
verno e nell'ossequio alle 
pressioni di ben individuabili 
gruppi politici. 

Umberto Rossi 

in breve 
Festival del teatro a Caracas 

CARACAS. 3 
li n Festival intemazionale del teatro si è aperto a Ca­

racas. con la partecipazione di diciotto paesi, fra cui l'Italia. 
La prima opera è stata presentata con successo dal gruppo 
«El Baicon» di Montevideo: si tratta di un dramma dello 
scrittore uruguayano Flcrencio Sanchez. 

E' morto i l cantautore Ross Parker 
LONDRA.3 

Il cantautore Ross Parker, che ottenne un grande suc­
cesso durante !a seconda ruerra mondiale con Meet again 

> There 'U always be an England è deceduto ieri nella sua 
abitazione nel Kent a seguito di un attacco cardiaco Ave­
va 59 anni. 

L'ultimo suo grande successo risale al 1970. quando adattò 
sue parole ad un pezzo di musica di Beethoven che presentò 
come canzone dal titolo Song of joy. . 

«Musical» di Broadway in disegno animato 
NEW YORK. 3 

Pn a pr.ma volta nella storia dello spettacolo ameri­
cano. una commed'a m;;s:cale di Broadway sarà portata 
s'jllo sche-mo sotto fcm.a di disegno animato. 

Si tratta di Circaie. acquistata dallo stesso produttore 
eh* ha TmV.zti.to fnu il gatto e Le nove vite di Fritz il 
gatto l. r . ' ^ t s d quesr ultimo film, Robert Taylor, dirigerà 
anche Grecie. 

Al montaggio « Farfallon » 
8' trova V. mcntagg.o il nuovo film comico Farfallon, 

parodia di rupiliou. i! cc.ebre libro «bestseller» da cui è 
stata rea'.iiii .* una popolare versione cinematografica. In­
terpreti di Far/alien sono Franco Franchi e Ciccio Ingrassi», 

la regia di Recardo Pazzaglia. 

Michèle 
resta in 
attesa di 

un regista 

Una visita negli impianti moscoviti 

Nel cuore del sistema 
televisivo dell'URSS 

PARIGI — Michèle Sand (nella foto), ventiquattrenne attrice 
francese, dopo aver interpretato (in parti per la verità se­
condarie) alcuni film In Francia e in Gran Bretagna, è stata 
scelta come protagonista di una nuova versione cinemato­
grafica della storia della Regina Cristina di Svezia. Il film 
avrebbe dovuto essere diretto da Roger Vadim, Il quale, 
però, all'ultimo momento, ha fatto marcia indietro perché 
altrimenti impegnato. La produzione assicura che e La Regina 
Cristina » si farà comunque, e Michèle intanto attende pa­
zientemente un regista 

Cinquemila fecnici al lavoro nei (rodici piani del palaz­
zo di Ostanklno — La preparazione e la diffusione 
del telegiornale in futle le repubbliche sovietiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

La torre televisiva di Ostan­
klno (la più alta del mondo 
con i suol 533 metri) al staglia 
nel cielo di Mosca come un 
simbolo dell'era della rivolu­
zione tecnico scientifica, so­
stituendo cosi, nelle immagi­
ni tradizionali della capitale, 
la vecchia Torre Spasskaia 
del Kremlino. E' anche que­
sto il segno del tempi che 
cambiano. 

Ed è appunto da Ostan­
klno — 11 centro televisivo 
pansovietico — che partono 
ogni giorno le immagini TV 
che vengono diffuse dalla 
grande antenna per un raggio 
di 120-140 chilometri e rilan­
ciate per tutto l'Immenso 
paese dagli speciali satelliti 
«Orbita» che incrociano nel­
lo spazio gli oltre 600 «Co-
smos», destinati agli studi 
meteorologici, e le numerose 
stazioni «Molnla» destinate 
alle radiocomunicazioni. 

Ma torniamo sulla terra, 
nel quartiere generale della 
televisione sovietica per un 
«viaggio» di 24 ore negli 
studi del grande e moderno 
palazzo — ferro, cemento e 
vetro — che si stacca di poco 
dall'immenso orto botanico. 
Nei tredici plani della sede 
TV si lavora giorno e notte, 
dal momento che i program­
mi sono sempre in onda date 
le differenze di fusi orari da 
Mosca a Vladivostok, dal 
Baltico al Pacifico, dall'Arti­
co al Mar Nero. Passano cosi 
negli studi 1 programmi più 
vari: •- vediamo nel monitor 
le riprese delle manifestazio­
ni a Cipro; i reportages dal­
la Polonia dove si celebra il 
trentesimo anniversario del 
potere popolare; vediamo i 
servizi che giungono dalla 
Siberia, dove si sta allesten­
do un metanodotto di propor­
zioni gigantesche, dalla fab­
brica siderurgica di Zaporo-
ge, in Ucraina, dove è entra­
to in funzione un nuovo re­
parto, vediamo le riprese in 
diretta della bilaterale di atle­
tica leggera URSS-Finlandia. 

E, infine, ecco in uno stu­
dio il Commissario Maigret 
cioè l'attore Boris Tenin alle 
prese con lo spettacolo Mai­
gret e una vecchia signora; 
ecco gli attori del Teatro 
Sovremennik che provano una 

Le proiezioni al XXVII Festival 

Una piccola morte in un 
mondo piccolo a Locamo 

Con « La gola aperta » di Maurice Pialal la Francia ha presentalo una sua prima 
valida carta di credito - Intensità poetica nell'indiano « I l treno di Benares» 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 3 

La Francia, presente in for­
ze al XXVH Festival di Lo­
camo ha presentato la sua 
prima, prestigiosa carta di 
credito, col film di Maurice 
Pialat La gola aperta. Qual­
cuno ha voluto subito defini­
re tale opera come un film 
bergmaniano, ma crediamo 
proprio che non occorra al­
cun rimando a cineasti più 
celebrati per cogliere nella 
sua raccolta, commossa tra­
gedia in tono minore, la pel­
licola di Pialat. 

La gola aperta è il raccon­
to di una morte, puramente 
e semplicemente la storia di­
messa di una donna che, do­
po una piccola vita accanto 
a un marito carico di medio­
cri vizi e di ancor più me­
diocri virtù e ad un figlio 
distrattamente affezionato al­
la madre, nel clima meschino 
di un paesino dell'Alvernia, 
sente insinuarsi piano piano 
in lei. prima la premonizione 
''ella morte, poi l'alternarsi 
. ngoscioso di illusioni e di 
disperazioni e infine lo spro­
fondare progressivo nel ma­
le. nell'incoscienza, nel dolo­
re, verso la grande nemica, 

Attorno, intanto, la vita di 
sempre continua: con tutte 
le sue oiccinerie, i suoi im­
percettibili mutamenti, le co­
se solite di un'esistenza qua­
si da insetti. Il marito, beo­
ne e sottaniere, bofonchia e 
vivacchia dividendosi tra il 
banco del suo negozietto di 
merceria, il bar di fronte e 
il capezzale della moglie co­
me in un equilibrio che pos­
sa durare anch'esso per la 
eternità: mentre il figlio, tra 
un amorazzo ' mercenario e 
l'altro, si preoccupa di acca­
sarsi con una ragazza «per 
bene » che già ipotizza il suo 
futuro dopo la morte dell'oal-
tra », la madre agonizzante, 
vista e considerata già quale 
un'intrusa e una rivale. . 

' Pialat fruga impietoso e lu­
cido in questo piccolo mondo 
e non concede niente né a 
troppo facili effetti dramma­
tici, né ad altrettanto corrivi 
moralismi: il suo è un lavoro 
di scavo ostinato per far sca­
turire da questa materia un 
po' viscida un sentimento di 
solidarietà non soltanto per 
chi muore, ma anche (o for­
se soprattutto) per chi soprav­
vive. In questo senso, anzi, 
l'epilogo della Gola aperta è 
abbastanza esplicito e persi­
no venato di bonaria Ironia 
in tutto quell'indugiare sul ri­
tuale tra il macabro e 11 grot­

tesco della vestizione della 
morta; del cordoglio del fi­
glio, del marito, dei parenti; 
dei funerali; e dello strapar­
lare esasperante di ciò che si 
dovrà fare, ora, domani e 
sempre. • 

' Nel film La gola • aperta, 
che affronta un tema cosi 
poco invogliante, Pialat ha 
avuto non sappiamo se più 
l'intuito, 11 talento o la sen­
sibilità di avvolgere il pro­
gredire della vicenda in un 
insieme di immagini, di toni, 
di gesti e di parole Impron­
tati alla più convenzionale 
quotidianità, cosi che la tri­
stezza, la pietà, 1 turbamenti 
umanissimi che esso suscita si 
sublimano in un momento di 
intensa, sofferta poesia. 

Analoga intensità poetica, 
almeno sul piano dell'ispira­
zione, ha rivelato sin dalle 
prime immagini l'opera prl-

Giorgio Strehler 

il contratto 
con Salisburgo 

SALISBURGO, 3 
Giorgio Strehler ha deciso 

di non rinnovare alla fine 
dell'anno il contratto che lo 
lega al Festival di Salisburgo. 
Ad annunciarlo è stato il co­
mitato organizzatore della 
manifestazione austriaca, che 
precisa di ' aver • ricevuto al 
riguardo una lettera, datata 
primo agosto, da parte del 
regista. Sembra che sulla de­
cisione di Strehler abbia in­
fluito l'accoglienza tutt'altro 
che entusiasmante riservata 
dal pubblico e dalla critica 
alla regia per II flauto ma­
gico. 

n comitato organizzatore 
del Festival di Salisburgo, nel 
prendere atto della lettera di 
Strehler con «sincero rincre­
scimento» ha dato disposi­
zione alla direzione di avvi­
cinare il regista italiano per 
quello - che dovrà essere il 
suo ulteriore lavoro a Sali­
sburgo ed invitarlo a mette­
re in acena l'anno prossimo 
1 Sei personaggi in cerca di 
autore di Pirandello. 

ma II treno di Benares del ci­
neasta indiano Awtar Krishna 
Kaul, prematuramente scom­
parso proprio dieci giorni fa 
nel generoso ma tragico ten­
tativo di salvare una donna 
dal mare in tempesta. Si 
tratta, infatti, di un'appas­
sionata, dolente perorazione 
sui molti, troppi problemi 
che. in India mettono di 
fronte in Insanabile contrasto 
le generazioni giovani, con 
tutta la loro ansia di rinno­
vamento. e quelle dei loro pa­
dri abbarbicati ancora a tra­
dizioni. pregiudizi e supersti­
zioni arcaiche e sostanzial­
mente repressive. -

Il giovane Sanjay, il prota­
gonista. per sfuggire all'asfis­
siante tutela dell'affetto bigot­
tamente ricattatorio del pa­
dre. si vede cosi costretto, pri­
ma ad abbandonare la donna 
che ama per sposarne un'al­
tra per la quale non sente 
che pietosa comprensione, e 
poi a rifugiarsi rei suo lavo­
ro di ferroviere, peregrinan­
do. più che da un luogo al­
l'altro. da un ricordo ad un 
altro, nella vana speranza di 
trovare finalmente soluzione 
ai suoi problemi. 

La vicenda del Treno di Be­
nares vuol essere chlamente 
rivelatrice di una situazione 
frustrante che travaglia a 
fondo la realtà contemoora-
nea dell'India sempre In bi­
lico tra le tentazioni del fu­
turo e II Deso determinante 
del passato: In tal modo il 
film acquista il sienificato di 
una sdegnata denuncia, anche 
se certi riferimenti trombo 
contingenti al problemi India­
ni e anche ceTtl Insistiti in­
dugi tioici delle soluzioni 
espressive adottate da Kaul 
rischiano, non di rado, di im­
pastoiare il racconto nello 
sterile quadro di costume e 
perfino di esteriore esotismo. 

Abbiamo ben poco da dire. 
Infine, del film tedesco-occi­
dentale Supermarket del­
l'esordiente Roland Kllck: il 
giovane autore. Infatti, pren­
dendo a pretesto le disavven­
ture di un adolescente disa­
dattato vorrebbe tracciare un 
quadro a fosche tinte dei ma­
li (peraltro reali) della civil­
tà consumistica, ma lo scarso 
mestiere e le ancora più scar­
se quanto confuse Idee lo in­
ducono a premere In manie­
ra pesantissima sul pedale de­
gli effettacd truculenti, tan­
to che ci si ritrova alla fine 
del film più esilariti che 
coinvolti d* questa greve cro­
naca di una vita bruciata. 

Sauro Borali! 

scena di Una persona strana, 
ecco i cosmonauti Pavel Po-
povlc e Yuri Artyukln che si 
apprestano a commentare il 
loro recente volo; ecco due 
ministri che stanno per comin­
ciare una trasmissione dedi­
cata ai problemi delle costru­
zioni popolari. Gli studi non 
finiscono mai. SI passa da un 
plano all'altro. Poi si fini­
sce nel «cuore» della TV, 
nella sede del programma 
Vremia («Tempo») il tele­
giornale pansovietico che va 
in onda alle 21, ora di Mosca. 

«La prima riunione per -il 
telegiornale — dice Serghei 
Sclskovski, segretario della. 
Sezione Informazioni — si 
svolge regolarmente alle n 
per discutere gli avvenimenti 
del giorno, i vari capiservl-
zio hanno cosi modo di pre­
sentare il panorama delle 
cose avvenute o previste sia 
nel paese, sia nel mondo. Per 
questo lavoro preparatorio si 
tiene conto delle informazio­
ni e del servizi giunti già in 
mattinata dal centoventi stu­
di e centri TV di tutta l'Unio­
ne Sovietica e da tutti i 
corrispondenti ed inviati che 
abbiamo, praticamente, in 
ogni parte del mondo. Inol­
tre teniamo presente 1 ser­
vizi offerti dall'Intervisione 
e dell'Eurovisione. Poi, da que­
sto mare di notizie ed infor­
mazioni si inizia la sele­
zione». . 

Il lavoro si protrae per 
circa un'ora e vede impegna­
to uno «stato maggiore» di 
giornalisti e registi diretti dal 
reflattore capo del program­
ma, Jurl Letunov. Verso le 
12 la scelta è quasi compiuta. 
Cominciano le prime prove e 
le visioni in moviola mentre 
una schiera di giornalisti sta 
già preparando i testi. L'in­
tero programma deve essere 
pronto al più presto perché 
la prima trasmissione — dedi­
cata • alle zone orientali del 
paese — va in onda alle 19. 
Cosi, già alle 17, si svolge 
la prova generale con gli 
speaker, lasciando il posto 
ai filmati che ancora non 
sono giunti in redazione. Poi 
« esce » la prima edizione: da­
gli studi viene dato il via, 
entrano In funzione i trasmet­
titori a colori (il program­
ma Vrernia, infatti, è a me­
tà a colori e metà in bian­
co e nero) e dall'antenna di 
OstanWno partono i segnali 
per i satelliti «Orbita». 

«Per il programma — dice 
Konstantin Koclausvill, capo 
servizio tecnico — hanno co­
si lavorato due studi, sei vi­
deo registratori, dodici ap­
parecchi di montaggio, tre 
sviluppatrici delle quali una 
a colori, uno studio per la 
sonorizzazione, venticinque 
tecnici, tredici montatori, sei 
sviluppatori, cinque fonici e 
un piccolo gruppo di supervi­
sori e addetti a servizi vari ». 
Alle 21, ora di Mosca, il la­
verò riprende con le nuove 
notizie e i nuovi servizi. 

Passiamo ad un altro plano. 
« La nostra televisione — dice 
Igor Musatov, vice ingegne­
re capo del Centro tecnico — 
ha sei programmi compresi 
quelli che vengono trasmessi 
con il sistema "Orbita" e con 
11 sistema "Vostok" che ser­
ve esclusivamente le zone più 
lontane da Mosca, nellIEstre-
mo Oriente. Il primo pro­
gramma viene seguito da cen-
tottanta milioni di telespet­
tatori che lo ricevono diret­
tamente dalle antenne cen­
trali. Poi, grazie ai satelliti 
"Orbita" che rilanciano le 
immagini a quaratasei ripeti­
tori sparsi su tutto il territo­
rio, altri venti milioni di te­
lespettatori possono seguire i 
programmi. Cosi, in totale, ab­
biamo, per il primo program­
ma un pubblico di duecento 
milioni di persone ». 
" Musatov prosegue fornen­
do un'altra serie di dati e 
notizie: «H volume comples­
sivo di tutti i servizi du­
rante 24 ore è pari a 50 ore 
di trasmissione che vengo­
no affrontati in dieci studi 
televisivi nella sede di Ostan­
klno, in sei della vecchia se­
de di via Sciabolovka e in va­
ri teatri di posa». 

In sintesi, in tutto il com­
plesso televisivo della capi­
tale lavorano, nei settori tec­
nici, cinquemila dipendenti 
tra ingegneri, montatori, mec­
canici, scenografi ecc. Le at­
trezzature — a quanto risul­
ta anche da dichiarazioni di 
esperti stranieri — sono tutte 
di prima qualità. « Abbiamo — 
dice Musata — settanta video 
registratori, dodici centri mo­
bili di trasmissione in bianco 
e nero e una stazione mobile 
a colori ». 

Ultimo dato è quello che si 
riferisce ai metri di pellicola 
che vengono sviluppati in un 
mese ad Ostankino: un mi-
Itone e 200 mi!t. 

Carlo Benedetti 

Segnalato 
dai critici 
un film 
di Kluge 

U Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia­
ni (SNCCI). proseguendo nel­
la sua attività promozionale 
del cinema di qualità, ha se­
gnalato il film di Alexander 
Kluge Artisti sotto la cupo­
la del circo: perplessi- H film 
di Kluge, che aveva ottenuto 
l'ultimo «Leone d'oro» alla 
Mostra di Venezia del 1968, 
prima che le premiazioni uf­
ficiali venissero abolite, non 
è mal stato importato nel 
mercato Italiano. 

le prime «JWI 

Cinema 
Il mostro 

dell'obitorio 
Alla « morgue » di una cit­

tadina bavarese vive Gotha, 
un erede del gobbo di Notre 
Dame che inganna 11 tempo 
trastullandosi con cadaveri 
« di giornata ». Nonostante 11 
suo aspetto rivoltante. Gotha 
cova in petto nobili senti­
menti ed e, al fondo, un po­
vero diavolo che ha avuto 
in sorte una condizione spre­
gevole, aggravata da un pres-
socche unanime, Infame di­
sprezzo. Inviso alla folla (ma 
coccolato da avvenenti fan­
ciulle, forse superstiziose) 
Gotha uscirà dal suo guscio 
di reietto per alleviare le 
ultime sofferenze di lise, una 
sua compagna d'infanzia col­
pita da un morbo Implaca­
bile. Dopo la morte della ra­
gazza, Gotha, pazzo di dolo­
re, concepirà la sua vendetta 
contro l'umanità. 

Il < regista iberico Javier 
Aguirre dà vita con rozzo 
mestiere al suo Mostro del­
l'obitorio, mescolando orrore 
e melodramma in un pastic­
cio davvero indigesto. Nel 

« La repubblica 

di Uzice» 
vince a Polo 

POLA, 3 
L'«Arena d'oro», il massi­

mo riconoscimento del Festi­
val del film jugoslavo a Po-
la, è stato assegnato al film 
La repubblica di Uzice di 
Mltrovic. Le « Arene » d'ar­
gento e di bronzo sono anda­
te rispettivamente al Dervi-
scio e la morte di Velimirovic 
e all'Attacco rosso di Golu-
bovic. 

trambusto, gli attori sono in­
condizionatamente sottomes­
si al delirio generale, primo 
fra tutti 11 «mostro vetera­
no» Paul Naschy. 

d. g. 

Il maschio 
internazionale 

Internazionale - come pre­
tende 11 titolo, proprio no. 
Ma è certo che in Amburgo 
e dintorni Johnny si fa una 
bella clientela femminile. Un 
amico esattore delle tasse 
con vocazione di paraninfo 
lo ha persuaso a cimentarsi 
nell'antico mestiere di so­
lito serbato all'altro sesso, 
ed ecco Johnny trasformarsi 
volenterosamente in ragazzo-
squillo. Ma poi 11 grande 
amatore cade nella trappola 
del sentimento, si mette a 
spasimare per una giornali­
sta e, castigato dall'amore. 
pianta le sue insaziabili 
clienti. 

E" la fine tipica di queste 
storielle piccanti: nessuno 
chiede loro né una morale, 
né una moralità, cosi precipi­
tiamo a capo Atto nel mora­
lismo. • 

L'unica ' impressione ' che 

Suesto film — difettò dal te-
esco occidentale Alfred Wel-

denmann — ci lascia, è quel­
la di essere vistosamente ta­
gliato. Greve nelle situazioni 
erotiche, povero nella comici­
tà che vorrebbe sorreggerle, 
dispiace soprattutto per il 
suo sprezzante antifemmini­
smo. Le mólte donne ' che 
vediamo (prima fra tutte 
Hannelore Elsner, nella par­
te della giornalista) non 30-
no neppure un olimpo di bel­
lezza. Disinvolto Horst Bu-
cholz, nei limiti consentiti 
ed un attore che fa una par­
te di ventenne avendo supe­
rato la quarantina. 

Particolare pietoso: Il ma­
schio internazionale figurava, 
sia pure fuori concorso, ne­
gli Incontri internazionali di 
Sorrento 1973. 

— - R a i yj7 _ 

oggi vedremo 
LUCIEN LEUWEN (1°, ore 20,30) 

Va in onda stasera 11 primo episodio dello sceneggiato tele­
visivo di Jean Auranche, Pierre Boat e Claude Autant-Lara 
tratto dal noto romanzo di Stendhal. Ne sono interpreti Bruno 
Garcin, Nicole Jamet, Antonella Luaddi, Jacques Monod, Ma­
rio Ferrari, Marco Tulli, Nicole Maurey, Jean Martinelli, Jean 
Lanier, Jacques Maury, con la regia di Claude Autant-Lara. 

L'autore del Rosso e il nero, Stendhal (£11 suo vero nome è 
Henry Beyle) ambienta in Francia, nel 1832, le taaverste del 
suo personaggio Luoien Leuwen, figlio di un liceo banchiere, 
giovane ufficiale attratto dalle idee repubblicane. Ben più che 
una semplice cornice ambientale è il drammatico momento 
storico in cui ai colloca la vicenda: la Francia è nelle mani 
di Luigi Filippo d'Orléans, artefice di un regime corrotto, 
instaurato sulle macerie dell'avventura napoleonica. 

UNA VOCE (2°, ore 21) 
Anche questa sera, Claudio Villa è il mattatore dello 

show ideato da D'Ottavi e Lionello, n noto cantante romano 
dedica questa trasmissione di Una voce adTinesauribile patri­
monio folclorico della canzone napoletana: accanto a lui vi 
saranno, in qualità di ospiti. Nino Taranto, Gabriella Ferri, 
Toni Ucci e Rosanna Fratello. 

LE AVVENTURE DEGLI SHADOK 
(1°, ore 22,35) 

Mario Accolti Gii presenta questa sera la prima puntata 
di un nuovo programma ohe vuole essere un omaggio al noto 
cartoonist francese Jacques Rouxel. I buffi extraterrestri chia­
mati Shadok sono, infatti, i protagonisti del famosi disegni 
animati di Rouxel: la televisione offrirà una rassegna esau­
riente delle loro avventure. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come agricoltura 
18,15 La TV del ragazzi 

« TJ.F.O.: il posto del­
le decisioni». Tele­
film. 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 
20,30 Luclen Leuwen 
21,40 La domenica spor­

tiva 

22,35 Le avventure degli 
Shadok 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
13,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonisticL 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una voce 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* » , 13 , 
1» a 23 ; • : Mattutino musi­
cal*; 6 ,25: Almanaccai 9 ,30 : 
Vita a* i carnai; 9,3<h Messa; 
10.15-. Allegre eoa mio; 10.50: 
Le nostre uiihestia * musica 
lettera; 11,30» Bella Italia; 
12: Dischi caldi; 13 .20: Ma 
•aerea che «poi; 14: Verrina «1 
an disco per l'estate; 15: Vetri-
mi di H i t farad*; 15,20? Pal-
coeceaico masicalet 17,10» ta t ­
to qoettroi 1» : Concerto della 
domenica diretto da Franco 
Caracciolo; 19.20: Beliate con 

' noi; 2 0 : Stasera orniel l i 21 .05: 
Parata «Tocca—Ut, 21 ,30: Con­
certo del Quartetto Loewetv 
tath; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio >" 
GIORNALE RADIO: oro 7,30, 
• , 3 0 . 10 ,30, 13,30, 19,30 a 
22,30; • : I l mattiaier»; 7 .40: 
• « • m l o m o i 8,40? I l meati*-
dischi; 9 ,35: Orsa Varietà; 
1 1 : I l itocene; 12: Ciao do-. 
manica; 13: I l «amberò; 13,35: 

Alto gradimento; 14: I l Manco 
• il aero; 14 ,30: So di t i r i ; 
15: La corrida (replica) ; 15 ,35: 
Sopersoaic; 17 : Naora canzoni 
Kaliamn 17,30» Maaica • 
sport; 10 ,50: A B C del disco; 
19,55: Coacerto diretto da 
Claudio Abaado; 2 1 : Patine «a 
operette; 21 ,20 Cosa • aiscos*; 
22: L'era dei trandi Boal*-
verds; 22 ,50: Buonanotte Ea> 
rapa. 

Radio 3 «» 

Ora 8 ,30: Concerto del mat­
tino; 10: Concerto diretto da 
Geort* Steli; 11,35: Patina 
eraanisticne; 12,10: Conversa­
zione; 12.20: Musiche di dan­
za a di scena; 13: Intermezzo; 
14: Canti di casa nostra; 14,30» 
Itinerari operistici; 15.30» « La 
balena bianca »; 15,55: M*sJ-
ch* di Loois Spettri 17.35: In­
terpreti a confronto; 18.05: 
O d i letterari; 18,35: I l atrs-
sketches; 18.55: Foall d'album; 
20,15: Passate ' e presenta; 
20,45» Poesia nel mondo; 2 1 : 
I l Giornale 4*1 Terso; 21 ,30: 
Club d'ascolto; 22 ,35: Musica 
fuori schema. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vii BMteglbs O s m M R M U 

• Tuoi I Ukri « r & d U Italia* ed «neri 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

a cura di Gianpasqualo San-
tornassimo 
Qrandi Antologie • pp. 1.200 
. L 10.000 
Gli scritti e I discorai più 
s i gn i f i ca t i v i del g rande diri­
gente comunista scompar­
so: dalle l ez ion i sul fasci­
smo a l l ' appe l lo per l'unità 
tra c o m u n i s t i e c a t t o l i c i , al 
m e m o r i a l e d i Ya l ta . 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione d i Bruno Tren l in 
XX Seco lo pp. 432 • L, 2,500 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 
Universa le • pp . 272 
L. 1.400 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGÌORNO NEL RI 
SORGIMENTÒ 
Universa le • pp. 292 -
L. 1.500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universa le • pp. 278 * 
L. 1.500 

Forster 
RIVOLUTONE BOR 
GHESE ED EMANCI 
PAZIONE UMANA 
a cura di N ico lao Merke r 
Le idee - pp. 232 - L 1 200 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX. Seco lo • pp. 460 - 1 . 2.500 
I problemi del le forze arma­
te e in particolare la poli-' 
f ica della N A T O , la coscri­
z ione obbligatoria, la rifor­
m a dè i regolamenti e dei 
codici e altri t emi nell'ana­
lisi dì due noti esponenti 
comunist i . 

AA.VV. 
IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA I 
DELL'OBBLIGO 

cura de l D i p a r t i m e n t o 
i s t ruz ione e cu l t u ra del la 
G iun ta reg iona le toscana 
Paideia - pp . 180 - \L 1.500 

I 

A4 . VV. 
IL DISTRETTO SCO 
LASTICO 
a cura di A Franch in i e E 
M e n d u n i 
Paideia • pp. 96 - L. 800 

Kadar 
L'UNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 
Il pun to • pp 304 L 1 800 

Tito 
L'AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 
i l pun to • pp 240 - L 1 DOG 

Ciukovski 
IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 
Fuor i co l lana 52 pacane n 
lus t ra te L 1 fiOC 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
.1.1 
pre faz ione di GianrM Rod,!»-' 
Fuor i co l lana pp 160 a c^ 
lo r i - L. 3 500 

AA.VV 
ECOLOGIA E CAC 
CIA 
A t t i de l convegno n a j . v ^ l » 
del PCI Fuor i - . < a n a 
pp 250 - L 2 000 
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A Mestre Italia-Romania 2-1 dopo la seconda giornata di Davis 

Panatta-Bertolucci prevalgono 
dopo un'estenuante maratona » 

In vantaggio di due set il « doppio » azzurro subisce la rimonta di Nastase e Tiriac 
ma riesce poi ad aggiudicarsi la quinta partita - Oggi i due ultimi decisivi singolari 

Dal nostro inviato 
MESTRE, 3. 

Dicono che soltanto il grande 
tennis può essere bello. Bene. 
E' la più grossa menzogna che 
possa essere spacciata nello 
sport. Il match di oggi infatti, 
quello giocato tra i latini ap­
penninici e quelli carpatici (o 
danubiani se preferite) pur non 
essendo grande ha conciliato 
noi, e non noi soltanto, con 
questa complessa disciplina 
troppo spesso espressa al limite 
della noia. E ci ha confortato 
anche su un'altra frontiera: sul­
la frontiera della « Davis » che 
si vorrebbe abbattere per un 
malinteso senso di allargamen­
to del tennis, fatto a suon di 
dollari e a beneficio esclusivo 
di chi organizza i giramondo 
della racchetta, non certo dello 
sport. 

Oggi Panatta e Bertolucci 
hanno vinto un « doppio » a 
tratti giocato al limite dell'an­
goscia, vinto e perduto alme­
no in cinque occasioni, un 
match, non dimentichiamolo, 
giocato attraverso tre lunghis­
sime ore e 33 minuti. Cercate 
di immaginare cosa significhi 
una concentrazione così lunga, 
un impegno cosi stressante sia 
sul piano fisico che su quello 
mentale, cercate di immaginar-
velo e poi vi toglierete il cap­
pello anche per quel Bertolucci 
tanto vituperato sia sul piano 
della resistenza fisica che del­
l'impegno in generale. Ora che 
si è vinto questo e doppio » im­
portantissimo il match è a por­
tata di mano: sarà sufficiente 
che Corradino Barazzutti fac­
cia diligentemente il suo punto 
su quel Tiriac che non troverà 
tanto agevole recuperare le 
energie spese oggi. 

Narrare la storia affascinan­
te di questa partita richiedereb­
be uno spazio lunghissimo che. 
magari, finirebbe per annoiare 
come, appunto, tanto spesso fa 
il tennis. Vi racconteremo, così, 
i momenti più brillanti, quelli 
più curiosi e quelli, perdonate­
ci la parola, più drammatici. 
C'è una" regola aurea e miste­
riosa nel tennis che si chiama 
«fallo di piede». Abbiamo det­
to misteriosa, perché in Italia 
non se ne conosce praticamente 
l'applicazione. Ebbene, in que­
sto match, la sua applicazione, 
in un frangente abbastanza de­
licato ha rischiato di far per­
dere la partita ai due azzurri. 
Paolo e Adriano conduoevano 
due a zero nel secondo set. 
Tiriac era alla battuta. 

Registriamo tre scambi e an­
notiamo tre a zero sul taccuino 
dello stesso Tiriac. Con stupore, 
invece, sentiamo dal giudice di 
sedia che il punto non vale 
perché l'apposito giudice aveva 
assegnato fallo di piede al ro­
meno. n set, che sarebbe sci­

volato " agevolmente verso una 
tranquilla conclusione con la 
perdita del gioco si è così are­
nato sulle incertezze di Berto­
lucci per terminare dopo 57 mi­
nuti otto a sei, da quel mo­
mento i romeni sono ingigantiti 
e per i due ragazzi italiani la 
partita è diventata tremenda, 
con il campione d'Italia che 
prendeva a non fidarsi del com­
pagno e si metteva con ecces­
sivo impegno a fare tutti gli 
smash sui maligni pallonetti 
degli avversari e con Bertoluc­
ci che andava smarrendo la 
bella sicurezza del primo set, 
allungando troppo sia il rove­
scio che il diritto e buttando 
in rete palle facilissime. 

Nel quarto set, sul cinque pa­
ri, è accaduto addirittura che i 
due azzurri hanno buttato via 
un vantaggio di 40 a 0 sulla 
battuta di Nastase, finendo per 
perdere un gioco che li avrebbe 
condotti alla vittoria senza il 
terrore e i rischi dell'ultima 
partita. Panatta è stato bravis­
simo e cosi Bertolucci. Non ce 
la sentiamo di condividere gli 
aspri giudizi di alcuni colleghi 
nei confronti di Paolo. Dimen­
ticare, per esempio, che gioca­
va contro una delle coppie più 
forti del mondo è cattiva co­

scienza. Il ragazzo ha fatto 
la sua parte. Ha sofferto, ha 
giocato, ha sbagliato, ha fatto 
cose egregie. Merita di essere 
accomunato nell'elogio per la 
vittoria esattamente - e sullo 
stesso piano del più forte com­
pagno di squadra. Il confronto 
si è giocato molto sugli smash, 
All'inizio ai due azzurri an­
davano piuttosto bene, soprat­
tutto a Paolo che li faceva 
spiazzanti. Poi lo smash ha 
preso ad appesantirsi per fini­
re, immancabilmente, in zone 
centrali ove « Nasty » e Jon li 
smorzavano trasformandoli in 
micidiali pallonetti. 

I risvolti positivi sono quindi 
quelli di un match che ha pure 
esaltato, che magari ha fatto 
imprecare ma che ha divertito, 
ma ci sono anche risvolti nega­
tivi che avremmo preferito non 
dover registrare. Ma il dovere 
di cronaca e di obiettività, ci 
impone di trascriverli. Eccoli. 
L'ingresso in campo di Nastase 
e Tiriac è stato accolto da un 
coro di fischi e dal grido di 
« buffoni ». E' un fatto, que­
sto, che dà la malinconica mi­
sura della nostra educazione 
sportiva. Qualcuno diceva che 
bisognava « vendicare » Buca­
rest. Capito? Siamo sul piano 

Nastase e Tiriac (di spalle) nel corso del e doppio » vinto da 
Panatta e Bertolucci 

della « vendetta ». Di uno stu­
pido sistema per sfogare ran­
cori, non identificati e non iden­
tificabili, con due dita tra le 
labbra e con vocalizzi stonati 
(e anonimi). 

Durante il secondo set, quat­
tro a tre per gli italiani, ri­
peto per gli azzurri, sono state 
« rubate » due palle buonissi­
me • ai romeni e non è stata 
fatta ripetere una palla chiara­
mente disturbata dal pubblico. 
Sono episodi antipatici e non 
proprio marginali coi quali, 
tuttavia nulla vogliamo toglie­
re al merito di Paolo e Adriano 
che hanno fatto una grossa par­
tita. Paolo, tanto per smentire 
quanti lo vogliono un « molle », 
ha cominciato ad avere i cram­
pi a metà del quarto set, ha 
stretto i denti pur sentendosi 
morire alla prospettiva di una 
quinta partita ed anche per 
questo merita l'applauso. 

I romeni? Nastase, il grande 
giocatore di sempre, non c'è 
parso neppure appannato. Ha 
giocato bene, ha preso palle 
imprendibili, si è mosso con 
l'agilità consumata del grande 
atleta. Tiriac ha 35 anni e il 
suo gioco (che peraltro non è 
è mai stato trascendentale) li 
dimostra tutti. Non gli hanno 
fatto difetto il coraggio e la 
voglia di battersi fino alla fine. 
Lui e «Nasty», senza neppure 
guardarsi, hanno accettato la 
sconfitta. Meritano anche loro 
di partecipare • a questa festa 
sportiva italiana. Tra l'altro 
non hanno ancora perduto, vi­
sto che domani si giocheranno 
gli ultimi due singolari. Ed ec­
covi il punteggio: Panatta-Ber-
tolucci battono Nastase-Tiriac 
6-4. 8-6, 6-8. 4-6. 6-2. 

Remo Musumeci 

Entrobordo 

in gara 

a Sanremo 
SANREMO, 3 

Sì svolgerà domani la gara 
alturiera « Gran Premio Moto-
nautico Cittì di Sanremo », se­
sta prova valida per II campio­
nato italiano e la gara di circui­
to valevole anche questa come 
manche tricolore riservata agli 
entrobordo sport. 

Per il campionato alturiero sul 
percorso di 170 miglia Sanremo-
Isola Gallinara e ritorno, assente 
il leader Giulio Os Angelis che 
ha già avviato il suo scafo in 
Svezia per la - « mondiale euro­
pea » la Oregrund il 12 p.v. 

Balestrieri con il permesso di 
Castoldi farà di tutto per accu­
mulare punti per la conquista del­
lo scudetto. 

, Alla penultima premondiale i due big hanno preferito le più redditizie « kermesse » 

Oggi il Giro dell'Appennino 
senza Gimondi Moser e Bitossi 

. . . * 

Sono ancora de aggiudicare due maglie azzurre per Montreal e i numerosi candidati dovrebbero darsi da 
fare per convincere il C.T. Defilippis ad aggiungere i loro nomi a quelli di Gimondi, Bitossi, Basso, Paolini, 

Santambrogio, Battaglin, Moser, Conti e Poggiali — Il percorso si addice a Panizza 

Dal nostro inviato 
PONTEDBOIMO, 3 

Sembra il mese dei sogni, 
ciclisticamente parlando. So­
gni colorati perché dal 14 al 
25 agosto si svolgeranno i 
campionati mondiali della pi­
sta e della strada in un ca­
rosello di maglie iridate, di 
medaglie d'oro, d'argento e 
di bronzo che ubriaca diri­
genti e tecnici italiani a giu­
dicare dall'ottimismo di que­
sti giorni. Passata la festa 
(se festa sarà) rimarranno i 
problemi di sempre, e intan­
to si tinge di buio l'avvenire 
di • parecchi corridori: con 
tutta probabilità, ben tre 
marche professionistiche usci­
ranno dalla scena agonisti­
ca. e povero ciclismo che per 
salvarsi spera sempre nella 
buona stella, nella giornata 
radiosa di un Gimondi e di 
un altro pedalatore vestito 
d'azzurro. • La Filcas è una 
delle tre compagini decisa a 
chiudere l'attività, e poiché 
è appena entrata invitiamo 
il presidente Della Santa ad 
un ripensamento, memori di 
quanto ci aveva confidato. 
Non doveva essere un anno 
di apprendistato per Impara­
re e crescere? Come si spie­
ga allora, un provvedimento 
che non fa onore alle Inten­
zioni, ad un programma e 
ad una passione? Quali mon­
tivi per un'impennata del ge­
nere? Signor Della Santa: 
Lei ha ottenuto più di una 
soddisfazione e perché disfa­
re il telaio dei Fraccaro. dei 
Rossignoli e del Bortolotto? 
Bastano pochi per continua­
re e progredire, basta medi­
tare. capire e agire di conse­
guenza. Scusate la parentesi. 
Siamo alla vigilia del Giro 
dell'Appennino, fra tanti ami­
ci. uno dei quali è Luigi Ghl-
glione che opera nella real­
tà e sicuramente condivide 
il discorsetto sui sognatori. 
Ghiglione è un vero propa­
gandista dello sport della bi­
cicletta, e la bandiera di un 
avvenimento popolare che 
non a caso sbriga i pre­
liminari nell'ambiente della 
« Fratellanza », una società 
operaia di mutuo soccorso 
legata alla storia degli uomi­
ni semplici e forti impegnati 
nelle battaglie per una vita 
migliore. E cosi il Giro del­
l'Appennino (trentaclnquesi-
ma edizioni) vale per 11 suo 
passato e il suo presente, per 
la sua qualifica di gara clas­
sica alla quale un po' tutti 
siamo affezionati perché at­
tratti da un mosaico di cose 
genuine che s'esprimono at­
traverso l'album dell'Unione 
Sportiva Pontedecimo, un so­
dalizio ligure di vecchia e 
sana tradizione. Certo è una 

corsa lunga e difficile. Il suo 
tormentato percorso misura 
254 chilometri e comincia col 
Giovi, prosegue col Passo del­
la Castagnola, con la Scot­
terà, con la famosa bocchet­
ta per tornare sulla Casta­
gnola e fare 1 Glovettl prima 
di piombare sul traguardo. 
Sapete: la Bocchetta è nel 
finale e sarà nuovamente un 
giudice severo, inesorabile. 
Qualcuno l'ha definita la sa­
lita delle streghe, e per espe­
rienza possiamo anticiparvi 
che molti concorrenti, giun­
ti al suol piedi, prenderanno 
la scorciatola dell'albergo. 

Ci sarebbe piaciuto vedere 
sulla Bocchetta un giovanot­
to della tempra di Baronchel-
11, ancora fermo per 11 noto 
incidente. Mancherà pure Zl-

lloli, 11 vincitore solitario del 
•73. Presto, Italo metterà pe­
rò definitivamente nel casset­
to del brutti ricordi sofferen­
ze, disagi e convalescenza de­
rivate dalla frattura del ba­
cino subita a Forte del Mar-
md (Giro d'Italia). Ben tre 
campioni diserteranno inve­
ce di proposito: Felice Gi­
mondi, Franco Bitossi e Fran. 
oesco Moser, un po' per ripo­
sare, un po' per guadagnare 
soldi nelle «Kermesse» al­
l'estero (vedi Gimondi e Bi­
tossi), un po' perché tutti e 
tre sono sicuri della maglia 
azzurra. E Ghiglione che a-
vrebbe le carte in regola per 
protestare, lascia perdere con 
estrema signorilità. 
•* Già • l'Appennino rientra 
nell'ambito delle Indicative 

per Montreal. E' la penulti­
ma prova per il C.T. De Fi-
lippls che tirerà le somme il 
7 agosto In Umbria. 

La squadra, in verità, è 
verità, è pressoché comple­
tata: con Gimondi iscritto 
d'ufficio, gli elementi da sce­
gliere sono dieci, e conside­
rando promossi Bitossi, Mo­
ser, Battaglin, Paolini, Conti, 
Basso, Poggiali e Santambro­
gio, rimarrebbero in predica­
to due posti titolari e due di 
riserva. 

Panizza è da premiare per 
la quarta moneta del Tour, 
e Defilippis l'accontenterà se 
domani Wladimiro non tradi­
rà l'aspettativa: tenuto conto 
del tracciato lo scalatore del­
la Brooklyn ha buone proba­
bilità di figurare coi migliori. 

E il decimo? Polldorl o 
Marcello Bergamo? Rlocomi o 
Fabbri? Gavazzi o Fontanel-
11? Lualdi o Cavalcanti? Bo­
no interrogativi che sulla 
carta chiedono una soluzio­
ne: in pratica Defilippis for­
se ha già risolto il piccolo 
rebus con Panizza e Polldorl. 
E comunque vedremo cosa 
succederà nel Giro dell'Ap­
pennino. Il pronostico indica 
un uomo della cerchia di De­
filippis e prevediamo una 
bella competizione anche 
perché la strada è seminata 
di premi speciali dall'Inizio 
alla fine, di quattrini raccol­
ti da Luigi Ghiglione, un ca­
ro, simpatico personaggio 
che ha il ciclismo nel cuore. 

Gino Sala 

La Lazio da ieri al « lavoro » a Pievepelago 

Lem ini: «Milan e Tonno le 
nostre avversarie-scudetto» 
Sul fronte dei reingaggi solo due « casi difficili » : Chinaglia e Wilson 

Dal nostro inviato 
PIEVEPELAGO. 3. 

Senza tanto fragore, quasi in 
punta di piedi, la Lazio cam­
pione d'Italia ha chiuso i ra­
duni delle squadre di serie A. 
L'appuntamento fissato da Mae-
strelli era per oggi qui a Pie­
vepelago, sull'Appennino mode­
nese. all'albergo Bucaneve, di­
ventato ormai il tradizionale ri­
trovo precampionato fisso per 
i biancoazzurri. I primi ad ar­
rivare sono stati i più giovani 
che hanno e scalato» le strade 
dell'Appennino con il pullman 
della società: Bonetti. Tinaburri. 
Misuzzo, Tripodi. Borgo. Perot-
ti. Loddi, tutti ragazzi scono­
sciuti o quasi, ma sui - quali 
Maestrelli ha riposto tutta la 
sua fiducia poiché, in pratica, 
si tratta, unitamente a Badiani, 
delle sole novità di questa La­
zio che si appresta a difendere 
lo scudetto, dagli assalti del Mi­
lan, del Torino, della Juventus. 
del Napoli e della Fiorentina. 

Le squadre che abbiamo cita-

Oggi il Gran Premio automobilistico di Germania di «formula 1» 

Un'«accoppiata» Ferrari: questo 
il pronostico del Nurburgring 

Trotto a Montecatini 

Top Hanover contro 
Bourbon e Carosio 

A TOT di Valle il « Premio Marechiaro » con 
Àdams all'inseguimento di Arlanza e Agora 

La prima domenica ippica di 
Agosto ha la sua prova più ricca 
• attesa nel premio Zanasi di 
trotto (L. 10 milioni, metri 
X.060) in programma a Monte­
catini. Sei indigeni di valore. 
capeggiati da Top Hanover e 
dal e ritrovato > Bourbon sa­
ranno alla partenza. 2 ruoto 
di terzo incomodo tra i due 
grandi protagonisti va riserva­
to ancora una volta all'an­
ziano ma non domo Carosio. 
soggetto sempre in grado di 
dire la sua qualora incontras­
se la serata di grazia. 

Top Hanover • ha indubbia-
mente diritto al favore del pro­
nostico. dato che nei preceden­
ti incontri ha avuto sempre ra­
gione, sia pure a volte con mol­
ta fatica, di Bourbon. Il risul­
tato non può certamente dirsi 
scontato anche in considerazione 
del fatto che Bourbon avrà una 
valida spalla nel compagno di 
colon Baltico, il cui rendimen­
to si è andato elevando di re­
cente. 

• • • 
Tor di Valle, al penultimo 

convegno festivo prima del pe 
riodo di riposo di agosto, ospi­
ta una bella corsa per i tre 
anni nel premio Marechiaro. 
Arlanza e Agora, legate da rap­
porto di scuderia, con venu 
metri di abbuono dovrebbero 
riuscire a sfuggire all'insegui­
mento nel più titolato coetaneo 
Adamas. ti quale, tra l'altro. 
non gradisce molto la partenza 
con I nastri, cosa che palese­
mente ha dimostrato otto giorni 
or sono in occasione del premio 
Ostia Lido. Qualche riguardo 
verità ancora WeU. un tre an-
ricfatvi al finandio le me armi 

con il passare delle settimane 
e che potrebbe quindi esplodere 
con un risultato di rilievo. 

• • • 
L'ippodromo triestino ospita 

l'atto finale della Coppa Mon-
tebelk). La geniale iniziativa do­
vrebbe avere quel pieno succes­
so che i dirigenti della fattiva 
società triestina auspicano di 
poter raggiungere. 

Interessanti riunioni sono inol­
tre in programma, sempre per 
il trotto, a Cesena, dove si 
disputa il premio Ivone Gras­
setto sulla media distanza con 
Fascioda in veste di favorita 
nei confronti del dotato quanto 
discontinuo Violante, a Monte-
giorgio. 

• • • 
Per il galoppo la novità è 

costituita dalla ripresa degli 
ostacoli con l'inizio della riunio­
ne di Merano, riunione che ha 
il suo apice nello svolgimento 
a fine settembre del Gran Pre­
mio Merano abbinato alla lot­
teria omonima. Due prove ben 
dotate, una sugli anziani, il Pre­
mio Val Martello e la seconda 
sulle siepf'per i quattro ami, il 
Premio Val Venosta, sono le 
maggiori attrattive del conve­
gno inaugurale, n collaudato 
Pelym tra i giovani dovrebbe 
prevalere su Jacopo Robusti 
che si trova a dovergli rendere 
ben quattro chili e mezzo, men­
tre tra gli anziani più incerto 
appare il pronostico tra Gii, 
Espoir de Pavillon, Emil Ber­
nard e The Wind. 

Alle Bettole di Varese si cor­
re in diurna con inizio alle ore 
15.30. mentre all'Ardenza di Li­
vorno, come di consueto, si cor­
rerà in notturna. 

Nostro servizio 
ADENAU. 3. 

Anche al Nurburgring, dove 
domani si correrà il Gran Pre­
mio di Germania, undicesima 
prova del campionato mondia­
le piloti, la Ferrari sì è rive­
lata la macchina più forte. 
Visti i tempi, si potrebbe spe­
rare in un'accoppiata dei due 
piloti del e Cavallino >. come 
già è accaduto quest'anno in 
Spagna e in Olanda. 

Il circuito tedesco, che con 
i suoi 22 chilometri e rotti è 
di molto più lungo di tutti gli 
altri tracciati da Grand Prix, 
dovrebbe fra l'altro favorire 
le vetture meglio dotate an­
che perchè il problema dei 
sorpassi praticamente non 
esiste. 

Certo, se Lauda e Ragazzo­
ni che nelle prove hanno net­
tamente staccato tutti, doves­
sero cogliere un'altra affer­
mazione clamorosa, la Ferra­
ri potrebbe finalmente mette­
re una meritata ipoteca sul 
titolo mondiale. Sinora, infat­
ti, benché le macchine mode­
nesi abbiano dimostrato in più 
occasioni una netta superio­
rità, non sono riuscite a svet­
tare nella classifica iridata, 
a causa dì un paio di corse 
sfortunate e di qualche ba­
nale noia meccanica. Lauda 
e Regazzoni sono nel quartet­
to di testa, rispettivamente 
con uno e due punti di distac­
co dal leader Fittipaldi. che 
sta a € quota 37 ». E se all'au­
striaco verranno assegnati i 
due punti strameritati al Gran 
Premio d'Inghilterra, egli po-

De Galea: Spagna e 
Cecoslovacchia finaliste 

. x , - VICHY, 3 
La Spagna t la Cecoslovacchia 

sono la finaliste della Coppa De 
Galea di tennis, eh* si disputa a 
Vichy, avendo battuto nelle semi­
finali rispettivamente l'Union* So­
vietica • l'Ungheria. Il punto de­
cisivo lo hanno conquistato nel pri­
mo singolare dell'ultima giornata 
10 spagnolo Cabexa che ha battuto 
11 sovietico Pogeev par 6-1, 7-9, 
6-1 a il cecoslovacco Slozil che ha 
superato l'ungherese Stireni 

tra addirittura scavalcare il 
brasiliano. Comunque, al pun­
to in cui stanno le cose, il 
campionato resta ancora tutto 
da decidere a cinque gare, 
compresa quella di domani. 
dalla sua conclusione. 

Gli avversari più temibili 
di Regazzoni e Lauda appaio­
no i due piloti della Tyrrell 
Scheckter e DepaiUer, soprat­
tutto il primo, anche se l'ot­
timo tempo assegnatogli in 
prova sembra sia dovuto ad 
un errore dei cronometristi. 
Scheckter sì è dimostrato un 
grande combattente e, dopo 
gli iniziali errori di inespe­
rienza, anche sufficientemen­
te abile, perciò se la macchi­
na lo assisterà lo vedremo 
certamente lottare fino in 
fondo. 

Da non sottovalutare, come 
sempre, il solito Petterson. 
anch egli sin troppo combat­
tivo e l'altrettanto solito Fit­
tipaldi, il brasiliano non di­
spone di una macchina che 

gli consenta miracoli, però 
la sua indiscussa perizia gli 
consente di mantenersi sem­
pre in buona posizione, pron­
to a sfruttare cedimenti ed 
errori altrui: la classifica lo 
dimostra ampiamente. 

Gli italiani Brambilla e 
Merzario. purtroppo, non pos­
sono che aspirare a piazza­
menti onorevoli. Ma se il pri­
mo appare impegnato con 
ammirevole tenacia ad assol­
vere il suo ruolo, altrettanto 
non si può dire del secondo, 
il quale con il suo atteggia­
mento sembra fare il possi­
bile per dar ragione a chi 
non aveva riposto in lui la 
fiducia che credeva di meri­
tare. Ed è il caso di aggiun­
gere che, coloro i quali non 
perdono l'occasione per mon­
targli la testa, dovrebbero sa­
pere che le polemiche fatte a 
suon di acceleratore sono ol-
tretutto pericolose. 

r. r. 

Moto: incidenti 

a Misano Adriatico 
MUSANO ADRIATICO, 3 

Walter Villa e Gianfranco Bo-
nera avranno vita facile, domani 
al ' Santamonica, nel « G. P. In­
ternazionale Ceramiche Domus >, 
primo Trofeo Marlboro, organizza­
to dal Moto Club Cattolica. Oltre 
ad Agostini, che tornerà alle gare 
solo domenica 11 agosto nel 
> G. P. dì Rimìni >, saranno as­
senti anche Phil Read e Teuvo Lan-
sivuorì. A contrastare i due cam­
pioni italiani vi saranno quindi 
solamente Lega, Proni e Corridori, 
che peraltro non hanno mezzi in 
grado dì tenere il passo della MV 
e dell'Harley-Davidson. 

La giornata di prove è stata 
caratterizzata da numerose cadute. 
Specie nel pomeriggio, quando so­
no scesi in pista i seniores. Nella 
più grave sono rimasti coinvolti 
Consalvi e Meyer; l'italiano è ri­
masto illeso mentre lo svizzero ha 
riportato una contusione a un fian­
co e un lieve stato dì choc 

to ci sono state suggerite, nel­
l'ordine, dal presidente Lenzini 
che a Pievepelago è di casa, 
e ci intrattiene in attesa del­
l'arrivo di altri giocatori. «Il 
Milan e il Torino — afferma 
Lenzini — sono per me le gran­
di favorite. La Lazio? Ma noi 
siamo già campioni d'Italia. Lo 
scudetto lo abbiamo in tasca, 
anzi lo abbiamo cucito a dop­
pio filo sulle maglie con tutte 
le intenzioni di non farcelo strap­
pare. Oltretutto non dobbiamo 
pensare ad altro che a difen­
dere il titolo, dopo l'esclusione 
dalla Coppa dei Campioni ». 
' Il fatto di non poter parteci­
pare al massimo torneo europeo. 
è stata l'unica nota amara per 
la Lazio e per Lenzini. Ma il 
presidente si è ripreso subito 
perdonando i troppo turbolenti 
tifosi, poiché questi hanno già 
portato alle casse laziali oltre 
700 milioni in abbonamenti, 
somma che dovrebbe salire ad 
un miliardo prima dell'inizio del 
campionato. Con cifre simili in 
ballo, viene spontaneo chiedere 
al massimo dirigente di farci il 
punto sulla questione dei rein­
gaggi, ed egli ci spiega che il 
problema non è di oggi, è venu­
to alla luce con l'entrata in vi­
gore della riforma tributaria. 
Perciò vecchio di sette mesi. In 
pratica, i giocatori che hanno 
firmato tutti (tranne i nuovi e 
D'Amico, quest'ultimo stipendia­
to da juniores) un contratto bien­
nale. chiedono che la società 
dia loro un contributo pro-tasse. 

e Comunque — conclude Len­
zini — abbiamo interpellato tutti 
i giocatori. Molti hanno già fir­
mato, compreso D'Amico. Gli 
altri lo faranno entro il 10 ago­
sto. I ' cosiddetti casi difficili 
sono due (Chinaglia e Wilson) 
ma anche con questi troveremo 
presto un accordo, forse già da 
domani ». Abbiamo poi appreso 
dal «gioiello» della Lazio D'A­
mico. che gli è stato concesso 
un congruo aumento. <E* vero 
— ha affermato l'attaccante — 
che resto il giocatore meno pa­
gato fra i titolari. Ma sta bene 
cosi. Mi accontento, per ora ». 

Nel frattempo con D'Amico e 
Maestrelli sono arrivati altri 
biancoazzurri: Pulici. Polentes. 
Martini. Petrelli, Re Cecconi, 
Badiani. Franzoni i quali fanno 
da staffetta agli altri compagni. 
La comitiva si è notevolmente 
ingrossata ed all'inìzio della 
preparazione prevista per doma­
ni. Maestrelli avrà a disposi­
zione i seguenti giocatori: 

PORTIERI: 
Bonetti. 

Pulici. Moriggi. 

DIFENSORI: Martini, Polen­
tes, Oddi. Wilson. Tinaburri. Ma-
suzzo. Tripodi. 

CENTROCAMPISTI: Nanni, 
Frustalupi. Badiani, Inselvini. 
Borgo, Famiglietti. 

ATTACCANTI: Garlaschelli. 
Chinaglia, D'Amico. Franzoni. 
Loda. Perotti. 

Luca Dalora 

Il campionato italiano femminile su strada a Lissone 

Mary Cressari insegue oggi 
il quarto (e ultimo?) titolo 

Cannen Menegaldo appare l'avversaria più pericolosa: ha 19 anni ed è già più che una promessa 

Nostro «errino 
LISSONE. 3 

Cinque, sei anni fa il cicli­
smo femminile era visto di sbie­
co anche dai < federali ». Ades­
so questo sport in continua 
« escalation » ha un numero cre­
scente di affiliate ed anche un 
pubblico intenditore. Ora alle 
corse la gente affluisce non 
certo per curiosità ma per ve­
dere all'opera atlete (Cressari, 
Tartagni, Menegaldo, Micheloni, 
Bissoli, per fare dei nomi) tec­
nicamente valide, professional­
mente serie, che hanno saputo 
dire la loro anche in campo 
intonuurionale. Pensata àm la 

scorso hanno a Barzio ben die­
cimila persone seguirono le vi­
cende del campionato italiano. 
che vide brillare Mary Cressa­
ri, per molti la e Merckx in 
gonnella ». 

Il campionato-donne "74 si di­
sputa domani a Lissone. Il e tri­
colore» si annuncia interessan­
tissimo per una serie di motivi 
e soprattutto d'.nterrogaUvi. pri­
mo dei quali: riuscirà la Cres­
sari a centrare il suo quarto 
titolo? Rispondere non è facile. 
Francamente in questo scorcio 
di stagione la bresciana, quasi 
31enne, è stata in penombra. 
Parlare di Cressari m declino 
non oi pare opoprtuno, comun­

que la « punta » della e Baby » 
Terraneo domani per non con­
segnare Io scettro, dovrà dare 
fondo a tutte le sue doti e a 
tutta la sua astuzia. «Sarà una 
stagione difficile — disse la 
" mammina volante " prima che 
la stagione levasse l'ancora — 
poiché diverse giovani Incalza­
no che è una meraviglia». 

e La e baby » che maggiormen­
te preoccupa la campionessa è 
una 19enne di Treviso: Carmen 
Menegaldo, che in questa sta­
gione ha al suo attivo cinque 
successi. La Menegaldo, già 
campionessa lombarda, anche se 
corre per la medesima squadra 
della Creaeari, col consenso di 

Bonariva — un tempo gregario 
di Coppi e oggi D.S. della più 
blasonata squadra femminile — 
ha fatto sapere che domani non 
guarderà in faccia proprio a 
nessuno, nemmeno alla sua ca 
pitana che, se domani riuscirà 
a fare centro nel 75. potrebbe 
appendere la bici al fatidico 
chiodo. 

Al termine del campionato (la 
partenza è prevista per le ore 
15) la CT.S. della Federcido 
comunicherà i nomi che pren­
deranno parte ai campionati di 
Montreal. 

U. t. 
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1 % I CAVALIERI JUNIORES che difenderanno i colori azzurri 
agli europei (6-9 agosto ai Fratoni del Vivaro) di Concorso Com­
pleto di Equitazione hanno raggiunto ieri il Centro Equestre 

I Federale, dopo aver completato la loro preparazione a Passo 
Corese presso la Scuola Militare di Equitazione. Di primo mat- ' 
tino gli « azzurrini », hanno compiuto un leggero allenamento 

I tendente, in modo particolare, a rifinire la propria preparazione 
per la prova di addestramento. Anche gli Juniores delle altre 
8 formazioni gii presenti ai Fratoni del Vivaro, sono stati parti-

I coiai-mente attivi anche se molti di loro (in particolare I sovie­
tici ed i rappresentanti del paesi nordici) hanno espresso notevo­
li preoccupazioni per il gran caldo di questi giorni che i 700 

I metri di quota del Centro Equestre Federale riescono a mala 
pena ad attutire. 

I # IL CONSIGLIO della Regione Lazio ha deliberato lo 
stanziamento di un contributo di 250 milioni alla FI DAL, 
quale ' concorso alle spese organizzative degli undicesimi 

I 1 Campionati europei di atletica leggera, in programma a 
Roma dal primo all'8 settembre, in considerazione del-

I l'iniziativa della Federazione tendente a favorire la pre­
senza dei giovani ai campionati con la distribuzione di 
25 mila tessere ad un prezzo simbolico. Altri 90 milioni 

I s o n o stati stanziati per iniziative turistiche collegate alla 
- manifestazione. Il provvedimento è stato adottato alla 
unanimità. 

| • LUCIANO BORGOGNONI, escluso dal campionato mon­
diale dell'inseguimento di Montreal per aver disertato il 

I raduno collegiale di Monteroni (come è noto lo stesso prov­
vedimento è stato preso nei riguardi di Boifava) dispu-

I t e r à oggi il Giro dell'Appennino. In merito all'esclu­
sione dal torneo iridato, il ragazzo della Dreherforte ha 
dichiarato: « Sono uno stradista e come tale devo cercare 

I d i mettermi in luce per trovare una sistemazione in vista 
della prossima stagione, tanto più che molto probabilmente 

I l a mia squadra cesserà l'attività. Avrei partecipato volen­
tieri ai mondiali, ma non credo che la maglia azzurra del­
l'inseguimento avrebbe aggiunto qualcosa al mio stato di 

I servizio. Ripeto: se voglio trovare un ingaggio per il 75 
devo ottenere buoni risultati su strada... ». 

VACANZE LIETE 

MISANO ADRIATICO - PEN­
SIONE BELFIORE • TeL 0541/ 
615.340 - Moderni, vicina mare, 
runa camere con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3.000. Alta 
modici. Interpellateci. (35) 

VISERBELLA (RIMINI) • VILLA 
LAURA - Via Porto Patos, 52 • 
Tel. 0541/734.281 - Sul mare, 
tranquilla, conforts, pareheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-tett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com­
preso IVA • cabine mare. (147) 

RIVAZZURRA (RIMINI) • HO­
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Ab». 900518 - Bus stop 26 • 
Pochi passi mare, rutta camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare 
Luglio 4000-4100 Agosto 4600-
4800 dai 2 5 / 8 a settemDre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 

CATTOLICA - HOTEL QUEEN 
MARY - CON PISCINA - Via 
Del Prete, 95 - Tel. 0541/961178 
Modernissimo - Pochi passi ma­
re • Tutte camere servizi pri­
vati - Balconi • Parcheggio - Cu­
cina curata - OFFERTA SPECIA­
LE dal 20 /8 al 3 0 / 8 L. 4.500 
- dal 1/9 al 15 /9 L. 3.500 tut­
to compreso. ( 1 7 0 ) . 

HOTEL CAVOUR - VALVÉRDE 
CESENATICO • Modernissima co-
struziona sul mere • camere con 
servizi, balcone, vlstamara . ter­
razza panoramica • sona tranquil­
la - Ascensore, Bar. Parcheggio • 
menO • scelta - Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 - TeL 0547/ 
86290 dalle ore 8 alle 12.00 e 
dalle 14.00 alle 19.00. (52) 

RICCIONE - PENSIONE SOMBRE­
RO . Via Monti 5 - TeL 0 5 4 1 / 
42244. Moderna e vicino mare -
Conforts - Camere servìzi • Ottima 
cucina romagnola - Trattamento 
accurato • Pensione complete dal 
20-8 al 31-8 U 4.000. Sette» 
bre 3.000-3.500. Sconto bambini. 
Interpellateci. Gestione propria. 

(172) 

SAN MAURO MARE (Fo) -
PENSIONE PATRIZIA • TeL 0541 
/ 49153 . Nuova, vicino mare, zo­
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucine ottima e ab­
bondante, camere con/senza servi­
zi parcheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio • 3.600/3.800. • Agosto 
4.000/4.300 - Direz. propr. (88) 

RICCIONE . HOTEL ADLER -
Viale Monti, 59 - Tel. 0 5 4 1 / 
41212 - Vicino mare - Posizione 
tranquillissima - Conforts - Ot­
timo trattamento - Ambiente fa­
miliare - Vantaggiosa offerta 
2 5 / 8 e Settembre - Interpel­
lateci. ( 1 7 3 ) . 

HOTEL BONNVS • LIDO DEL 
SAVIO - Milano Marittima - Tela­
rono 0544 /79140 • OS47/55007. 
50 m. dal mare • camere bagno 
balcone - parcheggio. Bassa 4000-
4500. Alta 5000-5500 Sconto 
bamblnL (136) 

MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576 - Set 
mare - Camere doccia, WC, 
ne - Parcheggio - Bar - Otti» 
tamento - Prezzo spedale 
bre L. 2800 ratto 
Sconti bambini. (1TB) 

RIMINI • PENSIONE SORRISO -
Via Trento. 7 - Tel. 0541/25.921 
• Camere con bagni, prezzi com 
petitivi col miglior trattamento. 
cabine spiaggia. (146) 

RICCIONE • HOTEL CENTRALI -
VIALE CECCARINI - Tel. (0541) 
41166 - Nel centro di Riccione -
Con autoparco • Giardino 25'8 • 
Settembre 3300 • Interpellated. 

(16») 

CHIANCIANO TERME • HO­
TEL CARLTON - Teletono 
0578/4399 • centrale Tran­
quillo - vicinissimo terme 

camere servizi • Prenotatevi 
(159) 

RIMINI - HOTEL AMSTERDAM -
Via R. Elena 9 - Tel. 0541/27025 
• Vicino mare • Conforts • Camere 
servizi • Ottimo trattamento • Dal 
25/8 • Settembre L. 3.500 • Bam­
bini 2500 • Tutto compre*». 

(175) 

RICCIONE - PENSIONE TORINO, 
TeL 0541 /41228 . Vicinissima me­
re • Zona centrale • Ambiente fa­
miliare. Luglio U 4.000 dal 2 5 4 
•I 31-9 L. 3.000. Tutto compre­
so. Inrerpeilated. (149) 

MIRAMARE DI RIMINI - HOTEL 
PENSIONE NADIA - TeL (0541) 
32162 - SO metri mare -
con servizi - Balconi vista 

Camera 
•BmMV * 

Ottimo trattamento • Dal 24/8 Set­
tembre L. 3200-3400 -
•io - Cabine mera. (IV*) 

'/ 
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Dopo aver diretto per sette anni le spietate persecuzioni degli oppositori 

estromesso da capo 
della polizia ellenica 

Continuazioni dalla prima pàgina 

La notizia, diramata dal ministero della difesa, afferma che « il generale ha chiesto di essere messo 5 disposi­
zione per sei mesi» — Secondo il parere di tutti l'allontanamento dell'uomo che aveva riempito di antifascisti 
le carceri elleniche è oramai definitivo — Il ministro della difesa AverotV chiede ai militari di rispettare le leggi 

Dal nostro inviato 
ATENE, 3. 

Il generale di brigata Di-
mitri Joannldls, Il vero capo 
della dittatura fascista, l'or­
ganizzatore del colpo di mano 
che aveva rovesciato Papado-
pulos per- imporre alla Gre­
cia un regime ancora più 
reazionario, non ha più il co­
mando della polizia militare, 
lo strumento sul quale ave­
va poggiato il proprio domi­
nio. In pratica è stato mes­
so « fuori gioco », non avrà 
più la possibilità di trama-

. re contro le Istituzioni del­
lo Stato. Pochi giorni fa, 11 
ministro della difesa Averof 
aveva detto che Joannldls non 
si era dimesso né aveva la­
sciato l'esercito, e la frase 
aveva suscitato notevole emo­
zione perchè sembrava con­
fermare le difficoltà del go­
verno nel mantenere sotto 
controllo i gruppi oltranzisti 
dell'esercito. Significava che 
Joartnidis « ha chiesto di es-
tìuta del regime, aveva con­
servato una parte del pro­
prio potere. 

Ora la situazione appare 
notevolmente mutata. E* evi­
dente che il governo ha ac­
quisito qualche punto a pro­
prio vantaggio. Ufficialmen­
te, la notizia, diramata dal 
ministero della difesa, è che 
Johannidis «ha chiesto di es­
sere messo a disposizione per 
sei mesi» e che la sua ri-

.; chiesta è stata accolta. La 
sostanza è che lo spietato per-

. secutore degli oppositori, lo 
uomo che aveva riempito di 
prigionieri politici il lager del­
usola di Yaros, il campo di 
Bolati e le prigioni di Cori-
dallos, il massacratore degli 
studenti del Politecnico, vie­
ne estromesso dagli uffici di 
comando e, quasi certamente, 
In modo definitivo. 

Secondo alcune indiscrezio­
ni, Joannldls si troverebbe 
ora nella propria abitazione 
in « residenza sorvegliata », 
cioè controllato a vista da un 
poliziotto, E se l'informazio­
ne è esatta, questa misura 
cautelativa potrebbe forse 
preludere alla instaurazione. 
ira qualche mese, di un pro­
cedimento penale contro il fe­
roce torturatore. 

Stamane « Ta Nea », un 
quotidiano della capitale, ha 
pubblicato la foto di Joannl­
dls che stringe la mano a Pa-
padopulos. La didascalia di­
ce: « Amicizia fra lupi ». 
Uomo di Papadopulos, Infat­
ti, Joannldls lo destituì fa­
cendo muovere i carri ar­
mati contro la residenza del 
Presidente. E" la prima foto 
dell'ex capo della polizia mili­
tare che compare sui giorna­
li: appena preso il potere, il 
generale fascista aveva ordi­
nato a tutti 1 quotidiani di non 
parlare né di elezioni, né di 
Costituzione, e di non pubbli­
care sue fotografie. Riteneva 
che una certa atmosfera di 
e mistero» attorno alla sua 
persona potesse accrescere la 
sua autorità. 

Poco prima di dare l'annun­
cio che riguarda Joannldls, il 
ministro della Difesa aveva 
rivolto un appello alla «soli­
darietà nazionale», agli uffi­
ciali e ai soldati dell'armata. 
La coincidenza non è sem­
brata casuale, soprattutto do­
po le notizie degli scontri av­
venuti la scorsa notte nelle 
caserme che sorgono attor­
no al ministero tra ufficiali 
monarchici e ufficiali fedeli 
al governo di Karamanlis e 
della rivolta di un gruppo di 
uiriclali che sei giorni fa si 
erano recati da Gizikis per 
cmedergli la liquidazione di 
Karamanlis. coinvolgendo nel­
la sciagurata iniziativa un re­
parto di mezzi blindati. 

Nel suo messaggio, Averof 
chiede ai militari di a fare 
11 proprio dovere verso la pa­
tria. fedele all'onore, al giu­
ramento prestato e alle leggi 
del paese», n ministro af­
ferma che cercherà di «es­
sere giusto e obiettivo verso 
tutti e di migliorare le condi­
zioni materiali di vita dei 
militari essendo però anche 
Inflessibile e duro contro qual­
siasi manifestazione di indi­
sciplina » 
• Oggi il primo ministro Ka­
ramanlis ha partecipato ad 
una riunione coi capi di sta­
to maggiore dell'esercito, nel 
corso della quale si sarebbe 
discussa la situazione a Ci­
pro. Sarebbero state pro­

grammate altre misure di 
smoDUitazlone. Il sottosegre­
tario alla presidenza del Con­
siglio Lambnas, si è incontra­
to con una delegazione di 
giornalisti che hanno chiesto 
si proceda a libere elezioni 
per la nomina del rappresen­
tanti della categoria. Un al­
tro passo, cioè, verso il ritor­
no alla democrazia. 

p. g. b. 

Ancora 
attentati 
a Belfast 

BELFAST, 3 
Un uomo è stato ucciso ed un 

soldato britannico leggermente 
ferito durante una sparatoria 
scoppiata la notte scorsa nel 
quartiere cattolico di Falls Road, 
a Belfast, mentre numerosi ne­
gozi del centro commerciale del­
la città sono andati completa­
mente distrutti in seguito alla 
esplosione di una potente bom­
ba posta in un'automobile par­
cheggiata. 

A Londonderry, è scoppiato 
un violento incendio in seguito 
all'esplosione di un ordigno in­
cendiario piazzato da tre uo­
mini mascherati sotto un'auto­
cisterna. Due di essi sono stati 
arrestati. 

A Lurga, 35 chilometri da Bel­
fast, un soldato inglese è rima­
sto ferito in una sparatoria. 

CIPRO — Ufficiali delle quattro parti presenti nell'isola (greci, turchi. Inglesi e dell'ONU) si 
sono riuniti Ieri per II secondo giorno consecutivo nella sede del comando delle Nazioni Udite 
a Nicosia per definire le linee di tregua. La foto mostra i quattro ufficiali pochi minuti 
prima dell'inizio della seduta di ieri mattina 

Per la delimitazione delle linee di tregua e delle zone-cuscinetto 
r • ' — ' ~ * . — I . . — • • — . — ii • 

MALGRADO ALCUNE DIFFICOLTÀ 
PROSEGUONO I COLLOQUI A CIPRO 
Le riunioni si svolgono nel quartier generale dell'ONU a Nicosia - Il leader turco-cipriota 
Denktash si è recato ad Ankara in vista della conferenza di Ginevra dell'8 agosto 

NICOSIA, 3 
" Dopo là seduta di ieri po­
meriggio, durata quattro ore, 
sono ripresi stamani i collo­
qui tripartiti fra ufficiali gre­
ci, turchi e inglesi — nel­
l'acquartieramento delle ferzo 
dell'ONU presso l'aeroporto 
di Nicosia — per la delimita­
zione delle linee di demarca­
zione e delle zone-cuscinetto 
fra gli opposti schieramenti. 
Nella seduta di Ieri — ha ri­
ferito un portavoce delle Na­
zioni Unite — si sono manife­
state «divergenze di vedute 
su alcuni punti», soprattutto 
per quel che riguarda ie linee 
di divisione nella capitale del­
l'Isola (dove ieri il presidente 
derides ha accusato le forze 
turche di avere ulteriormen­
te migliorato le loro posizio­
ni). I colloqui odierni mirano 
appunto a trovare una via di 
superamento di tali difficoltà. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione nella zona settentrio­

nale dell'Isola, vale a dire al 
limiti della sacca occupata 
dai turchi intorno a Kyrenia, 
fonti greco-cipriote afferma­
no che le truppe 41 Ankara, 
pur se non vengono segnalati 
oggi combattimenti, • hanno 
preoseguito la loro lenta ma 
costante avanzata, occupando 
quattro villaggi che fin dal­
l'altro ieri erano stati eva­
cuati dalla guardia nazionale. 
Le stesse fonti sostengono che 
1 turchi hanno attualmente a 
Cipro quarantamila uomini, 
ma la cifra sembra eccessi­
va. In ogni caso si parla già 
di avvicendamento fra i re­
parti di paracadutisti sbar­
cati nei primi giorni della cri­
si e unità più «fresche», do­
tate di mezzi corazzati 

Malgrado gli incidenti e le 
sopra citate difficoltà, in ogni 
caso la tregua decisa a Gine­
vra appare sostanzialmente 
funzionante, e l'attenzione de­
gli osservatori si sposta quin­

di dalle vicende di carattere 
militare sulle prospettive po­
litiche, soprattutto con l'ap­
prossimarsi della nuova con­
ferenza di Ginevra, che avrà 
luogo fra cinque giorni, per 
discutere il futuro costituzio­
nale dell'Isola di Cipro. E' in 
questo quadro che si colloca, 
secondo ogni evidenza, - 11 
viaggio ad Ankara del leader 
della comunità turco-cipriota, 
nonché vice-presidente della 
Repubblica di Cipro, Raul 
Denktash. - % 

Su questa vìsita ad An­
kara non si hanno comunica­
ti ufficiali; si sa soltanto che 
Denktash è arrivato nella ca­
pitale turca questa mattina, 
accolto all'aeroporto dal pri­
mo ministro degli esteri 
Turan Gunes. Fonti di agen­
zia rilevano che Denktash in­
tende, secondo ogni probabi­
lità, consultarsi con 1 dirigen­
ti di Ankara sull'attuazione 
del cessate II fuoco e soprat­

tutto sulla posizione che 11 go­
verno turco assumerà nella 
citata conferenza dell'8 ago­
sto a Ginevra. -

Da parte greco-cipriota, è 
da segnalare una intervista 
dell'ex-presidente golpista di 
Cipro, Nikos Sampson, por­
tato al potere dai militari 
greci e costretto a dimetter­
si otto giorni dopo, in seguito 
allo sbarco delle truppe tur­
che. Sampson ha fatto dichia­
razioni grottesche, afferman­
do che «se Makarios ama il 
suo Paese non dovrà tornar­
vi», perchè ciò «significhe­
rebbe la guerra civile»; egli 
ha anche preteso che U golpe 
sia stato organizzato da « una 
venticinquina» di ufficiali 
greco-ciprioti, senza « alcun 
contatto con Atene». Samp­
son ha Infine accusato di 
«tradimento» le «grandi po­
tenze», le quali «non avreb­
bero dovuto permettere» ai 
turchi di sbarcare a Cipro. 

Si afferma in un rapporto al Senato americano 

La politica degli Stati Uniti 
verso Cuba è un fallimento 

Pai Holt funzionario del Congresso di Washington ha visitalo Cuba e si è incontrato con Castro — «L'isola 
è una vetrina del socialismo nell'emisfero occidentale» — Conclusa la visita di Raul Castro in Perù 

WASHINGTON, 3 
La polìtica degli Stati Uri­

ti nei confronti i l Cuna e un 
fallimento, ha dichiarato Pat 
Holt direttore >lelk> staff dei 
collaboratori Iella Commis­
sione esteri del Senato ame­
ricano. 

Holt, che è il primo fun­
zionario degli USA che aolia 
visitato Cuba dal 1960. af-

Michael Imru il nuovo primo ministro 

Etiopia : costituito 
il nuovo governo 

ADDIS ABEBA, 3 
Michael Imru, nuovo Primo 

ministro etiopico, succeduto a 
Makonnen ha annunciato oggi 
la composizione del nuovo go­
verno. I dicasteri chiave hanno 
ricevuto nuovi titolari. Nuovo 
vice Primo ministro è stato no­
minato il ministro degli affari 
Esteri Zaud G. Selassie. Il ge­
nerale Aman M. Andom ha as­
sunto il ministero della difesa, 
mantenendo anche la carica di 
capo di Stato maggiore. Nuovo 
ministro degli Interni è il colon­
nello Belach Jemanch, già capo 
della pubblica sicurezza, ultima­
mente ambasciatore in Turchia 

e Iran. Imru, che ha 44 anni 
ed è cugino dell'imperatore, ha 
rivolto un appello al paese in­
vitando il paese a dedicare i 
suoi sforzi per risolvere i gravi 
problemi che gli stanno davanti. 

La stampa continua a denun­
ciare intrighi di ambienti di 
destra che mirano a bloccare 
l'opera di rinnovamento intra­
presa dal Comitato di coordina­
mento delle forze annate. Que­
sto Comitato ha diffuso una di­
chiarazione nella quale ammoni­
sce che esso e condurrà fino in 
fondo le riforme e stroncherà 
con decisione ogni tentativo del­
la reazione >. 

ferma nel rapporto sul viag­
gio che quindici anni di ten­
tativi di Washington, di isola­
re l'Isola rivoluzionaria han­
no avuto esito fallimentare e 
che Cuba è sul punto di di­
venire una « vetrina » sociali­
sta nell'emisfero occidentale. 
TJ boicottaggio economico, ed 
afferma nel rapporto, non ha 
frenato lo sviluppo del pae­
se: l'economia cubana va be­
ne, il popolo «sembra gode­
re di un alto livello di vita», 
A questo proposito il funziona­
rio americano fa riferimento 
alla grande funzione scolta 
dagli aiuti sovietici per Cuba. 

Holt che nell'isola si è in­
contrato con il primo mini­
stro Pidel Castro e <on altri 
dirigenti, raccomanda nel suo 
rapporto la revisione della po­
litica verso Cuba proponendo 
quale primo possibile passo 
del Dipartimento di .italo USA 
l'abolizione di tutte le limi­
tazioni sul viaggi degli ameri­
cani a Cuba. Pat Hoit espri­
me inoltre il convincimento 
che « qualsivoglia iniziativa 
intesa a migliorare le relazio­
ni fra I due Stati debba par­
tire dagli Stati Uniti ». 

Ti rapporto di Holt di cui 
è stata data oggi pubblicità è 
l'ultimo più importante sinto­
mo di una tendenza negli Sta­
ti Uniti a una compieta re­
visione del rapporti con Cuba. 

• • • ' 
LIMA, 3 

D primo vice primo mini­
stro di Cuba comandante 
Raul Castro In visita in Perù 

è oggi tornato a Lima da un 
viaggio nella zona axheolo-
gica del Cuzco compiuto in 
compagnia del primo ministro 
e ministro della Difesa peru­
viano Edgardo Mercado Jar-
rin. I due uomini di Stato 
si seno espressi in favore di 
un avvicinamento ancora più 
stretto tra i due paesi. 

In un incontro con dirigenti 
contadini della regione del 
Cuzco, nel corso del quale si 
levavano grida di «Cuba • 
Perù - rivoluzione», il primo 
ministro peruviano ha sotto­
lineato la necessità urgente 
di porre fine all'isolamento di 
Cuba poiché «è assolutamen­
te inammissibile continuare a 
sostenere posizioni, storica­
mente superate in America 
Latina e che si sono dimostra­
te erronee». Mercado Jarrin 
ha ricordato le particolarità 
del processo peruviano soste­
nendo che seguendo cammini 
diversi, il Perù cerca come 
Cuba la «liberazione dell'uo­
mo». 

Raul Castro ha detto che 
da quando il Perù è diretto 
dal movimento rivoluzionarlo 
delle Forze armate l'Isola­
mento imposto dagli imperia­
listi nordamericani l * comin­
ciato ad essere rotto. TJ diri­
gente cubano ha espresso Io 
appoggio assoluto e Jncondl-
clonato del governo del popo­
lo e delle forze armate cu­
bane al Perù, al suo gover­
no e alle sue forze armate 
auspicando l'ulteriore svilup­
po delle relazioni di mutuo 
aiuto tra 1 due paesi. 

350 arresti 

ai funerali di un 

deputato peronista 

assassinato 
BUENOS AIRES, 3. 

Circa trecentoclnquanta per­
sone sono state arrestate nel 
corso dei ripetuti scontri fra 
polizia e dimostranti che han­
no fatto da cornice ai fune­
rali del deputato peronista 
Rodolfo Ortega Pena assassi­
nato da terroristi di destra 
mercoledì. Per disperdere la 
folla radunatasi dinanzi al 
ministero e per consentire al 
familiari del defunto di avvi­
cinarsi alla tomba la polizia 
è dovuta intervenire con I la­
crimogeni. 

La vedova di Ortega ha pro­
vocato un grosso ritardo nel­
la cerimonia funebre rifiutan­
dosi di far muovere il corteo 
sino a quando la polizia non 
avesse rilanciato i passeggeri 
di 7 pullman fermati lungo 
la strada e tradotti In vari 
commissariati di polizia. «Non 
seppellirò mio marito sino a 

auando 1 suol amici saranno 
», ha esclamato la donna 

con 11 volto inceronato per le 
ferite riportate nell'agguato 
teso mercoledì al marito fal­
ciato mentre scendeva da un 
taxi. 

Decreti 
un'assemblea "". nazionale del 
partito1 nel prossimo autunno 

«(ciò — ha detto Evangelisti 
— sarebbe più che mai ne­
cessario, anche nella forma 
di un Congresso anticipato, 
dinanzi a un elettorato demo­
cristiano sturbato e smarrì-

' to »). Un ' esponente doroteo, 
l'on. Tesini, ha formulato con 
un articolo sulla Discussione 
alcuni oscuri ammonimenti 
perché siano evitati « gio­
chi • e • manovre » i non me­
glio specificati. « Se non 
si riesce a trovare la stra­
da giusta — egli scrive 
— non si rischia una enne­
sima crisi di governo, ma una 
ben più grave crisi istituzio­
nale ». Diciannove deputati 
democristiani — il « gruppo 
dei giovani » —, intanto, han­
no firmato un documento cri­
tico nei confronti della segre­
teria del partito. Sul Consi­
glio nazionale dello Scudo cro­
ciato, essi affermano che non 
sono state tradotte in « ter­
mini operativi » le indicazio­
ni che erano emerse dal di­
battito. Vi è quindi un disa­
gio, rilevano, che deriva dal­
la mancanza di una linea pro­
grammatica; e vi è, anche, 
l'assenza di iniziativa da par­
te della DC per una < ope­
razione di concreta e visibile 
preparazione del ricambio di 
classe dirigente nel governo 
e nel partito*. 

Alle polemiche nate dai la­
vori della Direzione del PSI 
— nel corso della quale è sta­
ta espressa insoddisfazione 
per la condotta della DC, ed 
è stata fissata la scadenza 
della « verifica » di autunno 
della coalizione —, I socialisti 
rispondono con un articolo 
dell'on. Vittorelli. «Alla ri­
presa — egli afferma — i so­
cialisti non punteranno né 
alla crisi di governo, né a 
cambiare il presidente del 
Consiglio, né ad impedire la 
continuazione della formula 
di centrosinistra, né alle ele­
zioni anticipate. Ma queste 
conseguenze sarebbero inelut­
tabili se da parte di tutti non 
si facesse uno sforzo per su­
perare gli incontestabili mo­
tivi di disagio ». 

Nella aggrovigliata dialetti­
ca interna al quadripartito, i 
socialdemocratici — come al­
tre volte è accaduto — si so­
no collocati su posizioni ol­
tranziste. Sempre secondo la 
tradizione di alcuni settori 
del PSDI. la scelta degli ar­
gomenti è essenzialmente ba­
sata sull'anticomunismo. Gli 
esponenti socialdemocratici 
che hanno parlato — i Cari-
glia, I Preti — non dicono 
una sola parola sul contenuti 
delle decisioni del governo; e 
non affacciano proposte con­
crete. Si preoccupano soltanto 
di alimentare una generica 
agitazione anticomunista. Ca­
ngila ha detto che la consul­
tazione dell'opposizione non 
deve trasformarsi In « contrat­
tazione »; Amadei ha chiesto 
agli alleati di governo di 
« fronteggiare » la « sempre 
più insidiosa e determinante 
presenza del PC7». E Preti, 
In polemica con il PSI, ha af­
fermato che «se sì vuole ro­
vesciare il governo in autun­
no, si deve essere consapevoli 
che così si sanzionerà la fine 
irrevocabile della formula di 
centro-sinistra » (il ministro 
dei Trasporti è notoriamente 
filo-centrista). 

Lo stesso capo-gruppo de­
mocristiano, Piccoli, è stalo 
costretto a fare una messa 
a punto dopo le esasperazio­
ni polemiche socialdemocra­
tiche. Egli ha lamentato che 
Il PSI, con l'Intervista di 
Mariottl, sia venuto meno al­
le « regole di reciproco ri­
guardo*, e d'altra parte ha 
ricordato ai socialisti che es­
si hanno compiuto gli ultimi 
dieci anni di cammino go­
vernativo a fianco della DC 
« condividendo obiettivi e 
portando responsabilità cru­
ciali ». L'on. Cariglia, ha sog­
giunto Piccoli, sembra rispon­
dere a una certa logica quan­
do polemizza con Mariottl, 
però a esaspera i problemi* 
e «crea allarme non giusti­
ficato sullo stato delle cose 
che ci vedono impegnati per 
raggiungere Yobiettivo, alme­
no per quél che riguarda la 
DC — ha detto il capo-grup­
po de —, senza mutamenti di 
indirizzo politico e senza ce­
dimenti, ma soltanto aperti 
a contributi che tutta la coa­
lizione dichiarò di voler con­
siderare, anche in occasione 
dell'ultimo dibattito sulla fi­
ducia al governo*. 

Riguardo all'intervista del­
l'on. Mariottl e ad altre di­
chiarazioni di parte socialista, 
Il Popolo ha pubblicato un 
breve commento. « 7 disinvol­
ti accenni (sempre più fre­
quenti in esponenti qualificati 
del PSI) — scrive il giornale 
de — alto possibilità, ed uti­
lità, di elezioni anticipate 
contrastano radicalmente con 
la diffusa opinione di quanti 
(in tutto Varco dello schiera­
mento politico) hanno sem­
pre, giustamente, considerato 
il facile ricorso ad anticipate 
consultazioni politiche un ele­
mento suscettibile di indeboli­
re le strutture democratiche ». 

Grecia 
o implicito, di tutte le forze 
politiche che hanno combat­
tuto la dittatura. 

L'uomo che oggi imperso­
na questi risultati è Costan­
tino Karamanlis, 60enne, che 
fu già primo ministro di Gre­
cia per otto anni, dal 1953 
al '63. Esponente della de­
stra, succeduto a Papagos e 
diventato leader dell'Unione 
radicale, fuggi da Atene do­
po la sconfitta subita nelle 
elezioni politiche ad opera di 
Giorgio Papandreu, il suo 
grande rivale dell'Unione di 
Centro, e dopo essersi urtato 
con Costantino e la regina 
Federica. Al • timone del go­
verno ellenico era stato uno 
degli uomini della restaura­
zione. Sotto la sua gestione 
politica, la Grecia conobbe 
alcuni degli episodi più cruen­
ti della repressione antipopo­
lare e anticomunista. 

Ora Karamanlis è tornato 
in patria accolto come il di­
rigente politico capace di ri­
sollevare la Grecia dall'abis­
so In cui l'ha precipitata 11 

•ri­
fasciamo. Tutte le sere un mi­
glialo di persone si accalca­
no sul marciapiede di piazza 
della Costituzione e aspettano 
pazientemente che il primo 
ministro, 11 «macedone dalle 
grandi sopracciglia », esca 
dall'albergo dove risiede e la­
vora per poterlo applaudire. 
Una larga parte doll'opinlone 
pubblica ellenica identifica 
in Karamanlis la promessa 
di quella democrazia che il 
regime del colonnelli aveva 
completamente abolito. 

Chi è il Karamanlis torna­
to ad Atene dopo undici anni 
di volontario esilio a Parigi? 
Cosa può significare per il tu-
turo della Grecia? Sono in 
molti • a sostenere che Ka­
ramanlis è stato richiamato, 
dopo la confessione di banca­
rotta del regime fascista, per­
chè è sempre « l'uomo forte » 
della destra, ricco di presti­
gio, dotato d'autorità e d'au­
toritarismo, conosciuto come 
un amministratore sicuro. So­
no queste le qualità che 
avrebbero deciso la sua chia­
mata dopo che la dittatura 
si era afflosciata su se stes­
sa, logorata dalla silenziosa 
ma tenace resistenza popola­
re, liquidata dal proprio falli­
mento e dal disastro a Cipro. 
Karamanlis darebbe suffi­
cienti garanzie agli ambienti 
della conservazione e anche 
all'Armata come la persona­
lità politica più adatta a gui­
dare 11 paese in questo perio­
do di transizione verso una 
democrazia che non si vuole 
vada troppo avanti. Fer al­
tri il Karamanlis del 1974, 
reduce dalle esperienze fran­
cesi, potrebbe costituire una 
sorpresa di cui è impossibile 
intuire i connotati e i confini. 

Forse non c'è ancora una 
risposta agli interrogativi sul 
nuovo primo ministro di Gre­
cia. O forse è astratto porsi 
il quesito In questi termini. 
I compagni greci preferisco­
no affrontare il discorso at­
traverso l'ottica del fatti con­
creti. Nella prima fase del 
governo Karamanlis — dico­
no — sono state prese diver­
se misure positive. Nessuno 
può negare questa evidenza 
che determina una giusta 
soddisfazione nel popolo elle­
nico. Ma la soddisfazione non 
è entusiasmo. L'entusiasmo ci 
sarebbe, e moltipllcherebbe 
forze ed energie, se il gover­
no agisse con più incisività e 
-;on maggiore coraggio, se 
mostrasse di volersi indiriz­
zare e appoggiare al popolo. 

Prendiamo Cipro. L'accor­
do di Ginevra è stato accolto 
con favore perchè ha portato 
alla cessazione delle ostilità, 
allontanando lo spettro pau­
roso di un conflitto aperto 
con la Turchia. Karamanlis 
ha detto che la Grecia rico­
nosce in Makarios il solo, le­
gittimo rappresentante della 
Repubblica cipriota. Ma' che 
Makarios non sia 6tato Invi­
tato al primo « round » di 
trattative e che da parte gre­
ca non si sia presa alcuna Ini­
ziativa per garantire la sua 
partecipazione alla ripresa 
dell'otto agosto, sono fatti che 
creano inquietudine e riserve 
sul tipo di scelte che si dir 
scuteranno. Nell'azione del 
governo è mancata la volon­
tà di fare chiarezza sulle re­
sponsabilità : per • Cipro, che 
60no della giunta e dei mili­
tari. E' mancato un appoggio 
serio, deciso a Makarios. Per­
chè non lo si è fatto venire 
ad Atene per dare ai greci 
la possibilità di esprimersi ih 
favore dell'indipendenza ci­
priota e definire una posizio­
ne comune alle trattative di 
Ginevra? Perchè si rinuncia 
a un'apertura verso I paesi 
socialisti e a una verifica del­
le posizioni che potrebbe al­
largare il consenso interna­
zionale per la Grecia? 

Prendiamo la questione del 
ritorno alla democrazia. E* 
vero, si sono prese alcune mi­
sure, però 11 loro contenuto 
democratico deve essere pre­
cisato, deve acquistare un va­
lore reale. Le libertà forma­
li sono anch'esse importanti, 
ma non sufficienti per rinno­
vare profondamente, come è 
necessario, il volto della Gre­
cia post-fascismo. Si è dettò 
che verranno finalmente rico­
nosciute le libertà sindacali e 
che ci saranno elezioni. Ma 
risulta che il governo si ac­
cinge a collocare al vertice 
delle organizzazioni esponenti 
del vecchio sindacalismo 
«giallo», escludendo i sinda­
calisti di sinistra e soprattut­
to I comunisti. 

Si è lasciata In vigore la 
legge marziale, sostenendo 
che ciò è dovuto al perma­
nere di pericoli esterni ed è 
connesso alla mobilitazione 
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generale. Ma la cosa non con­
vince, puzza di pretesto, ha 
il sapore di un alto di sfidu­
cia verso le masse popolari 
che è reso del tutto Ingiusti­
ficato dalla straordinaria ma­
turità di cui esse hanno dato 
prova in questi giorni: ci so­
no state centinaia e centinaia 
di manifestazioni dopo la ca­
duta del regime, ma neppu­
re un Incidente, non un sedo 
episodio di vendetta; le cro­
nache non hanno potuto re­
gistrare altro che I quattro 
ceffoni appioppati per strada 
al colonnello Pattakos, uno 
del «triumviri» del colpo di 
stato del '67. 

Malgrado Intoppi e remore, 
la situazione è in movimento, 
il popolo prende coraggio, si 
prepara per chiedere le sue 
libertà reali, e intanto sostie­
ne 11 governo civile che gua­
dagna terreno. I pericoli non 
sono ' superati, ma l'impres­
sione delle ultime ore è che 1 
gruppi reazionari delle forze 
armate siano abbastanza Iso­
lati. Oli episodi più recenti, 
la sparatoria dell'altra notte 
contro un gruppo di ufficiali 
repubblicani, le pressioni sul 
presidente Gizikis, vengono 
giudicati — per usare un lin­
guaggio militare — più azio­
ni di copertura per la ritira­

ta, dirette a ottenere certe 
garanzie, che una ter» e pro­
pria offensiva. 

Ma 11 nodo, ribadiscono 1 
compagni, non ò sciolto, n 
momento più difficile forse si 
presenterà nel « dopo Cipro », 
quando si aprirà necessaria­
mente 11 discorso sulle re­
sponsabilità della disfatta — 
polittco-dlplomatdca più anco­
ra che militare — subita dalla 
Grecia, e si compirà 11 tenta­
tivo di rovesciare sul poter* 
civile le colpe che risalgono 
Interamente alla. dittatura. 
Allora II governo avrà biso­
gno dell'appoggio di tutte 1* 
forze che rifiutano 11 fasci­
smo, e la formazione di que­
sto schieramento sarà possi­
bile se si sarà liquidata la 
base ldeologlco-politica della 
reazione, se riammettendo 
nella legalità 11 Partito co­
munista sarà fatto Inten­
dere al paese che 11 vecchio 
anticomunismo non ha piti di­
ritto di cittadinanza In Ore-
eia. L'unità della sinistra sa­
rà in quel momento ancora 
più necessaria: se dovessero 
vincere gli antagonisti che 
ancora dividono 11 movimento 
operaio e le altre forze di si­
nistra, si moltiplicherebbero 
I rischi di sconfitta; per la de­
mocrazia greca. 
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c Non si conosce la sto­
ria di un partito come 11 
P.C.l. se non si conosco­
no le vite di coloro che 
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COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ* . 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adr. 

(Forlì) indirà guanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di - ampliamento e 
sistemazione della sede munl-
cipale* ! 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 13.500.000 (tredici-
milionicinquecentomila). Per la 
aggiudicazione si procederà me­
diante licitazione privata da 
esperirsi con il metodo di cui 
all'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-73 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos­
sono chiedere di essere invitati 
alia gara entro 10 giorni dalla 
data della presente pubblica­
zione. 

Il Sindaco 
(Semprini Rag. Antonio) 
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GIORNI 
Da oggi 

in edicola: 

Dalle disfunzioni sessuali 
si può guarire 

Anche uno di noi può 
fare un film? 

# Catturate «Salamandra» 
e avremo la chiave delle 
trame nere in Italia 

Da oggi a settembre 
davanti alla TV non 
faremo salti di gioia 

Dagli zingari impariamo 
a curare i mali pungendo 
l'orecchio 
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SETTIMANA NEL MONDO 

- Una serie di violente, pro­
lungate battaglie, sono - in 
corso nel Vietnam del Sud, 
tra le forze di Saigon e le 
forze di liberazione. Esse 
si svolgono in località e 
presso città e basi militari 
i cui nomi avevano assunto, 
nel corso dei lunghi anni 
dell'aggressione americana, 
un suono tragicamente fami­
liare. Danang, • Que Son, 
Due Due, Ben Cat. La dif­
ferenza tra gli anni più du­
ri della e scalata » america­
na e il momento attuale è 
che, allora, la stampa ne 
parlava < ampiamente, e l'o­
pinione pubblica era, alme­
no, al corrente che una guer­
ra di grandi proporzioni era 
in corso. Oggi la stessa stam­
pa ne parla di meno, e 
quando ne parla è per rife­
rire che i « vietcong » o i 
« nord-vietnamiti » sono pas­
sati all'attacco violando — è 
questa la tesi implicita, e 
spesso esplicita — l'accordo 
di Parigi che noi gennaio del 
1973 avrebbe dovuto ripor­
tare la pace ; nel Vietnam 
del Sud. Nella migliore del­
le ipotesi, si affaccia la tesi 
che, una volta ritiratisi gli 
americani, continua nel Viet­
nam del Sud, con fasi al­
terne, una specie di guerra 
civile deprecabile ma non 
troppo importante, sangui­
nosa ma abbastanza lontana, 
dolorosa ma, vista l'incon­
ciliabilità delle varie parti 
sud-vietnamite, in fondo 
inevitabile. 

Ma non si tratta di « guer­
ra civile », né di un conflit­
to inevitabile. 

Le sue radici, infatti, so­
no direttamente collegabili 
al rifiuto degli Stati Uniti 
di tradurre in pratica l'ac­
cordo di Parigi del gennaio 
1973, e di rispettarne le 
clausole, perché farlo signi­
ficherebbe davvero rinun­
ciare a quella « Dottrina Ni­
xon » • che, ' proclamata nel 
1969, prevedeva, e prevede, 
un.sostegno diretto e mas­
siccio ai regimi reazionari 
dell'Asia (e di altri conti­
nenti), con tutti i mezzi, 
escluso l'invio di truppe di 
terra. 

Nel Vietnam del Sud que­
sto appoggio si è manifesta­
to con l'assegnazione al re­
gime di Thieu di 20-25.000 
< consiglieri », travestiti da 
civili ma non per questo me­
no militari di prima, e la 
consegna di un quantitativo 
impressionante di armi 

Dal 28 gennaio 1973/al 30 
aprile 1974, violando l'arti­
colo dell'accordo di Parigi 
che prevedeva l'introduzione 
nel Vietnam di armi solò 
per sostituire « pezzo per 

NIXON - Una «dot­
trina » per dominare 

pezzo » quelle fuori uso, gli 
Stati Uniti hanno consegna­
to a . Thieu più di un mi­
lione di tonnellate di bom­
be e di munizioni, più di 
due milioni di tonnellate di 
carburante, più di 1.100 car­
ri armati e mezzi blindati, 
800 cannoni, oltre 200 unità 
navali e fluviali, circa 700 
aerei di cui 80-5E, ai quali 
nei prossimi mesi e anni 
dovrebbero aggiungersi no­
tevoli quantitativi di F-5F, 
di modello ancora più mo­
derno. - , 

Nguyen Van Thieu, il dit­
tatore attuale di Saigon, sen­
za queste armi non avreb­
be potuto -: proporsi quella 
politica di riconquista delle 
zone sotto controllo del GRP, 
che egli proclamò all'indo­
mani stesso della < pace ». 
Non avrebbe potuto farlo 
se gli Stati Uniti non aves­
sero sostenuto — dopo ave­
re per • anni negoziato con 
esso e avere insieme firmato 
gli accordi di pace — che il 
GRP non esisteva r e che 
quello di Saigon era l'uni­
co governo legale del Sud 
Vietnam. 
- Ecco dunque che non c'è 
«guerra civile», nel Sud 
Vietnam, ma la continuazio­
ne, sotto forme nuove e più 
perfide, di una aggressione 
che porta, in ogni pallotto­
la sparata, il marchio USA. 
I nomi stessi delle località 
nelle quali le battaglie degli 
ultimi tempi si sono svolte 
o si svolgono indicano sen­
za tema di smentita che di 

THIEU — L'esecutore 
della « dottrina » 

aggressione (salgoniana «e 
americana) si tratta. Da 
marzo a giugno, ad esem­
pio, si è svolta la battaglia 
di Ben Cat, una - borgata 
che si trova 40 km. a nord 
di Saigon. Alla fine dell'ac­
cordo di Parigi tutta la par­
te ad ovest di Ben Cat si 
trovava sotto il controllo 
del GRP. Ai primi di marzo 
del 1973 Saigon, ; corteen-
trando migliaia di uomini e 
di mezzi corazzati, penetra­
va in questa zona e vi in­
stallava numerosi posti mi­
litari. Il GRP attese più di 
un anno nella speranza che 
i negoziati tra le due parti 
portassero al rispetto del­
l'accordo, e al ritiro delle 
truppe. Solo a metà maggio 
1974 decideva di recuperare 
le zone illegalmente sottrat­
tegli. 

Saigon gettava allora nel­
la lotta quasi tre divisioni, 
appoggiate dal 20 maggio al 
15 luglio da 1.600 " incursio­
ni aeree. Fu la più grande 
battaglia combattuta dopo la 
firma dell'accordo dì . Pari­
gi. Alla sua conclusione, ai 
primi di luglio, tutta la zo­
na ad ovest di Ben Cat era 
tornata nelle mani del GRP 

Non è diversa l'origine 
delle battaglie in corso nella 
zona di Danang e nella val­
lata di Que-Son. 

Il fatto è che la posizio­
ne ripetutamente espressa 
dal GRP è sempre stata chia­
ra e netta: rispetto assoluto 
e totale dell'accordo di Pa­
rigi, e sua difesa costante. 
Ma, nello stesso tempo, di­
fesa intransigente delle zone 
libere, e punizione degli ag­
gressori nelle stesse basi dal­
le quali partono le aggres­
sioni. Cosi si spiega l'attac­
co ai depositi di carburante 
ed alle piste dell'aeroporto 
di Danang, dal quale parto­
no duecento incursioni ae­
ree al giorno contro le zone 
libere. 

Grandi battaglie e grandi 
sconfitte di Thieu (e quin­
di degli americani). Ma l'am­
piezza delle sconfitte non 
può far dimenticare che la 
situazione nel Sud Vietnam 
sta raggiungendo limiti di 
pericolosa incandescenza, 
senza precedenti negli ulti­
mi 18 mesi. E che la respon­
sabilità nostra rimane quel­
la che era dieci anni fa, 
quando la violazione degli 
accordi di Ginevra, attuata 
con le stesse tecniche messe 
in campo per sabotare gli 
accordi di Parigi, arrecò al 
popolo vietnamita lutti in­
calcolabili, che toccarono da 
vicino tutto il mondo. 

Emilio Sarai Amadè 

Lo ha dichiarato ieri mattina ai giornalisti 

Yasser Arafa t soddisfatto 
dei suoi colloqui di Mosca 
Il leader palestinese ha sottolineato il ruolo svolto dall'URSS a 
sostegno della giusta lotta dei popoli arabi e l'appoggio all'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

e L'aiuto militare e il soste­
gno multiforme forniti dall'Unio-. 
ne Sovietica alle forza arma­
te arabe durante la guerra d'ot­
tobre nel Medio Oriente, sono 
stati i fattori" principali che 
hanno garantito la vittoria mi­
litare degli arabi, i quali han­
no dimostrato di essere capaci 
di maneggiare le moderne armi 
sovietiche e di saperle adope­
rare con successo nei campi di 
battaglia». La dichiarazione è 
di Yasser Arafat. presidente del 
Comitato esecutivo dell'Organiz­
zazione di Liberazione della Pa­
lestina che a capo di una dele­
gazione dell'OLP si trova a Mo­
sca da martedì su invito del 
Comitato sovietico di solidarietà 
afro-asiatica. Durante la perma­
nenza nella capitale i delegati 
palestinesi hanno già avuto una 
serie di importanti incontri con 
i dirigenti di varie organizza­
zioni e con esponenti del PCUS. 

Proprio ieri sera, ad un rice­
vimento offerto in onore di Ara­
fat dal Comitato sovietico di so­
lidarietà afro-asiatica, è inter­
venuto il compagno Boris Po-
Itomariov. membro supplente del­
l'Ufficio politico e segretario 
del CC del PCUS. Jn occasio­
ne deH'mcontro (c'erano anche 
compagni dell'apparato del CC 
ed esponenti del ministero desìi 
Esteri) Arafat e Ponomariov si 
sono scambiati dei brindisi pro­
nunciando dei discorsi. Aram 
ha voluto ringraziare l'URSS 
e il campo socialista pei il COR 
tributo dato alla lotta dei popĉ  
li arabi e per l'appoggio ai:a 
giusta causa dei palestinesi. Po­
nomariov. rispondendo, ha riba­
dito la volontà sovietica di con­
tinuare a sostenere fino in fon­
do i popoli che si battono per 
la loro emancipazione, per la 
libertà e l'indipendenza. L'ap­
poggio che l'URSS Ita dato e 
darà sempre al popolo arato 
— egli ha detto — -l'entra ap­
punto nel quadro della politica 
leninista di sostegno ai popò): 
che lottano contro l'impila-
lismo. ••••.-••* 

I temi sollevati durante gli 
incontri con i dirigenti snvictici 
tono stati ripresi stamane da 
Arafat nel corso di un colloquio 
con i giornalisti. Il leader della 
Resistenza palestinese, come ab 
piamo riferito all'inizio, ha vo-

subito sottolineare il ruolo 

dell'URSS nella lotta che il 
mondo arabo conduce contro 
gli aggressori israeliani e con­
tro le forze imperialiste che li 
appoggiano. « La nostra orga­
nizzazione. tutti i i ivoluzionari 
e combattenti palestinesi — ha 
detto Arafat — sono fieri del­
l'amicizia con i paesi della co­
munità socialista e in primo 
luogo con l'Unione Sovietica. La 
nostra amicizia e i nostri rap­
porti divergono sempre più for­
ti e mentitici *. 

Dopo aver espresso " la sua 
« pronfonda soddisfazione » pur 
la visita nell'URSS. Arafat na 
affermato che i risultiti del 
viajrgio e mostrano in maniera 
evidente che i ranport< in>tiu-
rati con l'Unione Sovietica han­
no un carattere di rincora am.-
cizia ». « Ecco perché — egli ha 
proseguito — vorrei approfitta­
re dell'occasione che mi viene 
offerta da questo incontro con 
i rappresentanti delia slampa. 
per esprimere la riconoscenza 
più profonda al popolo sovieti­
co. al PCUS e al governo per 
il deciso appoggio dato alla 
giusta lotta del popolo arabo 
della Palestina, che si batte 
per ristabilire i suoi legittimi 
diritti nazionali ». 

Ricordato ancora una volta 
il grande « sostegno militare > 
dato dall'URSS agli arabi. Ara­
fat ha illustrato la situazione 
attuale del Medio Oriente. « Gli 
israeliani — egli ha detio — 
proseguono nella provocazione 
militare contro i? Libano e con­
tro i campi di rifugiali palesti­
nesi. Tuttavia, nonostante i ten­
tativi di b'occare !a nostra vo­
lontà. il movimento di resisten­
za non si ferma. Il prestigio 
della nostra organizzazione è 
cresciuto notevolmente neU'area 
mondiale: l'OLP è riccoasciuta 
come unico rappre=entante del 
popolo arabo della Palestina al­
la conferenza dei capi sogli 
Stati non allineati, alla confe­
renza araba al vertice, alla con­
ferenza dei capi di stalo mu­
sulmani. Grazie al sostegno dei 
paesi socialisti la nostra orga-
nizzazone partecipa, con tutti 
i diritti, a tutte le grandi as­
semblee delle forze progres­
siste ». 

All'intervento del leader della 
Resistenza sono poi seguite al­
cune domande dei giornalisti, 
alle . quali ha risposto Abdel 
Mohsen Abou Mafser. membro 
dell'Esecutivo dell'OLP. e II no­

stro movimento di resistenza pa­
lestinese — egli ha detto — 
chiede con forza 'a pace nel 
Medio Oriente. Noi non siamo 
contro il popolo israeliano, non 
siamo antiebrei: noi combattia­
mo contro il sionismo, movimen­
to razzista e reazionario che è 
strettamente legato all'imperia­
lismo »-

Concludendo a sua voita l'in­
contro con la stampa, il presi­
dente del Consiglio nazionale 
palestinese Khaled Fahoum ha 
voluto sottolineare ancora una 
volta che per il popolo della 
Palestina «l'URSS è l'amico 
più fede'e. più sincero, difen­
sore della libertà e della indi­
pendenza ». 

Carlo Benedetti 

Intimato dal giudice distrettuale John Sirica 

a Nixon: consegni tutte 
le registrazioni entro mercoledì 

Ancora in alto mare la strategia della difesa idi Nixon — Una « mozione di censura » proposta da 40 deputati per 
salvare il presidente dalla destituzione — Pronunciate già trentasei condanne per lo scandalo Watergate 

WASHINGTON, 3. 
Un ultimatum per la conse­

gna delle bobine di Waterga­
te, che contengono la regi­
strazione del colloqui di Nixon 
con i suol più stretti collabo­
ratori, è stato intimato al le­
gali del presidente da parte 
del giudice distrettuale Slrlca. 
Il termine ultimativo, merco­
ledì prossimo, è stato fissato 
per mettere termine alla tat­
tica dilatoria della Casa Bian­
ca e allo stillicidio delle con­
segne dei nastri e degli an­
nunci di nuovi e sospetti « bu­
chi di registrazione ». 

Come è noto, si tratta del 
nastri e dei materiali relativi 
a 64 conversazioni e documen­
ti allegati per il processo sul 
tentativo di soffocamento del­
lo scandalo Watergate. « Ri­
tengo che voi della Casa Bian­
ca sappiate dove si trovino 
queste cose e dovreste essere 
In grado di fare presto», ha 

detto il giudice Slrlca all'avvo­
cato Richard Hauser, uno del 
legali di Nixon, dopo che que­
sti gli ha consegnato l nastri 
originali contenenti le regi­
strazioni di altre dieci con­
versazioni. 

Intanto, mentre 11 tempo 
stringe in vista del dibattito 
sull'impeachment alla Camera 
dei rappresentanti, il cui ini­
zio è previsto per 11 19 agosto 
e che dovrà concludersi con 
un voto entro la fine di que­
sto mese, la strategia di dife­
sa della Casa Bianca appare 
ancora in alto mare. Diverse 
soluzioni vengono ventilate 
dai legali del presidente per 
far fronte a una battaglia 
che, almeno sulla carta, ap­
pare perduta in partenza. 

Una di queste è stata ieri 
avanzata da una quarantina 
di ' deputati « fedelissimi di 
Nixon » che hanno proposto 
di votare una mozione di cen­
sura al presidente, una sorta 
di «solenne biasimo» per la 
sua condotta. Potrebbe esse­
re questa una scappatoia.per 
evitare l'incriminazione e la 
conseguente destituzione di 
Nixon. Ciò non salverebbe il 
prestigio del presidente, che 
verrebbe in ogni caso distrut­
to. ma potrebbe eliminare le 
più gravi conseguenze penali 
e costituzionali. 

Il vice presidente degli Sta­
ti Uniti Gerald Ford ha di­
chiarato oggi che la posizio­
ne di Nixon nella Camera 
del rappresentanti «si è ero­
sa in modo rilevante» e che 
il presidente potrebbe venire 
incriminato «se non interver­
rà - qualche mutamento». 
Ford ha detto che la sua 
opinione non è comunque 
mutata: « lo — ha detto — 
ritengo tutt'ora che il presi­
dente sia innocente di qual­
siasi reato passibile di desti­
tuzione ». Ford ha detto an­
che che, se non ci fosse altra 
alternativa che quella di un 
voto di censura per sventare 
l'incriminazione del presiden­
te, egli sarebbe favorevole. 

Al punto in cui si trovano 
le cose, sembra tuttavia as­
sai improbabile - che questa 
scappatoia possa funzionare. 
In tal caso, in effetti, al presi­
dente non rimarrebbe altro 
che dare le dimissioni, per evi­
tare le più gravi conseguenze 
penali nelle quali sono già 
incorsi i suoi più stretti col­
laboratori, come Ehrlichman 
e Dean, già condannati 
- L'offerta delle dimissioni in 

cambio della immunità pena­
le è un caso abbastanza fre­
quente negli Stati Uniti nel 
caso di personalità pubbliche 
coinvolte in scandali. Ma nel 
caso del presidente in cari­
ca si pongono alcuni quesiti 
costituzionali che non sono 
ancora risolti. Del resto, stan­
do alle dichiarazioni finora 
fatte da Nixon e dai suoi col­
laboratori. • l'ipotesi delle di­
missioni non è stata finora 
presa in considerazione. 

Intanto, il bilancio penale 
del caso Watergate appare 
già imponente. Ormai lo scan­
dalo ha prodotto, in due anni 
50 incriminazioni, 36 condan­
ne. 4 assoluzioni, 12 condanne 
a società per il versamento di 
contributi illegali a Nixon. e 
la recente proposta di incri­
minazione del presidente già 
approvata dalla comisslone 
giustizia della Camera, 

Secondo fonti militari portoghesi 

Una tregua 
in atto in Mozambico? 
Nuovi colloqui di Waldheim a Lisbona 

LISBONA, 3 
Una tregua di fatto sarebbe 

stata instaurata in diverse re­
gioni del Mozambico, secondo 
quanto afferma un comunicato 
militare portoghese. Il testo non 
conferma le voci, circolate ne­
gli ultimi giorni, secondo cui 
sarebbe imminente un vero e 
proprio «cessate il fuoco » in 
tutto il territorio ed anzi dichia­
ra che nessuno accordo forma­
le è stato concluso; vi è però 
l'affermazione che per la prima 
volta «sono stati stabiliti con­
tatti fra elementi del Frelimo 
e militari portoghesi in vista 
della cessazione del fuoco» e 
che grazie a tali contatti « la 
pace è stata ristabilita in pa­
recchie regioni del Mozambico ». 

E' evidentemente significati­
vo che ciò avvenga mentre so­
no in corso a Lisbona i collo­
qui del segretario dell'ONU 
Waldheim con i governanti por­
toghesi. Dopo il generale Spino­
la, Waldheim si è incontrato 

con il primo ministro Goncalves 
e con il ministro degli esteri 
Soares. Il segretario dell'ONU 
è apparso « soddisfatto > dei 
colloqui; da parte sua, Goncal­
ves ha detto che la conversazio­
ne è stata «frtnea e cordiale» 
e che è stata illustrata « la po­
sizione del Portogallo sulle co­
lonie africane», alla luce evi­
dentemente della recente legge 
costituzionale che riconosce il di­
ritto all'indipendenza. Questa 
sera Waldheim ha avuto nuovi. 
imprevisti colloqui con Soares e 
altri dirigenti di Lisbona. Si 
parla di una sua imminente 
importante dichiarazione. 

Oggi stesso è giunto a Lisbona, 
proveniente da Luanda. il con­
trammiraglio Rosa Coutino. pre­
sidente della giunta militare del­
l'Angola, per consultazioni con il 
governo. A Dar Es Salaam, Ago­
stino Neto ha smentito la voce, 
proveniente da Kmshasa. delk 
sue dimissioni da presidente del 
Movimento Popolare di Libera­
zione dell'Angola. 

Esplosioni a Parigi '2£?:'Zxts£' 
t i : questo il bilancio delle esplosioni di tre vetture-bomba 
avvenute alle due della notte scorsa a Parigi davanti alle 
sedi del quotidiano . e L'Aurore », - del settimanale - e Minute » 
e del «Fronte sociale ebraico ». Nessuna organizzazione ha 
ancora rivendicato la paternità degli attentati. NELLA FO­
TO: il palazzo di: «Minute» danneggiato ; 

In violazione degli accordi di Parigi sul Vietnam 

Aspra offensiva di Thieù 
contro le regioni liberate 

Saigon tenta nuove manovre anche sul piano diplomatico per allargare 
illegalmente la zona occupata - Il GRP respinge gli attacchi saigonesi 

SAIGON. 3 
Le forze di Saigon hanno 

gettato nella battaglia In cor­
so da quasi tre settimane a 
sud-ovest di Danang forze co­
razzate ed aerei, che bombar­
dano giorno e notte le zone 
libere controllate dal GRP. In 
particolare, Thieu vuole ri­
prendere . ad ogni costo una 
serie di villaggi che, compre­
si nelle zone libere al mo­
mento della firma degli ac­
cordi di Parigi, erano stati 
poi illegalmente occupati dal­
le sue truppe, e liberati di 

Relazioni 

tra Bulgaria 

e Venezuela 
;'.'.' "'.'• CARACAS. 3 : 

"-'Il Venezuela e la Bulgaria han­
no stabilito raporti diplomatici 
al livello di . ambasciatori, at­
traverso uno scambio di note 
tra il. ministro degli esteri vene­
zuelano Efrain Schacht Ariste-
guieta, e Alexander Yankov, 
ambasciatore di Bulgaria in mis­
sione speciale. ' . . 

nuovo nelle scorse settimane 
dal UKF. 

L'intervento di grandi mez­
zi militari non. ha tuttavia mo-
dlticato la situazione, e Sai­
gon tenta ora una nuova ma­
novra sul plano diplomatico. 
Con una nuova nota, la se­
conda in tre giorni, il gover­
no di Thieu ribadisce che la 
conquista da parte delle for­
ze di liberazione di un qual­
siasi capoluogo di distretto 
verrà considerata una rottu­
ra degli accordi di Parigi (che 
Thieu non ha rispettato nem­
meno per un giorno), e nel­
lo stésso tempo propone una 
conterenza bipartita per di­
scutere della situazione mili­
tare. Commentando la prima 
analoga nota. Il portavoce del 
GRP a Saigon, col. Vo Dong 
Ulng. aveva sottolineato ieri 
come ì centri di Due Due e 
di Thuong Due,.epicentri del­
l'attuale battaglia, siano in 
realtà basi di concentramento 
delle truppe che Saigon impe­
gna nelle operazioni di «pa­
cificazione » della zona a sud 
di Danang. Le forze di libera­
zione hanno quindi, egli ha 
detto, ogni giustificazione per 
attaccarvi le forze degli ag-
gressorim . . . . . . 

Nelle ultime 24 ore i com­
battimenti sono continuati in 
tutta la zona a sud di Danang. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 3 agosto 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

Ai dodici 

63 49 12 51 50 
68 22 39 36 50 

3 54 42 30 63 
61 8 9 80 1 
38 71 52 34 73 
25 18 28 24 52 
75 66 34 46 21 
23 20 52 50 67 

9 39 54 83 7 
34 89 50 82 77 

(2. estratto) 
(2. estratto) 

2 
2 
1 
2 
X 
1 
2 
1 
1 
X 
1 
1 

2.838.000 lire. Agli 
undici 202.200 lire. Ai dieci 22.000 
lire. Il montepremi è stato 
134.848.518 1 Ire. 

di 

RINGRAZIAMENTO 
• Luigi Gatti e le famiglie Fos­

sati, Gatti. Gino, Guaita, Mottu-
ra, ringraziano sentitamente 
tutti quanti hanno partecipato e 
partecipano al loro grande do­
lore per l'improvvisa scompar­
sa della cara, indimenticabile 

DORINA FOSSATI 
in GATTI 

avvenuta il 23 luglio corrente. 
Torino, 4 agosto 1974. 
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